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^ Editoriale _ 

ÈlUlSS 

un nuovo iniao 
danooatioo 

QIOIIQH) HAPOfcrr ANO ^ 


^ ora si può davvero parlare di «un nuovo inizio* 
in Unione Sovietica. Un nuovo inizio democra* 

. (Ico. Non più soltanto dalilalto, ma dai basso, 
f Domenica è stata data ta parola ai cittadini: si 
m 6 potuto liberamente scegliere; o airneno «VQ. ' 
lar contro», e ne è venuta^ una straordinaria 
spinta al cambiamento: Una spinta che non 
I sarà facile analizzare, scomporre nellè sue 
molteplici motivazioni, collocare in un esame 
esauriente e articolato del voto in tutta l'Orss, 

. ma che certamente viene dal profondo e scuo¬ 
le 11 partito, ne colpisce la parte più chiusa e 
arrogante, sollecita e.lncoraggia i riformatoH a 
procedere decisamente;sulla via del nnnova- 
mento. E «il capo del rHormaton» - si 6 giusta-. 

. mente scritto - «si chiama Milthall Gorbaciov». 

Nelle seliimane e nei'glomi che hanno pre¬ 
ceduto questo stoHco 26 mtirzo sovietico, l'at¬ 
tenzione si eracondentrata sulle figure slmbo- 
iicamenN ’più> rappresentative dellp!,.'jKóntro 
democratico sviluppatosi lull'ondà delia già- 
. ' snosf! Andrey Sakharov e Bons Ettsin. II trayol- 
- :, ‘gente/successo ot dupst'ultimo ha,assumo un 
“.significato Inequivocabile di rigetto delle prete¬ 
se di potere esclusivo, e intoller^pite di caste 
burocraUche fmoca aoUraUesi a ogni verità e 
legittimazione democratiche. Ma questo è sta¬ 
to il senso del risultati elettorali noti solo a Mo¬ 
sca Da diversi iui^hi decisivi è giunto lo stesso 
messaggio La riforma del sistema politico si 
impone più che mal come una priorità e può 
: lai léva^^ una baise di consenso, su una rl'ren- 
tv dieazloneipopolaie, più ampia e forte di quan- 
. lo chiuntpwpOteiie:prevedeK; Airopera intra- i 
prese con tanto xoragglo da MiMiall Corba- 
. ciov^ al .suoJmp^orper la persstnyte. per la i 
democrafineàlone e^irastdhnazione della so- I 
cleliàe dpDo.Stato, al suo nuovo approccio alle 
grandi questioni della politica n(Qndiale, è oggi 
possibile e dovenNo-^afdare^ dall'Occidente, I 
con accresciuta fiducia e 'vobÀt^'dl-coopera* i 
zigjte. £ ' ' ' j 

X rivolle’al^ delRd di eccessiva 

' enfatiuazfpqe fenomeno gorbaciovlano. 1. 
« ricojioscimenti ebe si levano,oggi, alt'indoma- 
ni dei 26 marzo;;ida tutte le parti, fanno giusti- 
1 ^ala4i'poàl g 9 ffe!^. I^incl&li polemiche, SI do- i 
:. vrepbe piuttosto render.menlto a quel segreta- i 
. no del Pel che dòd^Lannl fa volle pronunciarsi l 
. solennemente a Mósca per «la democrazia co- i 
'me valore universale» nella convinzione che 
anche in'quell'aula allora c(M lotda potesse I 
< ' farsi strada quella venta, quella storica necessi- 
tà 

Mi cammino dello- sviluppo- democratico 
neirUrsa.nmane esposto a pesanti resistenze, e 
. appare destinato a seguire, procedure macchi- 
.nose - come quelle che panno regolato le ele¬ 
zioni di domenica - e senflen ancor più tortuo- 
che in altri paesLdeirE^t. Si stanno per 11 mo- 
^ ' mento spenmenlandqJorrae,di pluralismo, di 
' ^ confronto e di qpm^tizlone. all'lntemo. del 
partito unico e nerviva delia difficile ricerca di 
nuovi rapporti tra partito e società, tra partitp e 
bfaio. Ma dalla lunga esperienza delle demo¬ 
crazie rappresentative delt'OcGidente, giunte 
alla soglia di ben più complessi dilemmi, si è 
intanto saputa (l’aire perdi pianeta Urssu llindi- 
cazione priroordiale e vitale del soddisfaci¬ 
mento di sempre più diffuse listarne di libertà, 
della.garanzia di diritti individuati di giudizio e 
di scelta, della legittimazione dei conflitti di in- 
tercsse.c di opinione. E il è.cosl delineato il so¬ 
lo quadro entro, CUI si possano governare le 
tensioni di carattere sociale e di carattere na¬ 
zionale che inevitabilmente SI acuiranno se sì 
vorrà andare avanti sul terreno della riforma 
economica e della democratizzazione: 


Scontro sui ta^ 
og^ la parola 
tocd ai dndacati 

"" STIFAN9 NPPCPNÌTTI 

■NroMA. Porto Marghera, il litica dei tagli indiscriminati 
PeirolcHlmico ha scioperalo dovrebbero èssere prese tra 
quattro ore. 1 lavoratóri del- breve. Sulla necessita di con- 
rAjfa di /^se hanno votato trasiàre là marióvra nond so- 
un ordine del giorno. Docu- no, infatti,dubbi (ioconferma 
menti approvati anche In altre H documento della Clsl è tarile 
fabbriche milanesi èd emilla- dichiarazioni). Si discute sul 
ne. Tulli chiedono aldndaca- <orrie* rispondere. Tanto che 
io di farsi promotore di una jy- Cazzola; segretario socialista 
sposta («adeguala», come d- ^ena Cgil, sostiene che la pe¬ 
ce la mozione dell Alfa) mia lemìca - sciopero generale si 
manovra o no - tra Del turco e Benve- 

ta dal ^ ^ «forzatura 

miss fir?Slce. defletè giornalistica». Intanto la «ma- 
^^frar^a di un ralona» parlamentare sulle va- 
e cerò rie «manovre» economiche del 
(fS, Main.™ knvenuto sovemo è già ai prismi ìnclam- 
SI vedremo dopo aver discus- P : ieri à slata rinviata la riu¬ 
so d'Europa e/del'92 col se- nlppe del comitato ristretto 
gretario dSl'.Ugt. spagnola) e della commissione Bilancio, 
quindi dillicilmenle usciranno Tutto la prevedere. Insomma, 
proposte operative. Anche se una prova parlamentare dilli- 
le scelto per contrastare la po- Cile per i .tagli.. 
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Jugoslavia: due giorni di scontri con assalti a munidpi e stazioni di polizia 
11‘èoprìfuoco e i (^m arinati non riest^hò a prevalere sulla protesta degli albanési 



E 




civile 


Esddo 
diPasqua, 
meno morti 
sulle strade 


Se è Stato il bel tempo 0 l'ora legale non si sa. Quello ciN A 
certo é che^uest'anno per Pasqua il traffico sulle 
stréde è aumentato del 9%. A fronte di questo dato il 
naie Infoima ché rispe^ all'88 sono diminuiti inchlilltià 
morti e feriti. Ferri è soddisfatto: «La cura dei 110 è SNÌìÌÌkià 
ora manca solo di allacciare le cinture». Per gli operila ^ 
ristici si è trattato delle prove generali del grande etibdé 
_ AVAaiw :» 


Oggi il parere Oggi il pubblico ntinlMHo , 

riòrnm . farà conoàceie II auo ptim 

uci Vili caso dblli pioeoi* tal. 

S er<lavplCCOla na Cniz, U bimba Mippin* 

ariana adattata lllegalmenle dal 

***"■ coniugi GiubéiglB di RMOa. 

nigichehannodilenoIti». 
vaca del pnnyedinwnloclw 
liihaprivatldéUa,piccola. Al massimo'wnèidlci sarà lado- 
coibrie;c|elTribui^tddininort.Sulla;vicendabalattoco- 
n,^ereiil.wp>|ia|éR Nòri)ertO; Bobbio: •l/Qiubergla - ha 
detto - per avera ù bambinahgnnò tentato un raggira.. 


È quasi guerra civile rtel Kosovo in rivolta dove il 
bilancib di due giorni di scontri fra albanesi e te- 
parii antisommossa, secondoite: fonti ’ ufficiali, è 
di 21 morti, due dei quali polizlottiì SI pari» inol¬ 
tre di un centinaio di feriti e di 146 aoesiL A Bel¬ 
grado ien sera manifestazione di esultanga -per te 
nuova costituzione che limita fortemente l'autono¬ 
mìa di Kosovo e Vojvojdina. 


oAmin BmTiNnTO oiutvranusuN 


■■ U situazione nel Kosovo, 
fn p^à alla nvolta degiralba-' 
nesi, scesi in piazza contro le 
decisioni dell'Assemblea re¬ 
pubblicana della Rs di Serbia 
che annulla le conquiste auto¬ 
nomistiche risalenìt al lontano 
1974, artefici Tito elCardel}, è 
destinata ad acuirsi È di Ieri 
sera un comunicato mini¬ 
stero degli Interni di Belgrado 
che denuncia come le'dimo- 
strazioni «denotino' un .alto 
grado di organizzazione e 
preparazione e che già sórto 
stati individuali i capi della n-.: 
volta armata*. Sempre secon¬ 
do il governo i manifestanti al¬ 
banesi avrebbero dimostrato , 
«un'estrema brutalità e fanati¬ 
smo» e si temono persino lat- 
tentati 'terrarlsUcb' contro "le 
rappresentanze; Iugoslave ai- 


Testerò*. ^ - 

Nel- Kosovo; .nonostante il 
copnfuoco Impósto da Betgm-, 
do. centinala?#'.|lbanesl sono 
scesi nete jito'attiiQeaódo 
stazioni di pqltki|,.demotendo ~ 
editici, dljjfAigji^ vefeoUJ' 
,fflan|tet^i.,eQ9opdo la TSì- 
Jug, ragefitia.ullicia)e lugoala- 
va, hanno «iNpctito iiepaidót^' 
^kurezsà <«^inntk> rwn^ 
dalle' strade,M'nnehe dal tet* 
ti e dal balcMi^ lo scopo 
manlNstoC&^l&nvoeiie un 
eotitiitio «iSlàiq^Cijpl^dV 
ma da fuoco hanno anche 
nggfuntpvu^NfqpttMo dehé; 
mlll^.oqA^4dO'^R'pilota . 
adtmetNirinfttfpituM. \.< 


Le ,^(i;nQÌj^Aioni {dell'ernia 
albanese’^nipM^ eoli- 
‘ '.dart^^p ^^ilhà^ cciNO àà ! 
unz^M^it^^yfesfdehtf. i 
neiliymll^miK':,A43eI- ' 

• it A i ^ a ro^< ij^tifticàna7<ta | 
chiesto silenzio I 

i^tiziotti I 

od '^foKato la 

costi(uzil^;.dd^i^4; «dise^ 
gnifa»: d^^~< 

ntii {etni^. 

' in KMq^jti^jN^ina.iSein- : 
pre^B^^ileìi eera-upa 

'iMlK^HlcpIpiArii'pqU- 


popolate 

rì^iettato» 


PAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

nRaio«iiioi oiuLiBnu CHiuA 




.NBiMOSGA. Cosaaccadrà do- 
po questo^ .tenemoto che ha 
sconvolto il panorama politi- 
..co sovietico è.4iflicile pieve- 
.deip.. Tuttavia.pqsbaciqfr ha 
già qato MriiilAidizlo netto. 
-«Dobbiamó prendere atto* - 
ha'detto jlteaderdel Cremlino 
-r detta volontA del popolo. E 
anche se nonituttt'sono aoddi»' 
Natti del rhuHalo; bene, non 
xè (tienN4%||iii»JI padioi^ 
del paese lui^^to». Ora l'e¬ 
vidente imbai^po'delle apio-' 
riti, la ieticenucon cui si dif¬ 
fondono le infcdmazioni sul 
votò; rende impoislbUe ' una 
vatvjàziorie oompMva dei 
risultati, ma alcuni elementi di 
: rifi9^fone cl:sonOigià.vE ven¬ 


gono .proprio dalle sopore 
bocciature di cui sono rimàsti 
vittime alcuni candldati:eccel- 
lenti. Si tratta in gran parte di 
primi segìetarió di partito, t 
stata quasi un'ecatombe. Vaie 
per tutti l'esempio di.Lenin¬ 
grado dove -sei responsabili 
del Pc^ non hanno raggiunto 
il «quonim» necessàrio per en¬ 
trare A far. parte, del nuovo 
Pariàmentp. Significatiyp. an¬ 
che U.cBso dèirex ministro 
Vladimir Scimito, NSppnsàbile 
dei dipartimento lOciaie e 
ecpnomicó.dbl Comitato cen¬ 
trale non eletto peichft bàttuto 
da una semplice operaio sal¬ 
datore. 


PrgsdoW ■Era in cpridlzióni d'inirilo- 

«fini II» bàlia psicofisica ma appaiwi- 

. temente consenziente.. Con 

flSgil SQipràlOn questa contraddittoria moti- 

nia àffonwifi» vazlone ll giudice istnillora 

■■■a abwimciiH romano Michele Oallucdhs 

proaciòlio I Ire giovani che 
■ k) scorso inno furono accu- 
sali da una stMdénlesia ventiti^nhe, A.M., di aveita violen- 
lata per un'inieà nolte.-La nBazza préséniO denunci* ah 
cune settimane dopo aver subilo violehza. quandaaeppc 
dello «upro di cui eia stola vhbnà te pianta Navcm Cailà 


Maria Cammarata. 


ARAOIN*»»! 


lil 


àA0IH«4n« 


IPAaiMBCniTRMJ 


S^guinosa irruzione nél villaggio dei padri Cappuccini 


Wt^«a,-'Jari‘A»»stkA4N.«Herr*fc' fr 

_to^_• •« 



lÉii guenì^eri in Mozambico 



: bue missionari italiani sono stati uccisi in Mozambj: 
co il lunedi di Pasqua. Secondo le prime infonna- 
zioni padre FVanqescp fiottelotti di Trento, e p^re 
Camillò'. Campanella di Bari, ) entrambi. delToidine 
dei padri capptìccini, sono stati vittime di un’aggies- 
sione dei guerriglieri della Renamo; il gruppo che 
da anni combatte .il governo del Fielimo. Vi sareb. 
beio vittime'anche tra la popolazione locale. 


BININO MISBBBNDINO 


ipaska 

É «stende 
la chiazza’ 
di petròlio 


■I NEW YCtttiC Venti a oltre 100 chiiometrì; all’ora stanno 
estendendo'a vista d'occhio la chiazza di petiòUp fuorfu- 
scita.daiia«lExxon Valden», IL|Mesidènte Bu^ s^purein 
ritardo, .ha: inviato,sul posto due'mintori e il corrimidante 
della guardìtficostìera. Secondo gii esperti per «pulire» 1} 
mare CI vorranno decenni: I «verdi» haqri<>:^nteÀàta i mar 
gnati del petrolio e in Congre^ spira^rra di bàtiaglià sulle 
concessioni dell'Alaska. ^ ^ ^ 


A (PAQÌMÌA t- 


MttOMA. Una rnìsslone at¬ 
taccala, due religiOM. italiani 
uccìsi, morti anche .Ira la po¬ 
polazione locale. Sono quéAe 
le scarne notizie rìnibatzàte 
Ieri sera da Mapulo, capitale 
del Mozambico. A uccidere 
sarebbero stati, ancora una 
volta,' i:«bandklos*,i guerriglie¬ 
ri antigovemativi della Réna- 
mo.Jìpanziati e appoggiati 
’Sudafrica. SulTaggressione 
non si avevano fino a ieri sèra 
molti particolari. S'i ‘sa che è 
avertuta molto a nord di Ma- 
puto; nella regiqne.della Zam- 
besia, una . zona fri cui> sono 
fr^uenti attacchi é veri e pro¬ 
pri massacri dei ^guerriglieri. 


ALBERTO LEISS A NAOINA 11 


■i Che cosa sta accadendo? 
Abituati come eravamo sol¬ 
tanto alle esplosioni corporati¬ 
ve, settoriali o localistiche, di 
colpo abbiamo la rìveìazìonè 
che ci si può mùc^re anche 
per interessi lion egoistici? Si 
stanno spontaneamente rico¬ 
stituendo quei . meccanismi 
generali dì solidarietà che la 
logica delta selezione ad ogni 
costo aveva messo da parte? 

Non mi paiono domande 
inutili, o retoriche, di fronte a 
(atti clamorosi di questi giorni, 
alla solidarietà per Serenalo a 
quello che é amputo,. Ieri ,a 
Napoli per due giovahi;handi- 
cappati. Appare inaccettabiié 
il sacrificio dei più déboli; se 
questa dev'essere una vera 
«società dei diritti».. bisogna 
costruirla partendo proprio 
dalle situazioni di chi ha mag- 
gior^bisQgno di tutele forti. 

Ma dietro queste storie non 
c'è solo l'onda di una emozio¬ 
ne. La vicenda dei due fratetii 
napoletani è pure la cronaca 
di una lunga disattenzione 
, pubblica. Un giudice ha detto 
che la costruzione della loro 
casa, abusiva all'orìgine, era 
i giustilicata proprio dati'assen- 


lerì mattina a: Napoli una piccola folla 
ha bloccato le ruspe deirÀnarcIte, se¬ 
condo , i ■ pipgrammi, avrebbero do^to 
comiricia^ i lavori,di abbattimento della 
casa di Vanna e Sergio, 25 e 24 anni; ce- 
rebrolesi dalia nascita, «sfrattati» dal luò¬ 
go sicurò costruito dai loro genitori con 
ie attrezzature necessarie alla sopravvi¬ 


venza. per lasciare posto ad uno svinco¬ 
lo deirautostrtada. In prima fila 140 vo¬ 
lontari che aiutano i genitori a curare i 
due giovani. A Napoli.sono state raccol¬ 
te SOmìla firme per chiedere che venga¬ 
no tutelati i diritti di Vanna e Sergio. Og¬ 
gi^ stata convocata una riunione in pre¬ 
fettura per trovare una soluzione. 


za di sthitture pubbliche ade¬ 
guate. Da anni decine di vo- 
.Ipnlarì impiegano c^ni giorno 
molte ore per consentire ai 
due ragazzi di far ginnastica. 
Di fronte a situazioni come 
questa non sono gli «eccessi» 
dello Stato assistenziale che 
vengono alla mente. Ci sono 
luoghi dove questa forma di 
Stato non è mai arrivala. C'è 
la realtà di unaTegge finanzia¬ 
ria che, due anni fà, ha ridotto 
le possibilità di lavoro per gli 
handicappati, giudicandole 
troppo oneróse per il bilancio 


ATCrAIIO NOOOTA 

dello Stato. 

Certo, i diritti costano. Ma 
quo.^ vuol dire che. in pre¬ 
senza di risorse scarse, dev'es¬ 
sere rigorosa fa scelta delle 
priorità, e che queste varino 
misurate con riferimento a va¬ 
lori che non pedono, non 
debbono es^re solo quelli 
capaci di imporsi sul mercato. 

Non lutto può essere posto 
a carico dello S(alo,..<^ìetÌerà 
qualcuno. Giusto. Ma il caso 
dei due ragazzi rrapc^tani è 
proprio uno dì quelli che lo 
Stato non può in alcun modo 


Ignorare. 

Irr che modo, però, deve 
manifestarsi la presenza pub¬ 
blica? Con un'assunzione di¬ 
retta dì tutti ì compiti o: con¬ 
sentendo lo spiegarsi sponta¬ 
neo della solidarietà? La storia 
di questi anni ci mostra come 
la trama delle solidarietà si va¬ 
da arricchendo e diversifican¬ 
do. Ma il caso di Napoli ci di¬ 
ce pure quanto siano fragilu 
soli meccanismi di sostegno 
nati spontaneamente nella so¬ 
cietà, quando l'assenza dello 
Stato è troppo marcata o, co- 


MARIA ALICE PRESTI ANAQINAT 


14 missiòiie dei padri cappuc- 
cjiii si tnwa suiTisólà di Inhas- 
sunge, a pòchi chilométri dàl 
cériirò di (^elimahe, e aveva 
siibilò un àssàltò nel gennaio 
scorso. Padre Campanella e 
padre Bortofotti sarebbero sla- 
.U ucci» lunedì mattina in ci^ 
costanze ancora misteriose. I 
corpi sono stati rìtroyati da al¬ 
cuni religiosi della comunità 
francescana di Quelìmane, 
che non vedendo tornare il 
gruppo dì milionari partiti 
per Inhassunge, si sono recati 
in ispezione e hanno scoperto 
réccidio: In un primo mo- 
inenlo altri due religio» erano 
dati per dispersi e si temeva 


casa» 


me in questo caso, quando lo 
Stato agisce addirittura in mo¬ 
do da cancellare la possibilità 
stessa che la sòlidarietà conti¬ 
nui a manifestarsi 
Sento già un'altra obiezio¬ 
ne; se dobbiamo tener conto 
di c^ni interesse, per minimo 
che sia, non sarà possibile 
prendere una qualsiasi deci¬ 
sione. Ma non possiamo, da 
una parte, riempirci la bocca 
con formule come «società 
complessa» e. dalTaltra, com¬ 
portarci come se la comples¬ 
sità non ci fosse. Possiamo 
davvero continuare a costruire 
le opere pubbliche come se 
Tiiriico conflitto da sciogliere 
fosse quello tra un asttatto in¬ 
teresse pubblico e l'interesse 
dei proprietari delle aree 
espropriate, senza dare lutto il 
rilievo che meritano ad altri 
interessi che si fanno davvero 
sempre più generali? £ matu¬ 
rata la coscienza ecologica. I 
minuti episodi di questi giorni 
ci informano che la società 
continua a riscrivere la scala 
dei suoi valori, e che vuole 
reagire in maniera sempre più 
visibile a tutto ciò che ribadi¬ 
sce l'esclusione, che mortifica 
U «diritto alla differenza». 


fossèiD stati rapiti dai guenf- 
gfierf. In serata la Curia gene¬ 
ralizia di Roma delfOrdirie 
dei cappuoùni ha però dato 
notizia del . foro ritrano a Que- 
Umane. L’ambaxiàtMe iiaiia- 
no a Maputo. raggiunto telefo¬ 
nicamente, ha coritennBto feri 
sera la morte dei due religiosi. 
I funerali sono-previsti» per 
questa mattina nel centro di 
Quelimane. 

Padre Camillo Campanella 
aveva 49 anni ed era origina¬ 
rio-di; ^aricavjilia Fontana 
. (Brìndisi). Da 19anni sìtrora- 
^ ih M6zambico.'PropriOdue 

f iómi.foera airi^taa 1^; ài 
àtelli e àll'àhxiàhà'madre, 
unà'sua jcartoliha cOn gli aii- 
,guri di Pasqua. Padre Boitofot- 
il era mìssfonario dal '75^ ave¬ 
va studiatoi leologia in Sozze¬ 
rà. e quindi ^missìologia a Ro¬ 
ma., Lo scorso anno aveva in¬ 
vece trascorso un breve perio¬ 
do di rijfosò a Trento. 

Attualmente nel paese ahf- 
cano òperano'24tràti cappuc¬ 
cini trentini e . 12 di :^ri; A 
Inhaùunge, secondo ’quanto 
ci ha riferito per (elefono un 
religioso delia Nuiwiàtura 


apostolica a Maputo, «rqpape* 
rame un ospedàie. ^ ' 

L'attacco non è giunfo del 
tutto inaspettato, La lendpne 
era altisdma già da afopiii.ifie- 
si è gli scontri molto ftequentt. 
L'ultimo attacco alla misafont 
risale al 21 gennaio Jcono, I 
religiosi lùisckono a fuggiva» 
Non vi furono vìttime ma j 
guerriglieri della Renamo mi» 
sero a ferro é fuoco Tlnterè 
missione, aaccheggfando l'o» 
spedale e fi centro ammlnb 
'strativo. Da tempo, del Testo, 
héi Mozambico . attanagliato 
da, una-drammatica crisi eco^ 
.■■ nomica, l’attività dei guerrl- 
gUeri sconfina nel banditismo; 
Suirìtolà. un tempo ritenuta 
sicura,^ sono attualmente 
città sessantamila profughi. 

L'ultimo religioso italiano 
vittima della gueirigtia che di¬ 
lania da anni il paese fu Ridre 
Saverio Torboli massacralo 
né)r&4 a Macuba,'enea cento 
chifomelri da Quelimane. 
la provincia di Rerfotbi. sem¬ 
pre nei gennaio di dUMt'Nl* 
no, è^siato Jrivece ucciso ito 
réligìoso portoghese. 
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la prima antologia «firmata^ 
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Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Petrolio e mare 


RQIONIBWA I 

r oirey Canyon 1967 pouo di Santa Barbara m ' 
California, 1969. Amoco Cadiz. 1978. pozzo d) 
Nouruz nel Cìoifo Persico, 1983, Exxon Valdez ' 
Alaska, 1989 sono alcune delle ballafiiie della I 
RMv guerra del petrolio contro le risorse del mare 
Ogni volta lo stesso spettacolo 1! mare ricoperto 
di uno strato di idrocarburi untuosi e nen che soffoca' 
no la vita marina, che avvolgono e sporcano pesci e 
uccelli per anni viene compromessa la pesca, per de> 
cenni le $piaS9^ ^ ^ costiere portano i segni del 
petrolio uscito da un pozzo esploso o dai fianco iace* 
rato di una petroliera Anche adesso la cronaca non 
offre sorprese, quasi un copione già scritto, un dpcu* 
mentario già visto, la contestazione ecologica aveva 
denunciato da tempo il pencolo dello sfnittamenio 
del petrolio deli Alasfca Ora è cominciata la corsa alla 
ricerca delle responsabilità e dei rimedi, la colpa è 
stata facitmehteidentlficata nei tavoraton nei mari' 
nei. come rimedi si stanno versando net mare sostan¬ 
ze «solventi», un rimedio in genere peggiore del male 
perché il petrolio dalia superficie si disperde in un 
grandissimo volume di acqua e si deposita sul fondo, 
diventando ancora piu nocivo per la vita manna 
Che cosa succederebbe se un incidente slmile ^i 
verificasse nel Mediterraneo un mare non grande e 
poco profondo, attraverso cui passano ogni anno navi 
che trasportano circa un miliardo di tonneilate di pe« 
IIO)ÌQ e di prodotti petroliferi un mare in cui affonda^ 
no i loro enormi piedi, proprio vicino alle nostre co* 
•te, le piattaforme che cercano ed estraggono petrolio 
perforando il fondo marino, un mare su cui si affac* 
cianodeCine di porti petroliferi e raffinerie di petrolio?* 
Ci preoccupiamOr giustamente, delle alghe che inva* 
dono fa laguna di Venezia, ma si avrebbe un disastro 
indescrivibile se una petroliera spa^esse nella stessa 
laguna qualche migliaio di tonnellate di petrolio (una 
frazione dt quello perduto nell Alaska, o nella Manica 
o nel Gk)[fo Persico) o lo spamesse lungo le coste to* 
scane o adriatiche La storia mostra che alia base del¬ 
le catastrofi ecologiche e della maggior parte degli 
eventi dahhdsi per la salute dell'ambiente naturale e 
degli efseri umani itanno scelte tecniche sbagliate 
non mi9pi.a o errore umano, ma nel nome del 
profitto. Noi viviamo in una era di straordinari succes¬ 
si applicatUilq produzione e ai consumi, ma quanto 
più grandi aqno i augceMi, tanto plà fragile e imprevi¬ 
dente appare la tecnica, tanto più profonde sono le 
trappole che essa nasconde Si è scoperto che per n- 
durre i costi di trasporto del petrolio conviene farlo 
vtagglaro tu lupemavi capaci di trasportarne treeen- 
tornila tonnellate per volta, poi ci si à resi copto che le 
superpetroliere diventano Inutili se una piccola guerra 
locale chiude un passaggio come lo Stretto di Suez, 
che li naufragio di una superpetroliera distrugge la vi¬ 
ta in enormi tratti di mare ù fissione nucleare serp* 
brava promcUcrc energia illimitata a basso préno ti¬ 
no a quando ci si C accorti che i costi ambientali, mo¬ 
netari e socioil sono diventati cosi elp^ti (|a 
verso un gradualcBi^lino questa toiìte di ^hermiàn 
pesllcidi sintetici sembravano il metodo più economi¬ 
co per difiruggere l parassiti e aumentate i raccolti, ti¬ 
no a quando ai si é resi conto che i loro residui inqui¬ 
nano |c acque e contaminano I cibi e II corpo umano 

11 ^ er uscire (falle trappole tecnologiche bisogna 
. M interrogarsi sul significato della parola «econo- 
mia» Che cosa è economico e per chi? Appare 
K cosi sempre più spesso che II maggior guada- 
aMMs gno di alcuni, pochi, soggetti economici ricade 
sotto tórma dt crescenti costi - monetari, nva 
anche costi dovuti alla perdita di salute, alia distruzio¬ 
ne di risone naturali "* sugli abitanti di una intera re¬ 
gione. di uno 0 piQ Btati, sull intera colteiiivilà umana, 
addirittura sulla nostra e sulle future generazioni I 
guasti e I costì coiietllvi ambientali e umani possono 
essere evitati con soluzioni tecnico-scientifiche rieor* 
rendo a piò stretti vincoli nelle scelte territoriali, a di¬ 
vieti di produzione e di uso di sostanze nocive, anche 
se vantaggiose per i venditori a controlli sulle attività 
umane Vincoli, divieti c controlli, nel nome della sa¬ 
lute e deila vita degli abitanti attuali e fuiun del piane¬ 
ta si traducono inevitabilmente in minori profitti per i 
grandi centri del potere economica, per i nuovi Impe* 
fatorldoi petrolio, del carbone, dei minerali, delie au¬ 
tomobili, dqil'agrlcoltura dell'industria chimica Un 
governo ecologico dell economia non ci viene ragala¬ 
to da nessuno, non certo dai nuovi imperatori deve 
essere conquistalo con una grande partecipazione 
popolare, con il ricupero del gusto di stabiiire nuove 
regole economwhe, di prevedere gli effetti delle inno* 
vacìoni tocnico*scieniificlic e di inventare nuovi pro¬ 
cessi por l’uio delle risorse naturali, nell interesse dei 
tingòii 0 detta nostra comunità di terrestri Solo cosi 
potremo avere carburanti senza distruggere lì mare e 
i aria minerali senza distruggere le foreste prodotti 
agricoli senza distruggere le acque 


V 

_E nel quadriennio 77^ che inizia il processo 

di ristrutturazione dèlie imprese: la tea in un libro 
di Barca e Magnani e in uno studio di Spaventa e Giavazzi 

Quando rindusbia a destò 


■i ROMA C è un'inlelpreta- 
zione del risanamento dejrin- 
dustria italiana degl) anni Ot¬ 
tanta che ne ascrive il fntrlto 
esclusivo all impresa^ alla sua 
autonoma capacità di risposta 
alle turbolenze del decennio 
precedente Questa lettura di 
avvenimenti che non sono 
soltanto economici ma anche 
sociali e politici ha avdtó un 
centro ispiratore (a Fiat Pii^ 
volte m questi anni Agnèlli e 
Romiti hanno indicato nel 
fronte aperto dal gruppo ton- 
rese nell'autunno dell 80, 
contro il sindacalo i) passag¬ 
gio decisivo e 11 punto di par¬ 
tenza della ripresa del capita¬ 
lismo italiano Un corp ampio 
e conformista ha amplificato 
la «voce del padrone* Recenti 
studi cominciano a mettete in 
dubbio questa interpretazione 
•ideologica* di avvenimenti 
cruciali della nostra storia re¬ 
cente 

Due economisti deli ufficio 
studi della Banca d'Italia, Fa¬ 
brizio Barca e Marco Magnani 
' che hanno pubbltcató per II 
Mulino un volume dal titolo 
•L'Industria fra capitale e lavo¬ 
ro», che ripercorre gli anni 
della grande nslrbttUrazione 
industriale > individuano nei 
periodo che va dal 1977 al 
1979-80 il momento in cui ma-^ 
turano in Italia le eondiifionr 
del risanamento Dunque ben 
prima di quei «cruciale* 19^ 
e fatto beri significativo, negli 
anni dei governi di solidarietà 
nazionale Cosa é cambiato in 
quei quattro anni nell'Indu¬ 
stria italiana?, si chiedono Bar¬ 
ca e Magnani 

La risposta è che le imprese 
riprendono a fare profitti' la 
loro quota sul prodotto ripren* 
de a satire per la prima volta 
dagli anni Sessanta, passando 
da) gi.s a) 2? por cento del 
lOM (cioè raggiungono I livel¬ 
li precedenti l'autunno cal¬ 
do) Il fatto che la ripresa dei 
profiiil dalla lDduati:ig aiiyifiga 
durante maggiorahxe a cui 
partecipa anche il Pei - come 
sottolineano Barea « Magpam 
- non é un fatto privo di signi¬ 
ficali Esso testimonia di 
fronte al precipitare della crisi 
(chiusura del mercato dei 
cambi prestiti intemazionali), 
la sinistra si pose à un certo 
punto li problema di governa¬ 
re il difficile processo di riag- 
giuslamentó deli mdMSÌ.ria Ita¬ 
liana (scelta non facile, in 
particolare per il fti che subi¬ 
va la forte pressione «da slni- 
^stra» di componenti importan¬ 
ti del movimento sindacate) 

Il problema era che, per far 
fronte allo squilibrio con l'e¬ 
stero, si era ricorso più volte 
alla svalutazione della lira, ma 
a causa dell estensione dei 
meccanismi di Indicizzazione 
dell economia, ciù aveva pro¬ 
vocato una crescita dell Infla¬ 
zione senza recuperi significa¬ 
tivi dei prefitti 

La svolia - ricordano Barca 
e Magnani - avviene ne) 1977, 
mentre il governo sta per ne¬ 
goziare un secondo prestito 
con il Fondo monetario inter¬ 
nazionale I sindacati, che con 
I assemblea dellEuT avevano 
aperto una nflessione sulla to¬ 
ro politica contrattuate rag¬ 
giungono un accordo con ìa 
Confindusiria m cui fra i altro, 
CI SI impegna a moderare le 
richieste salariati, Qualche 
mese dopo viene raggiunto un 



CewéW^litlìffl Osanni Afl#i‘ 


È possibile’ datare l'inizio del proct^ 1977 e II 1980 le Imprese sono tomaie a 
tìi’iisthltWwlóhe'e airtmodereamento' fare prefitti Un-'mW'ai pòllticltls salSifa' 
dejrindu^tSiMana bel mezzo ^ei li, fiscay z^^del cambio mette, ofoprio in 
daii|lseniw,i«hal’SetUitiw o addiritlùnts.<Hieaij«onXri|diiili%4t9li«^ih^ 
all'epoca del governi di solidarìeii na* zionl di alliontare con successo la se¬ 
zionale? Un libra di due economisti det' condia ctlsi petrallfera. Anche in uno 
la Banca d’Italia, Fabrìzid Baica e Mar- studio di Spaventa e Giavazzi una lettu- 
co Magnani, mette in dfievo che fra il ra meno-di parte» 


altro accordo con il governo 
per sieniizzare la scala mobilq 
dairaumanto deli iva deqisq 
per cQmpensfire la uscite per 
la fiscalizza^iqne (escludendo 
.dall indice qtlllzzató per cal¬ 
colare la contingenza 1 prezzi 
deli energia elettrica, dei tra¬ 
sporti urbani e dei quotidia¬ 
ni). Questa nuova politica di 
contenimento saianale dà i 
suol frutti, se è vero che, nei- 
I industria, te retribuzioni prò 
capite cresc no, fra il 1978 e il 
1980, dell I 8 per cento ail’an- ' 
no in termini reali mentre 
erano cresciute del $,9 per 
cento nel precedente qua¬ 
driennio Grazie alla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali - 
senvono Barca e Magnani - la 
crescila del costo del lavoro 
supera di apitena I i per cen¬ 
to Il tasso di inflazione il go¬ 
verno, dai erutto suo, parteci¬ 
pa all'operazione abbassando 
i tassi di interesse, deprezzan¬ 
do ti tasso di cambio (che 
grazie al contenimento delta 
dinamica del costo del lavoro 
aumenta i margini di profitto 
per (e Imprese) e. appunto. 


aumentando la llxalizzazlone 
per le imprese, fmortuna la 
concertazione sìndacati-go- 
veino-lmprese -* questa ia tesi 
di Barca q Magnani funzio¬ 
na. almeno per quei che ri¬ 
guarda la. ricostituzione dei 
margini di prefitto. Ma t con 
la ripresa'^dei profitti idre si 
pongono le premesse per la 
successiva fase deil'a^ìusla- 
mento 

Un'alba niettura di quella 
fase - che adesso comincia 
ad apparire come decisiva per 
il nsanamento deli’indu ita 
italiana viene da un articolo 
di Ungi Spaventa e Francesco 
Giavazzi che apparirà su) nu¬ 
mero di afmie della nvisia 
•Economie poiicy* Anche 
questi auton rfimluiano te poli¬ 
tiche di aggiustan^nlo adotta¬ 
te dopo la prima erre petroli- 
I fera e durtque durante i gover¬ 
ni di solidanetà nazionale ,11 
mix di politiche ^ali mone¬ 
tane e dfi cambio adottale da 
quei gov^i - dicrmo Spaven¬ 
ta e Giavazzi - crmsentuono 
alta nc^ra induslna di ripren¬ 
dersi prima degli altri e di af¬ 


frontare con maggior succes¬ 
so la seconda crisi petrolifera 
del 1979 

Questi nuovi studi gettano 
dunque una luce diversa su 
un penodo qpsi trafilate 
della nostra storia tecente E si 
tratta di Irnreri'the.’pur restan¬ 
do sul terreno ’speclllco MlVb- 
nailsi economica, contribui¬ 
scono anche a restituire una 
interpretazione meno <1) pa^ 
te* del ruolo avuto dalle diven 
se fasi politiche ne) processo 
di riaggiustamento dell econo¬ 
mia Italiana Ma se la svolta 
avviene nel 1977, che significa¬ 
to dobbiamo dare a quei ■fate 
deil'auiunno 80* che 11 gruppo 
dingente della Rat ha indicato 
come il vero momento di rot¬ 
tura rispetto ai •famigerati* an¬ 
ni Settanta'’ Qui bisogna fare 
qualche passo indierò 

L ambizione de) e della 
sinistra, durante la fase dei go¬ 
verni dr solidarietà nazionale, 
naturalmente non è solo quel¬ 
la di rjcosiituire I margini di 
profitto delie imprese ma è - 
per usare te parole di Barca e 
Magnani - ria gestione del ri¬ 
sanamento prqoqUiVQ del si¬ 


stema industriale sulta base di 
un programma di intervento 
pubblico di CUI la concerta¬ 
zione triangolare smdacati-im- 
pKse-governo costituisce uno 
dei cardini» Cioè vi è l'idea di 
un controllo pubblico dei fi¬ 
nanziamenti alle imprese, nel 
quadro di un tentativo di ra 
zionalizzazione dell apparato 
produttivo da realizzare attia* 
verso t «piani di settore* K tal 
Ime vengono approntatf stm- 
menti come la legge «675» per 
la nconversione industriale 
Ora, per van motivi, questo 
tentativo fallisce ^ é una del¬ 
le ragioni non secondane del¬ 
la cr^i dell esperimento della 
solidarietà nazionale 

Ma la ristniiturazione indu¬ 
striale avrà comunque biso¬ 
gno del denaro pubblico E 
questo affluì alle imprese m 
vane forme cassa integrazio¬ 
ne, prepensionamenti, finan¬ 
ziamenti alla ricerca qcc Ma 
io Stato parteciperà al proces¬ 
so di naggiusiamento solo co¬ 
me semplice soggetto eroga¬ 
tore di finapziamenii e come 
ammortizzatore sociale. 

«Nel 1980 •- senvona Barca e 
Magnani matura pelle gran¬ 
di imprese la scelta di assu¬ 
mere in proprio, anche contro 
)l sindacato, la gestione della 
seconda fase deiraggmsia- 
mentoli Nello slesso penodo, 
con il salvataggio privato della 
Sola Viscosa da pane della 
ConsQitium (Rat) e con l’o- 
operazione di pri^tizzszione 
della Montedison si vuole da¬ 
re al paese un segnale forte 
della riscossa economica e 
politica dell’Imprenditoria pn- 
vate contro I invadenza dello 
Stato nell’economm Qualche 
anno dopo, parte i) lungo ci¬ 
clo espansivo, l'eulona rinan- 
ziana alle stelle e il coro parla 
d) «nuovo nnascimento* L an¬ 
no decishro per il risanamento 

luto dalla Fiat e gli anni Set¬ 
tanta divenipno in blocM 

decennio eie sta 
nire, l’occupazione nella gran¬ 
de indusqja cala del 29 per 
cento; gli aumenti di produtti¬ 
vità sono spettacolari, si ha 
una forte redistrìbuzione del 
reddito a favore deirimpresa e 
l^ammodemamento tecnolo¬ 
gico viene portalo avanti Ma 
la ristrutturazione guidata «in 
proprio» dall impresa laacia 
aperti al paese nunterost pro¬ 
blemi che, oggi, in una/fase 
meno eutórica, w ripropongo¬ 
no come altrettante sirouBtu- 
re per lo sviluppo dei paese. 

Come emerge daU'uhkno 
rapporto del Ce^lrs suH'mdu- 
stna italiana, il nostro sistema 
industriate soffre di gravi pro¬ 
blemi di competitività, segna¬ 
lati perattro dall’a^Bvaisi 
deila bilancia commerciale, il 
divario fra il Nord e il Sud è 
peggiorato il livello dei servizi 
non è all altezza dei compiti 
di un sistema che sta per af¬ 
frontare la difficile prova dei 
mercato unico europeo (n 
più li degrado delie funzioni 
pubbliche che l'ideologia del 
■privato* ha contribuito a dif¬ 
fondere. ha reso più arrecante 
i assalto *prìval|5lico» a) terri¬ 
torio e alle ricchezze ambien¬ 
tali del paese Alla luce di 
questi risultati è stata cosi lun¬ 
gimirante la scelta di fare «in 
propno» operala dai capitali¬ 
smo privato Italiano all'mizio 
degli anni Ottanta? 


Intervento 

Diamo responsabilità 
a ministri 
e superburocrati 

àlANmiiCO PASQUINO ..’’ 

difficile pensare che il vero problema della Rib- 
blica amministrazione sia costituito dall assen¬ 
teismo Ma sarebbe sbagliato credere che Tas- 
senteismo non è neppure un problema Ncm é 
hm >i caso, poi, di giustificare l'assenteismo come 
se facesse parte di un contratto balordo Ira lo 
Stalo e l suol dipendenti in base al quale li 
scambiano un basso stipendio con poco lévo- 
ro A prescindere dal fatto che, in motti rettori e 
con molti insp|egabi|i squilibri, non è più crei. ) 
termini formali del contratto prevedono un ora¬ 
no di lavoro (e, come ha molto opportunamen¬ 
te ricordalo Antonio Letlieri, «1 Unità», 23 mareo, 
adeguati controlli) Infine, non è pensabile che 
tutti I problemi della Pubblica amministrazione 
possano essere affrontali e risolti con la libertà 
di licenziare 

Fatta piazza pulita di alcuni del «grandi» temi 
di dibattito, per coloro che non hanno la pa- » 
zienza ritónnatrice di ridisegnare una aUptuttUn 
ra centrale nei rapporti Stato/società cop atten¬ 
zione ai particolari, diventa Indispenkàblle 
guardare propno ai particolan Aicurii di questi ^ 
sono, in verità, macroscopici Vale a dire che 
un conto sono i ministeri e un conto sono gli al¬ 
tri settori della Pubblica amministrazione (con i 
tutte le differenze anche airintemo di questi set¬ 
tori e fra di loro), un conto sono gli impiegati e i 
un conto sono i dirigenti della Ribblkta ammi¬ 
nistrazione, un conto e la Pubblica amminisura- 
zione centrale e un conto sono te burocrazie 
amministrative locaU Preso atto della dlvectità 
deile situazioni e dei problemi, non bisogna, 
peraltro, rinunciare a formulare criteri generali 
dà adottare per una strategia nformatrice che 
prometta di funzionare. 

il primo, essenziale criterio è che la pformà 
deve partire da chi ha più potere e pih stipen¬ 
dio, vate a dire dai vertici Per vertici deblxmo 
intendersi non soltanto 1 supeiburocrati, tutta la 
dirigenza, ma anche l ministri Deve, quindi, es¬ 
sere attribuita una responsabilità spectiica a chi 
governa i ministen. dal punto di vista {politico e 
dal punto di vista amministrativo, ^olo sulla ba¬ 
se dell'atinbuzione di questa responrebllità si 
potrà poi procedere lungo tó strada dell'eKi- 
eienza e della pioduttivtià della Ihibblica ammi¬ 
nistrazione In parte, il problema può essere af¬ 
frontato attreverso una mobilità del personale e 
una sua riqualifteazlione, In parte è un proble¬ 
ma di motivazione al lavoro e di incentivazioni, 
monetarle e di carriera, che debbono, però, ri¬ 
manere tórtemenie selettive e ancorate a criteri 
trasparenti, venflcabill, solo eccezionalmente 
A i discrezionali^ Tutto quesiotaenza dimentRTOl; 
per un attimo che la produttività ne) seitcyp qpi' 

mente, gteetee ris^o ai «Htori manifatturifn 
(e, tuttavia, può anch'essa essere «misurata» e 
mlgUonta) 

La responsabilizzazione dei dirìgenti che ac¬ 
compagna e si accompagna airefficìenza della 
Pubblica amminbtrazione ha naturalmente an¬ 
che un aspetto poIlf)co, di cui à bene tenete 
conto La Pubblica amministrazione anche il 
braccio deil’esecuiivo. quindi deve essere di¬ 
sponibile a tradurre efficacemente in pratica te 
decisiom del governo, de| van minism L'affini¬ 
tà, se non partitica, almeno politica, ò spesso ri* " 
chiesta, utile, prefenbile. addirittura indispensa¬ 
bile Ma questa affinità deve legarsi sia all efff- < 
eienza sia all’accettazione della mobilità In-‘ 
somma, un governo di alternativa dovrà rinno- ^ 
vaie, almeno parte del pnsonate dingereq am- , 
ministrativo, oltre che riformale 1 intera 
struttura 

R imane il problema classico dei rapporti fra Pub¬ 
blica amministrazione e cittadini Troppo facile 
affermare che è «un problema di costume* Si- 
<ur«nente é anche un problema di educazione 
civica e politica Ma se ciascun burocrate a tutti 
i livelli rispondesse personalmente delle sue at¬ 
tività e della sue omissioni, se i cittadini sapes¬ 
sero di non essere sempre dalla parte perdente 
nei contrasti con )a burocrazia, se. infine, le 
sanzioni regolamentari, di stipendio e di carrie¬ 
ra, che già esistono, venissero applicate, senza ' 
malizia e senza omertà, tutto i) sistema farebbe 
un buon passo aventi Riformare si può e si de- 
- ve; comunque- ^ importante aj^iicare e fare 
osservare le leggi già attualmente esistenti, sen¬ 
za spettacolarizzazioni, ma quotidianamente, 
sanzionando i comportamenti scorretti dal ve^ 
lice alla base, senza eccezione alcuna È questa 
la premessa de) necessario processo riformato-" 



M Ho ricevuto dall Associa¬ 
zione industriale lombarda un 
libro-omaggio te rluolttsiom 
del benessere Nell iniroduzio 
ne, Piero Melograni e Sergio 
Ricossa enunciano la lesi che 
•il mercato capitalistico é una 
scelta morate, oltre che di gu¬ 
sto- e rievocano uno scrittore 
dei Settecento, Bernard de 
Mandevllle secondo il quale 
■nelle grandi società vizt pri 
vati come l egoismo poteva 
no servire al bene pubblico 
meglio delle virtù tradizionali 
della solidarietà e della fraiel 
lanza» 

Ho capito quindi le ragioni 
dell omaggio La lettura dei 
capitoli che descrivono i pio 
eressi della rivoluzione indù 
striale fra il XIX e il XX secolo 
mi ha indotto però a rtfteuere 
SUI grandi benefici portati da 
quell epoca Ho riflettuto an 
che su un piccolo eirore nel 
saggio di Piero Melograni su 
Medicina e igiene (ra Ottocento 
e /Novecento, là dove attribuì 
sce a Celli e Marchiafava nel 
1885 la scoperta del parassita 


che causa la malaria avvenu¬ 
ta invece cinque anni prima 
nei ISSO ad opera del chirur¬ 
go militare francese Laveran 
di stanze in Algeria La preci¬ 
sazione ha qualche significa¬ 
lo, perché molle delle scoper¬ 
te nguardanti (e «malattie tro 
picall- furono fatte propno in 
quell epoca da medici mifiia- 
n mossi dall interesse scienti 
fico ma anche dalla necessità 
di tutelare la salute degli eser 
Citi coloniali Beneficiarono 
delle scoperte anche le pope 
lazioni locali certamente in 
questi casi 1 egoismo serri si 
curamente al bene pubblico 
anche se la scoperta di Lave 
ran non vale certo a riscattare 
secoli di oppressione 
Oggi 11 quadro però mi pa 
re mutata Piu che conoscen 
ze utili I paesi Industrializzati 
esportano produzfoni inqul 
nanti e navi cariche df veleni 
Un egoismo maturo e fungimi 
rante dovrebbe consigliare di 
(avonre nel -terzo mondo» 
uno sviluppo in armonia con 
la natura e invece tra modelli 


_ GIOVANNI BBNUNQUBN 

Caitìmetri 
edasa sodali 


imposti e strozzinaggio dei de¬ 
biti, SI stimola un saccheggio 
senza ntomo delle risorse am 
bientali 

Una cunosa statistica sulla 
statura dei cittadini Inglesi nel 
l ulUmo secolo (pubbllcaU 
dal Journal of Eptdemiok^ 
and Conmuntty Heol(h) a 
mostra che I egoismo e il mer 
calo non hanno neppure col 
mato te disuguaglianze sociali 
nette patria della rivoluzione 
industriale Uomini e donne 
sono cresciuti di statura ma 
chi é nato da lavoratori ma 
nuaU da classi pm povere ha 
sempre avuto alcuni centurie 
tn In meno Qualcuno potrà 
dire glt alti sono più inteìli 


genti più intraprendenti ma 
non c è alcuna prova Anzi al 
CUOI anni fa ci fu chi tentò di 
dimostrare, con molti esempi 
tratti dalla stona che i periodi 
di maggiore prosperità hanno 
coinciso, m varie nazioni, con 
il governo dei bossi e i periodi 
di decadenza con il potere de¬ 
gli spilungoni Ma nessuno gli 
credette giudicando poco 
obietuso t autore di questa 
teoria era infatti Ammtore 
Fanfani D altra parte la serie 
storica della «statura classista» 
degli inglesi ha un eccezione 
coloro che sono hall e ere 
sctuti durante la seconda 
guerra mondiale quando c e- 
ra il razionamento e si disto 


buiva uguale cibo ai bambini 
di tutti I ceti hanno statura si 
mile fra toro senza differenze 
sociali Nelle altre epoche, de¬ 
nutrizione o malnutnzione 
hanno creato la disparità 
Qualche centimetro in più o 
m meno poco conta (e non si 
creda che lo dica come sardo 
ci stiamo avvicinando alla sta¬ 
tura media nazionale) Ben 
più del centimetri conta II fat 
lo che la morbosità e la morta 
iilà sono anch'e^ distribuite 
inegualmente, secondo i) red 
dito e il lavoro È noto che ne) 
naufragio del Titanic, il 14 
aprile 19)2, perirono il 10 per 
cento dei passeggeri di prima 
classe, il 16 per cento della se¬ 


conda classe e il 45 percènto 
delta terza classe Un lavoro di 
Era Buiatti e Marco Qpddas in¬ 
titolato In^udgitame di fronde 
alla morie pubblicalo nella ri¬ 
vista «Federazione medica», 
documenta che t umanità, an¬ 
che nei paesi più progrediti, 
affronta il rischio di vivere più 
o meno con le stesse probabi¬ 
lità del passeggeri del litanie 
Quasi sempre sono i manova¬ 
li, gli operai ncn specializzati, 
ì salariati agricoli (e più anco 
ra l disoccupati) coloro che 
viaggiano m terza classe La 
prima comprende i dirigenti, i 
liben profesMonisfi gli inse¬ 
gnanti C è poi qualcuno che. 
pur non viaggiando in extra 
lusso, é ancora più longevo di 
loro, i sacerdoti e gli scienziati 
1 casi di abbinamento di que¬ 
ste due attività, cioè di sacer¬ 
doti-scienziati sono troppo 
pochi perché si possa stabilire 
se ) vantaggi si moltipllcano, 
fin quasi all eternità Fa riflet¬ 
tere, comunque, che siano 
particolarmente salubri le atti¬ 
vità che hanno un contenuto 
«spintuale» più alto 


Le statistiche che ho citato 
sono francesi, inglesi, finlan¬ 
desi, nordamericane In Italia, 
te parola classe sociale 4i viete- 
ta all’Istituto centrale di stet)- 
stica e non si ha alcun dato 
sulla mortalità per professioni 
$1 distingue soltanto fra agri¬ 
coltura industria e «altre attivi¬ 
tà* L unico dato dai quale il 
può risalire indirettamente il 
reddito é II livello di Istruzione' 
i dislivelli di mortalità fra chi 
ha soìtanto la licenza elemen¬ 
tare e chi è laureato sono qua¬ 
si di due a uno 
Si è menato scandalo, giu¬ 
stamente perché la Ràt ha 
cercato di nascondere «Icuni 
Infortuni sul lavoro, facendoif 
passare per malattie comuni 
Ma il nascondimento è ben 
più vasto Chi prepara già ora 
airistat il prossimo censimen¬ 
to, previsto per il 1991, do¬ 
vrebbe provvedere Dalgove^ 
no. invece di sanare le ingiu¬ 
stizie, purtroppo, si aggiungo¬ 
no i ticket alte malattie, e c'è 
ancora chi dice che gli operai 
sono pnvilegiati, o almeno «- 
ranMi 
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__ NEL MONDO 

Ventuno vittime finora nella regione 
doyeìleautnrità^S^ imposto 
il Gop^^ 5 del mattinò 

Ifeicei ÉMi# di polizia 


Nella capitale ieri sera grande manifestazione 
di esultanza per lanuovà^Costituzione 
Annullata di latto l’autonomia concessa 
nel lontano 1974 alle minoranze etniche 



Kosovo in 


Nel Kosovo in tiamme il coprifuoco. inip(»to«da 
Belgrado, non allevia la tensione,: Mèzzi blindati ' 
presidiano la regione: A tarda sera ii -biiancip di 
due giorni di manifestazioni e scontri parla di 21 
iriorti: due poiiziotti e diciannove aibanesi e di 
centinaia di feriti, Ieri sera a Belgrado una grande 
manifestazione di solidarietà con le decisioni che 
i^i fatto annullano l'autonomia della regione. 


ìMhTmi 


e, 



Mitterrand 

incontrerà 

Arafat 


11 presidente della Repubblica francese^ 
rand,. ([nella loto)Jncpntrerà entro l'anno i) )e^eK:clelÌplp, 
Yasser Àràfat. Lo ha annunciato ièri il portaVoce"déll‘Ewep. 
Hubèttó Védrine. L'incbhtn) avverrà In Francia. Mitte^nd 
aVèva già parlato della sua intenzione di incontrare Arafat 
ma si pensava che i colloqui si sarebbero svolti a Tunisi. 
L'invito in Prànciae ilTattoche dai lugtb. prò^mo la 
eia assumerà la presidèìua della Cée. dannò sicuraihente 
aH'incontro Un rilièvo maggiore. 


QIUSIPM MUSLIN 


■ Nel Kosovo In fiamme la 
riverita degli albanesi non ac* 
eenna a spegnersi.. Secondo 
fonti ufficialii in questi ultimi 

S lomlf ci.sono stati 21. morti, 
ue .poliziotti e diciannove di* 
mostranti; è uni centinaio di 
feriti. Il coprifuoco imposto lu« 
nedl sera da Belgrado non ha 
avuto Teffetto speralo, nono* 
stante la. presenza di mezzi 
blindati; carri amiaii e l'invio 
di nuovi reparti dell’annata 
^polare jugoslava e delle for* 
aeidl sicurezza' nella regione 
la. tensione cresce, iallargan* 
dosi a. macchia, d'olio darca' 
tioiuogo, Pristina, al.centri più 
Interni 

;; Ieri sera: a Belgrado 1 sertri 
sono scesi in piazza in sMno 

S i soUdarteià con Slobodan * 
llloaevic,^ Il leader propugna* 
tore . della/ «reafer iovranlU 
della Serbia «u Au|ta la lèpub* 


btica, che ha annullato di fàt* 
to l'autonomia del KM(M> e 
delia VcMvoidIna; la provìncia 
autonoma ^abitata in/ prevaien* 
za da ungheresi. Da ierii infat* 
tl, aono entrati fin vigore .gii 
emendamenti alla cò^iièzio* 
ne che assegnano ampi ^èri 
al governo di Belgrado e che 
sono all'origine degli séoritri: 
di questi giomi. 

Carri annali deH’armata 
pattugliano 1 principali centri 
dei Kosovo, e . isolano la regio¬ 
ne .dal restbidel paese. Il co- 
.pnfuQCO, in vigore dalle ore 
20 alle S del mattino, non ha 
impedito ieri mattina nuovi 
scontri a<Zur (dove è*nmasto 
ucciso un giovane albanese). 
Prizien,.DialiavKer Dusanovo 
e Orahovac,. mentre un elfcol* 
tero: della ;Mi||ca è stato rag- 
giuntò da^pt d'aims da tuo* 


Le misure di Belgrado non ^ 
sembrano alleviare , la tensio* 
ne; la chiusura dì cinema, tea¬ 
tri. università, scuole e staài 
stanno trasformando it Koso¬ 
vo in una regione a stato d'as¬ 
sèdio. Restrizioni sono state 
applicate anche ai giomalisU 
stranieri, mentre ai /folo^ah - 
viene impedito di scattare 
Istantanee. 

Le autontà.tentano di forni*, 
re verini più.o meno/giustifi- 
cative. Secondo la .Tanjug^^l'a^ 
genzia ufficiale dL^notizie, re¬ 
parti - antlsommossa 'hanno 
■latto ricorso ^le armi soltan- 
to'idopo essere stati -attaccaU! 
dai manifestanti albanesi che 
hanno sparato non'spio di^le 
strade, ma anche dai tetti e 
dai balconi allo acapo manife¬ 
sto di provocare un^conflitto 
armato». . 

Gli sconto fra dimoslrariU 
. albanesi e forze di polizia or¬ 
amai aeguono.;unaf tattica ben 
collaudata. I dimostranti acen* 
.'dono in piazza/per due e tre 
giorni di seguilo per pof fare 
un giorno di «nposoi e ripete¬ 
re successivamente le dimo-; 
strazioni. -Bersagli d'obbligo le 
sedi delle assemblee comuna-' 
li e quelle della Milica. La 
Tan)ug. a questOrfHÓposlto, 
paria di ingentissimi danni 


con edind'^èmolUi e evenne 
dipoliziaim^dtas^lto^: 

Norv^ tum Jri. Aigo- 

siavia aQpa‘*dfaoc9nlo 'con le< 
misure 

imposte da’tBejgrado;\Oimo- 
strazioni.silenribsd'dl aibanesi 
SI sor» I svolleAleri^mattina a 
Lubiana^latÈ^pftajcrdellaStO- 
venia. Ded||re«iMnone sono 
sfiìate.iiiriMlibKper'le^ 


egiovarii 


ltiiK|Mo«o'l' 0 r 4 delle mediazioni è passala. Forse gli 
^jiazL'c'draiio in passato, ma una doppia intransi* 
senza, ii -ha progmsstvamenle, annullati. L'intransl./ 
^za-della nuovavleadenhip serba: decisa a: risolvei 
e una.'Volta per tutte un problema che .si trascinava 
IwannI. L'intransigenza di:,gtuppr>nazlonalisti < albà^ 
idtl'CMe/non eranoi/disposn a-rinttnelare neanche in 
)i|^e<1|lle prert^gMvutonornlsticheidel Kosovo. 1 


^lÌÉ' «Alpuntocui'siè arriviti,' 
bualunque^Slato che cedesse' 
di Ironie alle pressioni separa-^ 
nàte,■ sarebbe finito - ' com* 
intenta AlefuandervSehuIovic, 
resfionsabile'V della vseiione 
esteri della Lega del comunisti 
1 /ìfmAvA Tutto ora .è nelle 
sMmildelloauto maggiore del 
’.^lionalismo albanese che 
’.pbn è ancora stato scoperto, e 
che lojuppongq sia ['Associa- 
taiorie degit ierittori' aibanesi. 
iUe 'date ciitVche^ sono quelle 


dell'uno e due aprile, apniver-; 
sari delie dimoslrazlorii dèli 
^1981» (In cui roi furono nove 
morii). E lutti gli arresti delle 
ultime settimane allora, a cò¬ 
sa sono serviti? «Non crédo 
che i capi della rivolta siano 
tra gU anestaU, Non lè érim' 
meno Azem Vlasi (l'èé nùme¬ 
ro 1 dei comunisti kosovani 
preso un mese fa come pre¬ 
sunto istigatore degli scioperf 
che per alcuni giorni paraiiz* 
’zaiono^Mstlnare altre iocainà 


delta provincia autonoma). In 
Kosovo - continua Sekulovic 
• c'é atàia lina specie dinvo- 
l'uzipité culÙitale- Era una^so- 
ci^à patriaicaie in cui co- 
nian^^no gii anziani. Ora le 
Ùbdiziòrtl'' iKrio capovolte. -1 
Véri leader Sono I giovante t 
giovani sono inferociti. j'|ì^: 
vani sono «meta della PQpi^ 
zkmé in quella pravirtciairSplo 
a Pristina gli univeinsìtari sopò 
SO.OOO, circa un quarioidegli 
abitanti!.. E ailora cosa.aóca- 
drà; ? «Penso, chef; Inevitabil- 
■ tnente le ;acque iflnirannó cbn^ 
il calmarsi. Ma sarà importon- 
le'irame<|e conclusioni giuste, 
non ripetere gtV errori com¬ 
messi dopo il 1981». Quali er¬ 
rori? «L'énore di considerarsi 
paghi, di credere che quando 
non ci siano piO manifestazio¬ 
ni pubbliche nelle strade, ciò 
significhi che la situazione sia 
tornata normale. Un errore 
che stiamo ora pagando Biso- 


venia. DeariCwjMnone sono 
sfilate . indMMbKper' le vie i 
pnnci^H^'^Ugiid|à e sono, 
qUindi'OonlhikiM^na chìesa>> 
cattolicaifipe^^mBi^are;; dopo 
una venlina^mijMtl,' al loro 
posti di slassM^iWNdlm Ma^ 

:loku, pjdri M B K^ i d>moe^^ 
strami, qumf^m^ifùstazloiil . 
rappres^dp'tittm pacifica 
proiesta^ÀqoMflt^paigimenn ' 

loku,ViiiS^^^mQllneato « 
come «gH'j^lmwdel Kosovo ' 
non v«^lkffip4iiMlìi^ alV Alba¬ 
nia», come:rie^d|^ro far In-- 
tenderefÌ‘C|ÌÉif{M^sert)i ' 
quello che^qireedBiiel KosO- 
vo r- >ha:fC(m(sluso.(>Maloku 
provoca paK^^^nlb noi e dL 
venta rhdgt^bji^itantej fer¬ 
mare lo spa^Mpo d[ san*. 

. Ot iuii'alpttjilm |e iniziative 
prese a.Belifado>|)er lesteg- 
^are le/rhqjdm^rcosiHuzio- 
naii che a9sqflhM::alla Serbia 
maggiùri^c^lmll^ul slderna 
giUdiziàcióVaòqljMtlco è'ammi- 


- ‘V • 


gpeià invqM/ifaiei un.'U 
politico di: riéducazione, per¬ 
chè c!è tanta, gente che non 
captsce>.^sa stia accadendo, 
cosa vogiiano le pari! iniotta*. 

In Jugoslavia ll Kqsovo rap¬ 
presenta unvcaso del tutto 
particolare. Stòricamenic e 
culturalrrtenle ècbhdderató la 
cullà’idelia cMlià sÌMmI 0l fàt-' 
to i serbi e le altre etnie slave 
in «Kosovo sono iuna .assoluta 
minoranza, Deca l'ottarita per 
cento degli abitanti è ,di (Pigi¬ 
ne albanese.'La- Costituzione 
del 1974 (quella che ieri;» 
parlamento serbo ;ha .modih' 
calo) altribuLalla provirKia 
amplissime autonomie. Pur 
essendo il Kosovo parte della 
Repubblica seibà, le decisiqhi 
dei SUOI tnbunaii erano defìnl- 
ttve e Inappellabili. Quando le 
fòrze di sicurezza mandate da 
Belgrado per sedare gli scontri 
nel ISSI > si presentarono al 
confini della prmlncia, la mlli- 


nistratlvo del Kosoim e della 
Voivoidmo. Il presidente'deh:^ 
l'Assemblea rcpubiriicana-. del¬ 
la Rs di'Serbia,'Boriaav: iovic. 
nella seduta di ìen'lia cbiesio, 
un minuto di raccoglimento in 
memoria degli agenti uccisi 
durante le manileMazlont. 
•Con : la « riforfna;.costituzkM)aie 
- ha affermalo Jovic -ìla Ser¬ 
bia ha’, ripreso la: pioprla so¬ 
vranità ed ha esteso la propria 
comppterizadi Staio su tetto il 


suo teniloriò». Jovic, inoltre, 
ha potemizzàto.con gliartetici 
ideila cósUtùziòne,.del. 1974 
che esaltava [ i'àuionòmia di 
Kosovo. 6; VòKoldina. Forse è 
il caso di ricordare che la car¬ 
ta costituzionale del 1974 eb¬ 
be in Tito e Kardeli i massimi 

^^^atejgfàdoéi esulta, nel^ 
le altre capitali répubbl'icane 
c’è più cautèla er preoccupa* : 
ztone per gli sviluppi della si-. 


tuazione che potrebbe dege¬ 
nerare e coinvolgere l'intero 
assètto federativo. E non a ca- 
so si. ricorda cofné le miéure 
dì-carattere amtritnistratiyò e 
repressivo prese nel 1981, 
quando gli studenti deH'uni- 
versità di Prìstina scesero in 

E iazza per protestare contro 
I gestione della mènsa Uni¬ 
versitaria. si conclusero con 
11 morti. Da allora il Kosovq è 
il problema della Jugoslavia. 


QUdttOrdid Quattordici persone spno 

state uccire durante la (^>n- 
-pàgna per il, rihnovpWdel 
-lldlé rllldpinC consigli comunali di 4 \ mila 
HùrÀnt» A^vaIa villaggi delle Filippine. Si 

auranie II VQTO ai 4 candidati. 4 vigi¬ 

lantes è 6 civili, tutti morti 
(lùranti gli scontri Ira eserci¬ 
to e guèrrìglierì del.iNùovo’éseicilO del pòpolo». Alle urne è 
andato più :del 70% della :[K)poiazione. Sgrido fonti go- 
wmative là guerriglia potrebbe Conquistare il 20% del àèggi. 
La Aquino ha dichiateto Òhe accètterà la prc^liza dei 
; guerriglieri nei consigli; di villaggio se tiaranno stati èleltl 
' «democraticamente e tegalntente». 

Scandalo RécniK Un ex vìceministio/ Kunio 



-- -. 


Un'àuto della potùia vUgQli. con i vetri rotili par li strade di Pristina durante gli scontri con la 

■'popolazione'albanese yy-.^ ‘ ; t :• ' ■ '• •_;_[_[ 


àliiAiirawÀCèt Takaishi. anestato. Un altro, 

NUOVI arresu TakashI Kato. rinviato a giu- 

in GldppOIIO^ ^. d^^io per corruzione. Lo 

Kandalo «Recruit», la ^multi¬ 
nazionale che regalava pac* 
^ cheiti di azioni agli b.omini 

del governo, è un ciclone 
che ogni giorno riserva nu(m sorprese. Nella vicenda sono 
coinvolti l’ex primo ministre.Nakasone è l'attudlé premier 
Takeshita. L’ex viceministroHaireducazione Tài(àishi,'’finilo 
in carcere, è accusato di aVer ìwliecitato ihtétventl.ate 
della Recmit, quando.lamùlùnàzionalè èraglà sotto inclùe* 
sta. Stessa accusa di: crirhjzione per i'eà V^rè^nsabile 
del dicastèro del lavoro; Takashi. Kato, rirìvlato a giudizio 
insieme al dirigenti dell'azienda, tra cui H presidente Hlio- 
masaEzoe. ’ . 

Najlb offre 
airtonomia 
à|ia siierifisna 



zia tocafe iinE^iloiodi^pio- 
segmro. *n8Qmma «di latto pre 
certi aspetti^ il Kp|ovo che 
.provincia autonoma era una' 
vera e propria'RepMbbHea. Fa¬ 
re del Kosovo la sèttima Re- 
pqbbfica^vlugoslaya avrebbe.. 

poiuVo e»sa:ie una acelut non 

, priva di giustificazioni data 
» rà^iùta ‘ppra[^za ;deirèìe- ' 
mento ètnicò e linguistico àV 
bànese. Ma a lungo.si èiiima- 
,.8ti invece nel «limbo di uo’aut 
tónomia che gli uni avrebbero 
. Voluto declsainenle limitare e 
gU altri;gelosainentec(m8eiva' 
re. 

Cosi- senio rinaterate incom- 
prenrionl e recriminazioni che 
(revavano fertile terreno di 
coltura anche nelle condizioni 
di'graitde debolezza (teH’eco- 
nomìa locale'(spettB:àl-Koso- 
vo il record/ delia diso^^- 
zione edei'basri redditi ìH'Àj- 
goslayia). I sertri del Kosovo sì 
senttràno discriminati ^ («|i 


(teprepri deciti .dalle autorità 
piOvinclali m^Il ùlumi anni 
..pèr costruire dighe e compies¬ 
ti terisuci hanno di fatto colpi¬ 
to serbi e montenegrini molto 
dLjiiù che non gli albaneti. E 
^l.è iniziato,.l’esodo degli 

tiàvl. etica iTènìamllaì persóne^ 

verso , luoghi: più ticuii A Bel- 
^àdp ti è còmindatd àtpàrta- 
ré con . esalazione di. geno¬ 
cidio ingigantendo fenomeni 
vi^nza.tutrè;8pinmaiò; (si¬ 
no a ieri) iimitaUecircpscritti. 
Ma era indubbio (^ la ten¬ 
sione slava montando. A par¬ 
tire dai-giugno^^scorso quasi 
ogni sabato in varie località 
del Kosovo e. deUa Serbia .ti 
terievano radurii di massa in 
cui i cittadini slavi chiedevano 
che ti ponesse line alle perse¬ 
cuzioni dì cui serbi e monte- 
rtegrini erano vìttime in Ko^' 
vó.^ te protèste'erano appri^ 
vate e incoraggiate dalla nuo- 
ya.leadershìp della,Serbia e in 


particolare dal segretàrio, Slo- 
bòdàn Milorevic cui la folla si 
lìvoìg^a coinè a uria sorta di 
reh^atòre de1)a patria. Co^e 
spè^ accade i véri prebleipi, 
cioè il disàesto épòhomlCo 
dejla Jùgcùlavla che in Kòso- 
■vòè'àrùìKS’lh ScibTà'àrà parti¬ 
colarmente acuto, venivano in 
qùaichè modo diméihtlcàti. La 
qUestìoTte''essérieUlte diwnta- 
va il riprìstino della piena po¬ 
testà sèrba sul Kosovo. Una 
questione forse legittima. Ma 
nella generale esasperazione 
degli animi essa assumeva i 
caratteri di un uitlmalum. Ec¬ 
co allora le proteste dello 
scorso novembre; e quelle an¬ 
cora più estese dì febbraio. 
Òpera di mestatori controrivo¬ 
luzionari e separatisti secondo 
le autorità di Belgrado. Ma in 
. realtà erano ampj'seitori della 
popolazione albanese, a sen¬ 
tirsi spinti alt'aziorié. colpiti 
nel proprio orgoglio e nei pro¬ 
pri interessi. 


U presldente afghano Hall--y 
bullahr ha lancialo, ieri- un v 
appello al «cessale 11.fuoco» i 
ài ^ppi della gueiriglia. In 
cambio li ha invitati a parte- 
cipare.alte istiiuziteti del paese e a mantenere il controllo 
delle regióni già da ìofo occupate, a cui i) governo .potreb¬ 
be concedere autonomia ammiriìstrativa. Na)ib ha chiama¬ 
to «fraielli musulmani» i gueifiglieri e haiaffèrmato che, (to¬ 
po dieci anni .di guerra, 0 suo obiettivo è àrriv^.'àlte'pace. 
La guerriglia potrebbe nominare, secondo l’offèrta di Najib, 
propri goyemat(rii e giudici e designare rappresentanti al- 
l'assemblea nazionale. Il presidente afghano ha però preci¬ 
sato che rapano è rivolto ai gruppi rimasti in patria, esclu¬ 
dendo implicitarnentél leader dei partiti chètiaitno là base 
a PeshaWàr, nel Pakistani > 


" ■ ‘-Oa ottò ttvtìsM'Uteà^téa'iU 

« oIIa OAt» iar accredèaisi'a tSew York, ; 

FMj ^>.cQB(ie'..dlpiomaMfWuif>res8o , 

rdCClO 411 TMO l'Qtm, un préprioiàfhsioita- i 
tra lica A UlSS Ma gii amerteàni rifiuta* 

ira UM e iira» no OsUnatamenlé , ì|. visto t 
perché non crèdohò affatto 1 
che l’uomo^slà uh dtf'loma-j 
fico. Anzi ritengono che debba diventale il nuovb"'eàpb del 
Kgb nella metropoli americana. La storia è stata rivelata ieti ( 
dal giornale >Wa5h]ngton Times», che cita foriti derr^illki ! 
segreii.fJsa- llquotidiano, portavexe di solito degli alnbiljaU ^ 
più conservatori, scrive che il diplomatico Urss, di cuÌ;|ton 
si ta il nome, è stalo già in passato èspulso per-attività siùo- , 
nistiche da altri paesi. L’Urss avrebbe già prónta la ' 

ne per il momento, sembra abbastanza vicino, ih <cùi gli 
Usa dovranno sostituite il capo della Cia a Mosca. . ! 


VIRQINIALOm 


Guateniàla, si teme un massaao nel penitenziàrio di E1 
Gentodnquanta bambini micota nelle mimi dei detenuti ribelli: 


/■'■'V' ' In Corsica ancora una giornata di tensione 

T sindacò non demordono 
É oreEiira una su 1 ^ 


sOre di paura nel carcere guatemalteco di Et Pa- 
ivon dove 300 detenuti in rivolta mint^iano di 
«uccidere 600 ostaggi, tra cui ISO bambinj. 
IcUratoie Menedez: che dovrebbe avviate negoziati 
Sdireni con i capi degli insorti, hà detto che si sta 
l'Iàcendo di tutto per raggiungere un accordo- Fal- 
lìiito un tentativo dei cappellani del penitenziario, 
/ iper far liberare I bambini. , 
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i 't'iip- 


ÉB CrrrA oa GUATTMAU. A 
V quarantott’ore dalla rivolta 
! carceraria a Et Pavon, vicino a 
Città del Guatemala non ci so- 
'no indizi dt schianta. Anzi, si 
direbbe che la situazionei sia 
peggiorata nelle ultime ore. Le 
autorità guatemalteche po- 
irebbero perdere la pazienza 
è ordinare ilrmassacro del re¬ 
clusi, ammutinatisi, da dome- 
’ nica..Ma non è escluso, a giu¬ 
dicare dalle testimonianze di 
Chi ha avuto la fortuna diusci- 

re vivo dal: penitenziario, che 

a perdere la pazienza siano 
gli stessi ammutinati, disposti 
,a uccidere I circa seicento 
[piaggi *■: fra cui olire 150 
bambini con le rispettive 
mamme * e a farsi uccidere, 
• se non saranno accolte le loro 
richieste;, indulti, riduzione 
[dèlie pene e mlgUori condl- 
.àloni di alloggio nel carcere. 

' Non si può parlare anteora 
,dl negoziali, anche se il re¬ 
sponsabile governativo dei di- 
' ritti umani, il procuratore Gon- 
lesalo Menèndèz de La Riva, ti 
é incontrato all'lntwno dei 
càrcere, con l capi della rivol¬ 
ta. una sessantina di reclusi 


condannati a pene/che oscil¬ 
lano fra 125 è i 75*ànhl dr pri¬ 
gione. ’ 

Menendez, .che;ha^ f»i rife¬ 
rito al piesidènte Viritelo Gefè- 
zo sui risultati della sua visita, 
ha detto che «si stanrip facen¬ 
do tetti gli sforzi po^ibiìì per 
r^giungere un: acceco rapi¬ 
do e;soddisIacènteie:poriè.cp' 
si tenriinea-queslà situaziòhe 
altamente conflittuale*; Ariepe 
rateteri c'è statà' uria br^ 
spàràiorià fra gli àrritnùtinati 
asserr^liàtl dietlp le mura (lèi 
penìtehzìartojC ì reparti tì^llte* 
sercito.'La sparatoria'ècomlri- 
etera quando èfa córsa la vo¬ 
ce chèli^ltesi.cèrcayano di 

f(Wzare,H portone principale 
del penitenziario, in un tenta¬ 
tivo di evàsioìne. 

Lo stabilimento, penale cqn- 
,tinua intanto àd essere circon¬ 
dato dàlto forze di sicurezza 
che hanno ricevuto istruzioni 
dal presidente Cerezo, di agire 
con la massima prudenza ed 
evitare un ulteriore spargi¬ 
mento di sangue. Al termine 
della visita compiute dal pro¬ 
curatore Gonzalo Mendez de 


Sassaiole contro ì gendarmi, lanci di candelotti ia* 
crìmogenì, salari spàppsi,: negoziato interrotto: la 
situazione in Corsica non migliora, sebbeite Fiso* 
lamento sia meno totale di qualche glomo^ f^^^ 
Parzialmente ripresi i collegamenti marittimi, re¬ 
sino sospési quelli aerei. 1 pubblici dipendenti 
mvitanp a non pagare le tasse, dopò aver brucia¬ 
to ìè dichiarazioni dei; redditi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 
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I vigiti dei fuoco aiutano una dònna scampata al sequestro messo in atto dai.reclusl'dl Santa Caterina In 
(^atemala _. _^_. 


La Riva, è stalo reso noto che 
il numero dei morti è salito; a 
sette. I) portavoce della dire¬ 
zione carceraria. Conrado 
Monroy, ha confermato la 
ritorte di un altro agente di cu¬ 
stodia, ucciso a colpi di pisto¬ 
la dai reclusi. Il pQitavoce ha 
qeUo[ anche che lì numero dei 
morti potrebbe risultare mag¬ 
giore, dato che nessuno ètiu- 
scilo finora a raggiungere il 
settore controllato dagli am¬ 
mutinati. Monroy ha detto an¬ 
che che i reclusi avrebbero 
aggiunto una richiesta alle 
condizioni iniziali, esigendo 


un'aere» per rtlugiars» a Cuba, 
nia .non ha rivelato la fonte 
della notizia. 

Intanto il procuratore Me- 
nendez sembra deciso ad av¬ 
viare nègozteti lormali con t 
detenuti, dopo la visita com¬ 
piuta ieri ai penitenziario. Me- 
nende^.nqn si evoluto solfe?- 
marè sulle richieste degli am¬ 
mutinati,, limitandosi a fornire 
un Òìlancio, della situazione: 
sette morti, un numero tuttora, 
imprecisato di feriti e circa 
600 ostaggi, fra cui 154 bam¬ 
bini; 36S donne e 107 uomini, 
tamllteri dei detenuti che do- 


nrentea ti erano, recati in tislta 
al carcere, a^^tofittando della 
festa .pasquale, ignari che i sa¬ 
rebbero rimasti mtra|H>otetì. a 
causa della irirprowisa rivolta. 
L'ispettore del sistema peni¬ 
tenziario guatemalteco. Caiìos 
Ramos Moncada. ha riferito 
dal canto suo che 1 reclusi oc¬ 
cupano il 65 per cento delio 
stabilimento penate e disper¬ 
gono di oltre 60 fucili automa¬ 
tici M-I. Vana infine è risultala 
lino a questo momento .l’atio- 
rre svolta dai capptiteni del 
carcere per ottenere ia libera¬ 
zione' dei bambini e delle 
donne |^i in ostaggio. 


'■illlllllillilliliMM 


4B PARICI. Ancora scontri tra 
dimostranti e forze dell'ordine 
a Bastia, in Corsica. Lanci 
di mette da una parte e can¬ 
delotti lacrimogeni dall'altra 
hanno segnalo l’ennesimo 
pomeri|B)o di violente agita¬ 
zioni. wrsaglio privilegiato 
degli scioperanti sono le pre¬ 
fetture, sìmbolo di quel potere 
centrale che si rifiuta ostinata- 
mente di scendere a patti do¬ 
po sei settimane di scioperi, 
blocchi e isolamento quasi to¬ 
tale. Ad Aiaccip ieri .mattina 
cèntinala di pubblici Impiegati 
hanno datò alle fiamme le lo¬ 
to dichiarazioni dei redditi, 
sempre davanti alla locale 
prefettura. E ia loro centrale 
sindacale invita tutti i contri- 
I buentv deH’isola a fare altret- 
I tanto. Ormai, per il secondo 
mese consecutivo, ai dipen- 
j denti pubblici non vengono 
I erogati i salari. Agli utenti non 
i arrivano più le bellette di luce, 
acqua e gas. e molti di coloro 
che le avevano ricevute in feb¬ 
braio non le hanno pagate. I 
collegamenti marittimi hanno 
ricominciato a funzionare, 
sebbene a singhiozzo, mentre 
quelli aerei continuano ad es- 
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sere interrotti. La settimanati 
annuncia tempestosa: per og¬ 
gi è prevista ancora una mani¬ 
festazione ad.^BcciOi per do¬ 
mani l'appunlamento è a Bà¬ 
stia. Tutte le forze sindacali 
riunite stanno programmando 
per la prossima settimana una 
«marcia su Parigi», ben decisi 
a «lavare l’aflronto»'. l .rappre¬ 
sentanti corsi hanno infatti 
giudicato offensiva la rottura 
delVawvo del negozialo con il 
governo sabato scorso. 

Da Parigi si guarda la situa¬ 
zione dell’isola con crescente 
preoccupazione. Michel Ro- 
card rifiuta dì concedere r-m- 
dennità insulare» di 2l6m\la li¬ 
re mensile contro il carovita ri¬ 
chiesta dai pubblici funziona¬ 
ri: verrebbe a mancare, affer¬ 
ma il primo ministro, la «conti¬ 
nuità territoriale» che è uno 
dei principi cardine del siste¬ 
ma statale franceré. È eviden¬ 
te che il governò continua a 
giocare la carta della «guerra 
dei nervi». La Corsica è infatti 
la prima \4ttima della prolun¬ 
gata agitazione: oggi, ad 
esempio, i commercianti del¬ 
l’isola si sono dati appunta¬ 
mento ad Ajaccio per cercare 


Ci > •/;! 
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Proteste in Corsica. 1 residenti: strappano* lé cartelle delle tasse 



un atteggiamento comune da¬ 
vanti ai problemi che lo scio¬ 
pero gli pone, dalle disdette 
negli alberghi.ai mancati rifor¬ 
nimenti dei negozi. Ma le for¬ 
ze sindacali dell'Isola non 
sembravano per ora minima¬ 
mente smontate dalia fermez¬ 
za governativa. Spalleggiate 
da gran parte delle forze poli¬ 
tiche sono pronte à resistere a 
lungo per nulla spaventale dal 
prolungarsi del braccio di fer¬ 
ro. «Il governo vuol far marcite 
la situazione, punta alla de¬ 
composizione», diceva ieri un 
sindacalista. £ José Rossi, pre¬ 
sidente del Consiglio generale 
del sud deli'isolà, deputato re- 
pubbiteano (Udf) aggiungeva 


1 :■ 
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soffiando sul fuoco deiranitifa 
nazionalista: «Ci si ^polrehlite 
chiedere se non vi sia da pa^ 
te di Rocard una volontà deli- 
b’eteta dì gettare del dìàcr^dito 
sui' corsi». Il primòiminlstro.ja 
dir la vrerlte. noti' ha additalo 
per il conflitto corso ùaàtt^- 
gìamento diverso dà quello 
che lo sostenne durante J'»aù' 
tunno caldo»: fetmezzà 'e 
apertura di un dialo^ alle 
sue condizioni. B infatti feri 
sera Rocard ha-eomptuto Un 
gesto più distensivo alfidan<Ìlo 
ai ministto del Uvoro^ q/nqn 
a mediatori più o menò gallo¬ 
nati, fapertera di una .traUgtl- 
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Per il leader sovietico 
«anche se non tutti sono 
soddisfatti del voto, 
il paese ha parlato» 


Le «Izvestija» criticano 
tutti quei dirìgenti 
che hanno affrontato 
le urne senza concorrenti 


Il giudizio di Vaxsavia 

«Grande prova democratica» 
Più cauti in Bolgia 
e in Gecoslovacchia 


della volontà p<^laie 


I cHtidM di Vllnius ht Lituania leggono i risultati c 
101 baetieehe del movimento nazionalista «Sajudis» 


Tra la gente 
dì Mosca parlando 
dei risultati 


Per strada i moscoviti commentano i risuliaiì'delle 
elezioni.: Eltsin ha vinto perchè npopolaiè», perché 
ha latto:«pid tumote». La democrazia in Urss deve 
■ ancora landate su di. giri». In 70 anni «abbiamo 
: demolito, adesso dobbiamo còstruire». I deputaii 
dovranno «mettere in pratica i programmi. U at¬ 
tendiamo alla t; prova». «Una volta si sapeva; per 
Statini per la patria. Adesso chissà...». 

0*L NOSTRO OORBISPONOenTe_ 


«Vede, da noi 
la dèmocraiis dovrà, a. po- 
eoa imo, aumentare I suol 
giti del motore...». L'Inge¬ 
gnere che s'atlietta,cinque- 
jlo.’pgmerigglo da pieno In» 
verno, sul ' LenIngradskiI 
INospect, a due passi dalla 
allollailsslma stazione «Be- 
IprusHala». utilizza le sue 
conoKenze tecniche, .per 
dste un giudizio sul rlsuìta- 
10 delle elezioni Ili Unione 
Sovietica. «Certo che so co¬ 
me i andata a finire. Eltsin. 
qui a Mosca, he.preso-1'84 
percento...», 

, e pensa che siaun buon 
iliulteio? «Noi adesso spe¬ 
riamo. Ci auguriamo che tra 
cinque, dieci, perche no, 
cinquanta ennl.i.». 

Come? ancora cinquan- 
Panni? 

L'jhgegnere ride. Balbetta 
un momento. Sari per 11 
vento fteddo che spira, Poi 
aggiunge: «SI, 50, Già ne ab¬ 
biamo avuti settanta di an¬ 
ni. Ecco, penTO anni abbia¬ 
mo dèmolilo. Adèsso, dob¬ 
biamo cominciare apostnii- 
..re», " ,i .■( 

Sa che molti primi segre¬ 
tari del partito non spnq sta¬ 
li eletti? Come giudica que¬ 
sto lenomehof: «Non mi 
preoccupa tàiito. Di primi 
aegretari ne sono passati 
molti...». S'alipntana. Npii 
può' dare il suo nome.< Si 
scusa; «Lavoro in un'azien¬ 
da della dllesa, non avrei 
neppure dovuto parlare con 
stranieri.. 

-Scriva aolo che sono una 
pensionala, che importa il 
nome», dice una signora 
che rientra a casa con la 
bona della spesa. «Le lezio¬ 
ini? Certo, so che lamagglo- 
. ronza del voti non è stata 
raggiunta in tutte le circo- 
acrizioni e che ci vorrà un 
ipECÓhdO turno il S aprile». 

Che pensa della vittoria 
di Boris Eltsin? «La sua è sia-, 
la una vittoria legittima». 

Non sembra molto con- 
tenìa... «Dico che àitòtho al 
alio nome s'è fatto troppo 
tumore e il popolo ha vota¬ 
to p<ir lui». 

Ma è stata una sconfitta 
per II partito di Mosca? «Non 

10 penso allatto, I diligenti 
sono passati tutti». 

Non proprio. Il secondo 
segretario di Mosca, il vice 
di Zalkov, non l'ha spunta¬ 
la... «Lo so, io so...», e s'al¬ 
lontana. 

Il lenente della milizia 
Cemishin riconosce la 
«grande popolarità» di Eltsin 

11 quale deve la sua elezio¬ 
ne anche alle numerose ini¬ 
ziative in suo lavore. Dice: 
«SI t parlato più di Eltsin 
che del suo awersario...». 


i Perchè sono stali penaliz¬ 
zati molti (unzionari di par¬ 
tito? «Perchè gli elettori, per 
adesso, non vedono le tra¬ 
sformazioni promesse e 
identificano la responsàblll- 
là dei ritardi con le prime fi¬ 
gure del partito», 

■Quasi correndo iirta’ glo- 
.yjiije signora . grWrr:,, ’L® 

sT^ ite sliMo^n E 
lei, no àitro ingegnere,: co¬ 
me ha votato? «Di Mosca so 
ben poco perchè sono In. 
trasferta. 'Tullavia ho volato 
per Eltsin». ' 

Pensa che si tratti ili un 
voto di sfiducia verso l'ap¬ 
parato dei partito? Alia do¬ 
manda, l'interlocutore fa le 
mosse di rlfleitèrcl un po'. 
«Sl'iducia? in un certo senso 
é cosi... Non verso ' tutto 
l'apparato... Veisc) una par- 
tè.„»; Sj interrompe, poi ag¬ 
giunge: «Clasnosl e Glasnosl 
ma adesso è meglio che k> 
vada». E non dice neppure 
n sub nome? «Spero che 
non me lo chiediate, airive- 
...deicl». 

£ il turno di' Marina, gio¬ 
vane-architétto. «Come è- 
stata la campagna elellora- 
Je? MoitPtcmpestosa,Prima 
tton eralcost». ' 'i 

Era ihegfid prima? «Lo ve¬ 
dremo dal latti. I deputali 
etetti davrannd adesso ono¬ 
rare I loro programmi. Io ho 
votato per un merlico per¬ 
chè penso che al primo po¬ 
sto bisogha mettere la sani- 
'là, specie quella che si oc¬ 
cupa dei bambini. M secon¬ 
do posto l'ecologia, al terzo 
posto i rifornimenti alimen¬ 
tari».'.'i"" 

Il giovane dai lunghi ca¬ 
pelli biondi, anellino a l lo¬ 
bo dell'orecchio sìnìstib, in 
completo jeans, contessa: 
«Non ho volato, non mi in¬ 
teresso di politica: lo vivo 
nel mio mondo che sarà 
pure .stretta, sono studente 
èiàvoro per arrotondare»: 

Ma i deputati eletti c^i- 
déranno anche per :te... 
«Non mi tocca mollo questo 
problema. Sono egualmen¬ 
te felice-. 

L'invalido di guerra si 
sbottona il cappotto per 
mostrare le decorazioni. Sa 
chi è Eltsin? «No, non lo co¬ 
nosco, Ho esercitato il mio 
voto a casa, sono venuti 
con l'urna e ho messo le 
schede dentro». 

Per chi ha votato? »Mi 
hanno detto di scegliere un 
candidato della fabbrica qui 
di Itonte e l'ho votalo, lo so¬ 
no un sovielico, a me dico¬ 
no di fare e io laccio. Una 
volte era tutto chiaro; per 
Stalin e per la patria. Ades¬ 
so, non so...». 


Un terremoto che ha sconvolto il panorama politico 
sovietico. Gorbaciov: aPrenderé ìqtto': dèUa volontà 
del popolo». Gherasimov: «I dirigènti battuti dovran¬ 
no spiegare perché hon hanno la fiducia del popo¬ 
lo». In 168 distretti con un solo candidalo o con due 
si rifaranno le elezioni. Le peicentuali di voto oscil¬ 
lano tra |'80 e il 90%. Durissima critica delle Izoeslìja 
ai dirigenti che «hanno corso senza concorrenti»., 

OM. NOSTRO CORRISPONDENTE 
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che esso mon .pud essere In* 
terpretato córpe una dliplnu- 
zione della popolarità del 
Peusé, visto che circa l'SO : 
cerilo dei candidati comunisti 
sono stati eletti deputati*. Ur: 
dato che solo Cherasimcv in 
quel momento, conosceva, e < 
che dice solo una pane delia 
verità. In pnmo luogo non di*^ 
ce quanti sono i candidati «il* 
iustn* dei panno che, invece. 
sono stati bocciati dagli eletto» 

. ri. In secondo luogo pone sul¬ 
lo stesso piano situazioni trop-, 
po diverse, Come credere, ad 
esemplo, alla sincerità de[.yo» . 
to azerbaìglano, dove saieb-. 
bero andati alle urne il 97 per 
cento degli eletton?. Come nel 
caso della Turkmenia (96%), 
o della Kirghtsia (97%), rim»- 
pressione (meglio si potrebbe 
dire: il sospetto) di una vota» 
zione simile a quelle fasulle 
del passato è forte. 

In realtà' perfino nello regio- 
pi e repubbliche dove la tep» 
sione politica à stata reairnen- 
te elevata (tutte c tre te repub¬ 
bliche baltiche, la Moldavia, 
Mosca e Leningrado ecc.) la 
media dei votanti ha oscilli 
tra l'80 e il 90 percento, ^i, 
évidentéhiehie. hòH ci sonò' 
stati trucchi e forzature e le ci¬ 
fre conIsDondono alla veiità. 
Che. invero, testimonia di una 
elevata cosclentà cMlé, non 
ùiio bisognosa di «fingerei 
trereentuah Ineslstend. DéV 
sto in altre situazioni iivò^ ri¬ 
vela verità amare e inso|ì)prì» 
mlblil. in ad esem¬ 

pio. dove la camfMgnà eletto¬ 
rale è Stata falsatà dallo stato 
d’emeiigenza e dove ti è fatto 


■■ MOSCA. Ci vorranno mesi 
di attente arlalisj per nUsclre a 
capire dove sta l'epicentro di 
questo terremoto pacifico 
(ma non senza vitiime) che 
ha sconvolto 1 ) panorama po¬ 
lìtico sovietico. Al momento in 
cui scriviamo, tuttavia, l'evi¬ 
dente imbarazzo delle autori¬ 
tà, là reticenzà con cui diffon¬ 
dono l'infoltnazione sul voto, 
ci priva ancóra di un quadro 
di dati ésanrienle e, quindi, 
dèlia possibilità diawiare.una 
valutazione talmente com¬ 
plessiva. Basti pensare che la 
Pmvda, ieri mattina, rìfenva 
sòltanlo - quando già tutta 
Mosca conosceva il risultato - 
che Boris Eltsin aveva ottenuto 
.«la • stragrande m^gioranza 
dei voti*, E ancora ieri mattina 
la commissione elettorale cen¬ 
trale non era .in grado di ri¬ 
spondere a nessuna delle do¬ 
mande che abbiamo posto 
con Insistenza: neppure sulle 
percentuali dei votantt nelle 
dherK repubbliclie^ Silenzi 
efre descrivono piuttosto lo 
sconcerto che non i'inofflclen- 
za» E altrettanto silenziosi so¬ 
nò stati I comitati di partito di 
Mosca, Leningrado. Kiev, usci¬ 
ti con le oùa rotte dalla con¬ 
sultazione elettorale, con tutti i 
loro dirigenti «bruciati! da un 
I voto ;inequivDcabiie..che apre 
I problemi politici enormi. 

Ma quello che sl puo già sa¬ 
pere offre un panorama 
straordinariamente differen¬ 
zialo. Ghennadii Gherasimov, 
li portavoce ufficiale, ha ieri 
commentalo il voto parlando 
di «vittoria della glasnost e del¬ 
la pereslroìka» e aflermando 



U ep>fazianl.di càihspglo deBs schede da parte di una delie comn 


ricorso a tutti 1 mezi;l,'lccM e 
iUedd. pte impedire làpiesen- 
.léjtioiie'deÌ:teandkiw del «Co- 
mvaio.iCàrabakh». rlsuiwo 
che la percentuale votanti 
à cfcMiaia.alfTl .per^cento. e a 
Erevan addiiiiiura. al SS per 
cenioì ;Le cause posacmo esse¬ 
re diverse» Ma Imi sera le Izve^ 
s^a chiedeva apertamente; 
«Perché motti (unzipnai\-dlri- 
genti della repu^lica si sono 
trovati senza avversari nei loro 
colle^^. Domanda che ha 
una rispMta fin ttoppò eviden¬ 
te 

Alticttanto evidente il risul¬ 
tato («sensazimate*. scrìve 
l'organo dti Soviet supremo) 
di 168 ditiretti dove c'erano 
due o un solo Candidalo) hes- 
sulto ha preso la maggioranza 
del voti. Altro segnale che gli 
elettori sono più maturi 
dei i^isiatóri. 0 , meglio, di 
quei «furbi* l^isiatori che 
hanno iascttito aperto U.yàico 
alla mài^reiazlone. Là batta¬ 
glia si fa ora ]tiù imiiHi«)te.:Le 
Izvestija attacca dùraorérite; 
«Uria ^nde massa di cittadini 
n<Ni hanno accettato il tentati¬ 
vo di imporre foro, di nuovo, il 


vecchio e unico candidato. 
Cioè di togliere loro il diritto di 
scelta. E anche questo dissen¬ 
so è una inequivocabile vitto¬ 
ria della democrazia». Ma è 
anche una crìtica diretta a 
quattro membri del Pòlitburo 
(Sceibilskl), Vominlluiv, Vla- 
sov e Soloviov) che hanno ap¬ 
punto concorso senza avver¬ 
sari nei loro distretti. Soloviov, 
il numero uno delta regione 
leningradese, non si è salvato 
lo stesso. Resta, da chiedersi 
còsa sarebbe adcàdtilo sé an¬ 
che gli altri si fossero trovati a 
còmpetereiMn avversari reali. 

C^a accadrà nelle prossi¬ 
me seitimahe non è facile pre¬ 
vedere. Goriwlovha àìà dato, 
tutlai>ia. uri^giudizìd 'nétlò:'«t.a 
forza motrice della perestrojka 
è Tuomo sovietico e noi dob¬ 
biamo ora re^uué il fatto 
che i sovietici sisoncf espressi. 
E anche se non tutti sono Md- 
(tttiàttl dei ibipttam del voto, 
bene, non c'è niènte da fare. Il 
padrone del paeire ha ;parla- 
to>. Se fermare Ù procèsso di 
dernocratizzazipiie era diffici¬ 
le prima, óra l'Impresa appare 
proibitiva. Ad èssa - il volo lo 


<Si può andare avcmti còri lè rifprtne» 


Gli ungheiesi si sentono rassicurati ed incoraggiati a 
proseguiR decisamente sulla stradu delle loro rifor¬ 
me dalle elezioni in Unione. SovieticarGhe «hanno 
raffoizato la peRstrojka». «Profonde trasformuioni 
stanno avvenendo anche nei rapporti tra l'Urss'''e gli 
altri paesi socialisti», scrìve il NepsidMdsag. Seeòn- 
do- il giornale dei sindacati c'è invece: «vecchio e 
nuovo Insieme» nella campagna elettorale. 


ARTIIIIO MHIOLI 


■i BUDAPEST. Le elezioni in 
Unione Sovietica rassìcuranó 
ed incoraggiano gli urigheresi 
impegnati in una radicale ri¬ 
forma del loro sistema politico 
ed economico. Da Mosca, a 
pochi giomi dal positivi collo¬ 
qui tra Gortiaciav e Grosz, 
sembra essere venuta una 
nuova conferma che i proces¬ 
si in atto nei due paesi, per 
quanto diversi, sono in sinto¬ 
nia. «Le elezioni hanno raffor¬ 
zato la peresttoika, il processo 


delle nforme A irreverélblle». 
titolava len II 

quotidiano del-Fronte patriot¬ 
tico. mettendo in nlievo còmtt 
la nuova legge elettorale ab¬ 
bia impresso un nuovo movi¬ 
mento alla vita politica in 
Unione Sovietica. Sulle colon¬ 
ne della /Vepszdòdds< 9 ,~ll quo¬ 
tidiano del Ppsu, non c'era 
ancora ieri un commento, ma 
afleitnazioni significative ap¬ 
parivano m un articolo sui se¬ 
gretari dei due partiti: la politi¬ 


ca scari^tkra dèlie rttQtme ha 
dato nuòvo tiaricio à tutti co¬ 
loro che credoiM> nella possi¬ 
bilità di nnnov^ il «ociali- 
smo e tit portando inpfoRde 
trasformazioni'anefré rap- 
pcNÒ che I legano a^t^hione 
Sovietica gli ^ paesi sociali¬ 
sti. Per il giornale il problema 
di fondo non è il monopanib- 
smó. che ti vuole manteAere 
in Urritme Sovietica, e irpiuri- 
partitiréno^iCbe ti vuole ìnstau-. 
rrare^m Ungheria, ma la:con- 
vìnzionecofnime che senza la? 
democrazia il socialismo non 
ha prospmtive di sviluppo. 

Un^ amitio e czklco vcwn- 
menló alle elezioni appare in¬ 
vece sul quotidiano dei sinda¬ 
cati Nepòam àéli titolo •Tutto 
Ó potere ai Soviet», ftr il g'ior- 
nale>la.elrada verso la demo¬ 
crazia iri Urss è ancora lunga 
e diffìctie. Molti eiettori -^^ri- 
ve'it Afcpszow non;|^;mp an- 


daù a votare perché nph cre¬ 
dono di poter essere partecipi 
attivi. La campagna elettorale 
.è stalo un misto di vecchio e 
dUnuovo. Dove ha prevalso lo 
spirito della, peresttojka, l’at¬ 
mosfera è stata attiva ed effer¬ 
vescente. persino con punte 
estremistiche ma in generale 
le masse sono.rimaste sullo 
■ slqndo plìt.'eofne spettatrici 
che cóme protagoniste: la già- 
snost ideve;'ancorapassare 
- dalla: fase.-detle enunciazioni 
i%ll’applicazioire pratica'ge¬ 
neralizzata... fmnoilante tutte 
quetie’ deltcien 8 e;(’^te elezioni, 
che dovevano rendere «tutto il 
potere ai Soviet»,, hanno chiù- 
. so posìUvamenle - secondo 11 
giomale sindàcati la pri^ 
mà d^la nfomna. 

«Il nuovo coipó legislativo - 
scrive W 'Nef^zmQ - lavorerà 
aita secondàifase ièlla forma¬ 
zione, dì uno Stato di diritto 


La nuova Urss vfeta dai «Marùfesio» 


LUCIANO FONTANA 


■■ROMA. «La chiave del 
trionfo di Eltsin? Chi va in Urss 
sa che la gente dice sempre 
"noi" e "loro". "Loro" sono gli 
uomini dell'apparato. I priviie- 
giati. Eltsin è stato preso a cal¬ 
ci perché ha detto "sto con la 
gente”. Ha rotto le regole del 
gioco nella nomenKlaiura*. 
Rossana Rossanda legge cosi 
il trionfo del ribelle della pere- 
slrojka. Lo fa nella sala delta 
stampa estera presentando il 
secondo Bimestrale del «Mani¬ 
festo», un dossier sull'Urss di 
Gorbaciov. Un fascicolo ele¬ 
gante, ricco di informazioni e 
commenti, che arriva con 
grande tempestività proprio 


airindomani del terremoto 
elettorale in Unione Scnietica. 

La Rossanda presenta l'ini¬ 
ziativa del suo giomale, insie¬ 
me a Pierluigi Sullo, direttóre 
editoriale, e a Oomenicò Slar- 
none, responsabile del Bime¬ 
strale. Il'dossier contiene una 
sua introduzione su «un paese 
difficile da capire», articoli di 
Karol, Aldo Natoli, Filippo 
Qentiioni, interventi di Yuri 
Afanasiev, Viktor Baktin, Otto 
Lats'is e altri protagonisti della 
perestrojka, un racconto di 
Yuri Trilonov, la radìogralia 
dei gruppi informali. C'è. an¬ 
che un'Intervista a Boris Eltsin, 


realizzata prima delle elezio¬ 
ni. «Ho visto un forte Imbaraz¬ 
zo a spiegare perché l'ex se¬ 
gretario di Moka ha vinto > 
dice Rossana Rossanda >, non 
si é caF^o bene su quale sfon¬ 
dò sì collocano queste elezio¬ 
ni*. 

«La questione numero uno 
die tentiamo di documentare 
- scrive la Rossanda - è che 
l'innovazione radicale di Gor¬ 
baciov, rispetto altri tenta¬ 
tivi di riforme aìl’Est, stia nel- 
l'intendere come la sbozzatu¬ 
ra del sistema economico sìa 
fondamentaimente una stroz¬ 
zatura de) sistema politico». 
La necessità della rìlonna del 
sistema politico è nata all'In¬ 


terno dèi Pcus, da una gene¬ 
razione che «non ha addosso 
il periodo staliniano è che ha 
capito che dalla st^nazione 
non si esce solo còn te rifor¬ 
me economiche. Si deve Inve¬ 
ce rompere un sistema politi¬ 
co che implicava un grado ze¬ 
ro di partecipazione dei citta¬ 
dini». C’è stata finora una 
grande umiiiazione della gen¬ 
te comune, continua la com¬ 
mentatrice del* «Manìfesip». 
Nessuno adesso créderebbe 
dte «nel soclaltsmo c’ò più li¬ 
bertà che nelle democrazie 
occidentali». Le domande dei 
cittadini non sono ancora ra¬ 
dicali. ma queste elezioni 
hanno portato novità sconvol¬ 
genti. «Quando un ragazzone 


H ROMA. Sostegno pieno da 
parte-dellastampa polacca, n- 
conoseimenti cauti alle novità 
del vóto .anche da parte dei 
quotidiani di quei paesi, Ce¬ 
coslovacchia e Buigaria, in cui 
la ventata riformatrice non è 
àtTiva;à. I clamorosi risultati 
delle èlezloni in Untone Sovie¬ 
tica hanno trovato laigo spa¬ 
zio in questi tre paesi. A Var¬ 
savia i giornali salutano, la 
«grande lezione- di democra¬ 
zia» rappresentata dal wito. Il 
quotidiano della capitale »Zy- 
cie Warèzavvy» scrive che «già 
ora si può constatare che la 
campagna elettorale e le ele¬ 
zioni possono essere àscrltte 
al inerito d^ite perestroika». 

li giornale polacco, dte non 
fa alcun riferimento o con- 
- fronto COR rappuntamento 
elettorale previsto per giugno 
in Polonia, continua affermam 
do che rUiss ha dato" «una 
grande prova di democrazia, 
soprattutto grazie all'introdu¬ 
zione di un'autentica concor¬ 
renza fra i candidati». E ràrti- 
colo si chiude con parole di 
pieno appoggio al «ribelle* Elt¬ 
sin; «E prezioso il fatto che. l'a¬ 
zione decisa dall'apparato lo¬ 
cale del partito per screditare 
■ Boris Eltsin sia fallita», 

Più cauto nei toni, ma 


ugualmente positivo, il com¬ 
mento di «Tiybuna Ludu». Se¬ 
condo 11 giomale del partito 
comunista «si è avuta una 
straoiomaiia, nuova attivazio¬ 
ne poUtica deÙa società» Le 
elezioni sono state la conclu¬ 
sione di unà fase importante 
della ritorina di tutto U tisiema 
poiitteo.ia cui etoèiMtti c<mti^ 
stè nel ritorno alla concezione 
leninista dei Ccmsigli jK>« 
pòlo, nel ràffoRamento ^ 
socialismo».. 

L'organo ■ uffìclàìè (^bi|o* 
vacco él^de Pravo» non piib- 
blica invece alcun commento 
, ma dedica un articolo in pri- 
. mà pagina ai risultati del. voto. 
Óltre all'csiio delle elezioni 11 
giomale riporta anche 11 di¬ 
scorso di Eltsin e alcune testi- , 
monianze dei cittadini* Che 
■ '^hanno votalo per lui, OH arti¬ 
coli di altri quotidiani parlano 
anche della sconfitta di molti 
candidali appoggiati dal Pcus. 

In Bulgaria, l'organo di 
stampa do) partito comunica, 
«Raboiiiicesko Deio», scrive 
che i risultali del voto lèstimo- 
n'tano, <ii) carattere profonda¬ 
mente democratico del nuovo 
sistema elettorale», La Bulga¬ 
ria, nelle uhime amministrati¬ 
ve, ha introdotto un sistema di 
scelta tra più crandidàti. 


pròva óltre ogni evidenza - 
non è disponìbile neppure la 
gran parte.dei membri del par¬ 
tito.. L’i«>la'men(o dei «quadri» 
coiueivatorì è impressionante. 

I dirigenti battuti dal voto (tra i 
quajU i capi del paitiib dràlme*- 
no rei grandi città é legkml) 
•dovranno spiegare» perché 
questo è potuto accadere, «il 
partito • ha detto ancora Ghe¬ 
rasimov dovrà decidere per¬ 
ché te core sono andate così. I 
dirigenti del partito devono 
‘ avere non sólo la fiducia del 
partilo, ma anche quella del 
popolo». Così, a nove mesi 
dalla XIX Conferenza, che ave¬ 
va deciso i’uniricazione delle 
càriche di primo Segretaiip del 
’^ pàrtìto è di présldèrité' dèT Sò^ 
viet corrispondente, appare 
evidente che, in molti casi, es- 
•re non à pràtteabite. Non toè, 
àlmeito, finché il partilo non si 
rinnova; Ora Gorbaciov ha so¬ 
lò da guaidarsi da un’ondata 
di panicò che pótrebbe inve- 
tiire molti gruppi dirigenti. E 
, dalla tentazione di qualcuno 
‘di bruciare )e tappe percorre¬ 
re à un traguardo ancora lon¬ 
tano e irto di ostacoli. 


Radio vatìcanaìp 

«Si tratta di una sorta 
di Alexander Dubeek 
in versione sovietica» 


Mosca sulla pHirià pàginàr In 
basso, su quattro colontie. Il 
servizio ti apre col wlioKnM» 
re «la nella vittoria a MoiCa di 
Boris Eltsin, il kamikaze della 
MietiiDjka». Sia l'Osieivaion 
Romano che la Radio VatÉea- 
na riportano Itcommenlo 
l'ammihlslrazione In 

-^’lpòrtm^ quanto hr^tteliBa» 
' rèlo*: Margaret Tutwileri' nuova 
•cfiprtavDce del DtpsaittnfenMtidl 
Stalo'americano» la qua)a>ha 
detto; «Si tratta di un movi* 
. mento nella direzione giutia, 
di .ùn'iiliènore indicazione/di 
serità della pereslroilta. .Qiaja- 
mente secondò^ i panmiM 
' occidentaH ^le elnkim di do¬ 
menica non «rimo ré Hbeve 
né democratiche. Rapp iere n- 
tano però un progresso liipei- 
to alle praUchedel passalpiK 


.soclalistair Ma la battaglia poli- - 
ticà conitinuerà perché ci sono 
sostenitori sta delle idee rìfor- 
misliche che sì richiamano al- 
..la. rivoli^ione^ d'ottobre,: sia 
;de) .sóciàli^o dà caserma a 
direziòrte. àmminiatratlva. li 
giomale rileva ancora che an¬ 
che dirìgenti di spicco della 
perestrojka hanno avuto molti 
voti conttari, ma - aggiunge - 
è mollo più preoccupartte il 
fatto che 52 candidati abbia- 
Ito ottetuito .il loro mandato 
senza neppure un voto con- ' 
frano perché fra di essì ce ne 
sono molli che si sono fino ad 
00 del tulio defilati dalla bat¬ 
taglia. Secondo il giomale, fai- 
itqre decisivo ad un pieno 
còinvoìgim^tò della gente al- 
. la lotta politica e/al sostegno 
della peiesirojka saranno i 
cairiblarnenti che le riforme 
economiche riusciranno (o 
Ito) ad apportare alle condi¬ 
zioni di vita. 


'■gCtlTA DEL VATICANO; 
«Una sorta di Alexander Dub¬ 
eek sovietico»: così la Radio 
Vaticana definisce Boris Eltsin, 
«la punta più avanzata detta 
perestroika del prossimo Con? 
gresso de) popqto». Per il re¬ 
sto, i commenti, sìa della ^Ra¬ 
diò Vaticana che deirOsséfva- 
, toiè (tomànòiicmo improntatt 
' alla massima cautela. «Sì è 
trattato delle prime consultar 
zbni relativamènte libere e 
democratiche > ha detto’ ta 
Radio Vaticana con più can¬ 
didali, neli'ambito:del sistema 
à partito unico; UnvpàssO cèr- 
I larriente positivo rispètto , al 
I passato, anche se una lunga 
; tmada resta anidra da peitor- 
I réieverso VaUùazione delie ri- 
I forme*;-Ancora più prudente 
rOsreivatOre Romano che 
pubblica un servizio datalo 
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di 45 anni. Yuri Afanasiev. 
uno storico candidato in una 
circoscrizione operaia, prende 
i! 74% dei voti, significa che il 
paese è pieno dì antenne e ri¬ 
conosce gli uomini del cam- 
biàmento*. ' 

Ora si apre una stagione 
politica intensa, un anno di 
grande novità. Còme farà il 
partito a. mantenere nella sua 
direzione uomini rifiutati dagli 
elettori, anche quando erano 
candidali unici? Come affron¬ 
terà il Pcus la crisi di legittimi¬ 
tà? Ben vengano le novità e gli 
sconvolgimenti, dice la Ros¬ 
sanda. £ con la sua radicalità 
chiude: «Più c'è disordine sot¬ 
to il cielo, meglio è». 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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«Un piano 
per l’Europa 
deU’Est» 

. > DAL CORRISPONDENTE 

■iNEW YORK. Bush sta 
' considerando, sla pure con 
cautela», la proposta Kissin- 
' ger per un patto Usa’Urss sui 
futuro dell'Europa dell'Est 11 
pesame da parte.deila nuo* 
va : amministrazione dell'in* 

A Jera politica estera Usa ^per il 
vjdopO'Reagan dovrebbe es< 
m; sere completato entro mag* 

.r gìo. E sarà quindi Bush in i 
( .persona ad informarne gli | 
alleati Nato nel. corso del 
; suo viaggio in Europa. Lo ri* i 
' vela, In un'Intervista al Alem 
‘ York Times, Il segretario di i 
Stato James BaKer. 

’ Il piano, proposto da Kisi- 
■!hinger a Bush prevede un ac- 
" cofdo lra le superpotenze in 
Vbase alte quali Mosca si im- 
spegna ad allentare il con- 
«ji^ltorio'militare « politico sul- 
•^IlEuropa dell'Est, e In.cam- 
<v'(dQiÌOccidente offre la gq- 
(t^j'anzja che - non strumenialilt- 
i nuovi processi In mo- 
i^rdo che possano minacciare 
la sicurezza deirUrss. Su 
'fj^uesie colonne l'avevamo 
p^r comodità gio^allspca 
"ixhiamato una.sortadi «Nuo- 
Yalta», altri giorhair ci 
bévevano seguito e da allora 
'«'^esta è diventata una deli- 
.4'nialQnev corrente delrpisfio 
H^Kissingqr sulla stampa euro¬ 
pea. 

Ma‘Baker celca di atte- 
nuaip l'Idea di^^na nuova 
sorladi^idparmpe* 
ropa, dich'iàrdhaor «Penso 


NEL Momo 

Efeie urne clamorose bocciature 
À tain^o sei respon^ÉHi 
del partìto non potranno 
entrare nel nuovo Parlamento 


Battuto da un operaio il capo 
del dipaitìaento economico del Cc 
InJ^trràio Oriente S comandante 
delle truppe sconfitto da una donna 


Quasi un’ecatombe dì primi segretari del partito in 
Urss; Sensazionale il risultato di Leningrado dove 
«adono» in sei. Non eletto, perché battuto da un 
operalo saldatore, il capo dei dipartimento econo* 
mico-sociale del Comitato centrale. Confermata la 
sconfitta di luriì Soloviov, membro candidato del Po- 
litbuto. Una donna sconfigge in Estremo Oriente; il 
comandante delle truppe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




IB, 5lanovsegliite!Con càul» 
la. in modo da'rón inviare 
un segnale sbaglialo II se 
gnale che vogHamo imlleicl 
d'acGordo con l’Mnione'So- 
i l'Eiirapé. 




In/phfnó^nqiiifttqir aveva 
‘xHè':vl«.ya-' | 


; mr MOSCA. Al saldatore Ser- 
ghé) Kandaurov, operaio del 
consorzio «Etektroagregat» di 
Kbrsk. grande città della Rus¬ 
pai centrale, avevano sconsi- 
^R>{dii'candldarsi.i «Chi te lo 
ilà^fgie?^, gii dicevano i diri- 
g^ntl^ del comitato regionale. 
E’pdir «Rinuncia come hanno 
ifaìÌo.'gli altri: Non sarai eletto 
qifdj^nterai lo zimbello de) 
oQll^tivo di lavoro...». Lui ha 
e: adesso, è deputato 
j^4|wpolo. Il suo avversano 

f i--'ecco spiegata tanta Imi- 
lisa nel tenergli la strada 
^sgombra - nienlemeno;che il 
I ;quponaabile deldipartimento 
ed economico del Co- 
I mi^to centrale, VladimrSclm- 
I 'ko;^e^^minislro. lei'tzuestìfa di 
lej^^^re rpccontarto^quest'epi- 
I sodio emblematico della cam- 
I ’pagna cleUQrale sovietica che, 
liSddpo.j'apertura^eile urne, ha 
rivelato' una'.vera e propria 
l'ecatombe di funzionari, In 
I gram parte di primi segretari, 
I dal livello cittadino a quello 
l-’Segionsle. '. ' ' " ^ 


È un elenco impressionante 
che non pud non cominciare 
con lavìRirns più. illuitre, Jurij 
Riippovic Soioviov, membro 
candU|ato del Politburo. pri¬ 
mo; sfratarlo (dal JugtK) del 
19à5) delicomitato regionale 
di'Leningrado. Non cìera netta 
sua ciicoscnzKme'alcun sal¬ 
datore in agguato. Era unico 
candidato, in uno dei 384 col¬ 
legi dove si sono svolte, per 
usare la etoquente.baltuta del¬ 
le /zuedi/o, «elezioni senza 
elezioni». . ^ 


Gli illustri 
sconfitti 


Come.ai vecchi tempi. E So¬ 
ioviov è nuscito a raggianella*' 
re soltanto il 44 per cento, in- 
sufiicienle per entrare in Parla- ; 
mento 

Ma Soioviov rion é rimasto 
solo. Nella città baltica c'è sta- 

La Casa Bianca, ; 
La chiazza di pei 


ta una sor)a.dl epidemia. Un 
secondo, «affate Leningrado». 
É cadutoci! Sindaco. Viadimr 
.KhQdyrev..S8.anntv. membro 
del.CCi deputalo .usCepie. Ha 
ottenuto il 35.74'per cento dei 
voti. Il suo vice.. Alezei Bohha* 
kovv lo ha seguito nella rovina 
. E coti puretlLprimo segietano 
cittadino. AnatoUQherasimov, 
membro del Cc, il quale ha 
conquistalo il . 19 per cento del. 
voti: sbar^Uato da: un. inge¬ 
gnere navale. E, poi, il secon¬ 
do $egr^ario del comitato cR- 
talttnb.iAhaibUPateev.sconfit- 
tQ dal rettore di.un istituto di 
ing^nena^' ed il comandante 
delle truppe del distretto, ll ge- 
neraleVlktorCrmakov 
A Mosea^' come’ noto, non 


ovttfidatodet 
•Poiitburoje 
segretario 
regionale B 
'Lenirtgrado. 
-bocciatoti 
. eletton;;. 


isono-statiielettiituiu e be i fun- 
. zionari. in Uzza. Dal ^secondo 
s pr e t a no,' hugiProkoviev.-che 
ha preso Ut 13.53 per cento, al 
sindaco; •Valeri SaiUn; (42,45 
percento) sino al primo'se^ 
greurk> . del none >Sebtsiopty 
li8kU;i Aleitei Brtetdkhm i( 
per cento). nokoiNY è stato 
ceitaRMnte:«punÌU>» pmr le sue 
dunarime accuse a Etein nella 
drammatica, s^la del ple¬ 
num 

dèù’uf^id RÓveiMNe «0*87. 
Aveva detto: U^arlaindd aJ 27° 
congresso £tt«n disse che non 
aveva coraggio ematurità po¬ 
litica. U coraggio adesso ce 
l'ha, la matuntà non c'era pn- 
ma e non c^èneppuie oggi...». 
La gente ha^’ri^ordato e lo.fìa 


bocciato.'^eila capitate^ sta- 
.A to «abbatiiito» anche iifèspoh- 
' sabiie deila difesa antiaerea, ii 
comandarite Vladimr Zarkov. 

In Ucraina la ialciatura non 
ha risparmiato il sindaco di 
Kiev, Valentin ^rski); e il pri¬ 
mo segretario Kostantin Masik. 
Le IzùestìjQ hanno ricordalo 
ièri che la loro candidatura in 
collegi unici è stala considera¬ 
ta dalla gente «una violazióne 
dei principi democratici». Per 
qual che se ne sa,.in Ucraina 
sono sei le «vittime illusin». 1) 
primo segretario .di Leopoli, 
Jakov Pogrebgnalc in carica 
da due anni, m«va sostituito il 
membro del Cc Dobrik allon¬ 
tanato per «diletti nel'lavoro» il 
quale tuttora ricopre un im¬ 
portante ihcajiko ministeriale 
a) commerciò con Fèsterò. 


Elenco infinito 
delie sorprese 


. : Novità clamorose ' anche 
dalla Bielorussia: Mentre supe¬ 
rano la prova i massimi dirì¬ 
genti )e sorprese ad un gradi¬ 
no sotto. Bocciati il primo se¬ 
gretario regionale di Come), 
quello di vMoghliiov,’ il primo 
segreterio . della - capitate 
Minsk, li primo vicepresidente 
de) consiglio dei ministri e ii 
prendente delia regione di 
Mc^iliov. c ; , 


DairÈstremp Orteri^.sLd sa-' 
pùto che non ce l'ha fatta il' 
primo segretario dèlVimpor- 
tarile area di Kabarovsk, Viktor 
Pastémak; membro del Comi-. 
tato centrale, eletto, da pochi 
mesi. Lo ha battuto undiretio- 
, re di sovkos, Non entra in Par- 
iamènto il primo segretano 
della regione autonoma 
ebrea, Boris Koràuriskij, per¬ 
dente cònUo un irigégnére di 
un cementificio. Una donna, 
EvdokiaOaer, infine ha battu¬ 
to il comandante del distretto 
militare» il generaJé.Novogitov -1 
il quale si era lamentato, in un 
primo momento, di Aon aver 
concòneriti: Gliét'hanrio pro¬ 
curato. 

Non sarà deputato il primo 
segreterio.di.Penri. Cerriishov, 
membro de] Cc: ha preso il 44 
per cento; . Neppure il. primo 
segretario di Primorski j, sul Pa- 
cliico. E naufragato anche il 
comandante della notta.'<Niet» 
anche per il primo cittadino di 
Alma Ala, capitale del Kha- 
zahsten, dcwe,il primo segreta¬ 
rio .repubblicano, Ghenna^ì 
Kolbln, ottiene, invece, i) 97 
percento. 

Dall'Estremo Oriente 'alle 
frontiere occidentali. Non elet- i 
lo in Moldavia i) primo segie- 
tariO'dl Kishiniov: Passa; inve- i 
ce, nella stessa repubblica, il i 
maresciallo Akhromeev, con- i 
sigliere personale di Corba- i 
vdov. ln Uzbekistan, cade: li se- i 
gretanodiAndigian. r- l 



KreseiR AH MwYlazni 


L'ayatM Khomeini 


La lotta politica in Iran 

Mpntazerì esce di scena 
«Non sarò 41 successore 
deirimam Khomeini» 


Montazeri non è più il leader designato a succe¬ 
dere a Khomeini. Quest'ulfimo ha accettato le di¬ 
missioni del SUO; numero due esprimendo stima 
nei suoi confronti'ma dicendo, di essere piena¬ 
mente d'accordo'cpn'la sua scelta. Secondo gii 
osservatori le dimissioni di ; Montazeri sono; il se¬ 
gno che il;movimento contrario alle tendenze filo- 
occidentaliin Iran staguadagnando terreno. 


sl^ìpjpeiqmvriterdo, ha spedito sul posto due imnistri 


.Sl;'hWH|.Jnaa- 




■ m»*; ■-•jvjesjwiwtiai»'. . . .. 

et vorranno'mesi per I mari dell'AMsIfB. ' 
'4«cennl-^r.rende|[si'conlo degli effetti sòir«^ 
stéma..avvertono'addetti,al laVpri:ed espénL-Là 
chtBBa di;pelrolio‘luorluacita aalta'«Exmn‘'yAldz» 
si sta estendendo oltre misulra'<spinta>dls venti a 
óltre 100 allegra. sUk pure in rilaroo, invia 
surposló dire minmrite il comandante .ddUaiguar» 
dìa 'costiera. 's 

OAL nostro CORRISPONOENTE. 


marziana? 


Mi MOSCA. Proprio quando 
|a miàslone spaziale slava en¬ 
trando nel vivo, il centro di 
controllo di Mosca ha peno i 
contatti con la sonda «Pho- 
bos» mentre si trovava ne) 
pressi della luna marziana 
(che dà II nome alla sonda). 
Lo ha annuncialo len sera la 
Tass- L'agenzia di stampa so¬ 
vietica riferisce che ) ultimo 
contatto si è avuto ieri quando 
la sonda ha inviato a terra la 
iotogralia della luna marzia- 
: ria. Da quel momento il cep- 
tto di controllo, che si trova 
' presso Visiìtuto cosmologico 
1 rii Mosca, è incapace di stabl- 
i tire un contatto radio stabile 
I con ia sonda spaziale, contra- 
i riamente a quanto era previ- 
àio! Si Stanno analizzando -»< 
cbritinua il-tórnunicato dell'a- 
^iiènzià ufficiale so>4etlca > le 
possibili càuse della perdita di 
CQrilànó e si stanno' conti- 
nuàndo gli sforzi per ristabilire 
l contali con la sonda», & il 
contatto non venisse rlSiabUi- 
tOjSilrattérebbe.diùnoscàc- 
co di portata enorme per i so¬ 
vietici; Già qualche mese fa la 
sonda gemella venne pèrsa 
nel cosmo a poche settimane 
dalla partenza. Un secondo 
fallimento potretóe mettere in 
iU futuro delle missioni 
verso Marte. 


M| NEW YORK. «ItKredibite, 
Uiìmacchia di petrolio si sta. 
mtfovendo' nelle acque del ; 
OoKol' dell'Alaska '«come se 
^Bggittsse sull'autostrada», 
dice il presidente della ^Ex- 
xori ‘SfiÌpplrig.:Rrenk larossi. 
•Ci isoiio. onde cosi alte che 
lanciano greggio fin. sulla ci¬ 
ma degl) alberì», dice uno 
/degli addetti alle operazioni 
di soccorso. Non è cosi in¬ 
credibile, con venti. ad:.o)tre 
100 chimomefn; Fora che 
stanno ostacolandohe iad un 
certo punto , hanno costretto 
asospenderecomplelamen- 
le ie operazioni di. soccorso 
alla superpetroliera i «Exxon 
yaklez»-incagltata net Prince 
Williams.Sound. , 

La chtezza che «viaggia 
qome sulFautostrada» ha or¬ 
mai un’estensione di oltre 
100 miglia quadrate. Ha già 


inquinato le coste di quattro 
isolottl e .raggiunto aree rite¬ 
nute cruciali per la riprodu¬ 
zione dei salmoni. Oli addet¬ 
ti al lavori sostengono che ci 
vorranno mesi, ione anni 
per completare ('operazione 
di pulizia delle acque e delle 
coste Inquinate dal greggio. 
Quanto al danni airecostster 
ma su uno dei pochi . am¬ 
bienti vergini del pianeta, si 
potrà valutarli appieno, av¬ 
vertono gli ambientalisti, so¬ 
lo tra diversi decenni. 

Darid Kennedy, coordina¬ 
tore scientifico per conto 
della National Oceanie ;and 
Atmosphenc Adminfsiration, 
sostiene che la confìguTazk>- 
ne della costa meridionale 
dell’Alaska, tutta fiordi e in> 
senature profonde, rischia d] 
accentuare l danni ed esten¬ 
derli nel tempo. Il probabile 


crearsi di sacche di Inquina¬ 
mento dentro I fiordi «rea la 
possibilità' di're^kiquinamen' 
to nel coreo di un 'prolungato 
periodo di tempo», dice. 

Lunedl'un gMo di attarme 
tè venuto anche da)i pescato¬ 
ri.. Non sold''per le .conse¬ 
guenze economiche deì' dl- 
sastro sulle loro attività; ma 
anche sul piano della salute 
degli abitanti di quelle coste. 
1 residenti: di Tatitlek. un si¬ 
laggio di ^pena .100 abitanti 
nelle v)cinanze »:<de)1a zona 
dell'incidente, lamentano 
. nausee e maU,di; capo deri¬ 
vanti: dagli .e5perìmèntì<«om» 
piuti per tpiitare drbruciare il 
petPC^. «Qui'non si paria 
solo di pesce - ha detto * è 
questione ' di Mte’'' umane, 
f interò vUlaggld sta male»; 

L'aggraversi'della situazio¬ 
ne e le dehdnce sull'inade¬ 
guatezza delle.operazlonì di 
soccorso: hanno nel frattem¬ 
po sveglialo anche la C^a 
Kanca. Sik'-pure con un-cer- 
Co ntardo (l'incMenteera av¬ 
venuto ‘veneidt. notte’, ed era 
risultato subito chitfo che $1 
trattava >del peggior disastro 
mal capitato ad una petrolie¬ 
ra m acque Usa), Bush ha 
spedito, in Alaska ben due 
ministn (il. segreterio ai tra-. 
sporti Samuel Skìnrier e il re- 


’S^pìfisiiblfe^fSUl'agenzia per ' 
’ teNpfbtetkKte deU'ambiefite, 
Epfi/i BQI«Be)Ry>;-e' 
dante detta guardia oosttera 
't)$a Paul Yoit E^to stesso 
presfatenteE-bi'wiB conferen¬ 
za statnirejrlM^doeuro rico¬ 
noscere i'tttaKtt: «LassOìSlan- 
no liMrendo un buon lawoto. 
Ma su questo ri sono anche - 
rapporti contraddittori» Non 
veglio'trinciar giudìzi. Una 
détte cose che vofttiaino sen¬ 
tire nostri irn^ è i»o- 
prio come stanno andando 
davvero te cose». . 

Sempre detta Casa Bianca 
vfenei'jmlcaziqiie^’Biish 
.potrebbe A'abbandomie tti 
questo caso .t vecchi t amief 
petrotteri; (te Exmbn; : termo 
sapere» , do^ pagare I dan¬ 
ni), ma' non .è.' detto-che :U 
tardivo ravvedimento --p. ’Ssa 
cancellare armi (U pesanti in¬ 
terventi da parte dì Bush> in 
favore dettosbuttamecrio-det 
pehotio m Alaska,'contestalo 
d30i ambientakstL^ In una 
confereiiza < stampa feri a 
Washington ben II organiz¬ 
zazioni «erdi»' hanno dienun- 
clatoj'indusiria pebottfera e 
in Congresso è già . battagfia 
suU^eslensione detteconces- 
sioni di rìceica ed estrazione 
T al pa^: natu^od^’Alaska 
' setteritrionafe. 











M TEHERAN.) Con un dispac¬ 
cio urgente l’agenzia Iraniana 
Ima ha aorninciato quéste fef 
ra che Hussein Ali.Montezeri. 
successore desigitetD di Kho¬ 
meini nella canea di capo del¬ 
la ^ : Repubblica islamica, v ha 
rassegnato fe' dimissiqnL fa- 
genzia precisa che Khomeini 
le ha accettate. ’ r' 
Montazen ha annunciato la 
sua decisione in. una tetterà 
inviata a’Khomemi. Khomeini 
gli' nsponde: «Tu hai annun¬ 
ciato la tua non dlspofiiUHià a 
restare, nella carica di leader 
designato. Mentre accetto (te 
tue dimissioni), sinceramente 
U nngrazio per questo», fi¬ 
rn^ prosegue: «Come tu scri¬ 
vi. là giiida detta Iwftubhttcai 

islamica è un compito difficile 
e helloité^^m^’uha'gra- 
ve e cruciale responsabilità 
che richiede più tolleranza di 
quanlotu sia capace». - 
Montazeri, che ha 66 anni, 
era stato scelto nel novembre 
1985 dal consiglio degli espe^ 
U quale, successore :dl Kho^ 
meini. Tuttavia negli ultimi 
. mesi era venuto a trovarsi più 
di una volta in rotta di collisio¬ 
ne con ' la guida della nvolu- 
)Zioiie,islamica facendosi por* 

. tavoce della. neceasilà di mag¬ 
giori libertà in campo politico 
ed-economico. In particolare 
lo scorso gennaio aveva trac¬ 
cialo un bilancio molto n^a- 
tiro deidieci anni dellanvolu-. 
zione ' denunciando lotte tra 
lazionì, estremismi» clan dì 
' potere e disprezzo per i diritti 
umani, e aveva invitato ì: re¬ 
sponsabili politici di questi er¬ 
rori a pentirsi e a contribuire a 
cambiare i'imihaginedeinran 
come ,quello di «un paese di 


Le dimissioni di Montazeri 
sono state precedute domeni¬ 
ca da una riunione di Kho¬ 
meini con gii 80membri de) 
consiglio degli esperti. Nella 
sua risposta Khonfrèint ricorda 
come era avvenuta la designa* 
zione di Montazeri. «Sia tu die 
lo * dice Khomeini « eravamo 
contrari alia tua designazione, 
e la pensavamo allo slesio 
modo su questo argomento. 
Ma gli esperti erano arrivati ad 
un'akra conclusione e lo non 
vo|li interfenre sul loro terreno 
tegale». 

Khomeini ribadisco poi chir, 
anche in questo caso ciò. die 
,pi0 .imERIta é 

Sialo. «Ne\VU\«Tn attann» •• 
l'interesse dello Stato pareà in 
primo piarib rispettar a tiriti gli 
altri e noi tutti dobbiamo aot- 
lostare a questa esigenza^ 

Khomeini'rialfenria la sua 
ammirazione per Montaie(Ìt> 
anzi la sua «massima ammira¬ 
zione» ek> chiama «frutto del¬ 
la mia 'Vita» esprimendo la 
sprvanza che egli possa conti¬ 
nuare a insegnare teologia a 
Oom illuminando «lo Stato 
con i suoi insegnamenti». Le 
dimissioni di Montazeri con¬ 
fermano, secondo gU osserva* 
tori, il forte movimento in atto 
in Iran contro te tendenze filo , 
occidentali. Questo indirizzo, 
emerso d(^ l’entrata in vlgo 
re del cessate il fuoco cm l'l* 
rak, ha acquistato nuoró im¬ 
pulso con la guerra dichiarala 
ì) 14 febbraio scorso da Kho¬ 
meini contro il libro «Versetti 
satanici» di Sdman Rushdte, 
che ha portato ad una crisi ve¬ 
ra e propria nei rapporti con il 
mondo occkfentalé. 


Ancora distruzioni a Beirut 
Cani armati siriani 
contro le postazioni 
della Falange cristiana 


Messe in discussone 
le riserve petrolifere Usa 


Nari'dstema airancoìà^l loro viaggi soro blocéatf a causa'dèi 
disastro ecologico provocato dalla petroliera Valdez. _ 


É durata appena lo spazio di un giorno l'ondata 
emotiva che ha fatto 1 prezzi petipliféri 

dopo il disastrò di Valdei Ièri i futures, i contratti 
sul petròlio coti consegna nei prossimi mesi, segna¬ 
lavano quotazioni iàffi^date. Tutto finito? Niente af¬ 
fatto. Oli Usa>i»trebbero abbandonare i progetti di 
nuòve perforazioni in Alaska, ponendo ai méicatò 
statunitense sèH: problemi di prospettiva. 


QlLDO'€AM|P|MATO 

n ROMA. Tutto sommato, 11 faui, sia pur parzialmente, i 
mercato del petrolio sembra traffici erano ripresi. E alla 
avèff già asstwbtto lo choc da borsa merci di New York l 
inquinamento e soprattutto prezzi dei futures petroliferi 
pare convlrtio che nel giro di segnavano un deciso ridimen- 
pochissimò tempo il Trans sionamento rispetto alla chiu- 
Atesite (Opaline riprenderà a aura di lunedi quando eramo 
fòrriire a.pléno ritmo le grandi addirittura giunti a sfiorare 1 
navi cisterne di olio grezzo: 21 dollari al barile. Tuttavia, 
quasi due milioni dì barili al gli operatori si interrogano sul 
giorno, il 25% della produzio- futuro, in particolare suH'an- 
ne americana, Già ieri sera in- nunciato irrigidimento delie 


misure di controllo ambienta¬ 
le che potrebbero determina¬ 
re un significativo a^ravio dei 
còsti dì produzione e di tra¬ 
sporto del grigio statuniten¬ 
se. 

Al di là dr^Ii effetti imme¬ 
diati sul',mercato, U destro 
eepioSi^ò dii Valdez, con te 
sua ìncredìbjte catena di erro¬ 
ri e stupidità, ha ^comunque 
infertO'Un duro colpo alte cre¬ 
dibilità delle compagnie pe¬ 
trolifere che si apprestavano 
ad uria «invasione» in grande 
stile dei giacimenti dell'AIas- 
ka. Lo stesso presidente Bush 
si era impegnato a concedere 
ai petrolieri la possibilità di 
procedere a «prudenti» pro¬ 
spezioni nei paradisi naturali 
dèll’Ateska interna. Questa 
eventualità aveva suscitalo fe¬ 
roci proteste da parte degli 
ambientalisti trovando qual¬ 


che sponda anche in Con¬ 
gresso. Dopo quanto 6 suc¬ 
cesso, non é da escludere che 
Bùsh si veda costretto a rive¬ 
dere le proprie decisioni. Per 
la stabilità energetica améri- 
caria si traltèrebbe di un cpl- 
pb duriulmo ì .cui effetti » fa¬ 
ranno serttire, soprattutto nei 
prossimi anni. E uifattìaui gia¬ 
cimenti deli'Aiaska che gli 
Usa avevano puntato le pro¬ 
prie carte per assicurarsi riser¬ 
ve e indipendenza ene^etica 
negli anni futuri. Dalie perfo¬ 
razioni dei Slacci del conti¬ 
nente nord americano potreb¬ 
bero uscire, stando alle stime 
delle compagnie, tre miliardi 
di barili di greggio Vanno, otto 
milioni e duecentomila barili 
al giomo, quasi tre volte il li¬ 
vello attuale. 

È anche questo panorama 
d) dìflicoltà e dì incertezza di 


prospettive per l'industria 
estrattiva americana (ma an¬ 
che . europea, basti pensare 
agii incidenti nei Mare del 
Nord che hanno messo fuori 
uró pozzi importanti) che sì 
trova a valutare il comitato 
prezzi dell’ppec che si riuni¬ 
sce oggi a-Vienna. Indubbia¬ 
mente. il cartello, petrolifero 
ha messo a,segno negli ultimi 
mesi alcuni colpi importanti: è 
riuscito (anche'grazie alte fi¬ 
ne deite guerra Iran-Irak) a ri¬ 
portare Vunità all'interno dei 
gruppo facendo sostanzial¬ 
mente rispettare a tutti i suol 
membri le quote produttive 
fissate (gli sfondamenti sono 
minimi); ha ottenuto risultati 
«politici» significativi attraverso 
accordi di non belligeranza 
con molti dei paesi non ade¬ 
renti.atl'as^ìazìone; è riusci¬ 
to a portare i prezzi reali del 


runità 
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gre^jo ad una cifra molto vi¬ 
cina ai 18 dòllari,-posti come 
obiettivo per quest’anno. Ep¬ 
pure, la vittoria Ottenuta po¬ 
trebbe tramutarsi in'un boo¬ 
merang. Già nel 1986 i prezzi 
cròllarono dopo una fase di 
rialzi, n fatto è che petrolio 
più caro sì^ìtìca Hriiettere in 
gioco bacini dì produzioni pri¬ 
ma mai^inali con..conseguèn¬ 
te immissione: nel rnéicato di 
nuovo greggio non Òpec. E si¬ 
gnifica anche rendere più 
competitive fonti energetiche 
non oli. Non sorprèndono, 
dunque, le dichiarazioni im- 
prbntate a molta prudenza 
fatte ieri dai membri del comi¬ 
tato prezzi Opec a) loro arrivo 
a Vienna, ’n’a.l'altro. sl affac- 
ciaenche Videa di rialzare, sia 
pur gradualmente, il tetto pro¬ 
duttivo dagli attuali 18,3 milio¬ 
ni di barili a 20 milioni barili 
al giomo. 


■■IBEIRUT. Si fa: sempre più 
grève la situazione a Beirut: te 
trupM di Damasco hanno 
lanciato contro le postazioni 
^'dell’esèrcito cristiano il primo 
'anaccd da terra awaiendoii 
di carri armali e lanciarazzi. Il 
comando militare cnstiano 
del generale Michel Aoun ha 
comunque " reso noto che i 
suoi uomini hanno respinto 
l'offensiva contro Spuk El- 
Ghaìb;,a ^-e^ di Beirut, vtc- 
cidèndò :i 5 soldati siriani. 

^ondo ('emittente crbttia- 
na-«Vocedél;LÌbanQ» all'attac¬ 
co hanno preso parte anche 
gueriìglieri paìèstmesì di Fa- 
tah-insurreziorié (filosirìani 
guidati dal colonnello Saeed 
Mousa) e i irillizìani drusì agli 
. ordini» di Walid JumbiaU. Dal 
. canto suo il comando siriano 
a Beirut ovest non , ha com¬ 
mentato in alcun modo la no¬ 
tizia. 

Un portavoce della polizia 
ha riferito che le postazioni di 
Aoun sono state bombardate 
per tutta la notte e che tutta te 
zona di Souk El-Gharb era in 
preda alle fiamme. Due perso¬ 
ne harmo perso la vita e altre 
12 sono rimaste ferite nei 
duelli d’artiglieria che sono 
proseguiti per diverse ore a 
Beimi e nell'area circostante. 
Il bilancio dei combattimenti. 


iniziati rs maizo. sale cosi a 
116 mòjrti è 362 feriti. 

L’emittenlé del partilo eri:* 
stiano della Fiùange ha accu- 
salò i sirìahi di aver dato II via 
;a ^na guerra di disimpone», 
sparando 5.000 raui e proiet¬ 
tili mortaio dal fracnonto fi¬ 
rio alVall»; Le, foize cristiane 
hanno risposto cannonefi» 
gìando il settore occidentale 
deila città, sotto i) cbntrollQ 
dei soldati dì Damasco, e le 
postazioni druse sulle colline 
a sud-est di Beirut 

Ieri all’alba te capitale liba¬ 
nese sembrava una città fan¬ 
tasma: nelle strade deserte si 
vedevano soltanto le macerie 
degli edifici coipiti.durante gli 
sontri. 

Ancora senza esito gli ap¬ 
pelli rivolti ai contendenti dal¬ 
la speciale commissione della 
tega araba fondata in gen¬ 
naio sotto la guida de) mini¬ 
stro degli esteri Imwaitiano, lo 
sceicco Sabah Al-Ahmed Al- 
Sabati. Secondo radio «Voce 
del Ubano» quest'ultimo pare 
detenninato a continuare nel¬ 
la sua opera di medtezione 
per giungere a un cessate II 
fuoco Immediato e alla solu¬ 
zione della crisi istituzionale 
che da settembre divide in 
due il Ubano' 
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Enti locali 
FsìeDc 
«Worrtia 
im mon^» 


UliOMA. Rllotina^elleati- 
^(émle tìUnjo Mtof Senjbra 
i>opji 0 4 no, »ncte se sia 


generai^ 9UI Mio «^o^lajla 
«pmlnlMionp allM WIMio- 
naiì ».ehfe fljBnMJManJe- 


vorire IÙVOIU 21 OI 10 di q(ia) le- 
Ilo che tulli considerano Jn- 
luKtólenle 

* 


Alla riunione sul progi^ma per la giunta 
cui hanno partecipato i comunisti 
il Psi non si è presentato e ha riproposto 
per il Comune un bicolore con k De 


A Palermo dtmlta 
m senza i socialisti 



JMr|eslato Wall) )n piedi i 

ip^imepio I eapiioiljeia- 
tiri a! gov|h)o delle aree rue* 
tropolllane^ alla Hfoima eleìlo* 
rale degli enti iocàìi all'attri 
buzione di maggiori responsa* 
bllilà alla dirigenaa delCofnu> 
ni e delie Province Tulli Cari¬ 
chi da novanta» ebe, lasciati 
In un ca^to per non ^are le 
susoettIblUtà de) vari partnen 
del pentapartito, hanno $vuo- 
lato fl teiào In d^u»ii>n«alla 
Camera di gran parte del iuo 
valore innovativo Pnop/io per 
quello il Pel ha soilecUatp una 
riflessione prima di dare alla 
luce una riforma monca pro¬ 
ponendo 11 rinvio dellaJeige 
irv «.pwnlssione per potoria 
reintegrare del capitoli str^l 
cl^il e di quella riforma «leiiOf 
rate dei Comuni che De Mha 
ha voluto mantenere accura 
tamnniesjat di fuori del «pae* 
ch^tto», parchi estranea «agK 
accordi di sovemoi 
Ieri fn aula socialisti e do* 
mocri^tianl hanno detto rto a 

S uesia proposta Un no socco 
a parte del garofano Un ho 
piOaoffdrto (^corr diverse vo¬ 
ci crltlcho interne) per quanto 
riguarda la ^Democrazia ai- 
diana 

Per II M è stato rpxalnda- 
co di Milano a attualo vice 
presidonie della Camera, AMo 
Aniasj, a rivendicBre uo iter 
spedito dei testo uscito dalla 

commiMldne. £ vero ^ ha dal¬ 
lo • npn è quello chp voleva¬ 
mo noi autonomisti cphvinll* 
mà t quanto è reaìlsticanìonte 
pdsjitella QUenore nelle epodi’ 
«ioni di oggi C poi ^ ha al’ 
giunto t. si sottovalutano fli 
elementi innovativi della leg¬ 
ge primo fra futi) quello «he 
fa dlofimento afta potestà sta¬ 
tutaria degli enti locali Aniasl 
ha anche liquidato con suftì 
cienea la^sèvèfh tequlsftoria 
cfi6‘lhpiwc^ Manlf^ Se¬ 
vero Otannlrfi (soelaflstoL to¬ 
me lui), avdva preminciafo nei 
giorni scorsi cdnifo questo 
progetto duKprrna, 

Per la Oc è staio Giuseppe 
Oargani a motivare la posixio- 
rte dei gnippo £ l esponente 
i^dofWMio ha avuto uh bel 
daifaro perrimuzaaru le osser¬ 
vazioni critiche provenlertH 
dalie stesse ftle de $oio la set 
Umana scqrsa èrtolo Ciccar- 
dlnl aveva,definito irripunqla- 
blle \ agaanclQ dalla riforma ^1 
tamii dei ntecdanlsmo eletto¬ 
rale- E pochi minuti dopo l'in- 
fervento di Oargani, Mariolo 
Segni dal canto suo ha con 
fermalo l'inienfeione di prh- 
Bontaro comunque emenda¬ 
menti per ] elezione diretta 
dei sindaco ^ 

È un dibattito strano ha 
commentato dal canto suo 
Uucto Siromendo lesponstibi- 
la Pel alia commissione Affari 
costituzionali di Montecitorio 
* pqtché tutti considerano 
fondale le^crillche del fci alla 


Martedì prossimo la giunta Orlando-Rizzo stabilirà 
le modalità per il ràfforaamento della maggioran¬ 
za al Comune di Palermo II nuovo governo citta¬ 
dino nascerà una settimana più tardi (lunedi IO 
aprile) quando veirà convocato il consiglio co- 
munale> Nessuno fa previsioni, al termine dairin* 
contro di ieri tra le fo^e del «pentacolpre» e il P?) 
convocato sul programma. 


^FALEI^4a Ivolta cern¬ 
iera ricina don o cerva i $q- 
ciélisti la maggioranza che so- 
stfene la giunta di progresso a 
Palermo dovrebbe presto es¬ 
sere allargala Urtpmnopas^ 
e stato compiuto mri pomerig¬ 
gio Dopo lauto paHare, dopo 
gli innumerevoli inviu rivolti al 
fói anche a livello nazionale, i 
protagonisti del nqovo corso 
deUa politica palermitaria si 
Corra «sdiAi atiomò ad un la- 
voé Per stendere e dicCutero 
una P|jm*,pq*w del pro¬ 
gramma che dovrebbe fare da 


base ai nuovo goyerno cittadi¬ 
no All invito ridilo alle iorze 
di progresso da parte^ dei 
•pentacoiote* guidato da Or¬ 
lando e Rizzo nanno risposto 
però sotianlo i comunisU I so¬ 
cialisti. invece (come avevano 
per altro ampiamente prean- 
nunciato). non si cono pre¬ 
sentati. disertando rincontro 
E siccome, cqme spsiterra il 
segretario provinciale del Bpi 
Michele Figurelli, «nessuno è 
disposto ad aspettare GiodoC«, 
la riunione si è svolta io stesso 
e rappresenta certamente un 


primo tassello verso l’obiettivo 
del potenziamento e del) al¬ 
largamento dell attuale giunta 
(Oc Psdi. Sinistra indipen 
dente, Verdi CtttS per l uomo 
di progresso de) capolupgo si¬ 
ciliano 

( democristiani, guidati dal 
toro segretano provinciale Ri¬ 
no La Placa, henpo presenta¬ 
to un piano‘programmatico 
imperniato 'sulle urgenze di 
Palermo là mi Idrica, il traffl- 
[<cof il problema dei disdeeu,- 
'pati e^de) senza tetto, la ri¬ 
strutturazione delta obsoleta 
macchinamnminiwativa. Ma 
probienii róioritahi sostiene 11 
Pci, sono apchpi quelli del- 
I ambiente, der dfnui dei citta¬ 
dini della lotta alla mafia La 
seconda fase del rinnovamen¬ 
to sembra dunque avviata no¬ 
nostante il velo dei'sqclafbft) 

•It nostro invito al ra « dice 
Figurelli « lo atTOiamo ribadito 
al congresso-provifKlale e a 
quello nazioDate ! socialisti ci 
rimproverano di non aver po¬ 
sto il problema dell'atleman- 


za. ma poi ci si accorge che 
l unica proposta formulala da) 
Psi è quella di dar vita ad un 
bicolore De anche Co¬ 
mune di Palermo Noloredia- 
mo di trovare m questa impo¬ 
sta un ostacolo insormontabi¬ 
le per poter conunusre a 'i'n 
che tutte ie forze, di progresso 
devono ImpegnariJ net tentati¬ 
vo di dare un governo nuovo 
a questa città* La ^«Uzione 
dqmocnstlana .conttrS>inve- 
cc' 4''Mtt^lrapo- 

stahtP sia andatb%^|iihb jn- 
che lì tentativo ^ 

sponsablle degfr^btra»mU 
della Oc Guzzettl «di affronta¬ 
re it problema su base nazio¬ 
nale Dice Rino La Placai di 
Psi 0^1 non è presente ma 
I invito ad entrare m giùnta ri¬ 
mane valido Non si tratta di 
aggregarsi a) carro del rinno- 
wnentK le proposte e i prò- 
^mthi formulali possono es¬ 
sere discussi • vsgilati Insléine 
ai socialisti se questi dovesse¬ 
ro cambiare idea* La posizio- 


Leoluos Orlando 


ne di La Placa non convince >1 
capogroppo del Pel al Comu¬ 
ne Clio Sanfilippo «Mi sembra 
un ragranamento ingenuo « 
dice ^nfiiippo -Cpoi faremo 
un nuovo invito ma se il psi 
non toglie veti e^pregiudiziatt 
andremo avaiMi dà «oU consi¬ 
derando chiuso U discorso* 
Quando si arriverà alla fon 
inazione della Jtuovta giunta? 
Per il vkosihdiM^^ Rizzo i 
tempi deb!bp^.eM|ire neces- 
sariBTftente bww«pefChàbÌso- 
gna dare una rispMtg cqnére- 
la alla s,tljL4ll^,ia)mi!Peo 
interessano leivaMpii^^pp* 
litiché. pretende invece un Im¬ 
pegno serio ed immediato per 
nsotvere i problemr di Paler¬ 
mo* Ed aggiudgai «Il Psi non 
dovrebbe confinuaro a fare di¬ 
scorsi di formulò, di potere 
Sono convìnto che potrebbe 
esprimere un itiolp notevole 
nell azione del rinnovamento 
Trovo davvéro singolare che 
una forza della turflstra resti al- 
i opposizione in una giunta di 
progresso*. Martedì prossimo 


la giunta Oriando-Rtzzo stabi¬ 
lirà k modalità per i) rafforza¬ 
mento della maggioranza al 
Comune di Palermo^ ed entro 
la fine delta setUmana un co¬ 
mitato nsirello dovrebbe oc¬ 
cuparsi di stilare >1 prc^amma 
delia nuova giunta tenendo 
conto delle vane proposte 
Entro una decina di gicrnii si 
arriverà còsi alla èosiituzione 
di una nuoya maggioranza? 
Nesuino naturalmente fa pre¬ 
visioni 

4 prossimi incontn*. si leg¬ 
ge in un comunicato diffuso 
in ferale dal segretario demo- 
cnstuinq La Placa, saranno 
uuiizzati per definire I accordo 
programmatico tra le forze di- 
ipoiubili per passare poi. m 
tempi brevi iotposb dalie esi¬ 
genze di governo, al) intesa 
politica sulla quale si fonderà 
il rafforzamento deiralluale 
espertenza ammlnlsirailva, 
che è 1 obìétivo politico della 
DC'Odi quanti hanno sostenu¬ 
to I amministrazione Olian¬ 
do» 


■ ■ ' - • ■ ' La Pud a congresso; «Discriminanti i programmi» 

(«U univeiritari cattdlìd 
Èrano la sedia ddf’dternairaa 


«Una politica dei diritti» 

Dal Movimento federativo 
democratico la proposta 
di una nuova Costituente 


SI api« oggi pomeriggio a Ban presso la Camera di 
comnietclo il 49^ congresso naeionale della Pud sul 
remai «Interdipendenae, comunicazioni e conflitti... 
rie lesi conflgurano una nuova str^lone politica in 
.cui sono .disèominanti i programmi, sui quali Si do- 
yrannor formare gli sOhleramenti politici per govemas 
le il^aese. Sollecitati i pattiti ad un dlaloMcenimto' 
ISaipW^tWlfeWicieconlaChl^ ' 


■leOMA. Qon II wq S9, 
congresso nwlonale. cn. si 
apre ami pomeriggio a Bari 
per concluderei 11 <1 aprile, |a 
Foci d pipponeidl Indlvldoare 
( nfiovl compiti dei cailollci 
democratici In un conictdo 
culturale e politico In cui. da 
dlwrimInanlB e 11 program¬ 
ma,‘Vuole, al , tempo ues», 
WlleCItare | partiti a conilde- 
ramill mondo cattoUco non 
come ,un tenltarro di caccia,, 
ma come una reaiis dwponi- 
Pile a paitecipare al.conlronio 
tulle Kelle programmatiche 
alle quali vanno aiiMinaie 
le opiionl politiche- adO vale 
anche per la Oc peichd «ono 
cenjblati gli seenap politico- 
culluratl nel notiro paese e 
nel mondo caratterlBatl, co- 
We e dello nel tema del con¬ 
gresso della Federaalone degli 
unnenitsit eatlnlici da «mteo 
dipendenze comunlcezioni e 
conflitti, per cui ,i percorsi 
dellajagiqni e come le prtwo- 
cazlqni deija (ede« vaniro-sisu 
In rapporto alle Vcelfe prò- 
gremmaiiche per costruire un 
I sistema politico divereo, sia a 
livello nazionale che mondia¬ 
le, che la situazione attuale 


Impone. , 

DI (rame ei grandi camUa- 
irwnii, del quali starno apctta- 
lori ed allori o « dèlio nelle te- 
Il per II SS* congresao nulo- 
naie della Fticl - «l'unM polill- 
,ca è orinai Ingiuillllcata, ala 
per la culture elabqrela lungo 
ruliimo ventennio mirante a 
rilluiare una reppreicnlihza 
organica dei cattolici, sig peo 
che risulta decisanfenle supe¬ 
rata la (ormula copsoclsliva. 
Anzi, praprio pariéndo da 
questa corntataaione, astoda- 
zlonl e riiovlntenil htleml'V» 
Chiesa •lenlano dl<tilrngiin| 
riscoprendo II valore daHaioo 
ifiaskme politica (con *le 
scuole che vanno tnollipliean- 
dosi) e di eoaoemnW 
cuni assi <1 prioritt di impe¬ 
gno, D'altre pane ^vieheos- 
èeivelo nelle tesi - mU Stessi 
vertici eccleslasllcl scoprano 
l'utilltè di mamenere aperti 
pia canali di lelaziane cpn il 
sistema politico, privilegièndo 
pio Inlerlocuiori isllluzionalK 
inaoslairza, una eolia acceha- 
to II pluralismo politico e Heo- 
nosciule oimal cadute le pre- 
gludiziaU ideologrche, la Chte- 




am» cattolica, Raltaele Canantl. che hrlsivsrrà 
tèa Pud 


sa ole assoclazlont cattoliche 
tono dIspPnIPItl' a dialogare 
con tutti tettando «tiscilml- 
nanU 1 pragrepittll. I valori. Si 
gpn, peicid,'1ri vista degli an- 
'«i.hlavanta, una nuova slagio- 
pei d^ dlalrè^ pev dnbulre 
tthajiocpa nuova in ama II- 
oeia còriipeiaópiretre alterna¬ 
tive dtiovetno eetiPile’ful U 
Pero r. decisivo copsenit> di 
quella.cotteli''!%*» cui riCa- 
dono le decisiqm, Femio, gli 
univeijwari ilBtpcl elle De 
chiedono di "tsoneretaColare u 
passafilo ad una democrazia 
deirallemanzs,, Aj Fri chiedo¬ 
no di chiarire ,«ll proprio pratl- 
lo^dl parittp. rwnnliia.iùpe- 
randó ladlvai|:fSloiie tre una 

«*leo5miSs|Lra«et^- 

za ed una tatt^apregiudlca- 
tache tende a luciarMU tutte 


le contraddizioni del sistema 
attuale,, Al (\n chiedono (le 
Mi lana state senile prima 
del 'XVin congresso comuni¬ 
sta) dj delinirsl come parie di 
uno achleramènie rllormalore 
credWImenle hnpegnalà a ri 
chiedere H consenso degli 
elettori su bari non idetriogl- 
che, evitando n rialDonre di 
tentazioni consoclallsOK Que¬ 
sta, per la FUci m la questione 
cattolica come ri pone oggi. 

I lavori. Che prevedono rrer 
oggi una relazione della piui 
danza della Fuci ed un inter- 
renlo del preaidenle dell Azio¬ 
ne cattolica. CananzI. st con¬ 
cluderanno ilZ apnie con una 
tavola rotónda alla quale pai- 
leclpetanno Pieira Scapimia, 
Claniranco Pasquino, Massi¬ 
mo D'Alema. Rino Formica e 
MinoMariinazzoll 


■ ROMA. Un riibvlnieqta di 
cittadini che *0°» uscire dal- 
l'adoleKenta e dweniare 
adulto è un po' questo 11 sen¬ 
so del congresso straoidinano 
de) Movimento federzP-s de- 
nrocnilco che si migert a 
Chianciano Terme (Siena) da 
jiimatti lii»«al zHip^lzs 
slogan delle assise è «Tutela 
dei dinlll, se^ potere, nuova 

p^no $30 làppresèntanu di 
mppl, associazioni, comitali 
locali, oiganizzazionl sindaca¬ 
li, cooperatIvèAIn prevalenza, 
dicono gli Oigahiilrètori, catto¬ 
lici; comunisll-re socialisti) 
Quasi la meta (2SS) sono 
donne II congresso è chiama¬ 
to anche adreleggeie il segre¬ 
tario (candidalo Dipvanni 
Mora, anuale -victtegreUino, 
al posto d|. Francesco Caro- 
leo) e de) piesidenle (ricon- 
leimalo Crencarto Quaranta). 

Dieci sono I temi al centro 
del congiessó nnrme Islitu- 
zlonali, salute." formazione, 
•mbienle, leiiàario,<>aleb Me- 
liopolilane sviluppò del Mez- 
zogiomo informazione, ricer¬ 
ca, lapporir inteniaziimali E 
raccolgònonunq Vwvereo di 
•interessi, a corinadWicalo il 
suo impegno rWd òa| '7f an- 
Qo della fpngàztone. fino a 
oggi Ma sono temi che segna¬ 
no anche 11 limijò'oltre il quale 
li movimento -vuole airaaie 
con questo cofiRreso straor- 
dmario. superando upa sorta 
di «settonaiiatMione» che ha 
caratterizzalo ih suo lavoro 
«Come realtà pofiiica rteixme- 
le « s) dice ne) doqumanto 
conm^suale >1 moviinento 
ha latto ancora po^o, troppo 
poco, nella storia della demo- 


jti.i. iuiii, j,' ''‘-r';^urbpoB,'4fime'voci sulle listeì 

La De ripesca Goda 
il Pri punta std rinéid 


Da un sondaggio emergono giudìzi differenziati 


ti^resso 

visto mondo dell’eeononiìa 


ddPd 


Ni ROMA La grana più gros¬ 
sa in casa de potrebbe matu- 
rafe In Sicilia dove Leoluca 
Orlando continua a rlfiulare 
un posto in iista affianco a 
Salvo Lima li Psl Invece pare 
avere un problema sopra m\ 
l'elezione (promessagli lem 
po fa) di Pietro Ionio che 
dovrebbe esser candidato nel¬ 
la circoscrizione sud e contro 
il cui nomeqresce II mugugno 
di diverse organizzazioni so 
c)a|lsie Al cartello Pri'Pli in¬ 
vece eventuali difficoltà po¬ 
trebbe crearle proprio uno dei 
possibili (Candidali eccellenti* 
e cioè quel Marco Pennella 
pronto a scendere in pista se 
SI dovesse giungere all allarga 
menlo def polo laico ed a 
crear problemi con ie sue ir> 
conirollablll prese di posizio 
no (UUiroa quella -sulla dro 
sa) 

Alle «lezioni europee man¬ 
cano ancora due mesi e mez 
ab ma le «macchine organiz¬ 
zative»* dei partiti sono già al 


lavOfO-ber ajlesiW liste il più 
competitive possibili Questa 
volta poi dopo la legge ap 
provata recentemente. <3p1 Par¬ 
lamento,' $1 è xatenata anche 
una nuovissima caccia al 
«candidato «ramerò» Ed ec 
coj allora i Verdi inseguire il 
cantautore Sting Pennella 
braccare Salman Rushdie 
(l'autore dei «Versi satanici*). 
Altissimo lavorare per portare 
In lista Simone Veli presiden 
te de) gruppo tlberal-demo- 
eretico a Slrasbu^ 3e è dlffi 
elle prevedere come si con¬ 
cluderà questa «caccia* qual¬ 
che (ondata indiscrezione cir 
cola •> Invece sui nomi e sui 
criteri che orienteranno le 
scelte delle candidature italia¬ 
ne li psl per esempio si pre¬ 
parerebbe a far scendere in 
campo una folta pattuglia di 
slndacl (Milano Torino Na¬ 
poli e Bari), un paio di mini¬ 
stri (Ruggiero e La Pergola) e 
poi Pierre Camiti il cartello 
laico metterà in campo i due 
segretari (U Màlfa e Altissi¬ 


mo) I due presidenti del par¬ 
tito (Visentmi e Malagodi) ed 
alcuni minisln (certamente 
Zanone. Battaglia « Mammì) 
Tutto aiKora in allo mare, 
invece, in casa de. dove due 
spie cose sembrano sicure 
che Foriani sarà il capolista 
nella ctrcpscnzione centrale e 
che nè Pe Mita nè altri mem¬ 
bri de) governo saranno can¬ 
didati DQtio delia circoscrizio¬ 
ne Sicilia Sardegna (con H ca¬ 
so Orlando-Uma e con I ipo¬ 
tesi che a capeggiare la lista 
venga chiamato D presidente 
della Regione Ntaotosl) ecco 
le voci ^r le altre In quella 
nord ovest al numero uno do¬ 
vrebbe esserci o Qona o Marti 
nazzQli, in quella nord est la 
«triade* Anseimi Prodi Bemini 
In quella sud si starebbe fnsi 
stendo con Scolti Tra i depu 
lati uscenti sicura la conferma 
di Fmmigoni Selva e Micheli 
ni Tra le nuove candidature 
quasi certa quella di Eraldo 
Crea 


M ROMA Tra i banchien 
imprenditori e uomini di fi¬ 
nanza conimi che di vera 
svolta SI tratta e quelli che nel 
congresso comunista non 
hanno visto alcuna novità ti 
Afondo satomontearnente sce¬ 
glie le riserve dei più titolando 
un suo sondaggio <£ ancora 
una svoluna* Ma già questo è 
indice di una rottura nell at¬ 
teggiamento distaccato, se 
non proprio ostile cheli mon 
do economico ha tradizional¬ 
mente riservato al Pei Una pri 
ma manifestazione di questo 
mutato atteggiamento sera 
avuta direttamente al Palaeur 
quando il presidente della 
(;on(mdustria Sergio Pminfan- 
na sera accomodato alla tri 
bupa degli ospiti per ascoltare 
le conclusioni di Achilie Oc- 
chetto e poi commentare così 
«Le novità ci sono ma non ba 
stano» Una parola d ordine 
che sembra necheggtere nel 
sondaggio del Mondo anche 
se con vistose differenziazioni 


di giudizi 

•Il congresso dei Pci ha rap- 
preseniato una pande, positi¬ 
va svolta verso la comprenfra- 
ne dei problemi reali di una 
società complesso*, dice le- 
conomuita Marco Vg^e. presi¬ 
dente delia società di gestione 
Arca, il quale perù sottolinea 
che «sarà molto difUctle porta 
re avanti questa svolta, nelle 
realizzazioni pratiche, con 
coerenza strategica e operati¬ 
va* Di una «grande svolta* 
parla anche Antonio bongo 
presidente dell Ina. e anche 
lui scAtohnea «Ora ri tratta di 
vedere se riuKirà a portare dei 
nsultati positivi nella realtà» 
Per Piero Schiesinger «una 
svolta c è nonènatac^gi ma 
è Tacceierazione di un proces¬ 
so* E li presidente della Banca 
popolare di Miiarra st dichiara 
«ottimista» sul «ruolo di mag 
gior presenza dei Pei nell indi 
viduazvone di una linea d\ go¬ 
verno e di guida anche per l e- 
conomla*. Giancarlo lombar¬ 


di de) direttivo della Confin- 
dustna parla di «una svolta 
importante» che - afferma - 
«fa patte di un processo inizia¬ 
to già da Berlinguer» Per An¬ 
gelo Càloja (presideme Me- 
dtoqredito lombardo) novi¬ 
tà emerse delineano una cor¬ 
nice favorevole allp sviluppo 
sia dimensionate sla qualitati¬ 
vo delle imprese* Nessun 
dubbio per Isidoro Alberimi 
•E un'evoluzione di cui perso¬ 
nalmente non avevo mai dubi¬ 
tato -Scompaiono iriflne questi 
spetto che avevano in passato 
spaventato il paese» 

Sul fronte opposto si collo 
ca Walter Mandelli anch ^li 
del direttivo della Cordindu 
stria «Un nuovo corso nelle 
conomia'^ lo non lo vedo* 
Concede solo che «in un con 
testo statico, certamente il Pci 
ha fatto passi avanti*. Indiffe¬ 
rente Cianmarco Moratti (pre¬ 
sidente dell'Unvone petrolife¬ 
ra) «Che i comunisti abUano 
fatto la scelta a favwedel libe¬ 


ro mercato mi sembra inin¬ 
fluente del momento che que¬ 
sta scelta sul piano pratico, 
non è stata fatta nemmeno 
dagli alm partiti» l^avioSottn- 
ci (presidente Cartiere Sottnci 
e Ebnda-Dé Medio) Cesare 
Manfredi (presidente dellUj, 
nione eosiiuttbn macchine 
utensiti). Glanmano Rossigno- 
Io (presidènte Zanussi e Riv- 
SkO e Leopoldo Rodriguez 
(prèsldente de) gruppo omo¬ 
nimo) mettono In relazione le 
novità de) Pei a proposto del 
mercato con qUefte già matu 
rate nel) Urss di Górbaciov 
manifestando un certo scelti 
cismo sulle conseguenze in 
teme Riserve ma assieme al 
l auspicio di una acceierazio 
ne nel processo di innovazio¬ 
ne vengono, invece, da Ric¬ 
cardo Garrone (presidente 
Eig), Giulio Tramonti (fiscali 
sta) ^bastiano Cameli (pre 
Bidente Gerolimich) e Carlo 
Mano Guerci (economista, 
consigliere dell'Enimont) 


consorzio per rAcqoa Potabltò 

COMUNt DEIU PROVINCIA 01MIUNO 

Awffa di gara par fondtara eontatori par 
acqua potabUa fredda 

0 Cemente p« Tacqua pàitoDa ai eemuri dsOa erevlMla ri'Mline 
randa noto eha Manda aaphMOMra. madIaRta heitaiiona prfvataa ean 
|aiataniadleuiali«tleoie73. temraeldilBDiamaeete 1024. a. 
417 «Qon a p r BMd tei ia n tojiirole driaweeiaatvo antoolB 74.e«^ 
1 a 3. la «ernitu^ii. ndi dlamM^to 

àteMnaeriaM^ 140 sPteten» i’Mpafte a bpae 
LÌ4£4Ì9.ROO(etetlvaL . 

^ dMmdadliMMaBiBaEidna. redatta in eana iaaala. dovranno BÉVO- 

ItsSlSMèìlrioùSrilllMnreMn M.ttoÌ42MIM..Smn*f 

sfami ÀNa data di puUbNeodanaidél Pteaaate ewiae. 

- N fia do m andi dovranno reapre tedterai. con t JudWoodafla idèi tw a 
Udaraiila ceTOaitendro!** * RorMnaiiwo dal titolare dada dim $ 
vspsvamntarm Issate dM acniai^ • rindtoto ore Meada te«tdM4> 
nwnre é predictalre AM danwnda date# aiteare alteeate 0 (MrtMteilo 
di teortiiena alto Camn di aammarole. 
ia.ri cN aare d’invite nan yteaelsno tammintedadona a adteiafda, 
MMo.at marze ibta 


COMUNE PI BUTEBA 

Avvia» tO gara 

QutMi AmminlMraflQnè dm ippiltm, midlinW IleK» 
liom privm dè «iptrirtl epn II iltHintt <* cui «ll'irtiMlO 
24, iMMri b) dilli toggt S igoita 1977, n. Sfd^qail 
eoriM modmma dM Mcondo comnw dtiFiWaslO 40 
dilli liggèragloniltn. 21/1985,1 livori di rKIMimMM* 
ddl^ rola Idriòa Intima • wrvlile dèi nana Hifl, 
|Mr un importo a bua d’atta di L 2,297,900,000, 

La domanda di pretMlpuiona alla gira ponono aaii m 
kMlmM a qunta ANnmMiirtilana dilla ttnprtit htgw. 
Maio dii raguliiti di cui al binda di gwtpubbltoata itila 
Ganatta UftWila dalla Ragiona aiollléna, tritro vmiiina 
flomi dito dito dijMibblteMlon4<i 
BiiUrai <4 mnO 1989 

IL SINDACO «, «aiNam 


Libri di Base 

Collima diretta 
da Tullio De Mauro 

otto aoiiiòni 

per ogni campo di Internse 


erario italiana t, m tutto finii- 
se qui« iasceiebbe iracce dav- 
wio «rigua, Baiieiabbè nota¬ 
re, infatu, come due tradizio¬ 
nali sponde deflazione del 
rnowirnepio, quali i) catiolice- 
àìmì|cqnci)iai« a raraacomu- 
diiter itono. m (orme e per 
mriàpf'^diveiie.^vivendo ima 
crisi che va a scapito non solo 
del movimento* E allora, in 
questione davanti alle asiise 
dlf^làiteiaho pV propito u 

romito to esistenzà» dòli M|d| 
Iter uxiie da questo Impaùe 
occorre evitare ria poelzionl 
rounbnallste» ("proeeguiamo 
sufla nostro sÙMa non c'è 
nulla da cambiare nella no¬ 
stra oigahizzakione") ria 

r Uc amauimafiste* tutto 
cambiare, dobbiamo fare 
politica nelle forme, nei modi 
e secondo te tegole della poli- 
tfca") Nei documenti con¬ 
gressuali viene indicata una 
specie di terza v», che è la 
•interi di queste due strade 
esbeme il movimento deve 
essere in pieno un leoggetlo , 
pitico*, abbandonando ap¬ 
punto il MIO carotore adote- i 
scenziale e divenlancto a lutti i 
ri) eltetfi adulto, impegnando- ! 
M.aicosiruire una roemoqrazia 
mtelligenfè e responàabl|ò che 
sappia interiare d potere di 
base, if sesto potere, con duef- 
h> delle rofiuzionl* Al con¬ 
gresso verrà anche preposta 
Fistituzlone di una assemblea 
costituente che sviluiml una 
nflessione culla «risi della 
zappiesentansa tradizionate e 
per proporne una nuova che 
possa consentire ai cittadino 
di eleggere direttamente-i pro¬ 
pri ìrappreaenianti per la salu¬ 
te. i vaspQrtl. fa cultura, il go¬ 
verno delle città» 


Ludi « Oulde DeM'Aqulte Mited- 
MMcornmpsriri drioredlTNiino 




RITA 

Rm^MniuiolW 


huMsoè DMA reN<mè>Mntt» 
coiMglIva. lA comprano Bnmo 
Ancia pei li KompaiM dell. pv. 


Reiii%3t irono I9N 

I iMonlori commini dello IA C P 
di Remo dcoidno OH) dmpim» 
FRANCO FUNGHI 
•NwiisreAittiiiiroM è ttiiHiW. 
ragBtouo^Mi.iutspe.u» 

Roma, 31 offoo 1933 

1 Q)ovui.Coiauniiii Romani pone- 
ripiM li szompaiM del cempa- 
ino 

FRANCO FUNGHI 


«I dolote é qumii gli Arano vlcln). 
Rema. SP^msteU 1989 

I conipiiiil detti Seriene'ludovi- 
ri" erorfmom il lare cordoglio pM 
te piemàlun scompona del cqm- 

PS|M 

FRANCQFUNCHI 
psr turno tempo segrebulo della 
Serioite. ftieorouidone te naura I 
compigni dette Seriene "Uidoviri'’ 
sotteseriveno per i'Unaà. 

Rema. 19 mano 1939 



, FRANCO FUNGHI 
I dirigente cepKe apprezzato e 
amico affeituoso Sistringpnoaffei 
luosamente alla mammawlja, alla 


1 ^ Crfuins. ri m Roeida e 
Roma. 29 maizo 1989 


EmeiUi 

ANNA FORTI 

ri marito Romolo Olivan e ri faml- 
Iteri giungano te condoglianze dei 
eompagiudeUaSerionedlLidispo- 
tt, 

Rema. 29 mano 1989 


Ad tei anno dalia scempitea di 
GIORCfO BASSI 

WaHy a Sretaao lo rimidìm • tn 
sua memoria sottoscrivono IQOmi- 
laireperrUnllA 
Firenze, 29 marzo 1989 

t meiRatunedI a Fucecchio la comi- 

prona 

SETEUFFE BERNARDINI 
perseguitata politica durame II fa 
aduno « incarcerata negli anni di 
Scalba, da sempre comunista im- 


Il Ciri di RPfM 4 <M 
Pinote lirol C iieoifipenadeleoiri- 

Aw, FRANCESCO imv 
lieerdaiideiwrtmpegfio i nlla Nte 
«dridliWdriteiImlM > 
-’baimriWiriiretereriieaaAiliAAM 

AUKKlOBASSi' 

MIettB . IMMCIM pw I um 
SeMaFlonwInUiiUlMiro |||it 

misTs '' nwiNi 

fW l,,Hiiil«eniilodelliKiiiP|isl> 
NdetcomMIW 

GINOCICOUNI 

I. imtlle Anici, Olbsldl imltsimil- 
t. N hisailin tulli lo rtconbi CM 
tamuliio Mletlo . quenli lo comb, 

MllenOt 29 irono 1989 

M'minisnto 'mi, scMiiìm 
Mtoinirain 

IWO^tMUlNA 
I bnUfii todeonltnoMiiiimeM 
•ramic «Mm.^PWliI, mM t 
conoKenil eh SwìMIItnls ròm- 
rodwoopw (WFÀ 

Oel»VA29iroia>1999 

NM om wnlwiHdo Mi More, 

rons *4 comprano 

VASCO FARNCSCHI 
I hffllNcd lo rieonlmiocon ttmpi.tt' 
lo clmminMo elicilo 0 In Mf ine, 
muta coIMceilvmo L NLOM |m 
IVattà. 

Cenan,|9inwiol9a9 ' 

RdcecdulogcompranF 

AUWOGGIANO 

aiW"*(>iogL29 mmo I9§ 




teme ddPd t delta nocua mduto- 
ne 

Itnedilo (FD, 29 meno 1999 


•M >9» •“ “tpl» rcePÙiK 
Tfadiionl per ta ngM 
demuello 

DINO 

Bol09ita,29iManI9l9 


29/8/1981 

Nell'innlTOiimo itali. «ompiiH 
Mciy iMnta con MIetio 4 cOinta, 
iNorallemlel 

ROMANO GHIDINI 
29 nano 1989 


Lo DtetMtadiMMdoroM N pw, 
Mcirotadoloiodel iMiltailpwli 
eoompun delta compcfro 

USMACAUETTOFtUa 

(Mn) 

•invin icaRip«gnl«pwi««ip«n 
Mie eroquie die 4 rool|onai» 
in ioni» dMIo domwl. glovwli, 
nteiOT 1 IM.|mMi48iM 
PiincMn<aaiie42 Nelbio 
itaMdo Ktlowilvono per /MiA 
re 

Torino. 29 marra 1949 
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6 l’Unità 

Mercoledì 
29 marzo 1989 
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Per ora la solidarietà di Napoli 
è riuscita a blocccÉe le ruspe 
che avrebbero dovuto abbattere 
rabitazione dei due cerebrolesi 


€ggi riunione in Prefettura 
con i dirigenti dell’Anas 
perdare una soluzione al drBmina 
Già raccolte 50:000 firme 




tìlìlK 




none 


hanno (MtD 
alla vita» 


Per ora iiiente : ntape^sul'gianfinovd^ di 

Vanna e Sergio Del|!Averaimo,^25t«y24ianni, cete- 
brolesi dalla nascita, ■sfrattati»:peè!far pas^ite uno 
svincolo dalla ca^i;^r^uWaìChe’.i)<loio:''penitori 
hanno costtuitO!e^plétKd||iut^^<^,’che consen¬ 
te loro di essete .{i»inti;Cliimmwk^i6ateùlCT 
di solidanetà che a iNapoli.ha'jin&Ilo, SQmila fir¬ 
me Oggi SI svoigetA ìih inccnMwìiìMlet^ , 


{ \ > 

u JPI^IAPPU—■^len^Sf Vanna 
» mostrava 1 primi sintomi di 
que^o lerrlbilp mate, te pnme 
convulsioni,< lo .ml-accòisi di 
■•-«sseisiinclnla del secondo, di 
Sergio. Ero in ospedale, non 
^ sneilaisenltvo. l medici mi'dts- . 

sero di prendere questa se- 
I, donda gravidariza come un 
Il'segmvdi speranza»! Uilsa Del¬ 
fi l'AVenatio - 49 anni, casalin¬ 
ga,'--da 25 anni anche infer- 
,mlerSrp4lcQlQga, iisiaieraplsia 
t del subì due figli - la ricoida 
I idalllnlzib.questa storta di do- 
I Ibre e laticosa costruzione 
t ' .di' miccòle^ speranze. - Nessun 
[ cedlrffentó nella voce ferma, 
r chiara e dolce, quella che ne- 
’ sce ad arrtvare al suoi rag,«l , 
VéoM É Sergte aoqo Ionio- 
lini ilallciiaaiclta,<t[a sé oeo . 

, poatoiio„lliie oeHa.' Non- 

I piriawi,'Me tea Iti t suo 

nwIMct^iiiilcsmi, Cerner, 

, l&muoieanó anche con gli al¬ 
tri Con questi ragazzi che ci * 
a[U|ónoecii;arli,'Lo5a?,^nhPi - 
.■' •gài lumi selllmanall. e dedica- 
« nq al mtel-llgll cinque ore-ai , 
. giorno. Sorto lo {he spiego CO: - 
.me debbono inierpreisie el- 
•(«sunt segnali, pqi fanno amici-, 
ziaelultodlveniafaglie Imiel, 
estafMMl-sanno farai amera. Ad 
esempio Variria capisce la pa- 
'^W^ntbtef/Se la sj prpi^ia 
.apcliejnifràlta 0 In un discor¬ 
so: lungi tei lacqmprende e 
'«bnrthdà unlbàció. E II sup mo- 


'siessaicasa la Setolo con quel 
‘guatestddtcìao. 

I Cogl avtle lame quando vt 
fiele tciortl deHe .gravila 
:4e|le-uielaNte 4cl.giie.|iein- 

• rDn'odlSsea Ira specloim.-me- 
',..cltel.oapedall. RuO iromaglne- 
re. Per mio anni s|amo siali 
-por,lunghi |!ei'o(ll’'a Roma 
„ * Qu(4a.nql-nqn .e’etanq «mi- 
,,!ùra ner.liKllvyuare ii-mjte e 
*lMfcw otte'(aie. -Slamo stali 
soli, moHoiagiU (In.dall'inizlo. 
Ppkl.mérllcl'-bbnho cdmtncia- 
oiUoleie'lB lè'sla e'a dire a 
’ -me eSHi mio marno cl» l ra- 
girttel jivra^bero avuto vita bre- 

1Hr,iW iM»‘vt siete aneli. 

-issua*"* 

È una «celta dura, <if ri- 
'La/riforemmo dacca- 
(^.siAbbiamo reagito ai mo- 
' -nventbdl smaniinento con la 
voglia-dii capire,; di- documen¬ 
tarci, di non lasciare tutto in 
avvinano ai modici» Ma oltre allo 
difUcollà, ai dramma della 


malattia io ricordo bene cosa, 
significa per questa società- 
avere un handicappato In ca¬ 
sa. -Slgnitita anche .essere- 
. emerginaU, etichettati,.umilia¬ 
ti. E questa ingiustizia è stala 
una molla in più,per,farci rea¬ 
gire 

Avetepartato Vauia e Se^ 

tfo la vari Mtati-liallaiit. 

Oin quali rinillatt? 

Nessuno. Non c’era posto per 
: loro.' Ghif diceva che erano in*. 
curabili, chi che-OGcorrevano: 
troppe persone per dare loro 
le-oure necossane alla soprav¬ 
vivenza. Allevano' bisogno. 
Erano nhutati. Cosa avremmo 
dovuto, fare? Scaricarli maqafi 
ì in ospedali lager? Dove, come 
è accaduto di recente. , il per- 
; sonale violenta le malate?, 

:~ :E allon eeaa avela tetto? 
Abbiamo cominciato a docu- 
ntentarci, aJeggefe libn per 
K capire quali fossero le scelte 

•i mlgiiPfi: l<»quahc(o;erano pic¬ 
coli li accompagnavo a Poz-: 
zuoli a fare fisioterapia. Un- 
; calvario. Oli spasmi che ten¬ 
dono 1 muKoli del ragazzi 
quando avvertono sensazioni 
di pericolo si accentuano-Ar- 
I rivavano là come due pezzi di 
'legno. Ma là io ho imparato a 
"fare fisioterapia, quando 
hanno coiftpiùtói 12 anni, per 
loro niente più assistenza. È 
stato allora che abbiamo pen- 


volontan 

E quando la decisione 41 co* 
itruira quella OM tragU al¬ 
beri? 

Nel J979, Mio, marito t non è 
certo rlccovFa li vigile urbano. 

. Stavamo in una.casa costruita 
^incooperaliva.Maeraalselli- 
mo piano, Ogni volta che si 
doveva uscire era un incubo. 
U vendemmo, ci facemmo 
/presUue ^ soIdi e cosh^ 
-questa casa’doveutiamo. tutta 
su un p{ano:^Cé>una stanza 
r con gii attrezzi per far (are gm- 
inasttca a Vanna e Sergio: C'é 
v ti verde necessario, la tranquil¬ 
lità di cui hanno assoluto biso¬ 
gno. 

E ora alUre dUimiUi. U n- 
•peallaporia. 

Spero ! che prevalga .-il rbuon 
senso. Che SI trovi-una solu¬ 
zione. Siamo stanchi e preoc¬ 
cupati per- il futuro; DI i batta¬ 
glie ne \ abbiamo fatte tante. 
Certo non ci tmamo indietro 
orau Ghiediamo.nspetlo per il 
dintto alla vita dei nosin figli. 

DMAP. 


NAPOLI Le^ uuspe sono ttaliteflieQAPbRhèirequIli- 


attese per le nof«;dei)a>inal« 
Una. Ad .attendi^levc|iMui^ 
alla casa di 6)ov&nna:e Se^; 


iqioà^^bKta: umiumore 

f^p» imofoèw una 


gìo Dell'Aversano si racco- crisi ooUvutelw; Ha attorno il 
glie una piccola-folla, si al- verde perché i due ragazzi 
zano cartelli «Le ruspe non hanno gravi difficoltà nella 
debbono canc^lare la ape- respirazione. E,-mfine, è vict- 




ranza e I diritti di due giova¬ 
ni'handicappati». Secondo I 
programmi dell'Anas pro¬ 
prio di qui, da questo giardi¬ 
no fionto attorno alla casa 
bianca e tranquilla, che ren¬ 
de possibile la sopravviven¬ 
za ai due giovani cerebrole- 


nlssima airospedale; il «Car¬ 
darelli» , dove spesso i due 
fratellrdebbono essere rico¬ 
verati. 

Ma perché in questa casa 
e non m un fstitutp specializ- 
, zato? Semplicemente perché 


«a ai uuQ Hiuvaiu uoicuiutc- . • i4..k!» 

SI, deve passare lo svincolo Ih Italia non c è nessun isU- 

della tangenziale. Cosi il 

progresso sui quattroinipte • Jjf 

dovrebbe radere al suolo fa- ^ I genitori non avevano 

tiehe e speranze di una ma- 

dreedi un padre,.queliiluor >?V®l^ ‘ loro figli, prpget^ce 
go sicuro costruito'a ttilsura da aé e realU^M un luogo 
della sofferenza dei loro"' fi- doVe fosse possibile curarli 
gli z Ce lo spiegano , alcuni loro 

U casa chiara si svolge su «Aspettano le 

un solo piano, non ha bapvb i .ivspgi ’ll sllqlp 
nere architettoniche. per . peridlfendere I diritti di Van- 


consentire di spostare i ( 


-i na e Sergio^: iisfrattati» dallo 


giovani da sempre unmobi- svincolo]v^in pnma fila t 40 
lizzati, t lontana dai mmori, glovaniche da alcuni anni si 


danno ven e propri turni di 
lavoro per assteterti. A.Napo- 
W scMio state raccolte SOmila 
firme. 

Non è staio sufficiente- 
foidifie di bloccale i lavon 
nott'é aimvata Ed ecco i tec¬ 
nici xletla ditta Incaricala 
dall'Anas del lavon di. co¬ 
struzione dello ^svincolo. 
QueKa^palzi' meccanh^a do- 
vrebbe'Comlnciare a spiana¬ 
re U.terreno del. giardino 
OratAsrieme ,a|lafjloUa che 
cl ' sono » eriche 
e Sergio;jmfTK)ibilÌ «il 
«sei^iotonl» ln;cul sono co¬ 
stretti dalla nascita: , 1 ^ 

; C'è una bieye trattativa in¬ 


formale. E finalmente, tra gli 
applausi, le ruspe fanno 
marcia indietro. Per c^l nei 
paese delle Autostrade sulla 
•ragione delia strada» ha 
avuto la meglio quella delia 
solidanelà‘ E domani? .«Ab¬ 
biamo inviato telegrammi al 
prefetto, al sindaco» dicono i 
rappresentanti del comitato. 
«Qui ^ tratta di salvale la vita 
di due ragazzi handicappali 

- prosegue Mimmo Ànto, 
tra l promotori della protesta 

- si tratta di aiutare cittadini 
che puitioi^ non hanno 
voce in questa città» M comi¬ 
tato non propone il blocco 
dei lavori, maxima trattativa 


• . ‘V.f»•- ■ ■ ' r.t . -.j-, « >..» ■■ 's. ' 

" >Bobbio: «I Giubergia peraverla hanno teiitato^iun raggirò» 

Seieira hrotorà dii' 


Il pubblico ministero: del Tribunale ..dei minori di 
Tonno dovrebbe depositare oggi il suo ,parere» 
sulla richiesta di aliidamento della piccola Serena 
avanzata dai igenitori». Continua la raccolta di fir¬ 
me per ottenere il ^ritorno della bimba filippina a 
Racconigi. Ma Norberto Bobbio esprime un giudi¬ 
zio severo; «La maggiore respoitsabiliti delia si¬ 
tuazione ricade sui comugLCiubeigiait,.' , . 


H TORINO, Ritorno a casa, 
dove 1 aspettano il «frateUmo* 
Nasano e i «gèniton» Rosanna 
e FrancescO'Giubergia? o di- 
stacco definitivo e inevocabi- 
le? Per la piccola Serena .Cruz 
si avvicina il momento del ter 
sponso, mentre la vicenda 
che la vede protagonista e vit¬ 
tima innocente continua a su¬ 
scitare commozione, ma an¬ 
che aspre polemiche. Salvo 
.imprevisti delPultima ora, il 
pubblico ministeib Oraziana 
Cak^RQ farà conosperevin 
gìòmàia al Tribunale dei mi¬ 
nori la sua òpirUorie’gilifidiéa 


fsuiristanza ^ di' affidamento 
presentata .ai coniugi Guber- 
già rramite iavvoutessa Leo- 
narda Stnppoli. E possibile 
che il «parere* sia già di men¬ 
to. Ma non è da escludere 
che. data la complessità del 
•caso», per lo meno dal punto 
'di ivistd'umano, il pm chieda 
un suppiementoidl: istrultona; 
e m questa «ventualità le deci¬ 
sioni del Tnbunale slitterebbe¬ 
ro di qualche tempo. 

Se venisse concesso, raffi- 
damento potrebbe spianare la 
strada , a una: procedura di 
:>àdo2 Ione regolare;' superando 


r«eiToré» di FVanccsco Giubcr- 
già che per avere la bimba at- 
imizlo delio scorso anno ave¬ 
va dichiarato ai giudici (ma 
non era vero) di esserne il pa- 
die naturale. Anche sulla ma¬ 
dre,deilapiccola sembra cala¬ 
to, da qualche'giomo .un fitto 
mistero. \ giomalistt recatisi a 
Manifa per. mconlrue Marlene 
'Wo Créz, 17 afmi. indicata 
come te mamma dì Serena , si 
rono' trovati;di-froiile- a ima 
•verità» ' sooticettanle:': una- ra¬ 
gazza con quesiOMnóihe vive 
effettivamente, nella no^itiUe 
fibppìna, ma noRiha rnai 'nes¬ 
so al mondo dei f^Ii. , . 

^Una compltcazione dì. più 
in questa faccenda già tanto 
aggrav^iata; «Ma per noi - di¬ 
cono i rappresentami, del «Co¬ 
mitato di soifdanetà pio-Sere- 
na» difRacconim r-èimporlàn^ 
te solo che te.Bambina venga 
resUluìta aliHù presto a coloro 
che .da.qumdici mesi le dava¬ 
no tutto 11 loro affetto e il calo¬ 
re dt una, famiglia. Serena sta 
sicuràméhte'^soffrando: non 


dovevano portarla.via. lÀ.de¬ 
cisióne dei giudici è.dudelò e 
incorriprensibile*.. ' 

Implicitamente in dil^ del 
com^itàniento dei m^ótràti 
SI è levata ieri Una voce; assai 
autorévole, quella di'Norberto 
Bobbio che ha indicato'nei 
Giubeigia ì-veriAcolpevoIi*;di 
quanto sta accadendo: «Aér 
. otler^re la bambina hanno 
. léntalo.un raggiro,-un raggiro 
gravisìrho,perché, fendalo su 
uh òtto compiendo il quale al¬ 
méno uno dei coniugi sapeva 
di mehtìrc. 1 Gubergia hanno 
già adottalo un bimbo, e dun¬ 
que non potevano assoluta- 
mente ignorare;che agendo 
per vìa illecita avrebbero reca¬ 
to danno a Serena Cruz*. 

Ma dMronie a unproblema 
umano tembìlmente delicato 
il diritto deve sempre e co¬ 
munque avere la, pnonià? Da¬ 
cia Vàlént, ;la poiiziotta di co¬ 
lore che in Sicilia era stata og¬ 
getto di un’aggressione a sfon¬ 
do-razzista, non se ne mostra 


Elicotteri e 100 volontari a caccia d’un bimbo 



Uninonianto 

dtlia 

manlfeitaziom 
di soUdartati 
con Serate 
eSiovannf; 

' daH'Avenami, 
centra 


Incufvfvom 
(nella foto h 
alto a sMstra) 


con l’Anàs jrer giungere, ad 
. una sQlpzione: aliai, ]^énda. 
Sarebire sufriciento; troiAre 
un'altraabitaziònè.con quel¬ 
le stesse caratteristiche. 

E c'è chi ricorda che la. 
legge in un caso si è schifa¬ 
ta «dalla';paite . della -casa 
bianca»,», costruita senza li¬ 
cenza edilizia.v:Nelcl979 il 
pretore: jGerònto i Cantore 
non' condannò ^per-questo 
reato Alberto Dett'Aversano, 
il padre dei due ia8aBai. An-. 
zi. Riconobbe che non e'erat.v 
no strutture adatte ad àcco- 
. glierii e che l’uDmo si era so- 
sbhiito ad vuno Stato ina¬ 
dempiente. 


affatto convinta. «Cara -Serena 
•r scrive la Valent in uh tele¬ 
gramma fatto pervenire al Co¬ 
mitato .-ti chiedo scuse come 
agente di polizia perché devo 
far' rispettare delie' leggi che 
possono ' anche non essere 
sbagliate, «ma>i$ono quanto 
menojòbsolele. E.’Coine citta- ^ 
dina perché questO:|.nostro 
Stato, culla del dinlta, ha dh 
menttcaio • una. massima ■ fon¬ 
damentale, che -distir^ue.. gli 
uomini dagli automi. Sono 
certa che VI è un limite oltre li 
quale nompuO esistere il dim- 
lo; Noi questo limite lo abbia¬ 
mo Abbondantemettfe supe¬ 
ralo una volta di più e, spero, 
una volta di troppo*. 

In procinto ; .dì : partire' per 
Torino, l'avvocatessa-.Slrippoli 
ha rilascialo ieri a Roma una 
dichiarzione tin cui Aon esclu¬ 
de sì possa «ih futuro* presèn- 
tare una denuncia per. violèn¬ 
za morale ai danni di minóre 
contro I magistrati subalpini. 

Dp.aa 


Emergenu 
aSiUenio 
per lo sdopero 
del netturbini 


Torinellàte di rifiuti solidi urbani si sonò accumulate mèile 
strade di Salerno a caura dello scioperò,'pèr\treglòrh[, :dò‘ 
gli spazzinì. In un comunicalo delle organizzazioni sinda¬ 
cali Cgil-Cisl-Uìl è detto che i«a seguito del mancato risf^lp 
delle intese contrattuali da tempo cbhcórdàte con l’àmthi- 
nistrazione comunale, le organizzazioni slndàcaii azieiulaii 
hanno decìso di sospendere; lé. prèsiazioni lavorativè». A 
quanto SI é appreso, gli spazzini avrebbero vòìtife che fo^ 
riconosciuto come straordinario il lavóro nèl iré gibrhi Ititi- 
Vi. Per la giornata di intenso caldo, i còniuli di imrhdrìdizia 
emanano óeferi nauseabondi. Si prevede Che ritri céhtio 
storico, dove spho; apparsi ancìie i topli )'accUrhu)9 dVsec- 


li di imrhohdizia e rifiuti.màlépdoranii rendono dlfficilé la , 
situazione, quasi d'emergenza. 

COnfldflto li primo bagno della Stàgiò- 

jlAnA ii nvimÀ ne ® costato caro ad Albert 

pope II pnmO MàtarrtJnl. di 25 anni; di Saò 

DMIIO Sìria (Fórll), che è stalo ri- 

alreil« «fmAlAHA coverato per un principio di 
oeiia SDglOlie congelamento agii ani nel- 
l’ospedale di Tolentino 
(Macerata). Matarronl ave¬ 
va raggiunto, per la gita del lunedi di Pasqua, il iago di Cac- 
camo, neli’appennino Maceratese e, invogliato dal caldo 
sole, ne aveva deciso Tattraversamento a nuoto. LTmpresa 
- alcune centinaia diametri - gii è riuscita, ma è uscito dal¬ 
l'acqua cianotico. Soccorso da altri gitanti, è stato tra8po^ 
tato con un'autoambulanza alTospedale, dove i medici k> 
hanno ricoverato in osservazione. 

Dopo Da una decina dt giorni, at- 

b CKinìnhnlI traverso il cratere centrale e 

quello di sud-est, lancia ce* 
OnCnOi'Etlld nere e ìapllii; n fenomeno è 

niiV telfiim accompagnato da bagliori 

pili dulìrU visibili durante la notte dal 

centri vicini. L'attività del- 
l’Etna viene costantemente 

seguita datrisUtuio intemazionale di vulcanologia: La pie- i 
fettura ha fìssatoA quota 2.900 metri li lìmite entro iVquale l 
turisti debbono feimarri per evitare rischi. 

$1 OOipirtÒ lin uomq di 40 anni che, in 

il afn# un incidènte occorsogli in 

■ ' iLt casa,; si era amputato una 

ICnlnidlll parte.de) pene, è tornato ad 

Ia MvreinfréiiMiiAM “vere una vite sessuate npò 
,grafie ad una serie di 
ìnieiventl chirurgici eilettua- 
Il all’ospedale sonale «Vai- 
duce* di Comof.La noUsiadeirinsolitomteiventochiniigi* 
ca che ha: portato ai^^ «anatomico e lunzlonaie* 
deH’organo, è stata date dal doti. Giovanni Golpi, responia» 

, bile;dal^tradl aitdiDiogia e infertilite deUa Seconaa dM- 
.sibné chlhifgiea delTospedaie. I medici che hanno eltettua- 
lo le bè bperazfeni nettssane a ridare una vita leesuale 
■ normale al paziente non hanno voluto, per comprenilMlt 
; motivi di, rise^teiui specificare nei dettegli il tipo diJneh 
dente oócoftoAovemrèì'Orsono aH’uomo. «Posso spfedbi 
- ha spiegato il doti Colpi che in dlctesselte anni di espe¬ 
rienza è questo il primo caso di questo bpo. H paziente ^ 
era amputato U glande e parte dei-pene: traumi di queNO 
tipo di solito tasciano il paziente impotente,. Qui invece, • 
distanza di novemesi. t'uQmo, che è.spiosato, hancupfa- 
10 una normale Vita seMuale di coppia. Per questo abMamo 
-,,d<^jto.direndere;nptoiiqaso^*j., ..«r-,,; fer-. 

SOUdll Tre squall, .uno dei quali 

wrlln Ihiitft i ,.,pioMto.e cattureUh. loito 
nciro ^ ^ stati avvistati da ateunì pe- 

3 pochi ninìi scatorl nelle acque anusteri- 
rilallA ■4m ti: i) litorale di fbndachelio 

diMascaU;lutMtecoitelO- 
nkra della SiciiiA Tra Otefm 
mmmmmammmmmmmmmmm g Giardini Naxos. Si tratta di 
tre «squali elefanti* deUa hinglrezza di due metri emesso t- 
del peso di 60 chilogrammi. Sì è trattato dì un avvistamento 
non usuale, nello Jonio, ad una disianza cbsl breve’dalli 
battigia (appena 15 metri). Il piccofe branco di pescecani 
si è avvicinato all’lmbaicazione dei; pescatori, mentre questi 
ultimi si accingevano a tirare le reb.;piobabilmente attirato 
dai pesci catturati. Quando uno degù squali si è avvicinato 
sotto la barca e si é predisposto ad attaccare la rete, uno 
dei pescatori lo, ha codilo con un grosso arpione; Quindi U 
moùo pesce è stato tirato sul battello e trùpoitato a riva, 
uli altridue squali si sono allontanati. Lo «qualo elefante* 

' non è'ritenuto paiticoteiinente pericoloso per l'uomo an- 
che^peiché abitualmente teste fontano dalle coste per se¬ 
guire le rotte delle navi: 


Dopo 

lo Stromboli 
anche l'Etna 
più attivo 


Siamimtò 
Il pene 
Idihught 
io «reintegnnote 


Squali . 
nmlb Ionio;’-'’ 
apochtmebl 
'dalteriva 


□ NBL'PCI li.' ' 

Il Comitato: dirattivo del gruppo del aenatofl cOmunlMI 
te convocato per oggi mercoledì allo ore 19. 

I eenatorl del gruppo comunista fono tenuti ed eeeer* 
presenti, senza eccezione, alcunna a partire dalle 
seduta pomeridiana-di oggi a SENZA ECCEZIONE 
AtCUNA,a partire dallaetedutaentimsridianadl da' 
mani; giovedì 30 aprile. 


Ritrovato dopo venti ore Daniele 
Tre anni, s’era perso sull’Etna 


NINNI ANDRIOLO 


■■ CATANlA;L'iricUbó è du- 
rato venti ore. Dopo una.'lun-, 
,ga notte di ricerche, nella tar* 
. ,da mattinata, di ieri, .Daniele 
J,sCiUdàhì. ÌJh beh bambino-di 
‘appena tre anni, è stàto ayvi» 
slW:da un elicottero che sor¬ 
volava le càinpegne deirEtna, 
alla suà ricerca. Sfihltù 'dàl 
« freddo e dalla paura si era ap¬ 
pisolato sotto un albero di uli- 
p VO un chilometro lontano dal 
^ casolare rurale dèi nphno do¬ 
ve, assiémé ai genitori éd agli 
zU, èra andato a iràscoirere la 
Pasquetta. Per la famiglia Lau- 
9 daril quella di lunedi doveva 
* essere una giornata di. sóle, 
seréna ed allegra. Mà dòpo il 
pranzo aU’aria aperta, consu- 
f mato nello spiazzo circondato 
da fichi d'india'Le mufettl a 
crudo deija vècchia masseria, 
l'allegria se'n’èra'ahdàta la- 
i. sciando il posto all’angoscia e 
alla paura. Daniele non si tro¬ 


vava più. Insieme ai cuginetti 
e ai fratellini, Salvuccio di sei 
anni e Carmelino di undici, si 
era allontanalo per giocare 
nei viottoli della campagna, 
ma gli Altii bambini lo aveva¬ 
no perso divista. Lo avevano 
chiamato più volte, lo aveva¬ 
no cercato, ma tutto era stato 
inutile. Cosi erano tornati in¬ 
dietro è avevano dato l'allar¬ 
me. 

Contrada San Vito, dove è 
avvenuto il fatto, dista pochi 
chilometri da Paiemò. Domi¬ 
na la rocca normanna del 
grosso comune agrumicolo 
dèlia provincia di Catania e 
permette una magnìfica visio¬ 
ne deH'Etna. È una zona pie¬ 
na d'anfratti lavici, di cisterne 
per l’acqua e di càsòlarì r abr. 
bàndòiiàti. Tutti luòghi mihUi 
zlosàmenleispeziohatl dacà- 
rabinierì, guardie dì fmanza, 
vigili del fuoco, gruppi di vo¬ 


lontari. Più di cento uomini 
che, con l'aiuto di unità cino- 
file e di tre elicotteri, da lunedi 
pome.'lggio hanno cercato 
senza sosta il piccolo Daniele. 
Già si temeva ii peggio. Un fi¬ 
nanziere si era addirittura ca¬ 
lato, con haiuto di una fune, 
dentro un pozzo pieno d'ac¬ 
qua, profondo e melmoso, 
che dista qualche centinaio di 
metri dal casolare di nònno 
Laudani. Si pensava che'il pic¬ 
colo fosse caduto II dentro. 
Poh la notìzia. del ritrovamen¬ 
to. Il bambino era stato avvi¬ 
stato da un èiicottero dei vigili 
del fuoco, che sor\^ìava a 
bassa quota ]a; campagna tra 
Paterno e Ràgalna. 

Dormiva tra 1 cespugli: era 
stato vinto dalla stanchezza e 
si era lasciato andare al son¬ 
no. Solo qualche graffio in 
; fronte, procurato forse dai rovi 
o da qualche caduta. Sembra 
che non ci sia null'altro di gra¬ 
ve, anche se i sanitari dell'o¬ 


spedale dì Patemò. dopo ii ri¬ 
covero avvenuto nella larda 
mattinata di ieri, hanno deci¬ 
so di tenerlo, per ^qualche 
giorno, in osservazione. Lui 
aveva una' gran lame e tanta 
voglia ’ di‘ riabbracciare la 
mamma e il -papà,:chè dopo 
tante ore d'angoscia e di di¬ 
sperazione ora non lo lascia¬ 
no un attimo. «Non mj so spie¬ 
gare come abbiadano a per¬ 
dersi e ad arrivare dóve è arri¬ 
vato f- dice Salvatore Laudani, 
li papà di Daniele Ora, per 
fortuna, è fuitò finito. Mio fi¬ 
glio sta abbastanza bene, an- 
che^se è mólto impaurito». La 
paura; certo, .deye.essere stata 
tanta, per un bambino di ap¬ 
péna tre anni costretto ad af¬ 
frontare. da solo, il buio e il 
freddo di una intera notte. Per 
fòTtUnartUtto sìècqnduro be¬ 
ne e,' dòpo, la grande àngo- 
scià, per là famiglia Laudani 
ieri è stala una giornata di 
grande festa. 




ComitàtQ Regionale Lombarda 
Direzione PCI 

Venerdì 31 marzo 1989 alle ore 18 presso la 
Case dette Culture • Via Borgogna, 3 Milano 

PER UNO STATO DI DIRITTO: 
PHOPOSTE ^lAmPOHMADELfASaSTENZA 
EOBSÈPVaiSOCUU 
partecipano: 
san. tsa FERRAGUTI 

dellii Comm.ne Lavoro e Previdenza Sociale 
on. Lucleno GUERZONI 
della Sinistra Indiperidente 
Guido MARTINOTTI 
dtell'lstituto Superiore di Sociologia 
Emanuele RANCI ORtlGOSA 
direttore dell'IRS 
Don Virgilio COLMEGNA 
del CNCA 

on. Vahda DIGNANI 

della Commìnte Affari Sociali della Camera 
Carla DELL’ORTO 

dalla Presidenza milanese delle ACLI 
Ornella PILONI 

assessore al Servizi Sodali di Milano 
Ugo MAZZA 

responsabile nazionale della 
Comm.ne Politiche Sociali del PCI ■ 

presiede: 

Ignazio RAVASI 

della segreteria regionale del PCI 


rUnità 

Mercoledì 
29 marzo 1989 
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domiciliari 
10 «evasi» 


I dati fomiti dal \^mincde 
segnalano un calodi inddenti 
rispetto all’anno scórso 
mentre il traffico è aumentato 


Ferri: «Buona la cura dei 110 
ora mancano solo le cinture» 
Ancora quache coda ai caselli 
ma entro oggi tutti a casa 




jpi. NAPOU. Pasquetta «d'eva* 
sionea? A Napoli non è solo 
un modo di dire, Dieci dete* 
nuti agii arresti domiciliari 
non ce ihanno: (atta a restar* 
sene in casa mentre (amiliari 
e concittadini sciamavano al¬ 
levi verso le mete solite gita* 
rclla sul Vesuvio, crocwrina 
d un giorno ad Ischia e Capri, 
partiia dl pallone nel verde di 
Capodimonte. Sono richiami 
antichi, usanze mai tradite fin 
dai tempi dell'adolescenza- C 
siccome un vecchio proverbio 
a Napoli dice che se hai (atto 
trenta puoi fare trentuno, i no¬ 
stri dicci trasgresson hanno 
pensato che il lunedi dell'An¬ 
gelo vai bene un debituccio in 
più con la legger E se ne sono 
andati a) mare o ai monti la- 
sclandi^i alle spaile la preoc¬ 
cupazione di possibili control- 

1 controlli manco a dirlo 
sono airn’dti I carabinieri nel 
Napoletano^ ne hanno effet¬ 
tuati cinquanta. per appurare 
se i detenuti «In arresti domici¬ 
liari- erano reperibili a casa. 
Ì«a maggioranza > quaranta - 
si era rassegnata, per que- 
si'anno, a non uscire, e a lare 
il picnic sulla terrazza: agli 
agcnti.avranno offerto una rei- 
ta.dl pasilerai Ma 1 nostri die-, 
ql, Cile alwano prefénto la 
scampagnata autentica al 
mantenimento d^Ii obblighi' 
che Impone il domicilio coatr) 
to, sono siati pizziciitl in fla-r 
grame: fatto trenta, il loro 
irantuno.è una denuncia, -for* 
matizzata alf'auioriià giudizia¬ 
ria-, per-evasione-. 


Pasqua, uieiio morti s^e strade 


Anche sull'escxto pasquale i limiti di veiocità han- 
np fatto sentire li loro positivo effetto; rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso, meno incidenti, 
meno motti e meno feriti. Il tutto nonostante'un 
aumento del tràffico del 9%. Al di lì dei coiilrònti, 
pero,'' il' bilancio rimane comunque drammatico; 
tra il 23 e il 27 marzo sulle nostre strade ci sono 
stati' 2,787 incidenti con 99 motti e 2.348 feriti. ; , 



iPiltOMS.; Meno Incldcnli, 
in^iitianl 'e meno feriti <|ue- 
.rahno pet l'ewrio manale 
'SWiéiiKfjimwarie, I dall tomi- 

’tl.'.^tJmmlaero dell'Interno 
confefmano'U calo rispetto al- 
lo^àleiM: perioda dell'anno 
acortOi.jC^jnonostanle II bi¬ 
lancio In vile umane è ugual- 
meniepj^Hinle' tra il 33 e ri 17 
marzo còmplesslvamenle et 
sono slali-2i78T incideriU'con 
99 moni e 2.348 feriti. Nel cor- 
rispandenla^periado. .dell'88 
tra II 31 mano e II 4 aprile, gii 
IncIdehiI erano ' siati 4 036 
(■^7l.269j^ III (-.12) 
morti e 3.321; (+ 973)' ferill. 
Queste clfR^iaj^umono una 
particolaiC'lfnixiilann sa np- 
poriate alconsideiewale Incre¬ 
mento dèl;#àlllco (9%) di 
quesl'anrgreiiltieiia fii -38 mi¬ 
lioni e-mf^' di veieoll'Clico- 


lanti nel comspondenle peri» 
do dell'anno sconoi 
Per II minisita Ferri la cura 
della bassa velocitè i4u fu» 
zlonaio ancora una wtla.. Il 
padre dei -110. ha cr>sl com¬ 
mentalo :i dall del Viminale. 
•Ma+ha dello ancora al glor- 
nalisU - se la cura e stata effi¬ 
cace non e .sufficiente da sola 
.a dare standard accettabili di 
alcurezza sulle strade Italiane.. 

Il limite di velociti 8 unmodo 
per controllare efficacemente 
le migliala di automobilisti 
Che usano le. strade sole In t 
queste .occasioni. Sono pr» ' 
prio loto I pio pericolosi. ri;iO 
che impressiona • ha dichia¬ 
rato Fem - sono gli gOOmlla 
mezzi-tn più In circolazione.. 
Anche per questo occonono 
In tempi rapidi altre misure 
anilncidenli. Apaitire dsl|.'obt 



e crumiri 


fifiutare 

EaihiB 


Uigo rielle cinture di sicurez¬ 
za. Mi auguro che li Senato 
approvi celerniepte il prowe* 
dimemo da me proposto che 
no anticipa l'uso al 26 aprile. 
Occorre far co^pctdere i due 
obbfìghì.'jqueiiò dciristaUa^ 
ne e'quello'dcll'uso*, ^ 
-. Ancora-ieri! giorno succes- 
fiiyo. alla Pasquetta,; l'osodci 


'm>m 

■ 


rwn si era. complelaiMnie 
concluso, Code di «ÀHré chi¬ 
lometri venivano aemalate ai 
caselli deHiauKMOaoa soprat¬ 
tutto nei Centro-Nofd con una 
punta di 4 chitometn a Milano. 
est in fasè di. rientro dalia di¬ 
rettrice Venezia: 1 i4ùnsii detta 
PasQua- perA non hanno: pre¬ 
so a'assalio solo soadeve au¬ 
tostrade,, ma anchc .aeiei e 


treni che nonoitente. ne s|a 
stato aumentato il mimero per 
l'occasione sono fifuUau affo)* 
latissimi, il movimento di turi¬ 
sti (-f 10% su)l’88) ha reppre- 
seniato qualcosa di plQ détta 
prova .'generale, in vista delle 
grandi vacanze. 

. Intanto da oggi gli'shidenll 
di nove regioni^opmnno dire 


iZtarhenid nel^onttont 
rédaltòrit ammàiàtd. ^coiil'd 
olire un mese l'Intera redazlo 


tti^pgró 

orando a cgu^ 

Mlgifwmindi cóòfisxiii delio 
rightMg'.-'^.iFIffilIMnmcMo 
C9WllttHilt>pÌ9RIMI43«nli d«i 
)m («ààfKHfi^MtllinHirBiici « 
difls M8l«tsris-dl tauiiìiiK 
Anil.4t8l>,4H 
Jfrt 


L^flla-Romagna 'riflUtani diiriiiwiiHe ctO 

eheltàsta del carico. <j|ellà-KBrin B. Il piesfilaiHi^lMIà 
nchà. cpittittissario «ad aclas; IwitanSi' 

cordi: se la Protezione civile non finanzierà suoilo la 
boidftca di.GinqiMj<4|K^he abusive (4wsl»40 -mi¬ 
liardi e meaao),'-iitiaaiM 450 tortKellate di tilhiticri.' 
manlp{9fn.iblo^ttàii)$|;pd(tO:di Livorno. 


ARSOAZIONa 




. 

della dignità profe 
dLllinqudiUrameoto contraii 



Si vuole ripetere resperiraenlo americano 

La fiisfone «in casa» 


Luclsno GiHfzotti 


gni)ipaMa.dei re nulla.. 

Quali slaivh^ vete.inien- 
zloni della civile' 

' lo sreapirA ■'««à.idà^oggi. 

; nel coiso dipmiilwtni ha 
; ' governo e Regt^'^ojwoca; 

; to. a Rom«.R«»iMnt|. putito 
' sulla vtcenda-aiiGpMrisoiia 
; delle altre nMi4ÉKl<liuli: la 
. ; .Deep 9«a Céiriiiii^ila mesi 
In rada ad AunuMbón aliti' 

. I bidoni dellat'milèàifctl-fnlge- 
) itana di fV3rt‘)Cbtófà|| «foSy. 

, ; Rósso, cop iqUittfIrélarti ì>- 

j spedili al; mjlti^|p;J|i|^-‘ 

! , Si avvia 

-alone anche:CHlmp)pntÌc» 
tiare del cantenreps ■ancora. 
.apeno ha l'lla1ia;«>:là;NÌ8e.- 
. ria, quello refaNVeftàl^ àpuli-'' 
' Zia. di Pori KoUir^mil «le- 
' coriicamcnro.'ì.'àfidj-'ti^rierio 
Obntaminato:. >'Pietìbni5li, 
ancora una vbK^ffim'ti'ló- 
;,call detrGm|3ip!ntea., La~ 

/discarica riì^n^^TCtra'rà- 
j: s:hiata..a 

. ; (circa umìia'tòsumi^'clai,-.. 
IO sificale come liliutbalieciale 

o non paiticolamii^ote periep: 

■■viioso) U'asporlafePàjniaiie’^ 
i ; nel pano di Ravenna; ila d» , 
puntcvi'iio. ve raggiungerS un.;reÌtQ. del- 
.Ol'lunO' Il t la legione pei.io.snMlumen-''. 

■ .pia la- s lo defin8ivD. v - : v 


Andre l'Italia tenterà di ritiètère gli esfierimenti che 
avr^obero consentito ai diie'ricercatm dello Utah, 
Fleischmann e Stanley Pons, di. téailizzaie la 
fu^ niiàiàam:<(fi«ddm;e(m 

vestimento povenssimo. L’annuncio è stato dato dal 

mii^ Bubeiti. Intaolo, c'è. attesa per gli esiti dei 

«Éf^rt eP’ii(iofdèf.‘j^ 'scfeTOttfTlè^ 
tieif^ qgesd giOfM’in'ln^^^ e ih SviiStra. 


■iROMA.''Anche.ln Italia si 
lenteia'di.ripndune'l’esperi- 
lAenla d^ Wdone nuclea- 
re'..hèddK:Lo'lw«fnbuncla- 
teierittinliifshO'mla RIeer- 
iea .i«lpni|fica.' Aiilonio Ru- 
beie, mMandb,ehe a tarto 
sarà l'Srèa. manbeH Cnr ha 
àpredo^kiAfòiisIdetailone. la 
pQssibWttedI 'leaiario a sua 
ap^tun leqp 
«WWBif^. PfSWrà nei 
. nmi^tigiMiqMeela -stra¬ 
dai qirelHbdegWÙla nasi» 

I iiate/#ttlcai.)de|la;;'ijnalaria : 
che tentem-J'emMtaianiD-in 
r-uha coflabdnsièiie'ita tlivet- 
seiuiitretd^ 

■'.■.letL' tnlHite.' *-'|>»ole' tu 
Robéjtb'AndteaàitWó'del 
,dj(NHrimii()F>'Nm'iddF'E- 
.Rea einóiHiiaiqnd g 
.'gnippoidel .tamoiiITche ri- 
.Peatonerannor 'l'óiieriensa 
;di'rl^lns ;è-‘nejiiìiunann, h, 
'.uh'ltiiéàittUi ' tiiìiséàgà, all'A- 
;g^lai;tlii|iav Jpà jajfetmaio 

vendo per tqi^lié.le aliiez- 
zaluie.àiil.malerialenecessa- 
rio-isp^' rAndtè'aiB'-;:La 
spese péro ssiià.,inó^issi- 
ima; qualclie'lleCiiui di militi- 
nh-Uhpzeiemojnigian parie 
materiale; Ghet^CERéa baia 


disposizione per tashe altivi- 
.ta». 

ta riask force* ttallat» sa¬ 
rà composta da una decina 
di tecnici e ricercatori.deUiE- 
nea e di vane universttS: 
•Non sarS facile reperire la 
infoimazioni di biee - dice 
Roberto Andieani'-^. L’espe¬ 
rienza è delicatissima. V» 
gllRmo esploraiee'caplie.se 
c'è qualclìe principio nuovo. 
E una nceica abbastanza al 
buio, tPia «lama 4BqUllalii dai 
sapeie. gia. fn.panenaa che 
qualcosa««taU>.liovBlo. cer¬ 
to, Pons e Fleiscinnann non 
itiraiino mal;:a iressuno i 
micchi e gli'accorgìmenU 
usati... ...■.a.'ri.,,, . . 

Nen’atlesa, ai è ; scatenata 
ha i giomallsli. etiropeii la 
caccia a Fleischmann. Il chi¬ 
mico inglese è'airivaio ieri a 
Londia e si è subito chiùso 
in un seminario privalo che 
si e mito néi.prti^ di Gl,- 
Ihaip-'-dove sLhova il ceopo 
europeo per le nceiche sulla 
fusione nucleare (e dove 8 
istallalo il Jet, .gigantesco 
macchinario ctie. scalda la 
materia a milioni di gradi). 
FMschmann dovrebbe giun¬ 
gere ha oggi a domani a L» 
sanna, dove tetra uh secon¬ 


do aemInarióall’Ecolé Roly- 
tecnlque. Veiietdl dovrebbe 
essere al ;Cem, a Ginevra, 
:ittte'#'fRBEÌat:t’'|acC|a'<.CQn. 
Carlo’Rubbla e rion^gli ani' 
scienziati del centro euiopeo 
‘ic. di,iiceiiitajiuel8<Ni(..,, 
UxyrMig dltiMl riguab 
da dò clw'neiaehnMnn dhì 
ln:ques0 zeminari, dow» «irà 
celiamene aomtiMnd di do¬ 
mande speelHch*. Dai com- 
menu che i partecipanti a 
questi incontri - se commen- 

. ti CI saranno r potrebbe ve¬ 
nire un’idea piò precisa della 
attendibilità acientilica dei ri¬ 
sultali annunciati nello Utah- 
tori,: Intanto, Il direttore 
delia rivirta. scientifica ingte- 
ae «Natui», John Maddox. 
che dovrebbe pubblcire 
Varinolo,di Pans e ftetah-> 
ménn e quello del gruppo 
parallelo -(qualcuno dice, r^ 
vale) di 3toren Johnson..dei' 
Itiniyersttà d| Aovo, non d- 
iascla .di^htonzionL Ma dalla 
sua stanzetta di una dozsina 
dimetti quadri nel cuore dì i 
Londra, il direttole di «Natu¬ 
re»: lascia intuire che c'è 
qualche probtema: «Non in¬ 
tendo discutere la questione i 
T è la risposta standard i 
l^hè M le dicessi che ho i 
ricevuto l'arUcolo e lei non 
lo vedesse pubblicato, pen¬ 
serebbe che non TabbiainO 
accettato.: E Invece la cosa è 
<^|geltò'.di discussioni: Che 
cosa significhi esattamente, 

, è difficile dirla <Mà certa¬ 
mente se nessun; problema 
si frapponesse alla pubblica- 
zioneLtereazionIdellaieda- 
zwnei.aarebhero. più serene, 
lligìallo continua. 


Ustica, parlano i militari 

«Nelle mani del giudice 
i documenti che avevamo 
Siamo estranei al disastro» 


Una Unga Ma li 
df alita 

suFiutostraiti: 
ctw ifalla. 
Uguria porta a 
Fleitiontaa 
LOffitivCla 


addio alla vacanze. Per i rinu- 
nenii l'appuiìiamerilo con I 
proferaori 8 rimandato di 24 
ore. Fino alla fine dail’anno 
icolaihco. pnvisla pc, il 13 

S i8no..(30: giugno per le' 
Itole jnataiiw) cl •eranno 
wlo alhe due ocsaaloni di va¬ 
canze; dal 23 ài 25 aprile eli: 
|v maggio. . 


■lltOMA Per la prima volta 
da quando la penna tecnica 
I ha aancito ura vn-s per lune 
che II Dc9 di Uinca fu ebbel 
luto de un mieiile; I vertici mi-i 
lilari:-;4|anno.'. latto aentiie . la 
piopria voce euilaigoinenio 
neeemiiia il 6<* innivcnario 


nautica mllilaR, celebiaia ieri 
pniio la riSaaima Brigata ae¬ 
rea di Pira, La cgnleiciiza 
ztampa in pnaamnia dopo 
la cerimonia ufficiale 8 rtata 
un lungo balta e risposta con 
li capo di Stato maggaire del- 
rAeronaulica, generale Fran¬ 
co Pisano, il capo di Stato 
maggiore della Difesa, ammi¬ 
raglia Mano Poita, e il soiiose- 
gretario alla.Difesa Goigonl,. 

L'unica, vera novuai'haan-i 
.nunciata.Pisano: eniio il mese 
di apnie saranno conclusi gli 
reccenamenli tecnici e proce¬ 
durali. che il mintetro Zanone 
gli ha ordinato', dì compiere. ; 
.neirambito deirAeionaulica, ' 
SI hatta di una sene di verifi¬ 
che; lèse a stabilire se lune le 
procedure esKtenU all'epoca 
furono rispettate, se fuiona 
messe in atto da parte del per¬ 
sonale, o se .f appllcazlane 
delle direttive.- ha detto Pisa¬ 
no-fu invece Inficiata da rea- 
renze o lacune.. Quanto. alle , 
carepzR* aUelacunecIwinel- 
l'inchiesu già li aono rtwlate . 
(si penai alle iiegisttazlani p» 
co limpide del ndar di Marsa¬ 
la, o a quelle distrutte del ra¬ 
dar di Licola); Fiiano riapon- , 
dèche In qtiesd noveanni .le 
Foize annate..banno tempre; 
eollahonlo, eriè pneiè; inge- 
nemap : addebitare. alJAei» 


nautica cose non-IMIe o non 
fatte al momenlo oppoHuno; 
tulio ciò non è •nllato da al¬ 
cuna piovav Anzi. .l'Aerenatt- 
tica non è stata mal liiMeaea- 
la alle varie commiishinl crea¬ 
te per accertare la «irtlS au 
Ustica, ed 8 ta prima a wfate 


accadul»; 

L'ammlngno Porlo, cbq In 
occasione delle roventi pole¬ 
miche di alcuni mesi fa paflA 
di .furore, delle Fbne amiale 
per i sospetti che le ctlconda- 
no, ha cambialo tono, pas¬ 
sando atl'.Bmarezza.. «Nessu¬ 
no di noi ha. letto la perizia - 
ha dello - e quello che I gk» 
nell hanno anticipato 8 lecni- 
camenie ineonsifleirie c o» 
munque iiunlIkJenie por anb. 
vare a una conclusione in un 
senso 0 nell'auro.. qUKhe per 
queslo N tono ancora parole 
di Porta - abbiamo eipreaio' 
'cntiche seno ricostruzioni kn- 
maginerie fatte da paeudo 
esperti. peich8 vedevamo fin- 
'Compatibilità:tecnica dl;que- 
sle soluzioni e delle ipiùaai 
che ci venlveno propone... 
lutto ciò che avevamo 8 nàto 
consegnato alla magiflialiiri 
quando ci 8 stato ilchtaiMi B 
quando lo andiamo a ceiean 
a 8 proibito l'aoceaso. Penino 
la perizia che, leeondo ta 
stampa, sarebbe di dominio 
pubblico, cl 8 Impediiai e fop 
M non ce la daranno mal.... 
Nelllattasa, i nostri veitici mili¬ 
tali una certezza ce l'honno: 
dilon c'era a queU'ora, in quei 
c ieli, nienie di .italiano che p» 
tesse provocare il disastro.. 


Allarme di Maria Fida Moro 

«Ricevo molte minacce 
ma non riesco ad ottenere 
un’automobile di scorta» 

La senatrice Maria, Fida Moro,,; figlia delIq-.-siaUsta 
acDittpaiso, lancia un 'allaime tembile; Lei e la sua 
faiTiiglia saiebbero oggetto di minacce conUnue e 
ciicoslaiiziate."Ma nonostante <i tischi che «one-le 
fltìr^ie'.Ww'^te.rich!«te perK» non cl 
aqto Ml^e^dle^hMi. ptebriinÉ. 

to - dica Rda Moto - pèr eòlpue àn^fe mIò 'pÉy 
e tutti conio che ne difendono la memoria». ■. 


■■ ROMA «Sono ire i pochi 
che ha ancora il coraggio di 
difendere la meimvia di mb 
padre, Aldo Moro, per questo 
ricevo mbacce ciicostaniiate 
è'ieiTqire. pio pesanti. Eppure 
inspfegabllmenie non ; riesco 
ad ottenere di poter viaggiare 
MI un’auto scortala». L’allanne 
viene dalla senatrice Maria R- 
da Moro, la figlia delto sialuta 
ucciso che 8ià altre volle ha 
fatto pattare df .sè per- le sue 

prese di. posinone nòn sem¬ 
pre in accoido con il tuo pM- 
dio. la Oemocnzla crisUanà. 
«iagenie detta sttada-pnMe^ 
^ (a senatrice • u bepe che 
I se dovessi essere cancellata a 
I mia votta. da^quesla vita cosi 
I amara e attoce-si tratterebbe 
delia , prova provata di come 
vanno veremenie to cose». 

Questa volta Toecasione di 
segnaiare..le condiibni ineui 
vive la sua famiglia è stata of¬ 
ferta a Maria Fida Moto dalla 
recente condanna della .ma¬ 
dre, da parte del tribunato :di 
Torina per falsa testimoniane 
zav-Credo - ha ^luntojlt^se- 
natrice - che la sentenza:'in? 

. giusta abbia realizzalo la qua¬ 
dratura del cerchio, Mb padre 
è statoiUcciso. Fyeato assolto e 
mia madre condannata. rcon- 
titomano.TURO'questoasso- 
miglia Poppo, ad un verdetto 
predeterminato nei confronti ‘ 


di mb padre.:£ppurtttil neitro 
sistema giudiziario nop pim* 
de che il débbano coMfeuina- 
re i morti , neppure per intoe< 
postapersona». 

Per Maria Fida Moro la sua 
famiglia è aoRopoMa aenaa 
mezzi termini ad una vera e 
pro^ipereeeuzbne. U moti¬ 
vo? E la sorte che iqoca a miti 
cobrOàChe ancore difendono 
it pansfeio e Jbpefifo dqlió 

statista uccisa Secondo la sa¬ 
natrice Moro «non q quasi mai 
vero che la legge è ugnato per 
tutti e quando:si.ttaHa-dÌ Moro 
non è vero mai. Questa Mh- 
tenza discutibile; soprattutto 
sotto il prorib giundba è Vé¬ 
ramente il migibr modo di Ce¬ 
lebrare l'undicesimo annlve^ 
sarto del sequestro di mb p» 
dre. Aldo Moio deve seguitare 
a monre in t^ni mamere po»^ 
sibile e con-hit devonoinorireà 
enon sobin sento metafoit- 
ca quei pochi «he hanno il 
coraggladì difenderne to me- 
moriaB.TòMk» padre ?- prosegue 
la^.senattice • l'amva scritto 
daUa:pRgbnto del popob che 
la sua famiglia avrebbe conti- 
ttuab a pagare un prezzo tan¬ 
to alto quanto ingiusto. Fér 
fcHiuna siamo affidati ai buon 
cuore della gente comune, 
che tioq dimentica i mortiuc- 
$isi ingiùstameniee la ragipne 
per la quale montono». 


Signorile: 
uso vacanze 
e rai^resentanza, 
super rifinita, 


Mai abitata. 


P)> fO^Irrm !Ì«.J(W;Com'tfii(ion4FÌ. i*uiiH-Aiiii.ifn*a c Vi'oiiitj taira nclfe Ps^tne'Gidl$. 


Non ha balcóni, cantina. Per iireslo. avere 
lanuovaMoniegoSUtionWagonècomeare- 
re una casa, fóise meglio, intanto si miiow; 
lo facon un motore róbiistó edèlasdco, itni- 
zione anterkire. dalle gran^ picstazioni e 

minimi consumi (26,3 ta/i nellaa o'n)); 


Montego è I interpretazione in movimento 
del viBtro salotto: cinque posti più due per i 
rambini, Ì7d0' lt. di carico, servósteizo e nel- 

a 2,0 TP, sospensioni, posterìoriàutolivèi- 
lapltejrenil disco smlertófi auÉóretittìààM.. 
Confórtqvole come una casa, lùssiiosa con» 
una villa, la nuova Montegoha tutto dì serie, 
Finiture in legno, alzacristalli elettrici, sedile 
^«criore sdoppialo a riWtatr®ito s^ta, 

chiitsu ja centralizzata, te^Jumtto. Itaì 
Motto Station Wagon.. 1600 benànae 2000 
turbòdiese!. Da L. 19500.000 Winclusa, 


» « a .s t t II, I a v i t.: 


\ l'Vnità 

^ Mercolèdl 
/ 29;fnafzo 1989 


































IN Italia 


Espressero «perplessità» sul trasferimento 
del comandante del nucleo operativo dei Gc 
Vassalli avviò il procedimento 10 mesi fa 
Bertoni (Anm): «Iniziativa fuori del tempo» 


Padre Turoldo 
Un sacerdote 



Giuliano Moschetto ' 


Mane Adua Ameno 


Era tutto casa e scuola 
il ragazzo che ha ucciso 
sottoposto a perizia 

L'ossessione della donna e del sesso è stata pro- 
babllmente la causa scatenante del delitto di An- 
dora. Giuliano Moschetto, il i Senne di Pineroio' 
ohe i ha lapidato a morte la signora Maria Adua 
Amerio, una pensionata di 54; anni era «un. bravo 
chierichelto, tutto casa, scuola e chiesa».) La vista 
della'donna che-prendeva il sole col seno scoper¬ 
to ha scatenato la furia'del ragazso. ’ 

! ■ OAUUiNOSTRA ttEDAZIONE 

PAOM>MUTfÌ . ' I..'".. ■ 

: lnQEN 0 VA^ Giuliano? giovane con p&vi problemi di 
rdgaliztr lutto casa; Scuola è tipo psicosessuale, 
chiesa, Serve messa con me e A scatenare l'aggressione' 
non è mai rnancato alle luo' nei confronti della donna, che 
zioni, Forse ijn po' iChiuso, stava tranquitlamente pren* 
non sl apriva neppure con me dendo il sole m costume e 
ma davvero un bravQ.ragazzo. con la maglietta alzala sul col* 
Siamo sicuri che sia stato.pro*, lo in una zona appartala e 
pno lui rassautno^. Don .quasi irraggiungibile dèlia sco< 
Francesco Granerò.. pamxo gliera di Andora, può essere 
di'Abbadia Alpina, frazione di stato e Je cose si equivalgo* 
PIrteròlo, non riesce a credere no - un'aggressione sessuale 
che IJ suo buon chierichettD si o uno choc sessuofobico. De* 
sia trasformato in un feroce sideno e paura della donna^ 
assassinq uccidendo Maria> hanno scatenato unta la vioV ' 
Adu<| Amerio, 54 anni, una lenza che anni di catechismo! 
ijóhhà inai prinitf Inponfrata, e ossessione del peccato^non! 
.so|dpiè^avérlavlstain.lppìess. » eranorrìusciti. ad/eliminare,) 
^.Qil^ano. boschetto. )8 an« . ma forse a rendere-anc'ora plùi 
ìii .jtpjrl^idi. llj^Uto>ha,ge^>nei, 


Undici magistrati bolognesi sono stati citati; a giu¬ 
dizio davanti alla sezione disciplinare del. Csm. 
SonO; «colpevoli» di'aver manifestato perplessità 
sulv,tra^erimento;improwiso e immotivato di un 
ufficiale dei carabinieri. Il.procedimènto fu avviato 
dal rhinistro Vassalli, nel giugno scórso. Il presi¬ 
dente delFAnm Bertoni: «E un'iniziativa fuori del 
tempo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

: ^ y "iDiièf UkARCUI^ ^ 


MI BOLOGNA. Due terzi degli 
uffici inquirenti bolognesi da¬ 
vanti alla sezione disciplinare 
del Consiglio superiore della 
magistratura. C tutto per una 
lettera del marzo '88 che, in 
forma strettamente riservata, 
fu inviata all’atlora capò della 
Procura Ugo Giudiceandrea e 
ai comandante delta Legione 
bolognese dei carabinien. 'Gif 
undici magistrati Incolpali ma¬ 
nifestavano ^érplessilà per. il 
trasferimento dèi maggiore 
Daniele Bonfiglioli. coman¬ 
dante del nucleo operativo 
dei carabinieri di Bologna, un 
ufficiale di polizia giudiziaria 
che ail'epoca era impegnato 
in indagini su un’associazioné 
per delinquere di siampp ma¬ 


fioso; il documento portava'la 
firma dei sos^tuti procuratori 
Alberto Candì,. Attilio Dardani, 
Libero Mancuso, Claudio 
Nunziata. Iolanda (Ucchi, Mas¬ 
similiano Serpi, Giovanni Spi¬ 
nósa, e del, ^giudici istruttori, 
Leonardo Gi^, Ma- 

gagnoli, piovaiirii Pilati. Adria¬ 
na Scararhuzzino. 

' Fu' il. ministro, di' Grazja e 
giustizia Vassalii'ad avviare U 
pfocedimento disqiplinare: se¬ 
condo. quanto, dichiarò ai 
giornali, quella lettera dai toni 
pacati.costituiva «un'anomala 
ingerénza .nell’pdozlone di un 
provvedirriento di stretta com¬ 
petenza di un altro settore 
de|l'ammin|^razÌone«. A di¬ 
cèmbre. il èo^^tò procuràto- 


, te gerterale della Cassazione, 
Antonio MartinelU. riiìcarò la 
dose ; contestando ai giudici 
un vero e prc^mo creato d’opi¬ 
nione*: > aver «implicitamente 
criticato» il- procuratore capo. 
Ugo Giudiceandrea. Pochi 
giprTii fa - ina k) ^ è appreso 
solo ieri - lo stesso magistrato 
H ha rinviati a giudizio davanti 
alla sezione d^plinarè del 
Consiglio superk»e della ma¬ 
gistratura. 

Stéssa sorte era toccata neF 
l'oltobre scorso al pretore 
Giancarlo Scarpari, che in una 
lettera a Repubblica aveva cri¬ 
ticato t'iniziattva di Vassalli: 
•Chi sono i magistrati imputa¬ 
ti? - aveva scritto il giudice - 
Non certo qu^ti die esercita- 
nò bureqii^in^^ . l^ 
fùiakwiè.' 4^ ;^^nasc«id<:m6 
dietro 'le ^ttstiche è magari 
lasciano le pratkhe.più scot¬ 
tanti nei cadetti». 

Là deciskine dèlia Cassa¬ 
zione farà molto discutere, 
anche peictià proprio in que¬ 
sti giorni l'intervento del Con¬ 
siglio superiore deila magi¬ 
stratura è stato chiesto per 
un’inchiesta «trioccata*. quella 


sulle logge massoniche coper-. 
te bològriesi. Da ' circàr dieci 
giorni, il fascìcolo tolto d'im- 
perip al glàdice Mancuso non ' 
va né avanti né indietro per. 
una serie di;clamorose .goAbs 
dei capi.degli uffici inquirenti. 
■Sono esterrefatto - dice P^ò-. 
lo Trombetti, legale di parte 
civile nei-pTocessi per la ìilra-. 
ge deiritalicus. de! 2 agosto e ^ 
del rapido W Credo che in ' 
questo momento sarebbe uti¬ 
le attirare l’attenzione del Csm 
su ben altre vicende». 

Di analogo tenore la dichia¬ 
razione di Raffaéle Bertoni, 
presidente deli'Associaziònè 
nazipiiale magistràti: «Còme 
hO; già'dichiarato a suo tem¬ 
po, quella dègii undici gitidici 
bologriési: era ima semplicé 
maniifestaziòne di pensièro: 
Rihviarli"a;^ùdiziò mi sèfiibra 
un’iniziàt'iva fuòri del . tefhfio:- 
Sono rammaricato, fòrw érà 
iheglio. indagàre $iil ttakferi- 
mento di quell'ufficiaìé che 
avviare Un’inchiesta discipli¬ 
nare su dei m^lstrati. Non mi 
sembra propdò che in questo 
caso esistessero gli eshemi 
per procedere. Pur non volenr 
do interferire nell’attività di.al- 



tri colleghi, mi sembra che in 
Mia ci sia una strana regola 
pèr.'cui quando si denuncia 
un fatto si indaga su chi l'ha 
denìuhiciald». 

Per Giovanni Palombarini, 
presh%nle di M^istralura de- 
inocratica, «è {grave che dei 
coileghi si deb^nò ,difendére 
da accuse fragili e discutibili». 
E riférend(xi :alla. situazione 


, della giustizia hok^nese, 
giunge: «L'uhica consolazione 
è che il procedimento davanii 
alla sezióne disciplinare del 
Csm Sara. un'occasione per 
approfondire lo stalo del con¬ 
flitto a Bologna, in modo che 
finalmente la gente upisca». 
«Andremo al Csm-coh grande 
serenità», aggiunge Palombari¬ 
ni che è anche ditensore di 
quattro dei giudici' incolpali. 


■■ MILANO. «Chi sostiene )a 
legge 194 non è un assassino; 
la vocè^viéné dairintériio del¬ 
la cllnica, è dì padre David 
Maria Turoldo. in un’mtewlsia 
all'emittente lecchese «Tvràx 
diolecco», padre Da^d Maria 
■ Turgido ha espresso infatti 
una serie di considerazioni sul 
problema dell'aborto affer¬ 
mando tra rallrò che «è eirato 
chiamare assassini colóro che 
hanno lavorato faticòsaniénle 
per la legge». Padre Turoldo 
ha aggiunto; «Tutti si còm- 
muovono se uri bainbino ridn 
nasce, ma; iìon commuovo¬ 
no per i,bambini che muoio¬ 
no di;farne su tutta la. terra. Si 
tratta di.prpblemi gravissimi, e 
' quindi bisogna fare attenzioiìe; 
a promuovere crociate e à dàr 
esca a fanatismi». 

«Da che mondo è mondo 
■ raborto é sempre esistito ^ ha 
aggiunto il.sàcebdote,; pahoc- 
co di $ottp JÌ Móhte >T. Si tratta 
di ved^ se lascialo a}to ;^à- 
lo brado, allò stàio selvaggiò, 
magari sòltobànco, di vedere 
che razza "dì rischi devono 
passare queste donne strentù- 
rate, oppure se la società ò lo 
Stato ne prendano co^ienza, 
lo regolamentino sino al pun¬ 
to di eliminarlo». 

<!l fine della leggo - fià det¬ 
to ancora padre Turoldo - 
non 0 dire: ''lo li autorizzo ql- 
rabbito", E- vediamo in cho, 

[. maniera'dìKipiinare l'aborto, 

' contenerlo, combatterlo, Que¬ 
sti è la Padre Turoldo, 

; che.iemiro fa ha rivelato di es< 
sere maialò di tumote, si reca 
periodicamente da Sotto il 
Morite a Lecco per Sottoporsi 
a cobaltoterapia. Dieci 0omi 
fa era statò, intervistato da 
«IVradiolecco», che ieri ha 
mandato in onda la seconda 
e ultima parte deirinteiviBla. 


modellò della,quarta dolete e - nella disperazione 
(aIPK dué temigiie,„guejla Si- 
diyéntàre (in gifìhdò ' ghdfa Amédò, ' 

empiane di ba^Ket q la pas*- còra assai bella, amante dèlia 
alone solitaria della bicicletti. natura e del sòie, giunta ad 
non legava molto con i coetà- Andora qualche giorno prima 
nei, i compagni di scuola lo di Pàsqua col marito Giacomo 
descrivono-comé un , timido Rètti architetto ed amo dei 


Roma, assolti i tre denunciati da una ragqZ^ 

<Era maldclmta e nim 
Perdo questo non è toMi 


C^rack Sindona: sentenza d’appello 


ttn mapiitaio 


che «con le ragazze, npaci; sé- 
pevaipraprip fare. Uno da cà- 


suoi due figli. Ma anche quel¬ 
la' di Giuliano Moschetto che 


techisriiót. di perehè questo viveva con i genitori Fiavk>; SO ' 
rbravo. chìerichellò» rabbia la- anni, operaio saldatore, Elda, 
Ridalo sirió .alia; morte ta si- 45 anni, casalinga, e diiè fra- 
gnora Maria<AdMà'A.meng, 54 telll più piccoli Aridreq'Lèd Ari- 
anni,‘pensionata dei-ministero na di 15 e 14 anni. Lafèmiglia ' 
della Pubblica istruzione, 'è . Moschetto aveva ' acquistato ' 
ehluàomulia sua mente, ieri II un appartamentino ad Ando- i 
jdpvane ha irascorao unagior- ra da qualche anno, dove pas- i 


Spno stati ' prosciolti 'ddt, giudice isti^tt^ Michele 
Callucoi I tre. giovanlche. lo scor^.^àOno furono 
accusati da una studentessa ventìtreehhé. A.M., di 
averla violentata per. uh’Jntera notte. Secondo II 
magistrato lavdonna «era in condizioni d'inferìori- 
tà psicofisica ma apparentemente consenziente». 
La' ragazza presentò lai dénuneia' dOód aver capu¬ 
to dello stupro subito.dà Carta Maria Gammarata. 

-' '‘IìAIICOIRaSoOì-ì, 


naià'irarthuiila’irt una cella di àuva' .te vacanze e,\;, 9 uando 
Isplamemo del carcere di Ma- possibile. Il tempo liberò: 
H)ssi> sarà interrogato forK Ad Andora il delitto ha de- 
(Romani dal sostituto procurar stato profonda impressione, 
(omdeila Repubblica di Savp- « Riesce; difficile ; pensare che 
jpa competente per territorio, ancora.oggi ci possa essere 
Xl giudice comunque-è-già chi, e soprattutto un giovane, 
9 lala inoltrata, da partedei di- arrivi al delitto per «punire* 
tensore de) giovane, una n- una donna che prenda il sole 
qhiesta di perizia psichiatrica, a torace scoperto., La spiegà- 
Attraverso il primo intono- zione, sempre facile, équeila 
gatono, reso di fronte al pretor della follia, ma questo apje ul- 
m di Aibenga: Filippo Maffeo,- tcnon e.più gravi mteròigàtivrl 
Giuliano Moschetto ha dato sul perché nessuno si fosse re¬ 
versioni contuse e contraddiV so conto, per. tempo.r >qua\e 
ione del delitto dalle quali Tu- tempesta 'psicologica -staya: 
nico elementó ncavabile è, a scatenando: nella. mente del 
quanto-sembra, la cosiaiazio- «bravoxhienoheUoavii ràppòr- 
nei-peraltro abbastanza ovvia, (o<con l'alito sesso e'ia'realtà 
Che cl 'sUrovi di' fronto ad un delia vita. • 

Scopo: timlnrare il 

«Bottorerlàburoe^ 
le prescrive 80 tó ai 
fìÉKs^ ita pSiiÉia Usi 


■i te^MA. «Era in condizioni 
d'infériònià psicofisica ma àpr 
parentemente consenzlejite». 
Con questa contraddittoria 
motivazione il giudice istiutto-, 
re Michete GallucCi ba- prò’) 
scioito, «perché il fatto .noK 
costituisce Feato.«i tre giòyàni 
aCGuraiì di aver abùsétÒ'dl 
unasludentessà romana <di 19 
anni, A-M., per Intera: notte 
del ; ];4, febbraio ,1988. Urta 
sentenza tanto pio ailarmante 
se si. considera che la nuova 
legge sulla yiplenza seuùàlè, 
da domani in discusslpriè ài 
Senato,, considera un'aggra¬ 
vante'proprio l'abuso delle 
condizioni d'<inferiQrìtà psfeo- 
fisica» delta vittima, 11- magi- 
strato a quanto pme ha prefe¬ 
rito dar ragione ai tre imputali: 
Antonio -Perracciano,. 23. anni,, 
disoccupato;. Cario D'Érasmò. 
25 ànrii. piemie edile.Cèntraé- 


bi di Monteroipndoj; >fassj- 
mo Castigdani, 22, carrozziete 
di. Mentana. «Noi abbiamo 
viotenlato^qUella (à? - sosten¬ 
nero nel. marzojdello sconb 
amto.quando furono airestati 
e condotti'» Hegina-Coeli - 
L'abbiamo solo conosciuta-ai- 
ta> stazione siamo dìverttatl 
amici e tei-è-vénuta con noi a 
Monterotondo,v'E vero abbia¬ 
mo dormito assieme. Ma cosa 
c'entra la vviotenza>. 

La versione fornita,dalla ra¬ 
gazza offie=inv»ce. un;quadip 
della -vicenda . drammatico. 
Una denuncia., che tuttavia 
non ha intaccato la granitica 
certezza .del giudice.. AM. sì 
presentò;ai .carabìnierì . di 
Monterotenclo F8 marno 1988, 
te^ta ;<tejià :dorinà' hanno 
vidientàte ~ Òisse -.'sopo tre 
ragazzi che abitano in qesta 


Città>.-«èr«iateso il giorno di 
San Vatentino - raccontò tra 
~ le lacrime - ri^travo a casa 
da soia. Quei tre ragazzi mi 
hanito avvicinato, haraio co- 
'minciato a scherzare con me, 
per fare amicliòa. Srmo stati 
prima motto sùnpatìcl 
nò la macchina e nù hamiò 
proposto. un ^ro e ^un caffè. 
"È la testa e 

siàirio ròttì'e qùaùrò'.sOli’’, 
hannodetto». 

L’aùlpnKrfrite, riferì là ra¬ 
gazza, pori te tennò dàymiti a 
un bar ma pretesi furigò ia 
Salaria, fino à Mon^otorido 
Scalo. U, in un pircóto appar- 
témehtó, i tre amici avrebbero 
abbandonalo il tono scherzo¬ 
so c conftdenzlàte: iiiiziò'una 
notte di viotertze tmilàii. ifiolo 
la mattina dopo - ha raccon¬ 
tato la giovane - mi hanno ri- 
portata a Roma e scaricata su 
Uri marciaptede alia perar ^a». 

Péfdié attese un per 
denunciare gH ^pratori? Per¬ 
ché visse in soliturÀne il (kam- 
ma di.qudrinterminabiie'nol* 
te dì v4otenza?.Cóte ritrose, il 

giorno d^rò la. d^uncia, ai 
pm Caria Podo:'«Avera paura 
e vergogna. Paura di non es¬ 
sere creduta, vergogna d'èsse¬ 
re stata violentata^ che poi l'a- 
vrebbero’ saputo, tutti. Ma itei 
era ta festa delia donna, ho 


tetto su(!gìonMlÌ'Qella.Mòltei^ 

terribile subita da quella'ra^ 
gazza a piazza Nàvòna. Là 
mia rabbia è diventata corag¬ 
gio, quei mascalzoni dévono 
pagare». Su sue indicazioril 
vennero così individuati i tre 
giovani che furono anestali; 
anche U' proprietario dell’^ 
paitamento dove fu. stufata, 
un amico dei tré vioteritatorl. 
venne denunciato à piede li¬ 
bero per favòreggiàmento. 

Sofferenza. umiliazione, 
vergogna. Ora la terribile sto¬ 
ria di A.M. è stata'archiviata, 
cancellata, annullala. E anche 
il suo coraggìo.-La sua condi¬ 
zione d’interiprìtà psteofisica» 
è stala un’attenuante: i tie 
amici erano convinti che; lèi 
ci stava», perché condan^a^ 
li? Un altro caso vieneisubito a 
mente, proprio quello che ri-' 
xoireva nel racconto delia ra¬ 
gazza: lo stupro, di cui fu vitti¬ 
ma, ai primi dì marzo dèlio 
scorso anno, Carla Maria 
Cammarala. Violentata in 
piazza de' Massimi, nei pressi 
di piazza Navona. è morta po- 
che settimane dopo che la 
Corte d’appello aveva manda¬ 
to in libertà i suoi sluprmori 
con motivazioni simili a quelle 
della sentenza emessa ieri. 
Un'altra storia finita con la 
concessione della libertà ai tre 
violentatori. 


B-MILANp. Veritidué impu¬ 
tali, tre assoluzioni (formula 
piena per Alfred Mfossi, insuf- 
fictenza di.pròré per Gabriele 
Baiestracci e Alberto Migno¬ 
li), diciannove condanne con 
sconto. La coite d’appello di 
Milano ha.concluso ieri il pro¬ 
cesso di secondo grado per la 
bancarotta Sindona con una 
sentenza iiiìprpntaia air.indul- 
genza. Prescritto il reato di fal¬ 
sò in bilancio per il primo pe¬ 
riodo preso in còrisiderazione 
dalie indagiiii, è statò'applica- 
to’còn manica tàigà i) condo¬ 
nò per i restanU reali (banca¬ 
ròtta'^ pàlrimòrilate -e docu- 
mériiaìe); Cosicché il presi¬ 
dente'Guicclardi ha . tetto un 
elenco ;di'riomi:a<cut seguiva, 
qùasL invariabilmente, Tinfor- 
mazione: «pena interamente 
condonata».^Tuttavìa,.in linea 
di diritto, é stata comunque ri¬ 
confermala. la Lconrésponsabi- 
lità di tutti i dirìgenti e.funzio¬ 
nari nel fallimento che, .nel 
settembre '74; mise> fine alle 
spericolate avventure finanzia¬ 
rie del: banchiere siciliano. 
Banca Privata : Italiana,. I!effi- 
mero istituto nato dalla fusio- 
rie di .Banca Privala Rnanzia- 
na :e B^hca Unione in un 
estremò quanto, illusorio, ten¬ 


tativo di saivaia^io, chiuse i 
battenti con un buco di 529 
miliardi; rimborsato il rimbor¬ 
sàbile, restò uri passivo accer¬ 
tato di 270 miliardi. 

La condanna massima, in 
appello come già In primo 
grado, è quella inflitta a Cario 
Bordoni, già braccio destro 
del bancarottiere, poi collabo¬ 
ratore delta giustizia e come 
tale sparìlo daila circolazione: 
le autorità Usa, che sì sono avr 
valse delle . sue . informazioni, 
gli hanno garantito una ialh 
tanza protetta. È l'unico che 
potrebbe finire, in galera.; A lui 
spno stati inttvttt otto anni (di 
cui 4 conrionati). • contro i .1 2 
di primogrado. Fra i 4 anni e 
4 mesi di Matteo Mactocca e i 
2 aririi e 8 mesi di Giuliano 
Màghòni sono incluse tutte te 
altre condanne, con un livella¬ 
mento che.cancella ogni dì- 
sti'nzioné .di ruote» In primo 
grado, il. ventagliò si allargava 
fino agli 8 anni e mezzo inflitti 
ai genero del banchière Pier- 
sandro Màgnonì. 

Naturalmente, nessuna 
condanna è stata pronunciata 
per Michele Sindona: la sua 
morte :nel carcere di Voghera, 
riel marzo >de)T86,' ha éteìnlò, 


ì còmèii(ìic^ià!còTÌriàiM)^ 

naie riei suoi confrónti. È de¬ 
stino che I processi per la 
bancarotta di Sindorìa sì cele¬ 
brino senza protagonista, 
Quando i suol complici fuKh 
no giudicali in primo |rado, 
Sindona era in caltene'rieglj 
Usa: aveva cercato, di rifare ol¬ 
treoceano le sue fortune, e 
aveva portato al tracòllo un'al¬ 
tra banca, la Franklin, attiran¬ 
dosi una condanna a 25 anni 
di càrèerè. Sarebbe stato 
estradato.-in Italia solo nei 
1984.11 processo a suo carico 
per la bancarotta di Banca Pri¬ 
vata Italiana fu celebrato nella 
primavera dell'85, è il 15 mar¬ 
zo si còncìuse con vmà^con- 
dànria 15 àhni di reclùsiorie. 
Giustp uri anno più aàròi, la 
cortè dì astese avrebbe pro^ 
nuncìato contro di' lui una se¬ 
conda,’più grave còridànna, 
'Eigastplo per Tomicidio di 
Gìoigio Ambiòsoli, il commis¬ 
sariò liquidatore che aveva 
messo a nudo te operazioni 
fraudolente del barichiere, 
cooperando a sventare le 
nuove, criminali manovre cbn 
le quali egli cercava di sfuggi¬ 
re alte sanzioni penali e ricò- 
struire ancora una ratta te sue 
fortune, sotto la doppia egida 
delta'Dc e della loggia P2: 


È uriÒilei Maisto di Giugliano, ferito a Vienna 


Camfffiristoln o^iedàte 
E I^^iva Evento tm bmiker 


in esclusiva domani sera su Teiemontecarlo. 


I Mi MANTOVA. Per dire di un 
j lavoratóre che è uno scansa¬ 
fatiche si usa respressippe: 
P «Quello li? Al lavoro tutto 
ji quello che fa è timbrare il 
! cartelilno,..». Il commento ri- 
j sulla decisamente inoppor- 
I tono quando il lavoràlorc in 
Iquesftone si trtri^a nèlle con- 
1 dizioni del medico pslchia- 
lìtra, dipendente pubblicG. 
jidella Usr50-52 di 
J, Casalmaggiore, nel Mantova- 

I no. Còmun^stl e Verdi, all'ul- 
5 lima assemblea dell'unità sa- 
I' nitaiia, hanno denunciato la 
il sua Sitoazione. (I medico in 

II questiohe, di cui non sono 
I state (ornile le generalità, 
I ognigtorno-macInaSO chllo- 
f metri per «timbrare i! cartelli- 
I no», appunto. Dopodiché il 
i; suo .lavoro,, qupUo. clinico, 
ji deve ancora cominciare, il 
j| fatto è che ia Usi ha un .terri¬ 
torio di competenza molto 
ampio; il dottore perciò pri¬ 


ma si sposta, su strade pro¬ 
vinciali, fino a Bozzolo, dove 
registra l'oràrio nel quale 
presta seivizio, e sono 40 
chilometrì. Quindi, ed ecco- 
ne altri quaranta di ritorno, 
va a Viadana, dove in realtà 
si irovàno' i siioi pazienti. 
Non è facile/giudicare.) a 
questo punto, chi, fra psì- 
chiàira.é) pazienti, si troverà 
nelle condizióni mentali più 
sèrene é chi avrà più biso¬ 
gno di una terapia. La véra 
•storia di ordinaria follia», in¬ 
somma, xhé lo psichiatra di 
Viadana vive, é quella che 
gli infligge la burocrazia; fi¬ 
nora una soluzione non si è 
trovata, come denunciato da 
comunisti e ambientalisti al¬ 
l’assemblea della Usi, e 
quindi o^i, domani, dopo¬ 
domani e ancora chissà per 
quanti giorni ìi dottore sarà , 
costretto alla sua pazzesca 
scampagnata obbligatoria. 


DAL NOSTRO INVIATO 

«IICNII.I SARTORI 


■l PADOVA. Le scene iniziali 
sono da "piovra». Un’ambu¬ 
lanza che a sirene spiegate 
esce dall'ospedale di Vienna, 
scortata da alcune pattuglie 
delia polizia austriaca, passa il 
confine con l'Italia senza for- 
matità, continua ta sua corsa 
fino allòspedaie - di Padova 
preceduta e seguita da nutne- 
-rose auto civili deila Grìmiriàl- 
poi.; Dentro c'é un camorrista 
di rango, Enrico Màì^to, cuto- 
tiano.. In testa ha conficcata 
una pallottola. A Padova te 
operano, glleia'lotgono, lo ri- 
covèràno nel. reparto-buhker 
del Policlinico con una scorta 
armata fino ai denti. Attorno, 
tanta segretezza e'la. convin¬ 
zione che chi ha tentato di uc¬ 
ciderlo molto probabilmente 
cl riproverà. 

' Enrico Maisto, 45 anni, ap¬ 
partiene ad una nota famiglia 
camorrista di Giugliano, uno 
degli epicentri delinquenziali 


attorno a Napoli, È l’erede dì 
Alfredo Maisto; due suoi fra¬ 
telli sono morti spilo i colpi 
dei Maliardo,' una famiglia ri¬ 
vale che^ha.giurato di cancel¬ 
lare i Maistqòalla'faccia della 
terra. Con la' giustizia non ha 
pendenze, ma è sotto inchie- 
. sta per associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso, 
^ òmicidio, .rissa e qualche rea¬ 
to minore. 8òprauutto.; sareb¬ 
be un pentito; oppure uno in 
pTot^into didiventario. Questo 
dicono le voci che girano a 
Napoli, e per questo motivo 
quàlcunO)rj]e. ha decretalo la 
morte ad ogni costo. Il mistero 
che avvolge la sua vicenda 
sembra confermarlo. 

f uomOi all'Inizio di marzo, 
se n’era volato a Vienna (città 
dove si recava periodicamen¬ 
te) prerìdèrido alloggio in un 
hotel. Quale? La polizia locale 
non intende dirlo. U é rimasto 
fino al 2t marzo, giorno in cui 


un paio di idtier armati di pi- • 
stola lo hanno affrontato a vi¬ 
so scoperto, sicuri di ixxider- 
te. e gli hanno sparato addos¬ 
so tre colpi mirwdo alia testa. 
Solo uno lo ha raggiunto. ^1- 
l'episodio te autorità di Vtèn- 
ria hanno subito steso un velo 
di assoluto silenzio. Nessuno, 
in Austria, ne ha parlato. 

E mentre Maisto giaceva in 
un ospedale còri ià pallottola 
in testa, è stato prodotto in 
tempo record un fm>vvedi- 
mento di espuUtone. Per -la¬ 
varsi le mani di un caso com¬ 
plicato e foriero di uiteripri 
complicazioni, o per favorire 
la giustizia italiana e farla rien¬ 
trare in possesso di un teste 
prezioso senza te lungaggini 
deit'eslradizione? Maisto. ad 
c^nì modo, é stato risiedilo 
in patria e la Criminalpol lo 
ha dirottato su Padova, scelta 
esclusivamente perché il suo 
ospedale dispone dì un repar¬ 
to attrezzato f detenuti, 
un'ala insomma di «massima 
sicurezza» risalente al periodo 


brigatista, attrezzata airotlavo 
piano de) Policlinico; pone e 
vetri blindati, stanze per i rico¬ 
verali inaccessibili dall'ester¬ 
no. È lo stesso luogo dove po¬ 
chi mesi.fa uri detenuto, Fran¬ 
cesco Badano, accusato di 
aver ucciso un poliziotto, riu¬ 
scì ad ammazzarsi impiccan- 
dc»i. Ma. nel caso di Maisto, 
la sicurezza,sta tutta.nell'Im¬ 
possibilità di ricevere «visite» 
sgradite. Per sparagli biso¬ 
gnerebbe noleggiare un eli¬ 
cottero. . 

Il camorrista, adesso, è su- 
pervigiialo da un cordorie di 
carabinieri e poliziotti coti mi¬ 
tra e giubbini antiproiettile. 
Appena giunto a Padova é fi¬ 
nito sotto ì ferri dei neurochi¬ 
rurghi, otto ore di intervento 
per togliere ia pallottola; ades¬ 
so é in prognosi riservata, ma 
non in pencolo di vita. Può 
già parlare ed appena sarà in 
grado di sostenere un interro¬ 
gatorio,si sono prenotati due 
giudici napoletani che si oc¬ 
cupano di camorra. 
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L’ambiente esige 
una politica 
di qualità 


notilo pute inno e alluvioni licMcdom 
enornil risone finanziarie per fiontegtiaie tl- 


ricdiazza. » Chi è l'autore di questo senno che tanclice 
I •inelUHablliti» di una inientisalma spela per riparare i danni 
di una >lnelunab!l» serie di •caiasnell naturali», corilraslaii- 
do con l'elemeniaie buon senso che lAdtehenbbe di Inveid- 



illaadbrie- 
in questo 


ttur 
sir 
U< 

IS co 
pianeta 

Si lagtonlairio cosi, le dispute tra pubblica e privato, in 
telo e ineicato, el appaiono •lellcernente ottocentesche», 
i Convivete con I Untiti della bloifera. Invertire ( prqcm di 
degrado richiede ben altra sfida all intelligenza compressiva 
[ dernottrosillenia produttivo economico sociale inchiede 
iWilbIpollIktplOdeiliilGrallcl perreperlrelecapacKOdlffu- 
I se a II «msenso necetsino a governate la complessità, e 
meno «alUvdati» nella gestione dell eslatentei più capaci di 

Una politica par I ambiente che «la anche di riaanamento e 
di «viluppo economico ha bisogno di Kelte concrete sul che 
fare ma anche sui che cosa non fare Non si può pensare di 


^gflla del '92 deve dare priorità al nequllibno tra gomma, 
rotala e cabotaggio 



tM da pogtfes ma'garantendo effettiva comspondanza tra 
rimpainoelfatu Prendiamo la questione fis^ue Incentivi e i 
flilincanUvl fiscali Cche non deve ^^Ifiqare diritto a inquina -1 
re Mondo ma liconosctmento del costo delle risorse) ma 




I tndw uso dèi preliovQ fiscale Óutto da riformare) ^r scopi I 
mrètti di risanornenio • innovoiione ambientale yMtcfié ad 
daembio una porte delie tessè per io bénsina non debbono 

risto 

è chiomalTa pagare 
ha 

Stafo in Europa signlflèa anche recepire le direttive comu- 
nilone rampiente, partecipare ano loro eloboroslone 
Quando À porta di Amononia occorre si operi concretamen¬ 
te a irenore le devistailonl Che ^ stessi paesi dei Nord 
operano in quel luogo e a promuovere uno cooperazipne otta 
a rimuovere le cause che spingono allodistruzione dell'Amaz- 
tonio 

^Itc concrete quindi» scelte che noi imcriviaino nel copi* 
4otowla«eonvèisioneeGolo|icadeirecoitomÌa> ^ 

* Cbmffllss/one asiUenle IMresone Pei 


CHE TEMPO FA 




—Un ascensore e un telefono guasti, 
un medico ortopedico ammalato, 
un ricovero per il quale bastavano cinque ^omi 
e ce ne sono voluti quinc£d.. 

Roma, Milano, sanità in ciM 


H SigiMr dlraltoi». il 18 febbraio 
1889 ho prato tpountàmenio presso 
Il Usi 6 còri 8 medica ofiopedieo per 
8 Uomo 8 mino Sqfw invalido al 
nk e 8 medk» dovevi prescrivermi 
delle sciipoortopedicbe, coola pre- 
icririoiw devo indara dal calzolsio 
ortopedico delle Usi, farmi lare il 
pmràntivo, porteria alle Usi e avete il 
VWe (che di salito viene rtliacieto 
dopo una setlimane) Poi din 8 via 
iBeiceipe 

Mio nulo ha preso un giorno di 
lirie)n utticlo e mi ha accomp^UM 
il V plano, •Ortopedia» Oo scorso 
amo l'wenaore è stalo guasta per 
diwno tempo e airivam al V plano 


penne < un tour de forcai U ho 
trovato un pezzo di carta appiccica* 
lo con un pezzo di cerotto •Lorto- 
pedico à inaleto, riprendere eppun* 
lamento» 

Mio figlio ha girato per largo c per 
lungo neanche l'ombra di un Inferi 
miete E sceso al IV plano niente, el 
III, niente, al II, dove vengono dati i 
permessi ùi hanno dello di andare al 
I dove al prandono gli appuntamenU 
Oli hanno risposto che ùr loro l'or* 
lopedico c'era, di chiedere al direi* 
torelwierio li direttore sanitario he 
coafria^io «8l 8 medica è maialo, 
hà'iitdiefanaio queaie manina, non 
podio farci nulla, non sono riuscito a 
rltftrdceìira neaamo». 

Abbiamo rgxeso appuntamcnio 


per il 17 marzo 

Olà che ci sono aggiungo cht da 
almeno sei mesi l'Unico ulelono a 
gettoni è guasto. Il metronotte che 
era di seivliio mi ha riapoito che non 
è compito tuo lelelOnara alla SIp, Del 
resto ha lagione 

Clemeale Avelardo. Poma 

■■ Signor diretto», un mio nglio A 
sialo ricoverato II 19/2 ilz. per tarara 
aottoposlo a un inieivento per rinite 
Dtm II primo giorno, in cui tono 
tun ftitf gli esami necótari, ha do¬ 
vuto attendere l'operazione Ino el 2 
muto, per cui, per un bitanldnio che 
richiedeva 4/S giorni <8 degenza, a 


causa dei conbnul nnvii ne sono oc* 
coisi I4/IS 

Nella situazione di mio figlio c'em* 
no altra lel penane, a la cote aesur* 
da è che, aebbene al potcraerd pre¬ 
vedere sutiamentl ncUI fn 4 jNtnti<e 
inteiveittt chb non nemedevano ur¬ 
genza) nuovi pazienti continuavano 
ad essere ricoverali, lino al punto di 
ricoverare un ragazzino di 12 anni in 
un letto da bambino (S/6 annO per 
non laaclwlo vuoto 

Questo non è che un caso di un 
reparto, di un ospedale, <8 una città 
tacendo le pioporzlonl su tulio 11 no* 
tuo Pàèra, poiSlBmo aphgaicl uno 
del molivi per cui la Sanità t in criii 
RttaAiwdel. Milano 


Di fronte al danno 
econonilco 
la «moijalitàià 
pttè asrettare 


■iCtto direllom, un consi¬ 
gliere comunale demoerùtla- 
no epptrteneflle a Comunlo* 
Ite e lUiereilane, ha avuto in 
quelli giorni Idea di prender¬ 
tela con le dlteoldche e le ha 
deHnlle «luoghi di delUà e 
petdltlOfle». De qid la stia pro- 
poate di àhlkipare la loro 
chfuram. 

SI é pero fatto premura di 
ehiedera l'eecezlane per il pe¬ 
riodo in cui ai evolgono le ma- 
nilealaziani liriche, per non 
recw danno economico ai ri- 
atoranU che lengono aperto fi- 
aoanotiebiolinia 

Come M rade, davanll al 
fatlom economico anche le 
peeudo-morallia merita di 
prarara In tNoiido oidtn* 

, fZUnfiMkVemna 


Una sezione P<i 
che stabilisce 
un contatto 
con i giovani 


MCara Uniià, vorrei espri¬ 
mere un plauso In riferimento 
an'lnizlettva sul servialo di le¬ 
va, rispetto al quale II Putita e 
la Fgci al centro e In periletia 
hanno Irevato elhcaca sinto¬ 
nia di azione, avendo aapulo 
collegam I Infomiazlone nel 
PieM, Ira I giovani, aS'inizfati- 
ve partifflenterc, eltnvwao te 
pnwnHiloiM della preposla 
di legge resa nota daS'Uiffd 
dall</3 

llnoaaaCamuneatmmlni- 
tiralo dilla alnlttra ma lnlme^ 
IO nella blenoa Briania- Ab¬ 
biamo ftuo avere a duectnio 

« delle clami 1970 e'71 
Kl Comuni una busta 
conìenente U aSalvagentc» sul 
rarriilo mSliare, la riapoata 
del compagno Occhelto alla 
Mtem del giovane di leva e le 
proposte del Pel AbMlmo 
poi pensila che questo non 
bazta e che occoire tenere 
aperto II canale infoimetivo 
che ci college al giovani in 
quota sattimana tmlennio 
a^ atoai indirizzi lardcolo 
appanb aull'Utftd di SlovedI 
16 mano sulla presentazione 









TEMPORALE 



del diragnq ^ Ieg8< Mia Ca¬ 
mere e aiSeiHila 
Crediamo che l'allesa di un 
risultato concreto sia grande 
fm I giovanl'Sepplano duhque 
i nastri compagni Zansheri e 
PeCehloU che In quatta batta- 

8 Ila parlamentari hanno lutto 
nostro aopu^o a che I gio¬ 
vani non Mm dlsanenil a 
questo pMolema I risultali 
concreti, M cl svanito, Il fare- 
tbo 'conoscere con un'altra 

tenera- 

Compllmenlt all'Ui/rS per 
ITitlzIaliva Ilei tSaloagm» 
ValeatlaoCrIppa. 
Segiclsila della sezione 
Pel di Csisega Brianze (Conio) 


Astrologia, 
barba bianca 
e giornale 
peri salotti 


ELLEKAFPA 




Scallari sinceramente 

ebè I tioti lòtto un jnedasimo 
■agno lortlacala abbiano del¬ 
le coraiiiristtcha in comune 
Cioè creda iwll’oitrotogia. 

A me fa ridere non tonto lui. 
con quella barba bianca da 
profeto, quanto totd coloro, 
anche comunisti, che leggano 
il giornale die lui dinge, c poi, 
portandone, lo atono come 
un oracolo solo perchè è 
quello che ha più entrata nei 
saiotU 

Anoeltao Nk<M«. 

Oppedolettl Omperio) 


Sia n gasolio 

sialaMnzIna 

Inquinano. 

E le batterie... 


■iCoro direttore^ leggo 
sull'f/n/rèdei 3 9 una noto m* 
titolato. •Benzina putita? 5o- 
fo in Itaiia è un lusso» dove si 
affermo. W/ gasolio per I die¬ 
sel che inquina è incentivato 
e ta benzina putita è penaliz¬ 
zata * 

Oro, a porte il supertrallo e 
il continuo aumento dei pres¬ 
so olla pompa del gasolio che 
non mi sembrano certo degli 
incentivi non mi risulta che lo 
benzina pulito sia effettiva 
mente «pulito» (è curioso nle- ' 



vare ii fono come d chiamas¬ 
se solo benzina >sania piom- 
I bo», pd «verde» ed ora «pilli- 
' fa») e che solo II gasoiio sia 
; inminante o più Iriqqinante 
delia benzina Citando soltan¬ 
to ring Enrico De Vita re¬ 
sponsabile nazionale del Mo¬ 
vimento consumatori, oppure 
Ferhando Strambaci sull Uni 
tà del 20 2 che è vero 
esattamente il contrano 

Infatti il gasolio, nonostante 
posw PAMurre fumo pero ed 
anidride solforosa drà sono 
inqtdèond ma 4 potrebbero 
eUminorq, è attuai- 
ineflit meno Inquinante delia 
benzina sqnia plombOr che è 
inutile ositta marmitte cataiiti- 
che e chi, por i'dto contenu 
to di idfocorbun aromaU i si 
cuwnenta cancerogeni, è 
molto più pericolosa del gaso- 

è possibile avere una rispo¬ 
so un chianmento? 

Volirto leoomeltL 
CarciM CBreicla) 

In effetti sia gasolio sto 
benzina inquinano Teorica- 
mente meno d Basidio della 
benzina perche i motori Die 
sei hanno un miglior rendi¬ 
mento temiodlnamlcoeqatn- 
di sputtano meglio il a>mbu- 
stibile Devono pero essere a 
punto. 


La cosiddetta •benàina : 
verde» do soia non è un toc- \ 
cosane Non contiene piom¬ 
bo, ma è n^^i idrocarburi 
aromatici e benzene che sono i 
ancor più dannosi de! piom 
bo Deve quindi essere usata 
soltanto su auto provviste di 
marmitta cataiitica, che li 
tramene, sapendo però che i 
catalizzatori non assolvono 
al toro eonqrito airawiamen- 
( 0 , al minimp e alle basse 
fomperofUr» e chè questi di- 
sposìtfoi (fhe non possono 
essere Instolìad su auto non 
progettate per il hro uso) de¬ 
vono essere eombion dopo 
divo 80 mila chilometri e fini 
rannoperemare un altro pro¬ 
blema guelfo della loro di¬ 
struzione 

Motori per auto che non 
emettano inquinanti non so 
no stati ancora reollzxoti 
fbrse ci si arriverà Quelli 
elettnci pongono quantome¬ 
no il problema delTeUmina- 
zione delle batterie, e, addi- 
' rittura quello della disponibi¬ 
lità di energia abbondante a 
bosso costo doà della tUsio- 
ne nucleare eonfroftoio^ di 
CUI si è ripariato h questi 
giorni Per intanto la soluzio¬ 
ne dovrebbe consistere net 
consumare di meno (in tutto 
il mondo e in tatti i campi, 
perché lo costruzione di ogni 
oggetto richiede energia) e 


net nmboschìre di più Ma 
qui omoiamo al dlrsooivo del 
•governo mondiale»i 


«Perché non 
pubblicare 
quel discorso 
di Togliatti?» 


MCara Unità, nel libro del 
compagno Natta «/ Ire tempi 
del presente», si porta di un 
discorso <n Togliatti rimasto 
inedito Non si tratta di un di¬ 
scorso qualunque, bensì delle 
Conclusioni da hd tenute al- 
Tassemblea del CC del no¬ 
vembre 1961, sui tema dello 
stollnisino. Il discorso, secon¬ 
do Natta, fu (ortementa pole¬ 
mico e con alcune notacioni 
■taglientivf 

Ca replica peleiiilea, oe ho 
ben capito, riguardava soprat¬ 
tutto la «contostadoni» dei 
compagni Amendola e Allea¬ 
to. Addinttura, m quella sede 
venne avanzata la richiesta di 
un congresso straordinario Ci 
fu poi un chianmento politico 
nella successiva riunione del 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAt peniate oulla nostra pomoofa un area di 
alta pretalone che continua ereqotare I andamento del tem¬ 
po su tutte le regioni hsllane Compito principale daiTaita 
presalona è quatto di tenara lontana te parturbaztonl atlanti¬ 
che che attualmente raggiungono I Europe e pm d muovono 
da Sud vergo Nord seguendo una linM che va dalia penisola 
ibarica verso le Gran Bretagna e la rosoni Kandinave Per il 
momento di eonaeguenze non sono da attendarsi variazioni 
apprazzflAili rispetto al tempo dèi giorni icorai 
TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni italiane tempo è 
osratterinato da aooraa ottivitè nuvotoaa ed ampw zone di 
aerano Sulla fascia più occidentdi dalia peniaois si avranno 
annuvolamanti Irre^ari, prevaiememerne atratificetl ed e 
quote piuttotto elevete La temporotora ;;0nttous ad aumon- 
tara ad i euoi valori medi sono ouparlori a quelli normali del 
periodo ataglonole che stiamo atfravarsondo 
VENU: deboli proverdèmi dai quadranti mondrortali. 

MAMi gonaraimanta poco moool 
DOMAMt non sono da ottondarri vari^ notevoli noS'anda- 
mento del tempo che su tutta le regioni italiana contlnuarè 
od etaera oarattarozato da aearaa attività nuvolosa ed ampie 
zone di oereno EvantusH annuvolamenti pHì conaiatenti 
avranno carattoro focale a temporaneo 
VENERDÌ 1 BADATOi i area di atte preutorra dovrebbe dimi¬ 
nuire di intonsitè a natio ataaso tampo dovrebbe apostaral 
varao levante Quatto permetterà alia perturbazioni prove¬ 
nienti dall Atlantico di awicfoaral alla nostra ragioni provo¬ 
cando un moderato paggioramanto od iniziare al settore 
nord-oeeidentalt e iuccesalvomeme della fatela tirrenica 


TEMPERAtTURB IN ITALIA; 


Roma Urbe 
Roma Fiuroicino 
Campebaaao 
Bari 

Napoli _ 

Potenza 

S Mane iauca 

Raggio Calabna 

Messina 

Palermo 

Catania 

AtghMo 


TEMPERATURE AU'EBTERO: 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

BruxeHaa 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


10 20 Londra 

_ 6 22 Madrid 

_ 6 22 Mosca 

13 18 New York 

_ e 13 Parigi 

3 19 Stoc4;lma 

-2 3 yweavia 

8 15 Vienna 


te direrione, nel coiso della 
quale Amendola e Alleata 
conleimoiofio la toro fiducia 
aTogUitil. 

Natta, nel suo Ubro, riassu¬ 
me alcune parti del dlseofoo, 
tutte di grandisrimo Interea^, 
riguardanti aspetti della storia 
del nostro partito fai momenti 
^ sttaordinaiia e drammatica 
importanza. Da allora tono 
passati 2S anni Perchè non 
pubblicare quel diacofio nella 
auaìntegritv Che cosa il te¬ 
me? 

^GIorgtoPMroftozMIItoo 


«Agriturismo» 
specuraoid 
e piccoli 
agricoltori 


m Caio duahon, l'anicbio 
rie! IO maizo sulr^rihirismo 
e Cee non mi convtnce. 

Non é vcn>, nnztnilte, dio 
le Regioni «pesantemente II- 
mluno» tale attività ra ri bène 
conto che al gennai^ '88 solo 
te Calabite il LZrio e te Sidlin 
non smvim artcomlegiialte 
to In base alte legge ttatale 
S/I2/8Sn,730 

Ma se l'agriturismo deve 
costituire un modo per incre¬ 
mentare le entrale dctl'sgri- 
eoltomdal mia piceolooa•e^ 
vaiorio toscano |iaaio.<d|le a 
afteimaie che por troppi raifl- 
coltoli. SI fratta invece di un 
bel «business, coti assistiamo 
al leausiio di «Ite a caalalU 
con maneggi, |ennii,<plsctne e 
vte vte, alla taccia dell'wteol- 
tura povera. 

Chi controlla come vengo¬ 
no impiegati questi fondi che 
provengom and» dalle no¬ 
stre ISsdie? Preoccupandosi 
di agriturismo, sarebbe Indi- 
apensabSc «potale. In panan- 
za ógni speculazione che non 
giova bè ai piccoli agricoltori 
nèaiturisill 


Montsscudalo (Pistola) 

L'Infrecdo 
tn le questioni 
«quppiq» 
e «ìiemocraticÌA 

.nr VOI / 


MCam direttore, vonel sol¬ 
levare un tema che mi a parso 
collocato troppo laieratinente 
nspeilo aStesleme della re¬ 
cente discussione congres¬ 
suale del Pci l'esigenza di una 
analisi maggiormente com¬ 
piuta e puntuale della qualità 
che assume In questa fase del 
la nostfa trite polltaca te «que- 
sdóne morale» 

In Italia la .questione mo¬ 
rale» ha assunto una specifica 
confoimazione in coinciden¬ 
za con il preasritarsi r- dalla 
rme degli anni 70 - di originali 
ienne di spolitlelpazIOne di 
massa, cbntcIdenU con 8 
flusso» da una fasa particolar- 
mentaralta» di Impégno civile 
e demociaUco Un .lillusso» 
che ha colpito, per varie ra- 
giqnL soprattutto la possibilità 
di svolgere una concrete fun¬ 
zione ^litica di cambiaihen- 
I loda pane di grahdi fot» co¬ 
me quella rappresentata dato 
stesso Pd forze che pure si 
erano espresse, nelte fera pre¬ 
cedente, con particolare in- 
fenslià nello mlluppsra conte- 
nuli progeltuaU aliemaiM 
Nelcotsot^gUanriSOsia' 
mo eoa ariivati ad un Vero e 
piopno Mrecció m .fluesuò- 
ne morale, e .quesOoiie de¬ 
mocratica» stabilendo condi- 
riote Ottimali per una ripian 
di qualunquismo Su queaa 
base «gueslione morale» e 
■questione democtauca» si le¬ 


gano. In presenza di un MnlB; 
Ilvo di vera e praplta kuiov» 
lioin itel lappono poHIteadM 
Ctett fondalo su ctemenS qC 
acmpliflcazione taiteai fn satin 
lo resuuiialore Vedoaf comA 
punto di iteie« q^ l) B»lg 
craateno di itepiAhItea pniSi, 
denilate dia mi a pano oom- 
plesilvaiiimie sottovalulala. 
nelle analisi sralte sul temi 
IstltUzianali dal congreme dd 
Pd 

Per quesd molivi «l'oppoai. 
itone per l'altemaUva. non 
potrà non riehlamanl a oontd’’ 
nua ptogettuau ponleolar- 
mente Incisivi, veno un alhQ 
gsiMnIo nelte capietlà^a- 
eonlinllai dal basali, di ripmw 
dei ntei!dantemi4ii dceiinpir 
menta iaUliiÉlonalm di 
UzzaHon* della decMonaSià 
delle sedi elettive. Mij comS 
ora, insamma, rane un ngF 
porto poliilca-societa mage 
glomiente articolalo rispatt* 
allo schema classico deOe de¬ 
mocrazie liberali — 

miraa AeSengs-Ssvnia 


Ringraziamo 

f 

1 

qototi toltoli 

«a f 

jq 

tralim^dw 

al 

fn 

d hanno soRto 

1* 

Ttì 



gloloDami 
ria Rombqlà vied. 

Dnpte, Michete Pe Uka 
reim, Ptencheco Clllo, 
naia, Lorenzo Plnto, 
Chneppe Oaleotto, M 
Marzio Campanini, 8 
(Bovannl, Antonino 
Cotte Val d' 
ri, (tevriagp, P Biohil. 
va, (teifo Bossi. Milano; 
Fkmicci, Roma (auspicé 
al pnibiaca di Aimam 
rhmlnqL B (tengrei 
11)^ ac^^ontentatcO; 

Scuola Pd (8 Roma (che raS 
ve per auspicam 8 aupcijh 
mento del ConcoidaiqL ij 
Doti Alberto Avallane, Cqk 
UAintnei(>L'art Idefloliàal 
n gg<fe/r8lÙcoi)racM>«7 
siìiatimnie "L'ediicnfOntlI' 
amo i oMIgatoria in mmM 
tettole'' fur iiutaiìa motif 
unno dello pm/onda emit 
u di pntesfrev); Enrico FW» 
tesL Roma («Scéglierei fa & 
nominazione di Amilo diate- 
nuxnaia Pmgressli/a, ccrae 
la pia eonionq e jne^ »■ 
spondenit a alitilo che 
gl. h vero namra delti 
l^mln»ì; Aldo Boccredra 
BaEgemam («aenm che te 
maneamd di Itmaioim par 
to più ghwf agii aiwemvf rtef 
comuniSmo.) d 

- Cr sono pervenute alcune 
lettere che abbisn» iftenulB 
di lare avere ai Greppi parte- 
mentali del PcCRingradeinbe 
Il comitalo direttivo della a» 
alone Pd >G Dolce» di Delia 
(chiede che si inlei«en|aal- 

hnehé non sia abbattuta te (te¬ 
sa natale di Luigi Russo), Ma¬ 
rio AraiandoMulo a altre ral¬ 
le fiime di Flumeri (asaocte- 
atonismo-dei medid geneat- 
cO.FiaocescoRiissadlAgite 
poli (faziosità della Rai Ttì.' 

' ■ ■'“> -aH 

Scrtwtei^erebrovL indlpontiD 

indirizzo LaredationeslrìaeiMi 
^ oecoiCMK gl) «cntu 
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Statali Goritinip la protesta Oggi sì riunisce 

tetti contro i «t^ il vertice Cgil-Cid-Uil 

liio Sciopero a Porto Magherà La sfida al governo 
tirià truffa» sul «contro-piano» 

Ddll^ £5t>l)l)inch6 

minisifoPbmicino.dopoifelli 

salariali, per il pubblico iin>. 

piego il governo > avrebbe in- '>« ^ A 

I^^tlal^rapluoChl! 

alun nU OUm IIImIwV 


«AOUtAeCHI 

■i ROMA. Dopo 11 danno, la 
Mia? Stando ad alcune di- 
cbiarazionv rilasciate len dal 
minisifo Pomicino, dopo i teiil 
salariali, per il pubblico im¬ 
piego il governo > avrebbe in¬ 
tenzione anche dlapnre una 
megatraHaliva a palazzo Chi¬ 
gi. Duro il giudizio della Cgil; 

•I contratti vanno discussi uno 
per uno al ministero della 
funzione pubblica • dice 
Francesco hu - e senza "tet¬ 
ti)^». Mentre per il S'aprile vie- 
fip contermato lo sciopero di 
lutti i dipendenti dello Stato, il 
ijinistro Cirino Pomtemo 'al-, 
(erma che lo stesso presidente 
(te Mila dovrebbe convocare 1 
andMall per discutere il nn-* 
Myp contrattuale. Dunque, 
«po aver deciso che gli au-v. 
moti salariali non devono su* 
Mare dell!!% un "faniomati- 
cp”. lasso d'inflazione pro- 
^mmata, ora iigovemovor- 
ìwbe risolvere In un gran cal- { 
durone una partita delicaiissi- | 

Ì 'a e decisiva per laH 
il|etiivitA quale quella dei I 
ibblici contratti? Il giudizio i 
: Ftanceico ; Piu, segretario | 
izkmale detta . Fbniione 
pubblica ' CgiI, é . lapidario*. J 
mllo ciò C-mostruoso ed, è"! 
ima Irulfavverji e propria ai i 
wnnldici ciliadlnk «Sia chia* i 
« «IQlunge - per poi la se¬ 
lla naturale dei contratti resta I 
piazzo Vidoni (sede del mi- i 
filitéro della Funzione pubbli- 1 
bb) 'é'per 'osni comparto ^diH i 
essere fatta una apposita j 
triitiatlva*. Trattativa sensi tetri 
Irilartall e con l’obiettìvQ'di ' 
(òndo di riilgUorpTe i serrili ! 
riubUicl.’La CgiLé stata chiara - 
sin dall'Inizio: i . contratti del 
Pubblico Impiego sono ^11 > 
V^lmenli veri e .propri, gli . 
Incrementi salanali^ dunque. 

E no.avere come punto.di- 
mèrito runa nuova efli* 
tA della pubblìcB amminl- 
itrazione. «Ora. invece- os- : 
SèivÀ;nu -, si vorrebbe llfhita* 
10 'tutto ad'iitiia logica fagio- 
nlerisilca, irdffando, tra l'altro, 
lèiltàdini; cosa vuol dire tasso. 
-ÌFlnfiazione programmalo? f 
-(|(t(;dicono che quello che (a 
nhanzìaria aveva preso come 
fùhto di riferimento (Il 4i5!l)) 
“À stato già abbondantemente 
'wperato. Slamo già ad un tas- 
lab tendenziale che supera il 

ai-U prima risposta alle deci¬ 
sioni prese dal Consiglio dei 
■minisiri il pubblico impiego la 
idarb il S aprile prossimo, per 
stuella data, infatti, è previsto 
Alno sciopero degli statali (so¬ 
no prevalentemente i dipcnr 
denti del ministeri); La gior¬ 
nata di lotta èra stata decisa 
•belle sotiimane scorse per spl-^ 
iGCiiare l'apertura della tratta- 
-liva peni rinhbvo del contrai¬ 
lo In questo cpmpaiio. Ma è 
chiaro che ora questo, sciope¬ 
ro assume un sighificato poli¬ 
ttico più generale. Sul sGhticro 
<di guerra sono anche i Cobas 
*^l ; pubblico impiego che il 
'ptossimo 5 aprile decideran¬ 
no una sèrie di scioperi. Il prì- 
.«nc^di 4 ore dovrebbe svolger¬ 
ai a Milano in tùnl i settori del¬ 
la pubblica amminisrrazione. I 
Cobas, coiiiUnque. non esclu- 
poho di andare con I confede¬ 
rati; ad «uno scontro unitario» 
tbn il governo, 

f Dèi cinque contralti del set¬ 
tore scaduti^da'lempo finora 
Lno soltanto (quello del para- 
Statò) è stato Oggetto di tratta¬ 
tiva. Ma il negoziato si è bloc* 
jeato al momento della «stret- 
|a» sulle proposte economi- 
«he, Il ministro Pomicino su 
fquesto punto ha taciuto. Evi¬ 
dentemente aspettava il se¬ 
tanale venuto giovedì scorso 
da palazzo Chigi. E sin d'ailo- 
|ra accarezzava l'idea di una 
Legatraitativa per tulli i con- 
ilratti con tanto di tetti salariali. 
Mol non cl stiamo - ribadisce 
If^ancesco'Piu Siamo stati 
Iproprio noi delia Finzione 
Pubblica CgiI a scoprire nel 
«mesi scorsi che ben 100.000 
fmillardi d'imposte ogni anno 
Ireogono evasi, f soldi vanno 
«róvati qui e non lesinando su 
icontratli che devono seivire a 
^ndere migliore e più effl- 
«ii^te la pubblica amministra¬ 
tone». 


Da Porlo Marghera all'Alfa di Arese: i lavoratori 
chiedono che il sindacato ~si faccia promotóre di 
una risposta «adeguata» alla manovra economica 
di De Mita. E di questo parlerà la segreteria unita¬ 
ria di oggi pomeriggio. Una riunione informale, 
però, dalia quale difficilmente usciranno dècisiòni 
operative. H sindacato comunque è unito-nel «nò» 
ai tagli indiscriminati. 


PANOMCeONITTI 


■i ROMA. La notizia: si nu- 
nlsce il «vertice» di egli, Cisl e 
PII. È un incontro informale, 
però, quello di oggi dal quale 
non potranno scaturire deci* 
sioni impegnative. Lo sfondo: 
(a protesta operaia che conti- 
nURt colnvotaendo fabbriche 
che fresano» neLmovimenio 
sindacale, aprirne fra tutte. Il 
Petrolchimico di Porto Mar¬ 
ghera, È un «no»'deciso alia 

manovra elaborata <(l De Mi¬ 
ta. Ed e un «no« unitario: tra 
Benvenuto e Del Turco tSon 
Cl sono sostanziali differenze 
di posizione, la pojetnica - 
sciopero generale si, adopero 
generale no r è solo il (rutto 


di forzature giornalistiche, co¬ 
me dice Giuliano Càzzola, sé- 

f retano socialista della CgiI. 

un «no» accompa^to da 
controproposte «forti»,' detta¬ 
gliate. L'uluma è quella dell'l- 
ras Cgil. In due parole si pen¬ 
sa ad un fondo creato, col ri¬ 
sparmio dei lavoratori e ali- 
inentato con «accantona¬ 
menti» delle future liquidazio¬ 
ni per finanziare ii débito 
pubblico. 

Ma andiamo con ordine, ti 
«vertice» unitario di c^gl. l se- 
gretan deile tre confederazio¬ 
ni si rivedranno oggi per un 
incontro da tempo in calen¬ 
dario. È a Roma, Infatti, Mie¬ 


kòtas Rèdondo II dirìgente di 
uno dei sindacati spagnoli, 
l'«LIgt»: discuterà con Trentin, 
Marini e Benvenuto dei pro¬ 
blemi che la scadenza dei '92 
ha imposto al mondo dei la¬ 
voro. Dopo/ia riuntone. {.lea¬ 
der di :Cgi|, Cisl e Uil avrannkj 
uno scambio di opinioni; ed 
è ovvio chei si occuperanno 
delle c<^ di casa nostra. II 
«vertice», però, proprio per¬ 
ché ha questo carattere infor¬ 
male non potrà prendere de¬ 
cisioni. Quelle decisioni di 
(otta anche iert'sdllecitate da 
decine di dichiarazioni (vale 
la pena citare quella del se¬ 
gretario generale della Cgil 
lombarda, il socialista Giu¬ 
seppe Cova; «... è necesMria 
un'adeguata e credibile Ini¬ 
ziativa unitaria, che faccia 
crescere la mobilitazione ge¬ 
nerale...») e da mozioni ap¬ 
provate In assemblee ope¬ 
raie. Ói quella di Porto Mar¬ 
ghera si è già accennato. Ma 

c'è anche fordine dei giorno 
dell'Alfa: e pure da Arese 
premono sulle confederazio¬ 


ni perché si «promuovano ve¬ 
re e ad^uate iniziative dì Irri¬ 
ta»: Sollecitariònictte tióvaiio 
spazio nd dHtattbo ba i diri¬ 
genti di C^,CtrieUil. Evéro 
che c'è dialitìca, tra. lettre 
confederazióni.va.dal re¬ 
sponsabile deHà 
da, Walter Gaftittsere » deci- 
samenie non sufìe posizióni. 
del suo s^reta^. geremie'* 
sicuro che «il slndauto prima 
di usare Varmà delio sciopero 
generale deve' :deitaim gli 
obiettivi attràveno H dtaaltko 
tra i lavoratori» M ^ cittao 
Gitiliariq Cazzpla, a^retreio 
CglL Anche hiì MMrrio che 
non si ftratta di aocéndNe 
una fiammella» pmché la bat¬ 
taglia coi govreno é.deMinaia 
a durare, ma assèrtóre detia 
necessita di «areècòridare» * 
è proprio questo tt vetbo che 
U|ui ih una eùchiarezione * la 
i^lnta che viene ctatie fabbri^ 
che. C'è dialettica: ma solo 
sut modo <ome» rispondere 
a De Mita. Non sulta necessi¬ 
tà di rispondeiirii- Insomma; 
sull'Iniquità deila manovra 
nessun dulriiio. Non solo 



Giorgio Benvenuto e Frani» Marini 


quella «manovra non risolve i 
problemi del deficit pubblico, 
non solo è contraddillorìa... 
ma è anche di estrema ini¬ 
quità», per usare le paróle di 
un documento, scrìtto tori dà 
Marini e dalla sua segreteria. 
Il sindacato prepara lai con¬ 
troffensiva. dunque. E questo 
sembra proprio preoccupare 
U governo, se ieri due partiti 
della maggioranza, Fri e Pii, 
hanno sentito il bisógno, di 
■richiamare Cgil. Cisl. DI) al 
sènso dV'Tesponsabllitàiiv Ò>l 
solito corsivo, delia «Voce* e 
còn.-una dichiaróiridhe.di Alt 
tissimo, i dùè pari^ ph>vàho 
a mettere ( bastoni tra le ruo- 


I nuovi detreti contengono 
alcunecontraddizioni 
con la «vecchia» manovra 
all’esame delle Camere 

II governo porrà la fiducia? 


AUlHTOlìIlM 


M ROMA La «maratona» pàr- 
lamentarè iMllé' varie «rnàrip- 
vre» economiche varate e ri¬ 
maneggiate dal governo, per 
lo>più:Sotibfòrma:di decreti, è 
già al primi inciampi: Ieri è ^ 
stata rinviata la riunione del ' 
comitato ristretto dèlia com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra, che doveva esaminare il 
decreto sulla linanza pubbli¬ 
ca, Uno dei provvedimenti che 
fa pahe del «pacchetto» varato 
/àlla hrie dell'anno e poi reite¬ 


rato con modifiche. Il motivo 
è molto semplice; uno dei 
' nuovi decreti, approvati dai 
governo la scorsa settimana, e 
'per la precisione quello sulla 
Sanità, contiene norme’ (sulla 
co^ddetta regionalizzazione 
dei finanziamenti al settore 
sariiiarìp) che contrastano col 
precedente decreto, che deve 
essere quindi modificato. «Co¬ 
me faè legiferare il Parlamen¬ 
to.-- ha dichiarato ieri Se^io 
Garawrii, cap(^ruppo comu¬ 


ni^ alla commisriohe Slan¬ 
cio - se deve, eumijnare non 
progetti legislàt^i' ma decreti 
già operanti, quando questi 
vengono pòi ùlteriormente 
modificati dal governo?». La 
.questione si ripropone in ^tri 
casi di non p^o conto, per 
cui i comunisti chiedono un 
confronto «sullà, situatone 
che si e determinata tra Paria- 
, mento e gewerno». «Il ministro 
del Tesoro * sc;>o ancora pa¬ 
role di Garavini - aveva garan¬ 
tito che le misure m via dì as¬ 
sunzione da parte del governo 
non avrebbero modificato ì 
termini dei decreti già emaria- 
ti». Ma il buon proposito è sta¬ 
lo puntualmente disatteso-, 
l’on^ Giorgio Macciotta, del¬ 
l'ufficio di presidenza dei de¬ 
putati comunisti, qilre ai caso 
tra sanità e finanza locale, cita 
le ricadute tra provvedimenti 
previdenziali e fiscali e altre 
contraddizioni nei dispositivi 


del vari testi ^ alFesame del¬ 
le Camere e in quelH (peltro 
ncHì ancora noti ufSeiabnen- 
te) appena varati dai governo. 

Cè una questione procu¬ 
rale non trascurtoiie, quindi, 
ma ce n'è' anche una politKa 
generale: ti Parlamento * 
secondo f comunisti * deve 
poter esprimersi sul segno 
complessivo dette decisioni 
«Gnomiche del governo, e la 
discussione mm può certo 
prescindere dèi pipwedimenti 
più recenti. Ha manovra *<di 
ce anema Mattona * è Uu 
tutt’uno e i nuovi iHOwedi- 
ménti contengono aspetti par¬ 
ticolarmente inktui, specìé 
nella spesa sanitaria, va¬ 
nificano una parte rilevante 
degli aspetti positivi, come la 
nuova curva délilrpef, crnite- 
noti nei decreti TiscaSi». L'c^ 
posizione naturalmente fa ii 
suo' mestiere, ma Ù governo 
appare preoccupato soprat¬ 


tutto del comportamerilo del¬ 
la maggioranza; le scadenze 
parlamentari sono strettissi- 
n^è: mentre sono in discussio¬ 
ne ài questi giorni; parte alla 
Camera, parte al %nato, in 
varie commissioni, i decreti 
reiterati di fine d’anno, stanno 
per arrivare (non si sa ancora 
con precisione quando e-in 
quali commissioni) anche 
quelU varati dal Consiglio del 
ministri la settimana scorsa. 

Ieri; per esempio, il comita¬ 
to ristretto della commissione 
Fiitenze della Camera ha ini¬ 
ziato il riesame del decreto fi¬ 
scale (quello con Tlrpef per 
intenderci), esaminando tre 
del S9 articoli, e dterendo de¬ 
cidere su un centinaio di 
emendamenti presentati. È 
stato calcolato che tra con¬ 
gressi e elezioni ci sono una 
trentina dì giorni utili prima di 
accavallare inesorabilmente 
l'attività parlamentare sul bi- 


Biglietti 

E lucari, 
eFs^nno 
decidendo 



Quanto costerà dal 15 a|ttiie viaggiare in treno? Le;Fs in 
queste ore stahno deéidendò come concretizzare quél 20% 
medio di aumenti-tariffari deciso giovedì scorso dal Cemsi- 
gito dei ministri. Saiènno aumentati ìndistintarhente del 
20% abbonamenti, biglietti per Interpi^ ecc., oppufé si de¬ 
ciderà ad esempio che alcuni stavizi cosierannó IL 18% in 
più ed altri magari anche 11 21%? Il piàrip che già ièri è stato 
discusso in una riunione dovrà pòi essere sottoposto al 
commissario Schimbemì. Sembra però che non passerà ai 
vagliò del Cip (Comitato interministeriale prèzzi), ma che 
siano state del^te dilettamente le Fs a dare attuazione al 
decreto di giovedì scorso. 


Polizia Contro tetti salariali e tagli si 

cé>liÌÀ^a schiera anche la polizia. 

BUiyril Sferzanti Ni critiche alla ma- 

COIluO nòìriÀ eooriontica fatta dal 

I f ^P* 8 torte sindacato auto 

■ nònio dei pòilztotti che sta 

Rià decìdendo alcune fonne 
di mobilìtà^ne: alle fron¬ 
tiere, ad esempio. potréMe essere applicato alla lèttera il 
regolamento senza alcuna nessibilità. Come si sa. anche i 
lavoratori della Pi sono dipendenti del pubblico impiegò e 
quindi anche loro coinvolti nella manowa governativa. «Se 
la contrattazione per 11 pubblico impiego « ha dichlamio il 
s^rétario generale dei Sap, Rachele Schettini * deve svol¬ 
gersi all’Insegna della pioduttività, riccHdlamo al govnno 
che le forze di poUzia producono il bene priirnairìò della si¬ 
curezza. Ma nel momento in cui la domanda di sicurezza ^ 
fa sempre ftiù lnsiiienteUgoivefno ignora gli uomini prèpò* 
ttiatajesettorè», 


Buoni» deìTesDraA Dopo qualche .affanno sul ; 
^ In F>is fronte dei titoli in iirói U nii* 

Jf nìstero del, Tesoro Ito vUto 

Qll^StSI VOitS oggi invece ahdaie a ruba I 

Il HièM»tafA Buoni del Tesòro dertomi- 

** TKr* ' in Bcu, la moneta èuro* 

pea: a fronta li ùn’ofterta 
^ pari a 1000 milioni di EcU 

(oiireJ. 500 miliardi di lire), gli operatori hanno presentato 
infètti richieste per quasi U doppio;(Ii992 milioni di 1 
dati sonò stati rèsi noti dalla Banca d’Italia. VNta la folta ri¬ 
chiesta. l'asta dei Bte (che si è chiusa ovviamente con l'e^ 
saurimento deU’toleiaamisskxie) ha portato ad un tasso di 
interesse per ( titoli pari al 10.45 per cento (equivalente ah 
rintaiene annuo aempUee netto del nove , per tonto) con-, 
tro il tasso base massimo dell'l 1.15 per cento proposto dèi 
Tesoro; Le aste dei Bte sannnp ingoiate ad un tasso dì 
cambio deìì’Ecu-di 1526,72 lire. ì titoli, hanno scadenza 5 
aprile 1990. da sègnalMé ché il 38 per cento dei Bte è stato 
ass^ato ad opehitoii che régolèranito. direttàmenta gli 
acquici in Ecu, facoUà cuisentita ai «non leiridenti* in Italia. 


te alle confederazioni, indivi¬ 
duando-irón si sa béneper* 
ché * nella UH l’anello debo¬ 
le della catena. E invitando il 
segretario generale Benvenu¬ 
to a mostrare coerenza» (?) 
con gii ultimi atteggiamenti 
assunti, a Ipi'o dire •moderati» 
e perciò,’ ovviamente, «mo¬ 
derni». interventi singòlari; Ma 
duramente non come quel¬ 
lo di Patnicco, il vice di Piriih- 
farìna che càndidamente 
confessa )a sua contrarietà» 
: all’Ipotesi di sciopero genera¬ 
le. Come se la Confindusirìa 
volta ^veae yteto di 
buòn grai^o le scelte di kto 
delsindacato. 


Hliioiit 'l4lrnont (gmppoPemiKxl) e 

uMsiim ■ ‘ Impel, consorzio di societA. 

„ . I ' petrolchimiche cinesi,^ h 4 iiK«, 
pOsUMplKlIC no avviato un'initiattva co* 
al dilà murre che,per la prima vollà 

pi Mnv9i consentirà a un ente cinese 

di acauirire Impianti nesU 
Stati Uniti per rìhxnùe di re¬ 
sine il proprio mercato. La Impel in una prima fase al»iUl* 

. sterà da Himont il 50% di un impianto di poliprppilenè da 
155.000 tonnellate annue, situalo a Uke Charles nella 
Louisiana. 


lancio '69 con la definizione 
delta legge finanziaria ^r il 
1990r Nessuna meraviglia che 
dall'esecutivb si tomi ad i^ila- 
re l'idea.del voto di fiducia. In 
un’intervista di ieri li ministro 
per i rappòrti col Parlamento 
Matterella rie ha parlato solo 
ne] caso che si manifestino 
còmpoitamenli oslnizionisU- 
ci», ma intanto l’ipotesi ha co¬ 
minciato a ciicolare. Per scori* 
giurare brutte sorprese si.è at¬ 
tivato U vertice de. feri c’é sta¬ 
ta una riunione del ^direttivo 
del gruppo de alia. Camera, 
con Martinazzòli. che ha assi¬ 
curato lealtà sulla manovra. 
Oggi sarà la volta deU'assem- 
blea dei deputati, con la par¬ 
tecipazione di Forlani e De 
Mita. Intanto non mancano 
iniziative di. altri partiti'della 
maggioranza; il Pii ha già an¬ 
nunciato la presentazione di 
diversi emendamenti al decre¬ 
to sulla sanità. 


’ LFQW Gli edili della Campania og> 

Dtaf Tjanatt 8< scenderanno di nuovo in 

piazza per rìvendicàre proih 
OS0l:€uÌII vedimenti legislativi che 

In crUinnvA consentano il compleia- 

in MWpvrv deU’opera di rfco^ 

struzione deìì’area melroDo- 
litàna di Napoli. Lo scic^ró 
gcnerèfe di tutta la categoria è stato indetto d^ sindacati. 
0^ a Napoli è prévitto un corteo con ctahteto in contoHiìi- 
tanza con nnlzio deUa d'tscus^ne alla Camera del deputati 
del relativo disino di legge. L'iter legi^Uvo niAi si coitohi* 
derà cèrtamente ìl;31 marzo data fimtavdài conceériohari 
dei lavori per la chhiiura dei cantieri-Se entro tale data i, 
conce^onari non ricéreiànrio segnali pòsitirifaranito pa^ 
tire * cónte hanno prannunziatò > i licenziamenti, òhe ri¬ 
guardano circa 6000 lavoratori. Alla vicenda cfel cosiddétto 
decreto-Napoli chenon riesce a superare lo. scc^l» dì 
Mcmtectorio (11 volte formulato e 5 volte bóccìàto) è lega¬ 
la la sòrte oaupazionale dì circa 20mila persone, tra lavo¬ 
ratori diretti e dipendenti di attività indotte. 


' ' ' Così la spesa si disperde in mille rivoli 

Enti, la Coorte dd conti ad Amale: 
«Inttoli 0 no eoriano Tmìla n^^irdi» 


!ii esclusiva domani sera su Telemontecarlo. 


Utile o inutile? La controveisla che ha visto polemiz¬ 
zare a distanza il ministro del Tesoro Giuliano Ama- 
to.e i magistrati della Corte dei conti sulla quantità e 
la'qualità di una parte della spèsa pubblica giunge 
a una svolta con la pubblicazione dell'elenco degli 
enti e degli organismi che ricevono a vario titolo 
contributi dallo Stato; sono 6.098 per complessivi 
7.143 miliardi. Non mancano le sorprese. 


Ci sono volute 
1650 pagine per raccogliere 
minuziosamente l'elenco de- 
j gli enti e degli organismi più o 
! meno utili che nel 1987 han- 
' rio ricevuto contributi dallo 
Stato, il lavoro è opera della 
I Corte dei conti che Intende 
I cosi richiamare l’attenzione 
I sui mille rivoli in cui si disper- 
I de una parte considerevole 
, della spesa pubblica gli enti 
I finarijziati sono stati oltre sei- 
I mila per più di settemila mi- 
I iiardl - sulla cui efficacia e 
I produttività è lecito nutrire più 
I di un dubbio, anche se, singo¬ 


larmente prese, possono ave¬ 
re tutte una loro giustificazio¬ 
ne. La fetta più grossa, oltre 
5.800 miliardi, è andata a enti 
pubblici, mentre quasi 1.336 
miliardi sono toccati a sogget¬ 
ti privati. La Corte dei conti 
non sì pronuncia sulla utilità 
delle attività svolte dai sìngoli 
beneficiati, ma solleva dei 
dubbi almeno per una parte. 
Da notare, peraltro, che tutti i 
contributi erano stati previsti 
da leggi dello Stato, generali o 
specifiche, e avevano ottenuto 
il «visto» della stessa Corte dei 
conti. 


Per cominciare c’è solo 
l'imbarazzo della scelta. Ad 
esempio, oltre 800 bande mu¬ 
sicali cittadine e paesane han¬ 
no ricevuto sovvenzioni statali 
oscillanti tra uno e quattro mi¬ 
lioni di lire. 'Tre milioni ha ri¬ 
cevuto anche l'«Associazione 
rebussistica italiana». Andan¬ 
do per ordine sì rileva che per 
il settore contributi a enti pub¬ 
blici, nazionali o Intemaziona¬ 
li, 1225 miliardi sono andati al 
Cnr, 760 all'Enea, 227 aH’lce, 
125 airistat, 77 alla Nato, 50 
alla Cri, 40 airOnu, 38 aU’Uni- 
cel, 12 airisvap. All'lstiluto na¬ 
zionale per la nutrizione 6 mi¬ 
liardi, all'Istituto nazionale di 
fisica nucleare quasi 6, all'lsco 
5. Contributi sono andati a 
quasi tutte le Regioni con in 
testa il Lazio (215 miliardi), 
Puglie (116), Campania 
(113); alle province; prima 
Bolzano (5 miliardi) seguita 
da Trento (4,5) e in coda Ve¬ 
rona (21 milioni) e Pisa (9). 
Tra gli enti autonomi portuali 


quello di Genova ha avuto 13 
miliardi, Trieste otto, Napoli 
sei, Savona tre e Palenno uno; 
al provveditorato pèr il porto 
di Venezia 6.5 miliardi. Tra i 
parchi nazionaii quello d’A¬ 
bruzzo ha avuto quasi 11 mi¬ 
liardi, il Gran Paradiso oltre ot¬ 
to. L'istituto nazionale di stu¬ 
dio della biologia delia selvag¬ 
gina ha avuto oltre tre miliar¬ 
di, ma l'ente selvaggina «solo» 
70 milioni. 

Le camere dì commercio - 
un centinaio che complessiva¬ 
mente hantto ricevuto 310 mi¬ 
liardi - hanno avuto ciascuna 
contribuii da 1,3 a 4 miliardi, 
tranne quelle di Mifeuo (19 
miliardi), Roma (12). Torino 
e Genova (quairi ott^, Bolo¬ 
gna (7). Como (6), Bari. Ca¬ 
tania, Cagliari (cinque ciascu¬ 
na). Tra Te aziende autonome 
di soggiorno - un elenco di 15 
pagine - i maggiori ctHilrìbuti 
sono andati a quelle dì Firen¬ 
ze e Napoli, con tre miliardi 
ciascuna, il settore delle attivi¬ 


tà culturali, ricreative e sociali 
è quello in cui più si riscontra 
il divario tra l'entità comples¬ 
siva dell'esborso statale e la 
sua frammentazione tra mi¬ 
gliaia di accademie, circoli, 
società, compagnie e istituti. 
Cì sono le cifre grosse: per 
esempio i 58 miliardi delta 
Scala di Milano e i 44 per l'O¬ 
pera di Roma (gli enti lirico- 
sinfonici hanno assorbito qua¬ 
si 460 miliardi). Ci sono i 50 
milìarói per r&it, i dieci cia¬ 
scuno per l'ente teatrale Italia¬ 
no, ristituto Luce-Italnoleggio 
e il Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia; ma poi ci sono 
le alcune centiniaia o le po¬ 
che decine di mìiioni per una 
miriade di compagnie teatrali ' 
o musicali. Oppure i 61 milio¬ 
ni per l'organizzazione inter¬ 
nazionale delio studio dei le¬ 
gni tropicali e i 21 mlKonl per 
quella che si occupa dello stu¬ 
dio de) piombo e dello zinco; 
il milione per r<Associazione 
intemazionale delle donne 
delle camere giurìdiche». 


a seeeo? 


(SiWè 























ECONOMIA E LAVORO 


Banche 

I1#GÌ: 
«Subito 
le nomine» 


Rialzo, intervento delle banche centrali mentre dilagano i debiti 


Confli|to Gee-Usa 

V Stati Uniti proteste 

^ per la Le^e bancaria 
^ in discussione a Bruxelles 


■1 ROMA. ]) Pel si oppone de* 
cisamente all’ulteriore sliuà- 
mento delle nomine .bancarie, 
magari a dopo le eiezioni eu* 
ropee in programma a metà 
giugno, (l capogruppo comu¬ 
nista alla commissione Ròan- 
ze detlà Camera Antonio 6e)- 
iocchio e il responsàbile pc\ 
per il credito Angelo De Mat¬ 
tia, sono tornati Ieri a chiede¬ 
re che venga posto line atl'in- 
tollerabile regime delta proro- 
gptÌQ e si taccilo subito le 
nomine dei vertici bancari 
scaduti con criteri radicalmen¬ 
te nuovi. Essi hanno anche ac¬ 
cusato il sottosegretario al Te¬ 
soro Sacconi di avere «vergo¬ 
gnosamente rimésso in aula la 
risoluzione comunista sulle 
nomine che avé/à a^gató i 
con^nsi delta De, .del e 
dèi 1^. Si è tràltatò'di una mà- 
novra dilatoria del governo 
che rischia di «inquinare<> gràr 
vemenle i procedi di iràsfór- 
mazione: del sìMema credili- 
zio. 


Il dollaro ha varcato la soglia permessa di 1,88 
marchi facendo scattare l'inteivento delle banche 
, centrali. La quotazione italiana è stata di I382> 
1380, quella giapponese di 133 yen. L'economia 
naviga in un arcipelago di guai ma stavolta il dol¬ 
laro viene dato stabilmente orientato al rialzo- H 
mercato si lascia guidare dalle dichiarazioni tran¬ 
quillizzanti di Greenspan. 


NINIO gWANIUI 


■i ROMA, il rialzo dei lassi 
sui buoni del Tesòro degli Sta¬ 
ti Uniti ha anticipalo di~24 ore 
il nuovo rialzo. Oli ambienti 
della Riserva federale non 
hanno romito pretesti al dal- 
zo, il mercato del créditó resfa 
stazionario, però iffrorité eco¬ 
nomico 6 profond«|mente tur¬ 
bato. Sarà difficile palare ri- 
percussioni a mediò jierinine 
sulla bilancia estera e sui costi 
della'produzione deli-attuale 
. situazióne nel mercato del pe- 
iroVio, 

Il segretario del Tesoro, Ni¬ 


cholas Brady. ha Mllfcitatq i 
parlamentari ad apirnvare il 
piano di salvataùto lé 
Ca^; di risparmio (SàVlng 
and Loans bank, nòto come 
S&L) che impegna 90 miliardt 
di dollari In ire anni. Il Tesoro 
interviene Indiretrantente, ga¬ 
rantendo il nnaruttamenio, pe¬ 
rò le risorse che slxvc^fiono 
impegnare sono Ingentf. La¬ 
sciando da pane. j(i aspetti 
poliiico-aociali di due,sie ope¬ 
razioni dì chirurgia, di cui 
Brady sottolinea l^urgenza, 


non si può evitare rimpallo li- 
nanziario. 

Preoccupazioni suscita an¬ 
che Taltro.pwnoBredy, quello 
per il debito dei paesi in via di 
sviluppo. Le critiche prevalgo¬ 
no ed OKillano fra Taccùsa di 
pochezza al puro e semplice 
rifiuto di alcune modalité. Po¬ 
chi sonol 12 miliardi alTamio 
per tre annlche il Fondò mo¬ 
netano e la Banca rriòndlale 
dovrebbero mettere a disposi¬ 
zione sul 600.fpltlardi di dolla¬ 
ri di debito scaduto. Ed anche 
per questo gli europei (arino 
rilevare che solo il ^ deH’o- 
nere ricadrebbe sugli St^ 
Uniti; la maulòr parte vqireb- 
be accollala,, ad ■ Europa, e. 
Giappone. - 

1 giapponesi riceverebbno 
In premio una quota p|ù, ele¬ 
vata delle quote e dlriui divo- < 
to nel Fondo monetark). Gli 
europei némtiienoqtMttò. 

te proteste ^vengono però 
anche dài pM che si voglio¬ 


no agevolare, come Venezue¬ 
la e Merakù). specialmente 
per le priiyresie di^scambio fra 
debito e.tTtoli di.proprietà del¬ 
le imprese dei paesi latino 
americani. Rno a che si tratta¬ 
va di giustiricare alcune priva¬ 
tizzazioni IO scambio non ha 
suscitato scandalo. Ora però 
sì comincia a temere una di¬ 
pendenza esterna ancora più 
forte di quella creata dal debi¬ 
to. Peggio: che in realfàja ces¬ 
sione di titoli contro debito in 
realtà pòrti soltanto ad am¬ 
pliare i'indebUamento diversi¬ 
ficandone la forma, raddop¬ 
piando quindi il vincolo di di¬ 
pendenza esterna. 

Già sabato prossimo, con 
una riunione ristretta ai Sette 
(Stati Uniti, Giappone, Ger¬ 
mania federale, Francia. Re¬ 
gno Unito. Italia e Canada) 
inizieranno le consultazioni 
che. inaugurano la sessione 
prìmavèrile Foiido mpne^~ 
tarioi^^ò della Banca mondiale. 


Si spera di giungere a qualche 
decisione per la metà di apri¬ 
le. 

Qualunque sia-là soluzione 
pare impossìbile procedere 
senza rilevanti impegni di spe¬ 
sa Statale. Bisogna accreKere, 
fra l'altro, le risorse delia Ban¬ 
ca mondiale e dei Banco inte¬ 
ramericano (quest’ultimo pa¬ 
ralizzato proprio da una di¬ 
sputa sul niolQ dègli Stati Uniti 
nella ricapitalizzazione). Di¬ 
savanzo di bliancio e rialzo, 
dei tassi d'interes^ sembrano 
inesorabilmente trascinati in 
alto dalla manovra. Il presi¬ 
dente delta Riseiva federale 
Alan Greenspan continua per 
parte sua a dichiArare che. 
non «accomoderà* il disavan¬ 
zo con un IIvrU? più aibdl in- ' 
ilaziònà 

È a questo clima che reagi¬ 
scono dunque i mercati mo¬ 
netari. 

A Tokk) gli'investitori han- " 
no persino dimenticato lo 


scandalo Recruit - la possìbile 
caduta dél>^9vemo Takeshita, 
il,cró(lo;<iel:^30il,spup il nomi- 
halé^ètfe azióni Nlppon Tele- 
phòn and Tèlegraph-Nit coin¬ 
volta nello scandalo - per 
portare il dollaro a 133 yen. ri¬ 
valutandolo rispetto alla pro¬ 
pria moneta. 

Gli Stati. Uniti avranno biso¬ 
gno di capitati nipponici e pa¬ 
gheranno u.n interesre doppio 
di quello ottenibile, in Giappo¬ 
ne. Ciò basta ed avanza per 
l'attuale rialzo dei doltara 
Persino gli investimenti In oro. 
ricercati in tempi dì indazione, 
sono ridotti; il prezzo è sceso 
ieri dàtasS-SSO e 390-385 dol¬ 
lari per^oncià .di 33 grammi. 
Tutte-le piazze mondialL da 
Londra Mi New %York, sòno 
orimtatècòsi. 

Attche la Borsa di New York 
risente positivamente della ri- 
cKlé^ di dollari. Mentre l'e¬ 
conomia reale è in difficoltà, 
quelli finànziarìa continua;.■ 
brillare, y.' - r 


■i Un conflitto bancario po¬ 
trebbe scoppiare, nei prossimi 
mesi, tra la Comunità europea 
e gli Stati Uniti. Ma per il mo¬ 
mento. mentre tee prime mi¬ 
nacce di guerra iniziano ad 
essere profferite dagli ambien¬ 
ti interessali americani, la 
Commissioire éuròpea rion 
sembra troppo preoccuparse¬ 
ne. 

Gli Stati Uniti contestano la 
cosiddetta clausola di recipro¬ 
cità contenuta nel im^ito di 
legge bancària;- la Seconda 
direttiva - attualmente In di¬ 
scussione tra I Dodici, perché 
la giudicand pròtezionìsta. 

Un'associazione di banche 
statunitensi ha inviato una let¬ 
tera all'esecutivo comunitario 
- ma Un pc|rtavoce della com- 
nriiiiòriè hón 4: stato òggi in 
igr^ idi cònflirfharne l'arri^ 
a BjlMéilel^, )| cùilàie clau- 
' iòta whe giiJdKlta «pericolo¬ 
sa e controproducente», per¬ 
ché -- sì dice - porrebbe seri 
limiti ajla presenza dlbanche 
americànein Euòrea. una wl- 
té complelltò il méteato uni« 
co europèo;! previsto éntro il 


1992. 

Secondo fonti comunitarie, 
la lettera del banchieri ameri¬ 
cani potrebbe, contrariamente 
alte prime impressioni, (are il 
gioco di Leon Brìttan, il vice¬ 
presidente della commlssiCK 
ne, responsabile pCT il merca¬ 
to interno. Brìttan auspica. In¬ 
fatti, una clausola di reciproci¬ 
tà menoseyera di quellaocm- 
tenuta nellé proposte presen¬ 
tate lo scorso anno, 
nonostante che il Pari^enio 
europeo si sia espresso, rietie 
scorse settimane, a favore di 
regole ìriolto più reslrittivé per.; 
le banche di paesi terzi che 
vogliono Stabilirslriella Cèe. 

Il progetto di seconda diret¬ 
tiva bancaria prevede di auto¬ 
rizzare banche^ di paesi terzi 
ad instaltaisi nella Qeè sòlfah- 
to ie i toro pàésl di Girine 
peimetiOno à biò volfà alle 
banche comunitarie là; stessa 
operazione. Una regola che 
non si appiicherebbé, perB, 
agli Istituti che già si trovano 
in uno dei dodici paesi delia 
Comunità. 


BORSADIRMI^O 


Ancora di scena Bna e Gredit co»ivì»tibiu 


OBBUQAZIONI 


lilM 

TITOU IN STATO FONDI DTNVISTINICIITO 


pt MIlAdp. Il limìope, Mcowili iid- t^lUnente ìl nMicMo he iImmko delle II futura di quale bMca p(|vtti. 3pinpfe 
ho dei tre velpri ideile Banca Naiionale leetlviià appena tradcone. A parte pera I che RondclU poeA aodiraavaiili; u v» 
dell'Agflcolturasottolineano che ancora hancart e alcuni: aedcuralM coipliee la eulUloiw fei.questl cai pi di dewro. H 
una volle I balicari sono siati I prolagoni- modestia delle oscISaSkmlralalhie aitila- naBlllamadlo del dferil^-- 


'I 111 llf I I—MI ilijj ■! Il 8 
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BILENCHI 



Una vita tra letteratura e 
politica: Romano Bilenchi 
è sempre oscillato tra 
romanzi, articoli, 
polemiche conservando 
intatta la sua vena 
polemica e ironica. Nato a 
Colle Val d'Elsa il 9 
novembre 1909 ha 
esordito coltaborando alle 
riviste all Selvaggio» e «Il 
Bargello». Trasleritosi a 



Firenze nel 1934. pubblica 
l’anno seguente «Il 
capofabbrica», romanzo 
che affronta importanti 
temi sociali. Si distingue in 
seguito con una lunga 
sene di racconti, «Anna e 
Bruno», «La siccità», «Dino 
e altri racconti», «Mio 
cugino Andrea», lutti del 
periodo bellico. Alla fine 
del conflitto diventa 



direttore del nuolidiano »II 
nuovo corriere» che regge 
sino al 1956. La sua opera 
più significativa resta «Il ■ 
conservatorio di Santa 
Teresa» pubblicato nel 
1940 con successive 
ristampe. Ritornerà al 
romanzo solo nel 1972 
con «Il bottone di 
Stalingrado», una storia Ira 
guerra e resistenza 
antifascista. Tra l'altro si 



Le verità di Bilenchi 


RICEVUTI 

: Le ^oie 
;dd 
chiaro 

^ ORESTE PIVETTA 


L ontana è la politi- 
ca L'interferenza 
è esclusa. P’attra 
' parte, )a sua affini* 
' con it teatro e 

^ con il palcoscenico gli sareb- 
I bero servite più oggi di ieri, 
* quando, malgrado tutto, mal- 
; grado la sua corrosiva e urti* 
, canta opposizione, si sarebbe 
r guadagnalo feticemente un 
•' mezzobusto televisivo. Ai suoi 
r tempi invece August Stnn* 
' dberg poteva apparire un iso* 
[ lato, in fondo snobbato da 
\ quelli che per affinità morali 
I gli potevano apparire più vici* 
, ni. In brutte parole si sarebbe 
potuto definire un «arrabbia* 
I to« senza troppo rispetto per 
< la coerenza, Un po' anarchi* 
, co. un po' socialista. Nemico 
^ delle femministe perché se* 
n condo lui erano in combutta 
% con la «classe superiore* (per 
^ difendere certi privilegi, ad 
I esempio quello di evitare il 
servizio militare). In un'jnter* 
Sjfiyltìa nel 1882 Strindberg giu* 
^ fava; «Detesto le mezze misu* 
AbiMsso l'ordine* costituì* 
V to. CIÒ che voglio è l'anar* 
chiali, 

\ Nella prefazione a un suo 
A ' ‘libro, due anni dopo, scriveva 
> di non sentirsi anarchico Pre* 
: feriva «socialista*, come «tutte 
le persone illuminate*. Tra 
tanto disordine, nel «Piccolo 
. catechismo a uso della classe 
Inferiore», sommario di sen* 
> lenze sulle «leggi* della vita ci* 
' vile, si esprimeva con una pe* 
: rentorietà e limpidezza Insoli* 
t te, per noi almeno, preiri dalla 
sfumaturee dalle stirature del- 
" le società complesse. 

^ Come in una sequenza di 
. «Melropotls». la società se* 
1 condo Strindberg è «una tor* 
ma de) vivere associato sviiup* 
\ palasi sotto l’infiusso della 
] classe superiore, affinché 
, questa possa tenere sotiomes' 
sa a sé la classe inferiore*, la 
i religione è «un bisogno Inge* 
„ ' nerstosi in stadi di evoluzione 
, inferiori, che dalla classe su* 
* periore è stato utilizzalo per 
t tepere sottomessa a séta clas* 
: se inferiore»; la politica inter* 
I na è invece la «salvaguardia 
dei pròpri interessi da parte 
* della classe superiore ai oanni 
' della classe inferiore* e l'eco* 
^ nomia è «una scienza escogi* 
^ tata dalla classe superiore per 
impossessarsi del frutto del la¬ 
voro della classe inferiore*, 
mentre uno scandalo è «tutto 
quanto si oppone alla classe 
^ superiore* e ramore dt patria 
I crebbe «una forma elatròrata 
del senso delia propneià*. 
che si accompagna alla mora¬ 
le, cioè ai «senso della giusti- 
^ zia che è disciplinato dalla 
' classe superiore nell'intento 
h di ingannare la classe infeno- 
re, spingendola a un modo di 
. vita tranquillo* 

Il «Catechismo* è piccolo 
^ una quarantina di pagine, e ri- 
^ splende di umoralità e di sicu¬ 
rezza. La semplificazione (per 
quanto unilaterale) è una 

P ioia e una novità di fronte al- 
opacità di tanti impercettibili 
equilibrismi omogeneizzanti 
; della cultura e del costume 
^ senza coraggio e senza mora* 
' le, perché «la classe superiore 
paga i filosofi perché scopra¬ 
no soltanto verità piacevoli E 
se ne vengono scoperte alcu¬ 
ne di spiacevoli? In tal caso 
I sono dichiarate menzogne. ■ 

. La comunità dei «filosofi» pa* 
gati smentirà. E allora? «La n- 
voluzione è da consigliare?» si 
chiede Strindberg, t rispon¬ 
de: «Dipende dalle sue prò- 
" spettive di riuscita». Spegnia- 
; mo almeno la televisione 
. Auguit Strindberg 
•Piccolo catechismo a uso 
dcUn clasM Inferiore* 
l Guinda 

V ftfg. 68,Urei4.000 


Bompiani, Rizzoli, Editori Riuniti tornano allo 
scrittore toscano che ci racconta 
la sua storia, soprattutto quella politica 


S i riapre il caso Bilenchi. 
Tra pochi giorni Bom¬ 
piani manderà in libre* 
ria «La lunga attesa*, 
repistolarìo inviato da 
Vasco Pratolini all amico Romano; 
irf maggio usciranno i suoi racconti 
da Rizzoli, raccolti sotto il titolo 
•Anna e Bruno* e per ottobre Edi¬ 
tori Riuhiti annuncia «Autobiogra¬ 
fia di un giornale*, un'antologia dei 
migliori, articoli comparsi su «Il 
nuovo corriere*, il quotidiano di¬ 
retto da Bilenchi dal 1947 al 'S6 
Lui, intanto, chiuso nella sua ca¬ 
sa fioreritina per una fastidiosa for¬ 
ma di potineuropatia diabetica, os¬ 
serva il rotolarsi del mondo dalla 
finestra e sogghigna con ironia to¬ 
scana alle sventure e venture delle 
mode effimere. La saggezza dei 
suoi ottanta anni passa neU'«incaz- 
zatissimo Bilenchi* • come lo defi¬ 
nisce Pratolini ■ attraverso una ve-. 
na polemica che la malattia non ha 
minimamente scalfito come se il 
suo appartamertio, dal quale non 
esce da anni, fosse una plancia di 
cornando o una cabina di regia. 

È inutile prepararsi domande 
presentandosi nel suo salotto pie¬ 
no di libri, fotografie e pottacenen: 
Romano Bilenchi vaga a ruota libe¬ 
ra nel pozzo infinito della sua me- 
mona che; c6n irresistibile fervore. 
pasaa*dalle tlMoni-del fascismo 
alt'inr^gno partigiano, dai conlatii 
con lognaili ad un semplice pezzo 
di un redattore sportivo, dagli in¬ 
contri in Valicano ad una serata in 
una bettola di Colle vai d’Elsa dove 
nacque nel 1909. 

Eo è con sottile ironia che Elen¬ 
chi ammette di sapere ben poco di 
quelle lettere di Pratolini sùdile a 
lui dal 1935 ar72: «Avevo due can¬ 
tine piene di documenti e lettere, 
una me l'hanno tolta. Cosi ho spe¬ 
dilo tutto a Maria Corti, all'universi¬ 
tà di Pavia. Ne sono nati una tesi e 
ora un libro. E' la testimonianza di 
un'amicizia iniziata negli anni '30 e 
che arriva sino ad oggi, alle nostre 
lelefonaie*. 

A quando risale* chiediamo a 
BUeoeU, U prtoM lacmitro eoo 
Pp-al^T 

Avrò avuto quindici anni e lui dieci, 
avevamo i calzoni corti. Poi l'ho 
riristo a casa dì Ottone Rosai nel 
'34 e siamo diventati amici. Nel '39 
lui si è trasferito a Roma e quindi in 
giro per l'Italia, da allora mi ha 
tempestato di lettere. 

Che cOM ricordi della sua glo- 


RoraaDO Bilenchi cl ha cortesemen¬ 
te coDcesio la pubblicazione di una 
lettera di Vasco PraloUnl (datata 7 
aprile 195S) c della sua risposta 
(II aprile) a propoallo di «Metello* 
e dell'lotervento del «Nuovo Cor¬ 
riere» sul romanzo di Pratollnl. 
Giuseppe De Robertis era U critico 
lellerano del quottdlaao. 

C aro Romano, dopo Lon¬ 
dra venni a Firenze per 
via del medico e non eb 
bi tempo di cercarti, poi 
sono ripartito e sono tor¬ 
nato »er Taltro Ora sento certe voci 
secondo le quali a Firenze ci sarebbe 
una specie di questione a proposito 
di Afe/e//oe del «Nuovo Corriere» La 
cosa, se non fosse pietosa, sarebbe 
ridicola e non te ne parlerei So per 
vecchia esperienza che conto si deb¬ 
ba fare delle voci e soprattutto so 
che qualunque cosa tu avessi da dir¬ 
mi la diresti a me per pnmo alla pri¬ 
ma occasione. E non potrebbe esse¬ 
re, trattandosi di un libro, che l’opi¬ 
nione più che legittima e sena dello 
scrittore Bilenchi, oltre che di un 
amico. Né io credo di aver dato pro¬ 
va di essere un autore Insofferente 
delle critiche, al contrario, ho sem¬ 
pre pensato che spesso nel nostro 
lavoro sono molto più utili le critiche 
delle apologie. Se ti scrivo è perché 
tra coleste voci ce n‘è una che mi 
sembra concreta e riguarda la recen¬ 
sione di De Robertis seguita da non 
so che risposta di Alleata 
Ora IO non cerco ne Alleala ne 
nessuno, mi nvolgo direttamente a 
te per dirti che se tu accettassi in 
qualsiasi modo un correttivo a quelle 
che possono essere le lue idee e in 

B uesto caso alla libertà di giudizio di 
le Robertis. anche sotto forma di 


MARCO FERRARI 

VCBib? 

Era sempre malato. Una sera vomi¬ 
tò sangue, corse da Rosai e lui lo 
portò in ospedale. Mi chiamarono 
al giornale e mi precipitai da lui 
aveva un polmome andato. Vidi le 
lastre; ho ancora oggi negli occhi 
l'impressione di una ragnatela. An¬ 
dò ad Arco in sanatorio e si salvò 
da lì mi scrisse una lettera dramma¬ 
tica. 

Ma qualKaouo f contenuti del 

voalroq^aiolario? 

Le migliori lettercsono .melale per¬ 
dute. per esempio quelle ror*r( r 
nenti i giudizi sulla guerra di Spa¬ 
gna che fu per noi decisiva come 
scelta di campo, lo non avevo il 
gusto di scrivere ma stranamente 
molta gente scriveva a me, come 
PratoUnl che mi scriveva per neces¬ 
sità. Purtroppo durante la guerra 
ho perso molto materiale e mollis¬ 
simi libri. E' stato a Colle vai d'Elsa 
dove avevo raccolto il mio archivio 
per scamparlo alta devastazione. 
Ma anche lì è successo quello che 
temevo: i soldati marocchini ve¬ 
dendo otto enormi casse fatte a. 
mano, depositate in un laboratorio 
di calzolai che erano sfollati, le 
hanno aperte e rovesciale per stra¬ 
da cercando un tesoro. Su quei li¬ 
bri e quei fqgu sono passati poi t 
tedeschi, in cqnlroffqj^iya, cinque- 
sei giorni di battaglia. Alfa fine dèi 


5 800 volumi ne ho recuperato uno 
solo, un libro di Alfonso Gatto tra¬ 
forato con un buco prodotto da tre 
punte rotonde che ancora adesso 
mi tormenta perchè non ho mai ca¬ 
pito in che modo fosse stato fatto. 
È In queiroceasloae che hai 
perso II manoscrilRi di un 
naoM, è vero? 

Esatto. Si chiamava prowìsoria- 
menle «L'innocenza di Teresa* ed 
era il seguito di 'Conservatemo di 
Santa Teresa' usato nei *40. Pensa¬ 
te che qualche amico lo aveva an¬ 
che letto quel manoscritto. Patron* 
chi, in parte Bigongian, più di tutti 
Gatto Mi è rimasto solo il pnmo 
capitolo intitolato 'Un mattino'. 
Come potevo riprenderlo in ma¬ 
no? 

Flnlact li guerra e cu&bta ut- 
che Firenze: che cosa succede 
nel dopoguerra? 

Prima c'era un grande feivore cul¬ 
turale dovuto sopraUu' < alta pre¬ 
senza di notissimi docenti univer»- 
lari. E c'era anche l'abitudine dei 
caffè: i soiariani alle Giubbe Rosse, 
il gruppo di Riforma letiqrana con 
Fortini e Pampaioni al bar S.Marco. 
io insieme a Vittorini e Rosai si an¬ 
dava m un caffè di Via Martelli La 
p/ifpa volta che andai alto Giubbe 
-Rosse |u nel '33, mi accompagna* 
rono Bohiempelli e Ungaretti, oggi 


qt^l bar non è neppure da vedere. 
Nel dopoguerra tutto questo fini¬ 
sce, la gente di cultura va a Roma o 
Milano per lavorare. C'è m giro un 
rimbecillimenlo generale ma per 
favore non parliamo di provincia¬ 
lizzazione perché le altre città ita¬ 
liane. da allora ad oggi, non hanno 
certo fatto fuochi d'artificio. E poi 
n<M, qui a Firenze, avviammo l'e¬ 
sperienza de) 'Nuovo Corr|efe' e in 
qualche modo ci salvammo. 

A propoallo del tuo qoutIdlaAo, 
atpano di uoo Eoe aamnclolo: 
la nano peaaole dd poUtld che 
cancellò queU^eaperientn. FU 
proprio coelT 

Il 1 luglio del '56 scrìssi^in articolo 
di fondo sui moli di Poznan. La 
mattina segueie mi vennero a tro¬ 
vare al mare due giornalisti che mi 
dissero ‘Ci hanno fatto fuori*. La 
versione ufficiale fornita da) Pc) era 
la mancanza di soldi. Qualche an¬ 
no dopo però apnrono un giornale 
a Milano. 

E tu aodoatl a trattare con To- 
gllatu? 

No. fui non c'entra nulla, non me lo 
fecero vedere, era malato, polmo¬ 
nite doppia. Mi dissero di andare a 
Roma a discutere con Scoccimar- 
ro. che mi voleva anche bene ma 
aveva i baffi lunghi, ma io non an¬ 
dai. Secondo me la decisione fu un 
colpo di mano degli stalinisti. La 
parte migliore del partito, da To¬ 
gliatti a Di Villono, da Amendola a 
Sereni mù i socialisti della CgiI e i 
cattolici di sinistra erano dalla mia 
pane. 

Ma rtuadatl n pnriare con T»- 
gtiatUlnqucIffenildal I Infilo 
ai 7 aeoalo, datn delln aconipiw^ 
•a del «Nuovo Corriere»? 

Prima di allora avevo parlato con 
Togliatti duécento volte. riti. 
scrisse unà lettera mà dubHp che ' 




Caro Romano Caro Vasco 


sia stala sua. M» venne i) dubbio 
che fui tatto fuori propno perchè 
ero l’ultimo baluardo togliaitiano. 

lo ebe aenao? 

Pochi giorni prima della cnsi, fu 
proprio Togliatti a dirmi che molti 
dingenti erano gelosi de) mio quo¬ 
tidiano. «Difendilo, perchè le lo le¬ 
vano» aggiunse. Altre vòlte Togliat¬ 
ti si era trovato isolato nel partito. 
Non è un caso che si fosse parlato 
di una sua candidatura al Comln- 
form e che proprio allora lui stesso 
avesse comincialo a pemare a Ri¬ 
nascita settimanale,per trovare ca¬ 
nali d'espressione che gli fossero 
più congeniali. 

E tu enea laceatl per anlvnrto? 

Parlai con la Pira e )ui andò da 
Parri.ifenni e Gronchi. U Pira, che 
allora era sindaco di Firenze, parlò 
anche con.,Togliatti: «E noi dove 
scriviamo? Questo ragazzo ci ha 
salvMo da tante pulfanate» disse a 
Togliatti., CronchLfeoe intervenire 
Mattèi. Mi mandò a chiamare e si 
dichiarò disposto ad un contributo: 
•Bastano w milioni ai mese?*. 
•Non voglio quattrini sottobanco 
che lei da a tutti • risposi • mi dia 
della pubblicità; vendo 70 mila co¬ 
pie e ho un deficit di soli )5 milio¬ 
ni*. Ma pochi giorni dopo Terenzi 
suirUnHa lece un attacco bestiale a 
Mattel perchè non dava pubblicità 
ai giornali^ della sinistra e questo 
vanificò ogni ulteriore contano. 

P ei c b è MB cMllBuasd da a^ 

Per fare che cosa? Un altro partilo 
comunista? lo ero anche disposto 
ad andarmene per salvare il giorna¬ 
le. . , 

E quale fu, sccoudo te, la vera 

, RBC M -Hjacvo 

Avevano paura che facessimo a 
modo nostro. I) giornale coniava 
molto nella sinistra E>c e avevamo 
molti gwmahsli cattolici. Noi ave¬ 
vamo già fatto il compromesso sto¬ 
rico. E tenevamo i contatti con Ca- 
lamadrei e il suo gruppo. Ma subi¬ 
vano attacchi da ogni parte: Piero 
Calamandrei scriveva sulle mie pa¬ 
gine e sui «Contemporaneo» Fer¬ 
ruccio Bianchi Bandinelli rispon¬ 
deva che era un fascista. E io come 
tacevo a reggere? Per turluna ades¬ 
so non e»sie più questo dissidio 
po)ilìci'inlellellua)i. Allora ero un 
equilibrista, mi facevano arrosto, 
non mi lasciavano respirare. 

E BODoatUBle'^uetlo zei rloa- 

•lOCOMBtétU.,. 

Dovetti uscire dal Pei nel '57 liti¬ 
gando con un segretario dì Federa- 
none. diedi la tessera a Fatriani, ex 
indaco di Hrente, e salutai tulli. E 
quando rientrai nel pamio nel '72 
Fabiani mi ridette propno quella 
tessera dicendo che l’aveva sem¬ 
pre tenuta sperando di riconse¬ 
gnarmela un giorno 


•discussione», mi faresti un vero e 
profondo dispiacere Tu non hai bi¬ 
sogno di consigli, fai il piu bel gior¬ 
nale e il più libero, che si stam})) oggi 
in Malia, e io non ho bisogno di pro¬ 
tezioni Mi fermo qui Alleala ha 
scritto su «Rinascita» un corsivo per 
il quale non posso non essergli gra¬ 
to, ma sbaglierebbe se continuasse a 
correr dietro a coloro che sulla valu¬ 
tazione di Meiello sono di parere di¬ 
verso dal suo Dimmi ora tu cosa c o 
di vero in lutto questo E come slai’ 
lo cosi così 

Ti abbraccio, tuo Vasco 


Caro Vasco, ti spiego la laLceiida e 
comincero da lontano A ntio parere 
su Metello non sono stale dette, ne 
da una parte né dati'altra, tutto lo 
cose che c'erano da dire 1» penso 
che nel libro non ci siano duo PraU» 
Imi. ma ci sia lo stesso Pratolim di 
sempre con il suo modo - su» quello 
che sta - di vedere la viUi il mondo 


ecc Questo Pralolini anno parere 
non ha saputo abbordare e risolvere 
in maniera narrativa determinale 
parti delia maiena di Metello da iui 
stesso creala e messa in campo Ha 
stalicizzalo molte cose che andava¬ 
no mosse in altro modo (Qui il di- 
.scorso Si farebbe molto lungo c tc ne 
irarlerò a voce appena ci vedremo) 
Se IO avessi letto cento pagine del 
manoscritto, avrei messo qualche 
pulce nell’orecchio dell amico Fra- 
lolini E avrei voluto discutere con lui 
a lungo }K*r sentire anche le sue idee 
in pro{X)st(o lo penso che tutto Me 
Iella .SI Siirobire (xiliito portare su un 
piano di tale lensiotie in cui ogni piu 
piLLoio (Miiuolam avrebbe dato 
prova di essere stalo vissuto o rivis¬ 
suto o ani tre a una seconda k‘ttura. 
tiiiii mi serntira t he nel hino sia cosi 
A iiarte questo icntui e sojrral 
lelln I nostri (on le loro rn/egone 
uh’uh <lii‘ SI sono nIaìiÌHKalt nella 


loro zucca (neorealismo, realismo, 
ecc ). non hanno neppure accenna¬ 
lo a) pregio principale di Metello e 
cioè a quanto tu hai rischiato per tulli 
noi La prova di coraggio che hai 
dato, gli insegnamenti che si posso¬ 
no trarre e dagli erron e dai pregi, se 
SI può continuare su quella strada o 
abbandonarla, e via dicendo 
Stando cosi le cose c letta la breve 
recensione di De Robertis su il «Tem¬ 
po». così estraneo ai problemi detta 
cultura e della società di oggi c di 
ieri, così estranea ai problemi intnn- 
stHri della stessa narrativa, ero preoc¬ 
cupato che ai «Il Nuovo Corriere» 
uscisse una recenaoue simile De 
Robertis sostiene la lacicMida dei 
r/fi(‘ fhatuUnt e io non sono d'accor 
do t'aiMvo cIm' c'era |ioco da fan- 
anche e soprattutto }j«‘t il ns|H‘llo e 
r.tmicizia(heho tx'r te ina * ri)H'to 
ero pr('<H(U}>alo e piu die jm-m 


cupato scontento, perché un giorna¬ 
le come questo non dovrebbe fare 
buco propno nelle questioni più deli¬ 
cate. quando si presentano Preoc¬ 
cupato e scontento, si capisce, fette- 
ranamenle e non da uri punto di vi¬ 
sta politico, perché da questo palo 
di vista ormai ogni cosa è chiara e 
una recensione di De Robertis non 
può fare del male conoscendo la sua 
ingenuità e la sua onestà 

Venne Alleata a Firenze per fac¬ 
cende di partilo Tu sai che io, e non 
daora, sono molto amico di Alleala 
Oh parlai a lungo di molle cose no¬ 
stre Mi chiese se si era recensito 
Meiello e io gli dissi che aspettavo la 
recensione di De Robertis, poiché il 
critico Ictierano del giornale è lui 
Anche Alleala, ma da un punto di 
vista esclusivamente polilico, era 
preoccupato per questa recensione 
Mi disse che. dopo De Robertis. 
qualcuno (non lui) avrebbe dovuto 
fare una specie di nspo.sta molto 
educala, si capisce, sui problemi che 
suscitava il libro 1\itto qui. 

Voglio precisare anche una cosa 
non e che Alleata muovesse preoc¬ 
cupazioni politiche perché estraneo 
aita letteratura (lenso che anche og¬ 
gi sia uno dei jwchi che di letteratura 
ne capiscono parecchio W suo ragio¬ 
namento era logico e giusto non si 
doveva dare l'impressione di abban¬ 
donare Metello ()ueslo. e basta E 
ambe Alxata non intendeva maii- 
(cirti di ns|X'llo 

AsiM'iioiiiiti tuah'ili'ra v li abbrai 
nix Oli alleno 
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segnalano sue opere di 

memorie e saggistica tra 
cui «Amici. Vittorini, Rosai 
e aitri incontri» uscito nel 
1976 e «Cronache degli 

anni neri», pubblicato nel 

1984, ricordi del 
ventennio fascista 
Significativo il suo 
impegno politico nelle file 
del Pei, interrotto negli 

anni Cinquanta e ripreso 

nel'72 



PARERI DIVERSI _ 

Tanto di tutto 
Ma un filo 
così non lo vedo 

QRAZÌÀ CHERcRÌ 


R ecentemente, a 
proposito dei sup¬ 
plementi librari 
che pullulano (e 
pulluleranno sem¬ 
pre di più) nei nostri giornali, 
mi è capitato di scrìvere (mi si 
scusi l'auiocitazione) che 
«l'impressione dominante è di 
un chiacchiericcio fittissimo' 
non c'è, né cl vuole essere, un 
progetto, un'impostazione, 
una fisionomia culturale. C 
per di più tutto sembra fatto e 
scrìtto svogliatamente, fidan¬ 
do sugl) autt^oal altnii». 

Se uno dei motivi su cui si 
basa la diffusione dei predetti 
supplementi è la constatazio¬ 
ne di un rinnovato interesse 
per la letteratura, dubito forte¬ 
mente che sia questo il modo 
di soddisfarlo e tanto meno di 
potenziarlo. Anzi, se con de¬ 
cisione alfìeriana ci si dedica 
alla lora lettura, la crisi di ri¬ 
atto è parente di quella che 
si ha davanti ai banconi delle 
nostrelibreriei'urvsenso dì di- 
sorieniamenlo dovuto all'ec¬ 
cessiva abboDdanza di iitoli, 
entro 1 quali è difficile aprìrsi 
un varco, seguire un qualsivo¬ 
glia percorso. Chi è poi a scri¬ 
vere su questi supplementi? 
Sempre gli stessi [rérsonaggi. 
ossessivamente e pervicace¬ 
mente; anche questo non dà 
certo aria alle p^ine, dato 
che si ha pure l'impressione 
che certe firme, premute co¬ 
me limoni, conse^ino a que¬ 
sti spazi non dico 1 loro scarti 
(per carità, gente che non 
scarta mai nulla di quanto 
scrive), ma i loro pezzulli- 
frammenlinì ir) perenne attesa 
di un’improbabiSe rìelabora- 
zjone. Ma' non c'è scampo: un 
po' questi «solili noti» sono n- 
chìestt, un po’ non vogliono 
mancare l'occasione di un'en- 
nestma presenza: se non fir¬ 
mano anche lì, perdono'un 
colpo rispetto agli altri. E poi 
per il tempo che gli portano 
via... i'inteivallotra i due sba* 
digli. Ma tl problema c'è ed è 
di fondo; la mancanza di ri¬ 
cambio nel giornalismo, co¬ 
me anche, ad esempio, nell’e* 
ditona’ i seggiolini della gio¬ 


stra sono sempre occupati 
dalle stesse persone, tuii'al 
più sì verìfica uno Mambio tra 
due occupanti. Eppure insisto 
a credere che di giovani dotati 
ce ne siano, ma sono lempfe 
più in fuga, ad esempio in di¬ 
rezione universiiariBv vista 
l'impenetrabile muraglia eret¬ 
ta dalla vecchia guardia. 

Ma a patte nnamovlbiKtl di 
certe firme che tra l'altro fo¬ 
mentano la pigrizia mentale 
dei lettori (la botte dà sempre 
lo stesso vino), resta phiitosto 
misterioso, ed è questo uno 
dei punti di fondo J) perché si 
recensiscano (o segnalino) 
certi libri e non altri. Perchè 
proprio quelli? Manca un cri¬ 
terio dì fondo nella scelta, vie¬ 
ne il legittimo dubbio che si 
die mano libera al coliMtora- 
lori che mandano quello ^ 
hanno sotto mano («nti aot- 
t'occhio). Non c’è una re^ 
neanche a livello di filodram¬ 
matica. Ci tono poi degli 
aspetti vagamente comici: si 
veda ad esempio la rubrica 
•Appena usciti» di «Tuuotibn» 
che annuncia libri che-erano 
appena usciti un bel po' di 
tempo fa, o, in altre pubblica¬ 
zioni la recensione di un libro 
con mesi e mesi di ritardo: per 
carità, lungi da me l’Idea che 
si debba star attaccati Mie no¬ 
vità, ma siccome »eréo si 
trana di libri irrilevanti, era be¬ 
ne averli trascurali, anziché 
farli «rivivere*, quasi che II 
tempo desse loro una patina 
preziosa (e invece II ha ridotti 
in polvere). C‘è poi la parte 
■Schede», dove è obbligatone 
la concisione (cosa oggettiva¬ 
mente diffìcile da realizzare), 
e qui a prevalere è presso 
r«uggiosa brevità». 

Ma il VIZIO dì (ondo è Tin- 
tento espìicito di volerai occu¬ 
pare di tutto (e quindi: «di lut¬ 
to un po', poco di tutto»): e 
avanti crm assaggini, sti^- 
chini, antipastini. Passa l'ap¬ 
petito. ma poco male, dato 
che U plattQ forte non c'è. L'ah 
temativa? Mi si conceda )a 
settimana presuma un'altra 
puntala e proverò a dire la 
mia 


^ luM i iiwd In •dicala a In KbfVfia ^ 
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lettorohira, $c!mia. aria a tpoHacalo 
uno rivista d'opporixiana 
per coneteera a i cegliora 


Porlo VONNECUT 

dove va il mondo? 
e che c'entro 
lo letterolura 

Gli scrittori USA 
nelle (dio 

di i. Kroiaenti 
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■1 Oltre che di Eugenio 
Sennino > che ne e anche il 
curatore • questo volume rac 
coglie saggi di A M Binndeììi 
G Caselli V ^idi S Muscel 
ta A Pmelli F Terranova L 
Terrenato l Intento del libro 
- che vuoi essere di ngorosa 
ma larga volgarizzazione - è 
di inquadrare la problematica 
demografica come un eie 
mento della realtà sociale e 
politica e di sottolineare la n* 
levanza multidisciplinare dei 
fatti ad essa relativi 


M Nella fortunata collana 
■Stona delie civiltà italiane* 
(sono già usciti I volumi su Fi 
renze Bologna Venezia Ca 
lama Torino Napoli Reggio 
Calsl>ria Trieste e P^rmo 
sono in preparazione quelli su 
Ancona. Ban. Cagliari. Messi 
na Milano e Roma) è la volta 
di Padova città chiave per lo 
sviluppo economico del 
Nord est d Italia e per I intera 
cultura del nostro Paese Ne è 
autore Angelo Ventura ù co 
raggioso professore universi 
lario degli anni di piombo 


■■ Gli studi sulla complessa 
figura dello scrittore milanese 
sono abbondanti e in conti 
nua evoluzione La curatrice 
docente all ateneo cagliarita 
no, affronta in una lunga miro 
duzione a questo denso volu* 
metto I vari aspetti della sua 
personalità teorica e artistica 
Mgue poi una breve antologia 
di scritti manzoniam utili per 
individuare la sua poetica e 
infine interventi di Lonardi 
Salman Timpanaro Spinaz 
zola Baldi Romagnoli De 
Robertis e altri 


Mi Nella collana «Tascabili* 
- «strumcnli di divulgazione 
specializzata e di aggiorna 
mento per la vasta gamma di 
argomenti e interessi che 
muovono dal mondo del lavo 
ro e della società civile* - 
quésto manuale della Balle 
slrero docente all Università 
di Genova si occupa dei prò 
blemi giuridici del lavoro lem 
minile Viene (rattegaiaia te 
voluzione della relativa tegi 
stazione fino atta piena parila 
Qeegedel I977)eaiproblemi 
della sua applicazione 


■i Baedeker nome presti 
gioso che evoca una grande 
epoca del turismo In questa 
guida presentata in edizione 
Italiana la capitale austriaca 
viene sviscera a tn lutti i suoi 
aspetti ad uso e consumo del 
comune visitatoro straniero 
stona della citta e dei perso 
naggi illustri che vi atHlarono 
monumenti luoghi di interes 
se itlneran carline topografi 
che (oltre a una grande pianta 
allegata) indicazioni ^r al 
borghi ristoranti acquisti e 
altre notizie unii 


m Stato di Israele e lolla 
dei palestinesi quale impatto 
ha la questione mediorientale 
sugli ebrei detta diaspora e m 
particolare sul rapporti con la 
sinistra'^ Su questi temi sono 
qui raccolti una serie di inier 
venti di Janiki Cingoli (cui si 
deve anche ta cura del volu 
me) Amos Luzzalto Stefano 
Levi Della Torre Ugo Caffaz 
Guido Fubini Corrado Vivan 
il Roberto Pinzi Shlomo Avi 
neri David Meghnagi Giorgio 
Sacerdoti In appendice una 
conferenza di Napolitano a 
Gerusalemme 


M Fuori da ogni tentazione 
commerciale la rivista «Foto 
logia* diretta da (tato Z^tuer 
fa passi da gigante 11 suo nu 
mero dieci, presentato nei 
giorni scorsi a Milano presen 
ta un excursus tra i dagherroti 
pi Italiani oltre alle tradizionali 
lubnche dedicate alla stona 
della fotografia e dell immagi 
ne e agli auton moderni Lini* 
zialiva editoriale promossa 
da Alìnari ha ormai assunto 
una sua precisa fisionomia nei 
campo della fotografia. 


M Anche lattante diventa 
uno strumento dt difesa del 
i ambiente il nuovo Manichei 
Il (pagg 257 lire 56 000) con 
tiene tavole redatte in colla* 
boranone con ti WWF e con li 
Fondo mondiale della natura 
Per li testo I opera prosegue 
sulla falsanga di uno schema 
collaudato da tempo da Zani* 
chelli immagini e disegni 
molto mossi tavole di facile 
accesso e carte geografiche a 
colon Un atlante per tulle le 
età dai ragazzi sino agli 
amanti della geografia 


■■ Amanti delia fanfara te* 

netevi forte la casa editrice 
Mursia ha in piedi la pubblica* 
zione integrale di lutti i «Viag* 
gl straordinan» di Jules Verne 
in questi giorni arnvano in li* 
breria ■Famiglia senza mme* 
e il volume contenente «Una 
città galleggiante» • «Awenlu* 
re di tre russi e tre Inglesi* 
Con molta grazia Mursia ha 
scelto una copertina ed una 
grafica «d epoque* con risul* 
tati ottimi SUI piano dell imma* 
gme e del colpo d occhio 
Buon viaggio 


CRtTiCHE 

Uno stile 
per 

Baudelaire 


Giovanni Macchia 

•Baudelaiiecnlico» 

Rizzoli 

Pagg 362, lire 28 ODO 


nino PA4HJANO 

M ÈI'aordio,«nKlilgetp- 
pawlanaio, del noUio giu aq 
(orevoie (aggina Uaciio da 
Sanaoni nel 1939. accompa¬ 
gnato oggi da una cordiale 
premeiu di Condnl (che di¬ 
chiara Macchia •! uliimo com 
paraiiua ilallano»). Il libro 
nacque In prima aleaura nel- 
l'Unlveraitb come teal di lau¬ 
rea, relatori Pietro Paolo 
Ttompeo e Mario Praa 

Il •Baudelaire aecondo 
Macchia» balza (Ubilo In rllle- 
vo augll altri etilici, compreao 
Salnle-Beuve, i auol giudici an¬ 
no in anliqlpo aul lampi, i poe¬ 
ti e gli erilall che Baudelaire 
amò anno divenuti dei •claaai- 
eia, Poe, Baliac, Lacloa, Ho(- 
(mann. Oc Quincay. VIgny. 
Erano lampi, allora, di ecce¬ 
zionale Iniareaae Il primo ro- 
mahtlclsino fervido ed eròi 
CO, cedeva II pOMo a un epo¬ 
ca fané meno tieea, Mie più 
aleuta del auol mesi eaptoai- 
vl SI aoMliulva, aerive Mm- 
chia, una generazione •crili- 
ca> che aapeva conltollare gli 
(land del cuore poeti che 
credevano nell autonomia 
dell'arte, che rilluMVano il 
aenUmentallamo e le vuole 
Ideologie, le milologlc roman- 
liche le soapette meacolanze 
Ira eatallca e morale, pacala e 
politica arte e vita Baudelaire 
hi U poeta e il critico di quella 
generuione, a lui aapranutto 
al deve ae quel momento s 
(unae nella aioria le flalono- 
mie zollo la quale noi oggi lo 
guardiamo aeeaaolUcoaica 
rico di futuro 

Con le armi dell'erudizione 
e dello alile, Macchia coalag- 
gia I arcipelago Baudelaire 
per iracciame una mappa le¬ 
dale elle evolualonl. elle con- 
uaddliioni, alle afumaiure i 
momenll •rivoluzionari», l'ani¬ 
ma ùrialocratlca e peaaimiala, 
I erellca adealone al aPamaa- 
ae> Baudelaire critica come 
complemento e commento al 
Baudelaire poeta 


ROMANZI 

Lé mille 
e una 
vita 


Annie Messina 
•UpaimadiRusaia» 
«Mondadori 
pagg 294, lire 26 ODO 


LUCIANO CACCIO 

M A distanza di alcuni se 
coll ricompare stavolta dalle 
parti nostre una piccola Sha- 
hrsùd Piccola perché non 
racconta per poco meno di 
3000 pagine ma «solo» per 
poco meno di 300 Ci tiene 
svegli con le storie di Ahmed 
e Sa Id. le loro avventure e II 
loro interminabile viaggio del 
la Siria all Andalusia Questa 
Shahrazdd é Annie Messina il 
cui romanzo é un'epopea ca 
lata nell immenso impera mu 
sulmano all epoca del suo 



massimo fulgore Strana sorte 
questa dei ritorni di interesse 
per mondi e cMIll lontanissi¬ 
mi da noi nel tempo e nelle 
ioime, strana perché non é 
mal isolata al libro della Mes- 
ama ilo palma ili Ratatan si 
può inbui accostate quello di 
Bona che persegue lo stesso 
scopo - rnubd tempi e dtco 
Manze • di darei un immagine 
di mondi esotici verso i quali 
prendere b tuga, anqobtl dal 
nostra 

Con le doverosa aggiunta 
che la Messine, vissula a lungo 
In Egitto aveva già percorso 
questa strada con il racconto 
«// mino t la rnsan CSallerre). 
un mondo di cui é protoiKla 
conoscitrice, tanto che U pri¬ 
mo racconto, uscito sotto 
pseudonimo (Oimlla Chili) fu 
scembbio per un gMello del¬ 
la letlenlun araba medioeva¬ 
le 

Là suggesllone ab nella to¬ 
tale adesione della Ktlltrice a 
quello che scrive e ancora più 
a come lo aerive 

La Shahniàd di oggi non 
ha timori per la propri* vib 
non c'é nessun re che é pron¬ 
to e soppnmeria non appena 
lei cessi rii recconlere e, quin¬ 
di ssgglamenie, si é ptellssa 
una dunb breve Menelllmi- 
mdlquéHa durata (tre/quaura 
notu?) la curiosllà e l'inietes- 
se del lettore vengono eosian- 
lemenle IsUgatI, con suo godl- 
menlo. 

Màgologo 

cón 

AvaGardner 


Robert Graves 
«Un brindisi per Ava 
Gardner* 
ììieorla 

pagg 131,lire8 000 


AURgUO M l iiOfiNl 

■i Robert Grivez, poeta 
laureato, critico apewo irrive 
lente-e autofe di bett*Mfler 
ilonco*mliologici come h, 
Cfoucfio e auccezsivamenie 
variazioni sul tema o La dea 
tnanea, non ha disdegnato, 
n^ suoi fecondi 90 anni di vi* 
la, incursioni In quel genere 
minore che gli inglesi chiama 
no sAort s(orye che s av^etna 
più all elzeviro e ai bozzetto 
che non ai racconto vero e 
proprio Sotto II titolo di una 
di jqueNe divagazioni d auto¬ 
re. Guido Finit ha antologizza 
Id una piccola ma significativa 
scaita di brani, ira cui il filo 
conduttore è pur possibile tn 
dividuare Sonoraceonuscnt 
ti e interpretati in pnma perso 
(ta da Graves. il quale si appli 
ca nella mimesi estetica della 
realtà col piglio un tantino ac 
cidioso del notaio Egli regi 
stra le complesse schede li* 
siopalologiche sulla displasia 
ectodermica ereditaria di tipo 
anidrotico con la medesima 
imperturbabile soavità con cui 
descrive la società civile e le 
istituzioni dt Palma di Maiorca 
in occasione dei reiterati furti 
della bicicletta di suo figlio 
Riporta il dialogo surreale tra 
una strega che va per botte 
ghe in attesa del sabba serale 
e uno studente di magt^gia 
con lo stesso olimpico distac 
co con cui annoia gli esiti del 
la visita di cui lo onora niente 
meno che Ava Gardner diva 
di H<^tywood e leggenda di se 
stessa 

In tal modo però si vale di 
una singolare tecnica di sira 
niamento al cui riflesso i pie 
coll impercettibili scarti dalla 
norma del vivere quotidiano si 
caricano, fra la bizzarna delle 
aperture e I ironia delle con 
clusioni di angoscianti signifi 
cali 



Tempi moderni 



8 ILVAMA TimZIO 


I fntinrsldeHagrandeindusfrfadalcentriurtNKii la 

ristrutturazione del sistemi di produzione la crisi di setton 
che hanno costlfuito fradizionalmenie la spina dorsale deila 
nvofUZione industriale (basti pensare alla chiusura delle 
mmmmmm miniere di carbone in Gran Bretagna) la piu generale 
norganlzzazione dei tessuto urbano sono tutti fattori strettamente 
legati ai problema delle aree dismesse « scrive Mas»mo Negn ponendo 
correttamente le basi per analizzare le ^one industnali della città dt 
Biella uno dei grandi e più interessanti insediamenti dell industria 
postunitaria 

NeÙ arco di un secolo o poco piu si assiste alla nascita e alla rapidissima 
obsolescenza dt una vita di fabbnea che ha segnato la stona di una 
regione di migliaia di vite private Sorgono gli opifici che si affacciano 
sul fiume Cervo si riattano edifici nati con diverse funzioni (palazzi 
nobili antiche cartiere ) la città intera si ristruttura m accordo cot ritmi 
della fabbnea ma lutto ciò non fa nemmeno in tempo a sedimentarsi 
immobile nella memoria collettiva che già gli edifici non sono più m uso 


I acqua non ò più i elemento indispenssbtfe per fa (mduzione t 
macchinan sono giganti di ferro divorati dalla ruggine Lungo il Cervo si 
»K>da oggi uno scenario di reperti induslnali di strana forza evocativa. 

1 due volumi (Gabriele Basilico Esploraziom di fabbnehe Elecia U 
Spina O Volontè Gli opifici Quaderni del lemlono n I Biella) 
presentano in termini problematici la necessità di volgere uno guardo 
attento al nostro patrimonio slonco mdustnale 
L invito è quello di dilatare i attenzione non solo a) corpo dt fabbnea da 
tempo considerato legittimamente un ■monumento* da salvaguardare, 
ma al «suo industriale* alla rete di costruzioni e di circolazione cittadina 
chenutn lederà nutrita dalla fabbnea Una concezione complessa 
della vita industriale che et stiamo lasciando alle spalle Le immagini di 
Gabneie Ba»lico sono un esempio di indagine visiva I macchinan npresi 
frontafmente i dettagli di uno spazio industriale ormai abba^idonato, f 
vr^umi che rivelano la loro tridimensionalità grazie al punto di vista 
angolare te immagini dall allo che situano il corpus della fabbnea nel 
contesto sono altrettanti momenti per fotografie di ngore compositivo, 
restituite sulla carta da un ottima stampa 


Dalla Russia e ritorno 


GIOVANMA SFEIOEL 


Nlna Berberova 

«Il corsivo è mio* 
Adelphi 

Pagg 593, lire 40 000 


T utu hanno segreti Ma 
alcun) li trascinano per 
tutta la vita come un 
peso altri li hanno a 
cuore per tutta la vita 
come un peso li custodiscono e li 
considerano non un peso morto ma 
una forza viva che esiste si sviluppa c 
dà Vita a ciò che le sta intorno proprio 
quella forza che alimenta la personali 
la sino all ultimo attimo di vita* Cosi 
scrive Nina Berberova cercando una 
motivazione per te sue memorie /{cor 
SIVO è mio un documento autobiogra 
fico di straordinaria forza incisività e 
spregiudicatezza che traccia la stona 
ai un intera generazione dispersa di 
intellettuali russi nata tra il 1680 c il 
1910 quella stessa generazione desti 
nata a subire in patria o m esilio il 
processo di un graduate e crudele sra 
dicamento Nina NIkoiaevna Berbero 
va scrittrice poetessa critico lettera 
no nasceaPietroburgonel 1901 vive 


la rivoluzione d Ottobre a sedici anni 
allieva dell ultima classe dei ginnasio 
da una vita agiata e da un appariamen 
(o confortevole viene «gettata* nell in 
(erno dei bassifondi Dopo la guerra 
civile nei 1921 rientrata a Pieirobur 
co frequenta vari gruppi e cenacoli 
letterari dove incontra tutti i perso 
naggi famosi o meno famosi delle let 
tere russe da BloH alt Achmatova da 
Zam}aun a Gor k(| Proprio a letN Gu 
milev avrebbe dedicato una delie sue 
liriche piu belle alla vigilia del suo ar 
resto e della sua (ucilazione Sulle or 
me dell esodo dell mtelUgencua russa 
le tappe del suo soggiorno » sussc 
suono (insieme a v Chodasevic ha 
l^ciatQ la Russia nel 1922) Berlino 
Praga Parigi dove nmane pér venti 
cinque anni Nei 1950 si trasferisce ne 
Il Stati Uniti la sua residenza attuale 
ove insegna per 20 anni letteratura 
russa a Yale e Princeton continuando 
il suo lavoro di senitnee // corsivo e 
mto non è la prima opera delta Serbe 
rova uscita in Italia (Feiirinclh ha |>ub 
(ilicalfl di recente due suoi romanzi 
L accompamotnee e A/teware Ut sor 
te) La raduzioiìL im|)cgnata di Patri 
zia Ocotio c stala eseguita sull edmo 
ne ame ricana mentre nei clima delta 


perestrofka anche in Urss la nvisla 
C^tjabr na pubblicalo ormai la pnma 
parte deile memorie secondo la gior 
nalisla Inna Janskaja queste rappre 
sentano un avvenimento di fondamen 
tate importanza e significato nell am 
bilo slonco culturale per la nuova co 
scienza dei lettore Si tratta di un ope 
ra coraggiosa libera priva di pregiudi 
zi da) tono distaccato 1 unica né] suo 
genere che trasmette atmosfera scor 
CI di storia personale e collettiva di 
queiia cultura russa alternativa forma 
tasi nell emigrazione Si nmane colpiti 
e nello stesso tempo incantati dalla 
straordinaria allenzione per il partico 
fare che si tramuta dinamicamente in 
un mosaico davanti ai lettore a volte 
in modo dissacrante a volle in modo 
pietoso stilano te gemati personalità 
della fetteratura russa dell arte figura 
Uva delia politica dell editoria In 
mezzo a questo viaggio coinvolgente 
attraverso i van spazi reali (la Russia 
I Euroi» gii Stati Umii) e figurativi 
vanno rilevate le pagine dedicate alla 
licura dell originale c raffinato |x>cla 
tnadisKv Choddsevic che c stalo il suo 

g rande amore per dicci anni con lui la 
crtH rova ha condiviso i momenti le 
liete me no felici quAlctve raro sut ccs 


M l'Unità 

Mercoledì 
29 marzo 1939 


SO ma anche gli stenti e le depressio 
ni La vita a Parigi dove lei e Chodase* 
vie si erano stabiliti fm dall apnte dei 
1925 di certo non era semplice • in 
corniciai a infilare le collane Eravamo 
in molli a farlo allora Feci Ire volte 
la comparsa cinematografica Venne 
I autunno e per Natale prep»ai mille 
volle Oh mon doux Jesus guada 
gnando dieci franchi che equivalgono 
a tre pranzi oppure a un paio di scar 
pe > // corsivo è mio vuole essere 
qualcosa di piu di un libro di memorie 
di una semplice biografia è un restituì 
re alia coscienza attuale del lettore so 
vietico e ai lettore ■occidentale* un 
patrimonio culturale sconosciuto di 
prima mano che per mollo tempo è 
stato soitratio Stanno per essere pub 
blicaie in Urss per la prima volta le 
poesie di V Chodasevic di cui la casa 
editrice Adelphi ha pubblicalo i saggi 
letterari (/Verropo/i 1985) Nina Bir 
berova c stata invitata in Uras per lene 
re una sene di conferenze e lei a ol 
laiitascllc anni in perfetta salute fisica 
c montale ha accettalo questo invito 
jrer nvisllare dopo moltissimi anni 
quella patria che e stala vissuta dram 
maiKanunit comi spazio mentale 


CINEMA 

Neorealismo 
gli anni 
gloriosi 

Massimo Mida 
•Compagni di viaggio» 
Nuove En 

Pagg 146, lire 27 000 


sprovveduti rivangare slmltt 
frasconi In effetti à deeiM« 
mente meritorio fi propoiHo 
di Mida dt richiamare l'inie* 
resse. I attenzione di tanti Im¬ 
provvisati e distratti dni^h 
ìes su quelli che sono Nati ve¬ 
rosimilmente i «peggi0rl*mi* 
gitori anni* della nostra vita e. 
specificamente del nostro ci¬ 
nema £ una lettura Mbto 
partecipe, precipitou. qt^la 
che ci guida, con amicizia, 
con fraternità ideali, nel folto 
degli eventi, dei peraonaggi, 
delie opere di tanti e cosi me¬ 
morabili «compi^nl di viag* 
8io* Davvero dei maeNri, dei 
padri nobili dei cinema italia¬ 
no E altres), dei Cinema uni¬ 
versale 


SAURO SORElaU 

MI Un fantasma a’aggira per 
Il cinema Italiano E, se si vuo¬ 
le, per runiverào mondo 11 
neorealismo No non sì tratta 
dt un intempestiva lemini* 
teenaa marxiana. La parafrasi 
à pertinente, precisa, giusto a 
proposito di questo ilbro ra¬ 
psodico di Massimo Mida, ci- 
nuNa in proprio ed esegeta, 
storico di raffinato gusto che 
nel caso parbcolare ricostruì* 
Ke, ripristina releremi e valori 
di una stagione civile*culiura 
le d irripetibile tensione idea 
le e politica Parliamo, s inten¬ 
de, dei tribolatissimi anni 
Trenta-Quaranta e, in ispecie, 
delie vicende intrecciate, 
contraddittorie, comunque 
fertiUa che, da prima del se¬ 
condo conflitto mondiale, dù* 
finte t dopo la guerra, la Resi¬ 
stenza, Fayvenlo della Repub¬ 
blica determinarono quel eh* 
ma di lenbrì. d iniziative rin¬ 
novatrici destinati, appunto, a 
subumani, con chiara conia* 
pevolezu od anche per sem¬ 
plice cominiidi. in quel che fu 
detto, esaltato (o denigralo) 
come neorealismo 

I nomi, le opere, le teorizza* 
Noni come i moduli stilistici* 
espressivi sono noti Bastaci 
lare i) classica triade Visconti 
Rossellini De Sica per infrav* 
vedere, smaglianti e indimen¬ 
ticabili. i capolavori, gli attori 
(per gran parte Komparsi) 
che dettero vita e senso prò 
fondi ad aspirazioni modelli 
comportamentali, fogge e 
consuetudini esistenziali so¬ 
ciali d inconfondibile, traso- 
nmte segno progressivo 
Massimo Mida già dai tempi 
de) glorioso Cinema d ante¬ 
guerra protagonista e testimo¬ 
ne attento, attendibilissimo di 
simile ribollente penodo. In 
celta e ordina informalmente 
nel suo libro ncordi e aneddo¬ 
ti confessioni e circostanziate 
prove stile peni neorealismo 
Ed, ancor più, su e percolerò 
che furono insieme, gli erteli 
ci. i novalon. gli stonografi di 
queiia stessa tendenza. 

Ha ragione a tale propori 
to. Guido Anstarco quando, 
nella sua appassionala prefa 
None a) volume, coN spiega 
I intento primaria dell autore 
■Fa bene Mida a nchiamare 
alla memoria che difendere il 
neorealismo significava allora 
“porsi contro quelle forze go¬ 
vernative che intendevano ab¬ 
batterlo ' (e non soltanto go¬ 
vernative) • OgN. m pieno 
degrado posi moderna e 
post tutto può sembrare fin 
troppo na% da inguaribili 


PENSIERI 

Amore 

per 

specie 

RemydeGoumiont 
•Fisica deU'amoie» 
SE 

Pagg 183,llre23000 


ANTONIO NKCAAOI 

NO Ben» rie CouniwM 
(1854-1914), eeletricole^lcta- 
tò francese pubblicò nel 
>rJ903 un opera vivairea Inolia 
particolare, a mcBo in Msia 
scientilico rU divulgaziapt « 
racconto di cutioulà naturali 
la fìsico dall’amm, riprepo¬ 
ste ora dalle edisioni Se a di- 
siansa di decenni da una pri¬ 
ma uscita Italiana. 

La fìsico, oillmainenle ira< 
dona da Leopoldo Carré, che 
ha saputo ridare con garbo e 
misura il tono di una sertllura 
solo apparentemente imjln, 
indica sin dall apeitura I ambi- 
alone che la muove «Amplia¬ 
re la psicologia generale del- 

I amore farla incominciare 
all mino stesso dellaHIvili 
maschile e lemminile situare 
la vita sessuale dell'uomo (ul- 
l'unlco piano della sessuiÀlà 
universale» Intensione dì va¬ 
sta portata anche di penaleroi 
che Gourmont, alla amplia del 
secolo, segue con (cnipolo 
Investiga i modi e i dettagU pe¬ 
culiari della sessualità iiella vi¬ 
ta animale classiFica I com- 
poriamenli delle vane specie 

Gourmoni, autore di rilleva 
nel panorama della lenerabna 
simbolista (fìattne, 1890, Lei- 
ins i lAmatam, 1914, tra i 
suoi Iibn maggiori), conduce 

II racconto della fìsico con 
leggereaaa di tono e grande 
abilità il mondo naiurale, Hat- 
leggialo sena aitWcb din- 
venalone, porti a^ oecM del 
leiioR un numero consideie- 
vole di storie brevi, Intense, in 
cui I amore degli animali, Il lo¬ 
ro obbedire solo alle leni di 
natura, ai suoi rituaU. ima an¬ 
che un lato crudele la gioia 
del mondo, delle creature, ò 
I esistenaa e la morte 
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Maria Roaa Cubiifelll 

«Mamma Africa» 

Sipiel 

Pa88< 173. lire 18.000 


P er motivi esistenziali impreciaati. 
una ragazza italiana va da sola a 
vìvere in Africa, nei primi anni Set- 
tanta. Si stabilisce dapprima alla 
frontiera fra Zaire e Cabinda, anco¬ 
ra colonia portoghese, poi a bianda ^pena 
liberata e iprotetta* dai cubani. Vive due espe¬ 
rienze diverse, se non coposte. andando alla 
ricerca di nuove fusioni ira lì sociale e il priva¬ 
to. 

il bisogno di riconferma di sé è stato prepo¬ 
tente neHa generazione che aveva vìssuto la 
fine degli anni Sessanta conteMando tutto me¬ 


no se stessa Alcuni hanno cercato di riacqui¬ 
stare una coscienza misurala del proprio io. 
altn hanno continuato sullo slancio a tentare le 
vie del confronto con il diverso, non tanto per 
cercare ia contrapposizione, quanto per un ul¬ 
teriore tentativo di vivere una mutazione Uno 
dei viaggi tipici, in questo senso, è stato quello 
verso il terzo mondo Una trasmigrazione du¬ 
rata un decennio, l risultati si valutano dopo 
altri dieci anni. Molti si sono definitivamente 
trasferiti, come volontari della cooperazione, 
in insediamenti lontani sia geograficamente • 
daH'Africa australe all'America centrale - sia 
wiritualmente • dal «Che> Guevara a Carlos 
Caslafieda •. Altri sono ripiegali al punto di 
partenza. 

Poche testimonianze sincere sono state 
scrìtte su questo argomento. Il racconto auto¬ 
biografico di Maria Rosa Cutrulellì è una di 
queste. In larga parte conferma, sul plano «in¬ 
genuo» della narrativa, i risultali di ricerche 
compiute dalle One di paesi europei e africani 
sufr«immagine deir Africa», distoru dai nostri 


Politico migrare 


SAVEfUO TUTINO 


problemi, ma in misura altrettanto significativa 
contesta questi risultali come retorici. Un «Ccd- 
loqulo Internazionale" in proposito - svoltosi a 
Roma net 1987 • aveva concluso che il vec¬ 
chio continente non sa tare molto di piò 
cercare una contrapposizione fra 11 proprio 
buon cuore e le vittime di disastri e carestie di 
un altro mondo. La Cutrufelli parte da un'eipe- 
rienu-individuale, intimamente vìssuta, pet af¬ 
fermare a sua volta che non basta cercara al¬ 
trove una nuova «mamma»: bisognerebbe «vi¬ 
verli» In piena savana o in una responsabile 


partecipazione alta crescila di nuove autono¬ 
mie; e quindi non come turismo politico, né 
come puro studio e neanche cercando impos¬ 
sibili rivincite ideologiche. In questa esperien¬ 
za, Maria Rosa arriva fino a toccare quasi con 
mano fa verità. Ma poi non ce la fa a trarre te 
conseguenze e torna indietro, a casa sua. 

Un bel racconto, semplice e amaro. Sareb¬ 
be stato ancora più belio se l'autrice, per un 
bel irMlo. quando trasloca dallo Zaire atl'An- 
gola (da una mascheratura del passalo colo¬ 
niale al futuro inceppato di una speranza rivo¬ 


luzionaria) non avesse ceduto alla tentazione 
di usare, senza ia coscienza del dopo, vuole 
formule delt'epoca, per cui li racconto cessa di 
scorrere attraverso immagini e si confonde 
nella mediazione delle parole di propaganda, 
sia pure sottoposte a qualche critica. Riprende 
poco dopo la giusta misura e conclude con la 
tonalità appropriata dello sguardo gettalo sul 
vero, nello Zaire. Ma ha perso qualcosa per 
strada 

A chiusura del libro il lettore ricorderà so¬ 
prattutto le pagine su Cabinda e dintorni, le 
difficoltà di una scelta che non si nasconde 
dietro presunzione, gli incontri con i superstiti 
dell'epoca coloniale Poi le prime delusioni in 
Angola e la scoperta che esìste una consape¬ 
volezza Insospetlata, per esempio, nelle donne 
africane, che non viene messa a Injiio. Quan¬ 
do. in un comizio dell'o^nizzaàone femmi¬ 
nile, la Cutrufelli è in\ntata a parlare delle e^- 
rienze delle donne europee, le viene naturale 
alludere alia lotta per il diritto all'aborto. L’m- 
lerprete tenta di censurare le sue parole, ma le 


donne hanno intuito qualcosa dei francese 
dell'oratore e insistono per sapere, e si appas¬ 
sionano C'è poi un bel ritratto di una ilfustre 
visilatrice europea che finge a sua volta dì non 
vedere l'impotenza dei rivoluzionari e cosi re¬ 
sta «intatta» nelle sue convinzioni («invidio 
questa sua capacità di risorgere semim dalle 
ceneri dei propri desideri...»). 

Alla fine sembra di sentire un passo del dia¬ 
rio del «Che»; «La mia biro non scrive più e 
nelle mercepe non se ne trovano. Sono co¬ 
stretta a prendere i miei appunti con la matita. 
E i fogli dì carta, leggeri come velina, nel ptUo 
della macchina da scrivere si strappano e si 
bucano». E lei, ia scrittrice, che si strappa, in 
realtà; e allora decide dì tornare a casa. L'inti¬ 
ma sera, I suoi ospiti angolani vogliono da lei 
almeno un giudizio. «Perché anche il rifiuto a 
esprimere un giudizio, quando non è indiffe¬ 
renza - dicono - è una forma nascosta di arro¬ 
ganza.E lei confessa, poco dopo: «lo non 

im ero data dei limiti, nel paTtire. A limite Vho 
poi trovato dentro di me...». 


Dalla sabbia all’impero 


Un bàsonte 

per 

balena 


|VM> Arnaldi 

«Il BIsome Bianco. 
Einaudi 

Pagg. 220, lire IS.OOO 


G iro Ira nMin quetio «NO di Ivan 
Arnaldi (0 Bisonte Uanco, Einau¬ 
di, pagg. 220, III* 15.000} pMché 
non so da che parte prenderio, ac- 
catljvanla e aluggtnia. Non peiché 
sta .diflkile., nta perché é multiplo. È come 
quelle copette che tengono sempre un pezzo 
scopetta, luori, a tirarle da una pane. Dirò, 
dunque, che si presenta come un romanzo, 
una vera storia con sequenze conciate, con un 
principio e una conclusione causalmenle lega¬ 
te'. un europeo aberca in Vliglnla e decide di 
andare a caccia del blaonle bianco, che tutti 
asseriscono eaisieic nel (ondo di una cavenia 
sacra, mantenuto curalo ptotetlo dagli Indiani, 
L'europeo nella oua Impnsa ai oaaocia con un 
cavaliere americana, allravcraano II conUnen- 
te con molti Incontii amcnturad e alla (ine 
liovano II bisonte. Ma con aoipieaa. con colpo 

discenaCowlamenledanonivclanquitubi- 
'>-.le)'.!}<acconlalo coll t II soggetto di un we- 
aleni. 

Il romanzo pelò ceica (in dal ptinclpio di 
liraisl (uoit, esibendo quasi con scanzonato 
ammicco un risvolto parodico, che glé il titolo 
lascia Intravedete: Il Bisonte t l'omòlogo della 
melvilllana balena bianca Moby Dick. E II gio¬ 
ca qui è scoperto. Invitante, adescante: hit|o 
del modello è rispettato, U dizionario, la blblio- 
gralla, le citazioni blsonlee; penin l'atiacco: 
■Chiamatemi Babele., Se non che agghtnge 
•Babel Isaccp., che * un riso sul riso, compli¬ 
cando quello che sembrava un sempUce ribal¬ 
tamento. Babel bécco htlalli c'é, é un perso¬ 
naggio slorico reale, rato nel 1594, morto nel 
1941, In un gulag staliniano. C'è e ci sono le 
date. Cosi come c'i, reale penoraggio del , 
leggendario Weal, il auo compagno d'awenlu- f 
re, Shane, Il cavaliere della valle solitaria, Alan 
Ladri. 

Prima considerazione: un romanaO ha un 


generi, perché é mimelico, «letosimlle.. Ma 
qui il tempo storico é selieio immediatamente, 
I due non possono lemporalmenle coesistere, 
perdo progressivamente ogni coordinata. No. 
Illempo, quello reale.nohc'é.soslituitodaun 
liabesco (altro genere) «'era una volta., al 
più. Dunque romanzo non é? Come, non é? E 
quelle sequenze di racconto? D'accordo, ci 
sono, ma il romanzo è solo una parie del libro, 
un pteleslo, il terreno predisposto al gioco. Il 
qual gioco consble nella decodiricazlDne dei 
segni e dei simboli nascosii nel racconto man 
mano che esso procede. SI la e si disia, conle- 
slualmenle e conicmpocaneamenle. E questo 
é già un motivo di godiblb interesse, nelb sua 
anarchia. 

Sanali gli schemi, scelta la vb dell'immagi¬ 
nazione lavolose. tulio si legiltlina: che si in¬ 
contri Melville In persona o che intetvtngano 
In vario modo Calamaly Jane o Davy Ciockell. 
cioè l'Intero immaginario lUmico-epIco del 
West, In una grande anegorizzazìone. Ma de- 
codlllcalo, in bilico Ira la parodia O'attrazione 
del racconto parodico) e la più accreditata 
saggistica narralologica. Qui sta il bello: è un 
libro double-face, come certi Impermeablll-so- 
prablll, in quel tempo-spazio intellettuale del 
racconto. Diventa un libro a doppio uso, ira il 
piacere del romanzo, garantito per esperienza 
di genere, e il piacete dello svelamento, con i 
suol «romanzeschi. Intrecci Indolii e derivali, 
da segni a sensi. La balena che si iraslorma In 
bisonte, ma che è sempre il mostro (e II segre¬ 
to di sé, lo conoscenza del segreto); Shane che 
è Teseo o Perceval o San Olorgio, cavaliere 
della Valle Solitaria o cavaliere della Tavola 
Rotonda: Melville-Ford-Chrétienne de 

Tioyeis... Senza dimenticare l'utile quanta de¬ 
lizioso dizionario parentetico del Western. 

SI sari capilo che è un libro mollo piacevole 
(non usa e getta, se é tanto uUUzzablle). ma é 
anche un libro unico, a mio parere. Voglio dire 
che può essere ripeiibile. adattendolo a altre 
siluazioni, a altre mitologie. Con f rischi della 
riproduciblllié meccanica. Avrebbe un senso, 
però? L'abilili l'abblamo gii venllcata. E ap¬ 
plaudita. 


Ben Jelloun, Khatibi, Farès, Alloula 
Maghrebini e «stranieri di professione» 
nel bilinguismo della colonizzazione 


«S e si entra In dia¬ 
logo con il pas¬ 
saggio tra te lin¬ 
gue - mi fa no- 
(are Abdelkébir 
Khatibi - ai diventa stranieri di 
professione, e cioè stranieri 
che non subiscono la propria 
situazione, soffrendone, e che 
non ne sono vìttime, me. al 
contrario, si osservano, si 

S jardano, e portano lo ^uar- 
o sulla loro stessa società, e 
da qui sulle altre società». 

Khatibi, uno dei fondatori 
della storica rivista «Souffles». 
che dal 1966 al 1972, a Rabat, 
costituì un Importante luogo 
di dibattito di politica cultura¬ 
le, è un acuto analista della 
condizione deifintellettuale 
maghrebino, la cui contraddi¬ 
zione ha espressa con «voce 
assolutamente sinaotare. e 
perciò stesso assolutamente 
•oliUria», come commentò 
Roland Barthes. aggiungendo 
che sia lui che Khatibi ^ inte¬ 
ressavano alle stesso cose • 
«le immagini, f segni, te trac¬ 
ce, le lettere, i marchi». Ritro¬ 
vare l'identità e, insieme, pa- 
radoiaalmente.la differenza, è 
ciò che si propone questo 
scrittore dalla voce d'un me- 
..tallo purissimo, incandescen¬ 
te, autore di motte opere, tra 
cui i bei romanzi La mémoins 
taméc e Amour bilingue. Se¬ 
condo Khatibi, il romanzo 
maghrebino è nato come 
•ciUtura autobiografica, per¬ 
chè «l'autobiograTia è (I pres¬ 
so che si deve pagare per 
oUrepassaie le (ronuere, per 
fondare 11 testo ex novo, rac¬ 
contando fa propria vita in 
una sona dì traduzione». 

Le posizioni teoriche di 
KhàtibiT pur differenziandosi, 
rimangono affini a quelle de- 

S li altn maghFebìnl. che con- 
(vìdono con lui un comune 
territorio, lo stesso del maroc¬ 
chino Ben Jeiioun nel roman- 
so Mafia it folte, Moha it zog- 
àfo (Edizioni Lavoro), Mite 
foroie e Oeatura w tabLia 
(Einaudi), chejgii hanno meri¬ 
tato it premio Ckmcouri 1987. 

Stranieri di professione: 
un'raentilà, neiia differenza, 
che sembra marcare in modo 
analogo molte grandi voci 


ITALA VIVAN 

delle nuove letterature che 
usano lingue europee per 
esprimere culture e situailonl 
che europee non sono, e per 
narrare la diaspora nel loro 
esilio entro una lingua altra, 
una tradizione lelteraite altre: 
per ripercorrere a ritroao 11 
viaggio che dalie tene già ai 
bordi degli imperi europei H 
avevano inizialmente condotti 
al centro di quegli stessi impe¬ 
ri, Parigi, Londra. l'Europa. 

•L’enigma dell'arrivo», che 
l'indiano careibleo V. 8. Naf- 
paul e^lora neUa sua ardua 
solitudine della contea ingle¬ 
se del Wiltshire, treducendolo 
neiromonimo romanzo auto¬ 
biografico pubblicato in Italia 
da Mondadori, è una cifre che 
si allinea accanto a quella 
deirimmagia^ maghrebi¬ 
no. Naìpatd narra come, nel 
I9S0, egli abbia assistito, a 
Londre, «a quel grande movi¬ 
mento di popoli che avrebbe 
caraiterisùto la seconda me¬ 
tà del vemasimo secolo, un 
movimentoo un mascolarsi di 
culture più Imponente'dei co¬ 
stituirsi della popolazione de¬ 
gli Stati Uniti... un movimento 
che interessava retti i conti¬ 
nenti... e per cui Earis Court 
sttfebbediventau una sonaci 
enclave lohdineie dLsudafti- 
cani e australiani, di gente del¬ 
le colonie. Cerano sbandali 
provenienti da molteL nazioni 
d'Africa. d'Asia ddeHeAmeri- 
che. U patrimonio pw fe¬ 
stante che costoro posèadt' 
vano era ciò che avevand oa 
raccontare». 

Ora questi lìgU della diaspo¬ 
ra, del vla^o nello spazio, 
nella memoria e nella psiche,' 
scrivono, e raccontano: 9cn 
Jelloun Choukri, Nablle Farèi, 
Malek Allouia. Abdelwahab 
Meddeb. Nella loro iradliìone 
U problema della lingui è cen¬ 
trate. Come mi (a 
Abdehfvaim Mmldeb, »u u- 
(InguIsfflO coloniale (Kngua 
defcolonteiuore e lingua del 
colonizzato) si biforca ulte¬ 
riormente in lìngua materna e 
lingua patema». «Per me • 
continua Meddeb - il tunisino 
è la lingua della madre, -ingua 
dell'oralìlà e del racconto, 
della vita infantile vissuta nel 


chiuso chiostro domestico, | 
dove I bambini crescevano 
con te donne fino ai sene an¬ 
ni. l'età della cireoncisione e 
delia scuola. In questa lingua 
materna si iscrive il favoleg¬ 
giare delle narratrici di profes¬ 
sione. che ci intrattenevano 
con te loro Mtkhe novelle ri- 
maneggiate in una performan¬ 
ce sempre nuova: mentre la 
lingua patema è per me il clas¬ 
sico arabo coranico. Pcm. 
uscendo dal chiuso della di¬ 
mora patema, ho incrmtrato i) 
francese, strumento di scc^a- 
rizsazione. Ho provato la rab¬ 
bia feroce di chi Si trova di¬ 
nanzi al muro di una lingua 
sconosciuta, l'ho aggredito c 
conquistato; e ne sono staio 
conquistato a mia verità. Nel 
francese ho edificato H palaz¬ 
zo delta mia vìrione, seguen¬ 
do te linee di una tradizione 
linguistica e letteraria già con¬ 
solidala.. Sono cosi dhrentato 
un étratiger p/nMsstofiei in 
cammino per coni^ulstare l'e¬ 
straneità inaudita, pendolo di 
mancanza e di desiderio». 

Con ia ricerca di Meddeb 
ha il ritorno all'Oriente, la ri¬ 
presa dei ritmi e delie cosmo- 

S ionie del mistici arabi, primo 
ra tutti queli'lbn Arabi cui il 
poeta tunisino ha dedicato g 
poemetto Tombeau d'ibn 
Ambì. 

Nel panorama complesso e 
fecondo dqlte nuove letteratu¬ 
re In lingue europee. Il Ma- 
ghreb oRra un'orìginaiìtà di 
eipiesflone legala alte comu¬ 
ne avventura del passato: il su¬ 
bstrato bertwro, ia cavalcata 
araba da Oriente verso Occi¬ 
dente, la conquista islamica, 
rimpoiteione dei segni deilo 
strantero/arabo e la cancelta- 
Zione dei segni dell’erront», 
cui fi è infine Knrapposta la 
cotonizzazione francese. Oggi 
Il rhosaico maghrebino proce¬ 
de al ritmo continuo di una 
dialettica propria, quella deila 
rottura e della contmuità e of¬ 
fre cosi una versone unica 
della'vicenda postcoioniale, 
concretizzata nel segno, nella 
seritrera, nell'emblma auto- 
biografico, scrigrw dì «iiio e, 
insieme, di patria eletta. 


Mohanad Choakri 

•Il pane nudo. 
Theorìa 

Pagg. 185. lire 20.000 


Maledetto Choukri 


FABIO QAMBABO 


infanzia e ràdèlescenza posso¬ 
no essere un’avventura entusia¬ 
smante. un'età felice e indi- 
menlicabiie, un momento fon- 
damenlaleperla|ormaziQnedi 
ogni individuo: ma quando vengono a man¬ 
care le necessarie Condizioni esterne, 
quando cioè la famiglia non svolge la sua 
tradizionale funzione protettiva e te con¬ 
traddizioni materiali costrìngono il bambi¬ 
no a confrontarsi con realtà per te quali 
non è preparato, ecco che questa lajtea 
importante del plesso evolutivo può di¬ 
ventare un’allucinante odissea, un’aspe- 
rtenu drammatica che lascerà te sue trac¬ 
ce per te vita. È ciò che accade nel roman¬ 
zo a sfondo autobic^rafico dèi marocchino 
MDtfitmed Choukri. Il pwte nudo: in un 
Marocco prostralo dalla povertà, il giovane 
protagonista è costretto ad un'incessante 
lotta per la aoprawtvenza, nella quale deve 
comMllere giorno per giorno, difendendo- 
ri da un padre omicida che gli ha ucciso il 
fratello davanti agli occhi e da un mondo 
ostile in cui tutti 1 rapporti sono sotto il 
segno della violenza. 


È dunqu^ i| ’mhlifnZD di «un’esistenta fe¬ 
rita) e di un'intariife negata, il drammatico 


latto con diseredali, fuorilegge e prostitute, 
retti costretti a negare se stessi e il prossimo 
pur di affermare ìrproprio diritto all'eristen- 
za. Si tratta di un mondo dove non c'è più 
spazio per l'innocenza e gli affetti, dow 
retti i riponi sono stravolli dàirodio e dal¬ 
la violenza, dove crani esperienie è un trau¬ 
ma. Un mondo cne ppo- essere deKritio 
solo àUraverso un Kngusggìo povero e vto- 
lento, scarno e volgve. come apjpunto è 
quello del protagonBta. che narra in prima 
persona i percorsi di questa sua esistenza 
notturna e te tappe della sua personale di¬ 
scesa agli inferi, alla fiiìe delta quale non 
resta altro che la descriante costatazione 
della viotenia subita e della perdila Irreven 
sibile della propria innocenza. 

f\ir eccedendo a tratti in un certo voluto 
matedeiiismo, nel quale emerge ira te righe 
il modello Genel, sicuramente caro al rp- 
ptanttere marocchino, fi pone nudo resta 
in ogni caso Un altra prova interessante dri- 
la nuova letteratura maghreWna, che qui cl 
offre un romanzo duro e provocatorio die 
dovrebbe farcì rìfiettere e meditare. 


Eimuino Benclve^a 

«l>e dialoghi. Un invito alla pra¬ 
tica tilosoHca» 
Boliaii-Boringhierì 
pagg. 201, lire 25.000 


A nche in filosofia, anche 
per seguire il (ilo d( un 
ragionamento fin dove cl 

_ porta, ci vuole un certo 

•■■■■■■ coraMio; il corallo di 
•mantenersi liberi In mare aperto, 
mentre i venti più violenti della terra 
e del cielo cospirano per getlar(ci) 
sulla costa miserabile e infida». Que¬ 
ste parole di Melville sono messe in 
epigrafe a un libro piuttosto coraa- 
^oso, TVe dialoghi Un invito allo 
pmtiea Mosoftea, di Ermanno Ben- 
civenga, e non ci stanno male. Le 
coste della filosofia, con scogli e ret¬ 
to, sono le discussioni scolastiche, le 
esegesi di questo o quell'autore «im¬ 
portante», le argomentazioni che tut¬ 
ti credono già dì sapere come vanno 
a finire. Si^ in mare aperto invece 
quando non ci si preoccupa di rico¬ 
noscersi o di identificarsi con questo 
0 quello schieramento netl'accade- 
mia, e senza l'infido conforto degli 
apparati criiici, delle note a piè dì 
pagina, delle formule e degli abraca¬ 
dabra deii'erudizione e del mestiere, 
ci SI lasaa portare dagli sviluppi di 
un'idea, come si segue una corrente 
marina, fin dove ci porta. E le idee e 
le conenti, sì sa, possono portare 
sorprendentemente lontano, anche 
se non sempre lungo un percorso 
lineate. Può accadere di sentirsi tra¬ 
scinati qua e là, prima da una parte e 
poi da un'altra, da esigenze contra¬ 
stanti ma ugualmente convincenti e 
di non sapersi risolvere. 


I vantaggi della fflosofìa 


MARCO SANTANWROQIO 


E forse è rrteglio cori. Forse la filo¬ 
sofia è solo questo tenersi in mare 
aperto, questo prestare attenzione 
aite moltepiicjlà delle voci dixordi 
dentro e fuon di noi. ed essere con¬ 
tenti di vivere in questo pandemo¬ 
nio. senza pretendere di controllarlo 
mettendo a tacere qualcuno. Forse è 
in qualche modo necessario che la 
filosofia si sviluppi sempre come un 
dialogo - un dialogo mlenore, o un 
dialogo a distanza con retti i filosofi 
(e in effetti sono parecchi) che non 
hanno mai latto parte di scuole e 
accademie, o più semplicememe un 
dialogo come questi, tra Angelo. 
Bertoldo e Corrado. Clarissa e Car- 
letto, studenti particolarmente svegli 
o docenti poco accademici di filoso* 
fia. 

Cerio, un slmile elogio del corag- 

! {io, della pluralità, della novità e, m 
ondo, della vita stessa, contrappo¬ 
sta ai chiuso dell'accademia e ai suoi 
riti esangui, non è nuovo Tutt'altro 
E non mi ha mai nemmeno convinto 
mollo, c'è moltissimo da dire in fa¬ 
vore deiVaccademia, delle note a piè 
di pagina, delia filosofia concepita 
come un «onesto mestiere* più che 
avventura. 

Quello però che non è elogiato, 
ma è mostralo in azione, per cosi 
dire, nel libro di Benctvenga è la ca¬ 
pacità di sviluppare in lutti i meandri 
delle sue implicazioni il contenuto di 
un'idea. Questa è una cosa più Insoli¬ 
ta e più interessante Ad esempio, 


che cos'è contenuto fteil'ldea della 
filosofia Come es(Morazlone? Perchè 
li fikMofo deve cercare di spiazzare, 
di sfuggire agli xhemi eccellati, di 
sottoporre a tensione fino al limile 
dello slfàvolgimenlo e della rottura i 
concetti e fé strutture concettuali 
consolidate? 

Il mestiere del filosofo consiste 
nel raccontare storie, storte coerenti 
e internamente credibili, anche se 
incredibili e a^rde dal punto di vi¬ 
sta delle nostre abitudini quotidiane. 
Storie che, come quelle della fanta¬ 
scienza, rapjMesentano un mondo (o 
più mondi) diversi ma altrettanto 
possibili di questo m^ro mondo at¬ 
tuale E quanto più sono lontane dal 
quotidiano, quanto fxù stravolgono i 
nostri concetti più f^iliari applican¬ 
doli ad esempio in regioni i^r cui 
non erano stati pcnsafT, quanto più 
appaiono asxroe alle persone co¬ 
muni o all'accademia, e tanto più 
raggiungono il loro scopo. Petché è 
COSI che SI esplora lo spazio delle 
possibilità Non si nsotvono certo le 
questioni di fatto, per te quali sono 
necessarie e Mffictentt le mdaeini 
della xienza em{»nca (e degli altn, 
più pTosaici, mestien), ma » cerca di 
rispondere a una domanda diversa, 
del tipo quid^ns?. c(»nc è possibile 
che (e cose stiano così e cosi? e co¬ 
me potrebbero stare altrimenti? Imo 
a dove si spinano le conseguenze 
di un eventuale cambiamento m un 
concetto o in una pratica abituale? fu 


fondo non si traila di una concezio¬ 
ne molto diversa da quella di Kant, 
anche se la deduzione trascendenta¬ 
le è stala sosiiiuIlB da una atlivilà di 
tipo più fantastico come il racconta¬ 
re storie. E si tratta anche di un’attivi- 
là che > cosa che Kant forse non 
aveva visto • a ben vedere è anche 
socialmente utile, almeno a lungo 
andare. «Al livello della comunità li 
gioco della filosofìa ha un po’ la stes¬ 
sa utilità di lutti gli altri giochi.ci pre¬ 
para per quando saremo grandi, ci (a 
esplorare possibilità ancora non rea¬ 
lizzate. sogni che vengono giudicati 
assurdi solo per abitudine» 

Questo raccontare storie - ma sto¬ 
rie internamente coerenti e convin¬ 
centi. anche se incredibili a prima 
vista e daireslerno, per coloro cioè 
che non sono disposti a entrare nel 
gioco, a lasciarsi trascinare nell'e¬ 
splorazione e frappongono resisten¬ 
ze e difese > accomuna il filosofo 
alio psicanaltsla. ìòlli e due concepi¬ 
scono la spiegazione (uno di tubo 
CIÒ che è attuale, i'aliro del compor¬ 
tamento individuale) in maniera di¬ 
versa dallo scienziato. Non cercano 
di controllare e di prevedere, ma di 
portare un senso di ordine e di coe¬ 
renza nella nostra vita 
Neanche questa è una lesi partico¬ 
larmente nuova, e non è del tutto 
nuovo nemmeno vedere un accade¬ 
mico che si è distinto come filosofo 
analitico c logico e ha mostrato ut 
|ias.salo di saper apprezzare la filoso- 
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fia della xìenza del positivismo, pas¬ 
sare apparentemente nel campo av¬ 
verso e fare l'etogio dei suo contra¬ 
rio. Qui anche la fedeltà a Kant corre 
qualche rìschio: «Il bello viene pro¬ 
prio quando nessuna argomentazio¬ 
ne trascendentale ti obbliga ad adot¬ 
tare una certa linea; attore devi tirarli 
su le maniche da solo, allora sei tu a 
farti protagonista del tuo destino ed 
eventualmente a pagarne le conse¬ 
guenze». 

Ma non ri è stati kraici per niente, 
anche se per la logica si è perduto 
molto entusiasmo H senso oette im¬ 
plicazioni. deH'argomentazione a 
prova di scettico e dell'wdine nei 
ragionamento testa, anche quando 
Cl si trova a fare l'elogio del pande¬ 
monio, delle scelte senza motivazio¬ 
ne razionale, della vita contro la logi¬ 
ca Ed è un piacere seguire II filo ^1 
suo dixorso, anzi i molli fili di di¬ 
scorsi diversi che si intrecciano per 
tessere quei pandemonio, pur re¬ 
stando sempre nconoscibilì e uguali 
a se stessi nella loro coerenza. 

E non è lìmla qui. Andate a vedere 
che cosa è capace rii penstue in ma¬ 
teria di morale, di femminismo e di 
estetica questo filosofo che crede di 
dover giustificare di fronte agli «one¬ 
sti lavoratori» il proprio non-mestie- 
te, te proptie «chiacchiere da caffè*, 
la propria «mancanza di serietà» e lo 
(a suggerendo che il filosofo. In fon¬ 
do, e l'unica vera assicurazione <Ù 
cui disponga la sorioià per il futuro. 


Sessantotto 
echi 
l’ha visto 


Dosealco Stanione 

•n siRo con le aste» 
Feltrinelfi 

Pagg. 183, tire 18.000 


A l tenore abituato ai divertenti pezzi 
brevi di Domenico SUmone sul 
Manifesto, recentemente raccolti 
in Ex cattedra, un libro come tfsaL 
to conte oste ri presenta senz'altro 
premettente. Già il tìtolo infatti rimanda 
amati e odiati ambtenti xolastici, e al consue¬ 
to tono comico di Starnone, apparentemente 
riconfermato dalla strana epigrafe colla («Sai 
come si cacciano i tordi In Provenza?»), che 
suscita il rtso sia per l'attribuzione (dlchterazto- 
ne erronea) a una sconosciutissima Olga Gia¬ 
cinti, che per la poco nobile familiarità gMlro’ 
nomica Ira i tordi e le stame esibite dal cogno¬ 
me deU'autoie. 

In questo caso i segnali esterni del testo 
ingannano, e, per cominciare, l'intonatione 
complessiva del discorso non è per nulla c<^ 
mica, ma anzi volutamente dimessa, di un git- 
ore qiua e là venato di umorismo e però Inti¬ 
mamente tragico, li nso, dove c'è, si meKola 
alto strazio, e gli dà un gusto «ere. stridente, 
che pare latto apposta per strorKare sul nasce¬ 
re ogni abbono, nonché di patetismo, di tene¬ 
rezze. 

Romanzo organizzato come una sorta di 
diario che si muove liberamente avanti e fn^te* 
Irò nel tempo, ua rimmobllUà senza scampo 
deiroggi e i quindici o vent’annl fa delle tolte e 
della giovinezza, ff salto con te aste va ad 
aggiungersi airormaì attoastanza ricco panora¬ 
ma di narrativa che ha per oggetto il Sessaritot- 
to. o. più in generate, il decennio '68-77, Qui 
un narratore In prima persona, prefessore alte 
medie superiori dai tratti probabilmente auto- 
btograficl, riceve pressioni da quasi tu\U gU 
amici più intimi perchè impedisca a un altro 
comune amico, Michele Astarila (un gioco di 
parole con te aste del titolo, e non solo con 
quelle), di pubblicare una fantomatica tetterà 
•criUagli da Italo Cabrino. Forse te tetterà è 
falsa e distruggerebbe definitivamente il già 
pericolante prestigio dì Michele, oppure gli 
amici di un tempo hanno solo paura di trovanti 
in sottordine, e vogliono poter continuare a 
fere in pace i toro meschini traffici pofltico* 
cuiluralt, grottesca caricatura delle grandi spe¬ 
ranze di ien. 

Di fatto la lettera è poco più che un pretesto 
per fare venire a galla un groviglio dì ambiguità 
e di legami non risolti, in cui il passato fa corto¬ 
circuito con l'oggi, generando tradimenti reali 
e poienziaii, affetti senza slanci e egoismi irri¬ 
mediabili, qualche ribellione e molle viltà. Il 
gruppo (tre uomini e quattro donne) degli ami¬ 
ci o presunti tali, intellettuali plccolo-trèrghiòi 
senza più prospettive, insegnanti, funzìonariel- 
ti, redattori di improbabili notiziari di fond^o- 
ni culturali marginali e inutili, è l'espressione, a 
dir poco deludente, dette stegione deU'impe- 
gno politico; un fallimento che l'impiego penti- 
stente e forzoso, da parte dei protagonisti, dì 
molti luoghi comuni «di ^nistra» rende wtcor 
più amaro e tangibile. 

Il romanzo però è anche la storia di una 
vocazione letteraria fallita. La lettera fantasma 
è infatti l'ultimo residuo dì un'altra speranza 
bruciata, quella di diventare scrittore, di dare 
senso e nobiltà di racconto (Siamone dice 
«tramare», inteso come «dare trama, intrec¬ 
cio») alte informe confiteione deti'e^enza. 

Gli spunti di riflessione non riescono però a 
trovare un amalgama con la già mollo esile 
trovata narrativa, che ne risulta soprallalia, 
schiacciata; il libro risulta perciò narrativamen¬ 
te troppo statico, e anzi a tratti di lettura piutto¬ 
sto faticosa. A poco serve il finale colpo di 
coda metaletterano (alla Calvino!), con I pe^ 
sonaggi che nieggono e commentano il ri¬ 
conto stesso che noi abbiamo sotto gli occhi' è 
una soluzione anzi tutta posticcia, estranea alte 
vera materia del romanzo, che è semmai ec¬ 
cessivamente autobiografica, e forse bisogno¬ 
sa di ulteriore gestazione e digestione. Iter il 
momento, ìnsomma. si ha l'impressione che 
Stemone non possegga il passo del narratore, 
e possa dare il meglio di sè entro te misura 
breve del corsivo. 
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Ossessioni Tony 
del ha sofferto 

professore da piccolo 


•Bisncs* 

Regia: Nanni Moretti 
Interpréti: Nartni Moretti, 
Laura Morante, Roberto 
Vezzosi 

ttalja 1983, pomovideo 


•Vocllootane... Sempre 
preseiitl* 

Regia: Terence Davis 
Int.: Preda Dowle, Rete 
PostlethwaitfivA^ Walsh 
GB 1988, General Video 


■i Alla scuola «Marylin 
Monroe> Michèle; profeàsore 
di matèfflatìca. è èome un pe¬ 
sce fuor d'acqua^ tra didattica 
«avanala*. coreghi «moder¬ 
nisti» e preside «libértàno». 
Lui, al contrariò, scarica il suo 
disagio sugli allievi in una gui¬ 
sa ^uUòsto «energica»: ne 
riempie uno di botte mandan- 
dotò, anzi; inseguendolo fino 
airinférmèiia, Non Vale l'amó¬ 
re di Bianca ad àileviàre il sot¬ 
tile tarlo mentale che invade 
U sua solitiMihe; popolata dì 
giganteschi vasi di Nutella e di 
le^istlche ossessioni per ie 
sctppe. Michele ha vma sflè- 
hata palone: quella pérTàr- 
rnohU. per l'unione delle còp¬ 
pie posate. Le coppie instabi¬ 
li, che si sciolgono, si riforma¬ 
no, si tradiscono gli sórto; In¬ 
sopportabili. U pedina;^ le 
spia, le inquisisce. ; , e le sop¬ 
prime. 

Novello lekyll* si trasforma 
ìn un Mister Hyde gìijstizlere 
per eccesso d'amoré. E ai 
commià»rìo di polizia che io 
interroga racconta di lottò 
pà^ie, di illusioni, di miti, dì 
Hwrarize generazionali ormai 
sfumate, come di cose lonta¬ 
ne, distanti, scisse dalla co- 
s^nza. Bianco è forse II film 
■ che più rUssurne i malesseri 
esistenziali. i| felice'mòrali- 
imo, ('insofférenza per il falso 
anticonformismo, òhe percòr- 

B no (uttò il cinema di Nanni 
oretiT 

UENRICXtUmiGW 


H I ricordi d'infanzia non 
abbandonano Tony e le sorel¬ 
le Eiteen e Maisie. Una vita du¬ 
ra, fatta di povertà, di fatiche e 
di violenza. La madre sotto- . 
messa e spesso piangente, li 
padre brutale e collerico. Ci ' 
sono flash^back sui giorni infe¬ 
lici deiradòlescenza. su uh 
letto di ospedale e siil padre 
morente, dolorosamente in¬ 
vocato dai figli in una fitta di 
memoria struggente. Ora, di- 
veniiiiadiilti,sposali con figli. 
Torìy e le sorelle si ritrovano al 
pub a caritare in coro vecchie 
canzoni popolari, Canzoni 
che scandiscono una vita Or¬ 
mai maiura,L Ìn cui l'antica 
aspnftzza^ del rapporti di cop¬ 
pia sòmbrà rìi^ursi con tut¬ 
to il SUO coròliario di incomu- 
riicabilità e dfviòlenze verbali 
emateriaii. 

Vòc/./onforreè un film gira¬ 
loconrigore ^óua^ maniacale. 

E un flusso di immagini in¬ 
quietanti dove si intrecciano 
rimandi di memoria, incubi di 
valena qua» onirica e scenari - 
di vita comune. E .un film 
sconvolgente, denso di <mà- 
lesere, di ossessioni, di tene¬ 
rézza. Fruga hella coscienza, 
insinua un sottile disagio esi¬ 
stenziale, e getta un squarcio 
di lùce sulla durezza della vita - 
maiginale del proletariato di 
Uverpooi negli anni cinquan¬ 
ta. 

U ENRICO UURAGH! 


Un wfótem per 


OIAMNI CANOVA 


•Walker» 

Regìa: Alex Cox 
Interpreti: Ed Harris, Richard 
Masur, Marlee Matlin 
Usa-Nicaragua 1987 
Cic Video 

V oleva lare un film serio 
che facesse ridere. C'è 
riuscito in pieno. Ed è 
andato anche più in là: 
ha realizzato un western 
sandinìsta che ha mandato su tutte 
te furie resroòfishmen/ americano, 
ha provocato il bóicoitaggio aperto 
della casa dì prdduziònelioltywoo- 
diana Qa Universa!) e ha rafforzato 
la sua fama di irriducibiié guastato¬ 
re. Alex Cox è unò di quei rari cinea¬ 
sti contemporanei cte ancora non 
hannò perso it gusto deila provoca- 
ziorie. 

tVafàer - inedito in Italia e in gran 
"/parté del mòndorr lo conferma in 
pieno. Vi ^ narra della resistibile 
ascésa e della caduta di un proloco- 
lonialista yankee che, alia metà del 
secolo scorso, organizzò un piccoio 
esercito di de^rados per conqui-: 
stare rAmeiicavGenUiM. si fece 
eleggere presidente del Nicaragua 
e, inimicatosi Isuoi stessi finanziato¬ 
ri americani, fin) fucilato in Hondu¬ 
ras nei; 1860. In Nicaragua il perso^ j 
. naggio è noto quasi quanto Sandi- 
no: ( bambini lo conoscono fin du 
: banchi di scuola, ne studiano le ge¬ 
sta nefaste e lo contrappongono an¬ 
tagonisticamente all'eroe eponiriK) 
della liberazione na&onale. 

Quando Alex Cox ha presentato il 
precetto del film, manifestando la 
sua intenzione di girare ia Nicara¬ 
gua, l'Incine O'IsUtutodi cinemani- 
caraguense) ha accettato di diven- 
i-tame coprodutiorei impegnandosi 
massicciamente.con tecnici,' attrez¬ 
zature e comparse^ Poi, a film termi¬ 


nalo. è iniziato il boicottaggio Usa: 
stroncature sulla stampa americana 
e intemazionale, sabotaggi di ogni 
genere è un vero e .proprìò seqi«- 
stro del film da parte dell'Universai 
che, dopo un'uscltà-lainpo in 'un' 
paio" di città americane, ne ha prati¬ 
camente bloccato là circolazione 
nel resto dei mondo. In Francia e in 
Gran Bretagha Walker non *è mai 
uscito, mentre da nói è stato possi¬ 
bile vederlo solo al Festival del Ci¬ 
nema Giovani di Torino. In compen¬ 
so è stato accolto entusiasticamente 
in Nicaragua, dove le riserve (tella 
crìtica ufficiale non hanno frenato 
l'ammirazione di un pùbblico giova¬ 
ne, collo e disinvòlto, così come di 
quella parte detta critica che ha ap¬ 
prezzato il tentativo di inventare, 
pròprio héi Nicàrama rivofuziona- 
rìo. un nuovo modello di cinema po¬ 
litico, capace di.superare ^ ^ereo- 
tipì del oidaiticisrho e del «mess^- 
gio» ad ogni costo. 

Ma coxha Walker di co^ «hx»! 
schema» da indurci a consigliarne 
caldamente la visione, almeno nel 
mercato «marginale» delle video¬ 
cassette? Innaniitutlo. è un film ari- 
timaganiano che stigmatizza la po¬ 
litica lisa in Centro Ameika adot¬ 
tando consapevolmente , la chiave 
della parodia. Alex Cox non è un 
nuoyo Oliver Sione che trasforma il 
Centro America in un girone dante¬ 
sco (Safuodòr). Preferttce mescola¬ 
re reffetlismó del western con 1 ioni 
sgangherati della commedia dell'as^ 
surdo per dipingere allegnmenie il 
Nicarz^ come H primo Vietnam 
degli Mti Uniti. Gk omaggi a Sam 
Peckinpah e a Sergio Leone si me¬ 
scolano ad uno spirito discolo e vi¬ 
sionario che non ha rispetto per nes¬ 
suno. I voluti anacronismi delta 
messinscena (elicotten nei ctelì, 
orologi Seiko ai polsi. «Newsweek» 
e «Time» nelle mani di personaggi 
ottocenteschi) servono ad attualiz- 





MarlM Matlin. t'àltrics protaoontstadi fWMker» 


zam la, vicenda e ad evidenziare il 
filo rosso sotterraneoche lega la pp- 
itUca americana di allora a quella di 
oggi, con un taglio polemico evi¬ 
dentissimo dairinizio alla fine. 

Come i precedenti film di Cox. 
anch'essì visibili praticamente solo 
in videocassetta, dallo straziante ,9/d 
^ Nancy ali'e^losivo Repo Man, 
anche li'a/àerè percorso da un co¬ 
raggio e da un'energia davvero, a 
mòdo loro, «militanti». Sciatto e bel¬ 


lo, IVd/àer irrìde il liberalismo uma¬ 
nitàrio di tanti film Usa recenti con 
un ghigno scalcagnato mà lucidissi¬ 
mo, spesso a ritmo di salsa (te musi¬ 
che sono di Joe Stmmmer. del 
Clash), sempre pungente e incisivo. 
Ne) finale Walker, rimasto solo, lan¬ 
cia Il suo «messaggio»; l'America 
non dimenticherà mai il Nicaragua, 
tornerà. E sui titoli di coda, in una 
trasmissione televisiva, si sente in¬ 
confondibile la voce di Ronald Rea- 
gan. 


•La cena delle beffe« 

Regìa: Alessandro Blaseiti 


«La algnora MInIver» 

Regia: William Wyler 


Interpreti: Clara Gatamai, Interpreti: Walter Pìdgeon. Te- 
Amedeo Nazzari, Osvaldo Va- resa Wrìghi < 


lenti 

Italia 1941; Domovìdeo 


Usa 1942; Classic 


•CletqiaM» «Intenio di na convento» 

Règia; Joseph Leo Mankìe- Regia: Walerian Borowcàyk 
Interpreti: Ligia Branice, Ho- 
IntPTpreti; Elizabeth Taylor, ward Ross, Marina Pietro 
Richard Burton, Rex Harrison ualia 1977; Capital 
Usa 1963; Panarecord Cbs 
Fox 


«Salfoo» «Santa 

Regia: Christofer Crowe Regia: 

Interpreti: Willem Dafoe. Gre- Interpr 
goiy Hinw, Fred Ward chard 

Usa 1988; Panarecord Cbs 


PRAMMAtlCO 

•Santa dovaana» 

Regia: Otto Preminger 
Interpreti: Jean Seberg, Ri¬ 
chard Widmark, Richard 


G.B. 1957; Videobox 


PRAMMATICa WESTERN 

•Melala Selvaggio» «Il gtomodePa vendetta» 

Regia: Ken Russell Interpreti: Rej^: John Stu^es 
Helem Mirren, LIndsay Kemp, Interpreti: Kirfc Douglas, An< 


Dorothy 1\jtin 
C.B. 1972; MGM 


ihony Quinn 

Usa 1958; De Laurenliis Ricor¬ 
di Video 
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la musica 
tlR danza 

Rita Milsouko 
«Marc & Robert» 
Virgin 40706358 ; 


!■ Fred Chlchin e .Catheri¬ 
ne Ringeh i due francesi riuni¬ 
ti sotto il nome cumulativo 
d’arte di Rita Mltsouko, sono 
nati nel 1980, due anni dopo, 
hanno dato alla luce il primo 
di una serie di singoli, ne!r84 
sono passati al formalo album 
ed ecco adesso un'altra loro 
. convincente prova. Una mpsi- 
ca che corriribi^e a quel fi¬ 
lone parzi^menle dance fran¬ 
cese, caratterizzalo da una 
bella dose d'ironia e da una 
girandola di trovate, quando 
non di Idee. 

Ognuno dei pezzi di questa 
raccolta evita accuratamente 
la ripetitività e brilla d’incon¬ 
sueta articolazione. Il tutto 
lempre in una umorosa chia¬ 
ve di divertimento, non sce¬ 
vro ma neppure pauroso d'u- 
na leggera palina intellettuali¬ 
stica. In un titolo. 5/ng/ng m 
thè. Skower, compaiono gli 
Sparkes, frequenti i riferimenti 
alla cultura hip hop, mentre, 
per contrasto, la tradizione 
itaiianistica fa capoUnò in un 
br;^o che, per l'appurito e 
nòn senza ironia, neppure qui. 
s'irititòia MàndàlìnoCìty. 

ÙDAmLEIONIO 


ROCK 


quanto fa 
antologia 

AAW. 

«Vou<lolUGGDClT 

2P897 

« 1969» Polydor/PolyGram 
837362 


Mi Duò cospicue antologie: 
là prima prende avvio e presu¬ 
mibilmente sponsorizzazione 
dalia bniokiyniana You Do li 
di B. B. Floyd per scorrere al- 
traverào alcuni nomi che ma- 

8 ari uno non si pròndetebbe 
( briga di andarsi a comprare 


sotto veste d'un intero LP. I 
Boston di Amando, per dire, o 
gli Eagles di Tequila Sunrise, ) 
Doobie Brothers di Long 
TYain Runnin'o i ForeIgner di 
Urgent. K questi nomi classici 
SI aggiunge la classkiis^ma li- 
ving in Amenea di James 
Brown. E poiJ Toto di Alnca: 
John Calterw, Michael Pur- 
long;:Stan:^tsch, Beat Far- 
''%ers‘'e SùrvWor. 

L'alUo album perlustra nel 
passalo, fra i titoli cne forma¬ 
no la colonna sònora del film 
/969, Si apre con il dylanìànò 
All along thè Waichtowérài 
Jimi Hendrix per. chiudere 
con i Pretènderti e si passa alt 
traverso i Cream (White 
Rocùn). i loro parziali succes¬ 
sori, I Blind Failhi Animals, 
Creédence Clearwter Revival, 
Zòmbies e Canned Heat d’an¬ 
nata. Ma anche Crosby, Stills 
& nash con Woodea Ships,- 
Moody Bluesn^ Jesse Colin 
Young. 

a DANIELE IONIO 


JAZZ 

Tributo 

aOhà^ie 

Parker 

AA.V^ 

•FlUiin’thè Bird» 
SayC^y/Rjcordl SJL l ] 71 


■i Negli anni immediata- 
iriente successivi alla. sua 
scomf^tsa, un modo per ri- 
rnuóverla erano i tributi con¬ 
certistici a Charlie Parken Pa- 
railelamériie avvenivano quel¬ 
li in sede discografica. Còme 
quest'àlbum realizzato fra il 
dicembre '55 e il marzo '58. 
Tutti i temi, da Yardbird Suite 
a Marmóduke, da Now^s thè 
Time (og^l rilancialo da Prin- 
ce) a Bluebird, sono appunto 
di «Bird». 

Protagonisti quattro flauti, 
mai lutti assieme però; Herbie 
Mann fastoria a sè in due pez¬ 
zi, solo Frank Wess. Bobby Ja- 
spar e Seldon Poweil si trova¬ 
no assieme negli altri pezzi, it 
secondo alternando^ al clari¬ 
netto, l'ultimo al sax tenore. 
Tuttavia c'è anche un sostan- 
zionso contorno che va dal 
sax alto al trombone di Rehak, 
al piano di HanK Jones, al vi¬ 
brafono del bravo Eddie Co¬ 
sta. Un jazz senza particolare 
spettacolarità, forse neppure 
molto invitante sulla carta, ma 
più che onesto e alla prova dei 
latti tull'allro che deludente. 

a DANIELE IONIO 


Siockbàutea 

«Samstag» 

Regia del suono Stockhausen 
4 CD OG 423 596-2 

D opo Donnersrofi (Giove- 
dì). Samstag (Sabaloy. 
la DO sembra decisa a 
seguire fino In fondo 
Stockhausen nella gi¬ 
gantesca impresa del ciclo 4,/c/ir, 
che comprenderà sette opere, una 
per ogni giorno della settimana, in 
Samstag, giorno idi Liizifer e della 
' riflessione sulla morte, i quattro sta¬ 
tici quadri sono momenti contem¬ 
plativi autosufficìentì, legati soltanto 
da un filo Ideale, da una concezione 
! della morte come fatto illusorio, ap- 
I parente, che segna II passaggio ad 
I esistenze dì altra natura (secondò 
' Stockhausen l'anima può:Scegllere 
tra la reincarnazione, l'esiìr^one o 
«l'ìngreùo nella chìafa luce»). 

Infierire sulle ingenuità e sui limiti 
dì gusto di Stockhausen nel suo mo- 
I do dì concepire il . testo e lo spetta¬ 
colo è troppo facile: non ^ nuova 
nel compositore tedesco ia disso¬ 
ciazione tra la grandezza del musici¬ 
sta e la banale paccottiglia del suo 
gusto teatrale. L'ambiziosa cosmo- 

? onìa de) gigantesco progetto di 
ìcht può essere sùbito rifiutata in 
blocco; ma si tega a fallì musicali 
dei quali è spesso impossibile nega¬ 
re il rilievo, anche per chi, come noi, 
ama assai più lo Stockhausen di 
Cruppen. di Zeilmasse e dì tante 
altre pagine degli anni SO,è 60- 
Samstag si basa sulla triplice for¬ 
mula legala ai tre protagònìsii di 
£./c/>/,.Luziler. Michael ed Eva(dòve 
. Luzifer è il principio deirindìviduali- 


• '-f f PAOLOKTÀpr ^ I— 

• •• • 

tà, deirinieiiigenza, delia negazione 
e del cinismo corrosivo). Impiegan¬ 
do la formula Stockahausen può co¬ 
struire la sua musica con gwide ri¬ 
gore; ma anche conjibertà taivoiia 
di sapore Improvvisatorio, pìégah- 
dota a molteplici irifléssioni stilisti-, 
che. •" 

Só/nsiag inzia con un «saluto» af¬ 
fidalo a quattro gruppi di ottoni, una 
pagina statica e solenne, dal sap<m 
vagamente bruckneriano. La-prima 
scena, il Sogno di Laz/tòf (iwl). è 
i)< tredicesimo pezzo pianistico ‘di 
Stockhausen con qualche ìnierv^- 
tO della voce dì basso. Nei:suoì fun¬ 
ghì 36 minuti di durata si riconosce 
revocazione del carattere Onirico, 
quasi di «stregata fantasm^ria» di¬ 
chiaratamente voluto da ^ocldiau- 
sen; ma il pezzo finisce per rivelare 
una deludente fragilità. rOssìede in¬ 
vece' una sòdiizione incantatoria jl 
seguente, Cantò di Kathinkà come 
Requiem di Luzifer (1982-83). Una 
flautista, la bravissima KàtMnka Fa- 
^veer, propone gli esercizi.per r»ii- Kart Habiz SIocMMHM 

ma dì un morto, cioè una mO> • ’ - 

npdìa del flauto fondata sesOne.per 

sezione su un elemento deHa lonnu- - sdù tuiu. C'è un che dì livido e sini- 
la di Luzifer. Le fanno da arcano stró nelle ripetizioni, negli addensa- 
sfondo sonoro gli interventi di sei menti, nella cupa aggressività di 
percussionisti: ne n^e lira pagina questo pezzo, che comprende an- 
di ^sqluta semplicità e .di che intervenri solisbc) di una tromba 

rarefuione. .^^bedoc^ e di un ottavino. L'idea 5iockhause- 

:in>orlia, che nasce da) 

(l983) ^orcLM <li«fa ì^ a 

percussionì,sli. L'organico è suddm- ^ contro l altra, si incarna 
so Iri dieci gruppi, che corrispondo- nella aggr^iva tensione di questa 





-no ciascuno ad una parte, di una gi¬ 
gantesca faccia (sopracciglia, oc- 


mimica, di affascinante rigore e 
complessità. Delude i'uliima scena. 


chi, nasoecc.). l gru{^ì suonàms da il Co/lgedo</lL«^i/er(1982)perco- 
soii.ò in svariate combinazióni: te ro maschile, organo e 7 tromboni: il 
massima accumulazione polifonica lesto delie francescane «lodi delle 
e polimetrica è segnata da gigante- virtù» è intonalo con inflessioni sta¬ 


tiche, ripetitive, unite a suoni dì 
campane, rumori di zoccoli e, alla 
fine, di noci di cocco spaccate per 
trame auspici. La conclusione, di sa¬ 
pore un po' goliardico. rior\ è all’al¬ 
tezza delle parti migliori deU'opera. 
che si impongono anche se si ha la 
sensazione che Stockhausen sem¬ 
pre più si stia chiudendo in un vicolo 
cieco. Di livello eccellente l'esecu¬ 
zione e la registrazione: citiamo Ira 
gli interpreti 'The University ol Michi¬ 
gan Symphony Band, te già ricorda¬ 
ta Fasveer (flauto), MarKus Sto¬ 
ckhausen (tromba). Lo .stesso Sto¬ 
ckhausen sovrinicnde a tutto con la 
sua «regia sonora». 


ROCK 

In libera 
uscita 
da Dinasty 

Al Corley 
«The big picture» 
Mercuty/PoHGram 836 
637 


Hi Al Corley è più univer¬ 
salmente noto come Steven, 
uno dei figli di Blake Carrin- 
glon nel serial «Dynasly». Però 
ha sempre coitivato una buo¬ 
na passione per la musica e 
già qualche anno (a aveva da¬ 
to alle stampe un album. E 


adesso fa il bis. il tremendo 
guaio per gli attori di ielelìtm è 
che il pubblico, cui viene sti¬ 
molata una sorta, più o meno 
perversa, di affezione nei con¬ 
fronti di personaggi settima¬ 
nali quando non quotidiani, 
stenta a riconoscere credibili¬ 
tà agli stessi una volta che 
escono dalla loro parte. 

E ciò sembra aver finito per 
verificarsi anche per Corley. 
che tuttavia come cantante ha 
degli inequtvoci pregi. Il suo è 
un rock diciamo moderato e. 
perdipiù, una buona dose di 
; queste c^zoni, dieci in lutto, 
sono costruite con pregevolis¬ 
simo taglio. Ad alcune ha cot- 
laboralo, con |a penna, lo 
stesso Corley, Ci sono anche, 
in orchestra, alcuni nomi di 
spicco: la tromba Lew Soioff. 
ad esempio, e il sax Lenny Pi- 
ckett, 

□ DAMELE IONIO 


sacra 

Vespro 
a . 

Venezia 

Monteverdi 
«Vespri di S. Giovanni 
Battista» 

Direttore Leonhardt 
Philips 422 074-2 


M Con il titolo «Vespri di 
San Giovanni Battista» Frils 
Noske. eminente musicologo 
olandese, ha proposto la rico- 
stnizione ipotetica (suggesti¬ 
va e fondata) di un servizio 
del Ve^TO in una chu'sa ve¬ 
neziana all'epoca di Manie- 


verdi. Struttura portante sono 
otto pezzi (ratti dalla «Selva 
morale e spirituale», che Mon- 
leverdi pubblicò nel 1640 rac¬ 
cogliendovi una scelta dei la¬ 
vori sacri' scritti a Venezia; 
queste bellissime pagine usa¬ 
no liberamente voci solisti¬ 
che. o polifonia corale e stru¬ 
menti e sono esempi insigni 
della varietà fantastica con cui 
Monteverdì sapeva usare il 
nuovo «stile concertato». Nel¬ 
la ricostruzione di Noske si in¬ 
seriscono fra questi capolavo¬ 
ri melodie gregoriane, fram¬ 
menti strumentali di Giovanni 
Gabrieli e Dario Castello, mot¬ 
tetti dì Grandi e Bazzino, in 
modo da ricreare una immagi¬ 
ne della libera ricchezza musi¬ 
cale dei Vespri veneziani, Di 
ottimo livello resccuzione di- 
KMia da Gustav Leonhardt con 
validi sofisti, il Coro da came¬ 
ra oiaudose e il Monteverdi 
Enjw'mhle dì Amsterdam. 

n nAOUì PETAZZI 


SINFONICA 

Quando 
Boulez 
si rivelò 


Stravinsky, Debussy. 
Bartok, Berg 
Direttore Boulez 
2 CD Disques Montaigne 
TCE8800 


WM Due concerti dì Boulez 
registrali dal vivo nel 1963 e 
nel 1966 a Parigi; il primo, de¬ 
dicalo a Stravinsky. fu per 
ninlii una rivelazione delle do¬ 
ti di Boulez direttore. Due dei 
jx'zzi in programma, «Zvcdolì- 
kii» (Il re delle .stelle, una 


straordinaria pagina corale 
del 1911-12) e «A Sermon, a 
Narrative, a Pr^r» (un so¬ 
brio. ascetico capolavoro del 
perìodo seriale) non sono sta¬ 
ti da It^ regisiratt In studiò; 
mentre del «Sacre» esistono 
due dischi: l'interpretazione 
del 1963 in concertoè più vio- 

v lentee (ffosq^^risiteRóAlr^^ 

fé' successive. i'-sOprÒttulm val-> 
discofH'ù recente (1970X II di¬ 
sco dedicato a Siravìn^ of¬ 
fre dunque non pochi motivi 
d'interesse; rallro ci fa ascol¬ 
tare Boulez in alcuni dei clas¬ 
sici del Novecento dà M pre¬ 
diletti, ctmie «Jeux» di Debus¬ 
sy e l'op; 6 di Berg; ma c'è 
anche la «primizia» del Secon¬ 
do Concerto di Bartòk con 
Pornrnierìn gran forma, in una 
interpretazione niltdisima e 
impetuosa. 1 due dischi, distri¬ 
buiti dalla Nowo, sono di 
buon livèllo tecnico. 

a PAOLO PETAZZI 


SACRA 

Una messa 
da re 
senza re 

Cherubini 

«Messa In sol maggiore» 
Direttore Muti 
EmlCDC749553 


■1 Per due vòlte Cherubini 
fu chiamalo a scrìvere una 
messa per l'incoronazione dì 
un re di Francia, ne) 1819 per 
Luigi XVIII e nel 1825 per Car¬ 
lo X; ma te prima rimase a lun¬ 
go manoscritta e non eseguita 
perché il senso di opportunità 
politica di Luigi XVIII lo indus¬ 
se a rinviare e infine ad annul¬ 
lare la cerimonia. La messa in 
sol maggiore scritta per l'oc¬ 
casione non meritava però di 
restare in un cassetto, e biso¬ 
gna essere particolarmente 
grati a Riccardo Muti che l'ha 
incisa, proseguendo con feli¬ 
ce coerenza la sua esplorazio¬ 
ne del Chenibìni sacro ai mas¬ 
simi livelli interpretativi. Dopo 
i due Requiem, giustamente 
famo». Muli aveva già regi¬ 
strato la messa per Carlo X, e 
ora propone con la London 
Philharmonic quella per Luigi 
XVlll valorizzandone magnifi¬ 
camente l'austera nobiltà, il 
sobrio, severo carattere di 
meditazione ed esaltandone i 
nìoménti più aflasctnanlì. 
quelli più interiorizzati e sog¬ 
gettivi, particolarmente inten¬ 
si dal «Credo» fino aH’ullimo 
«Agnus». 

□ PAOLO PETAZZI 


NOVECENTO 

Ute Lemper 
prova 


Weill 

«t4songs» 

Ute Lemper 
Decca 425 204-2 


■I Con questa antologia di 
pagine di Weill In parte famo¬ 
se e in parte rare (fra le quali 
una canzone francese del 
1934 e Ire canzoni da) musical 
■A Ibuch of Venus») te Decca 
presenta l'interprete cui inten¬ 
de affidare un ciclo di regi¬ 
strazioni delle opere màggiorì 
di Weill. Abbiamo recente¬ 
mente segnalalo ì «Selle pec¬ 
cati capitali» con una interpre¬ 
te di formazione «mista» co¬ 
me Julia Mìgenés, e una buo¬ 
na registrazione delt’opera 
«Ascesa e caduta della città dì 
Mahagonny» con cantanti iiri- 
ci. La Decca ha preferito pun¬ 
tare su un'attrice-canlante 
bravìssirna, Ute Lemper, che 
sì è già affermata come inter¬ 
prete di cabaret; è una scelta 
più che legittima, riconducibi¬ 
le al grande modello della 
moglie di Weill, Lotte Lenya 
(che anch'essa era costretta 
talvolta ad adeguare alla sue 
possibìiìlà la scrittura vocale 
originate). Eia Lemper è inter¬ 
prete UiteUigenle, varia, incisi¬ 
va, sempre efficace e finissi¬ 
ma nella dizione e Insieme 
mu^caltssima, anche quando 
canta in francese o in inglese. 

O PAOLO PETAZZI 


Aldo Sraibanti 


dei prolegomeni 
aeratici 

EMiZa 

Via Foadinovo,28 - Ror.u 
Tal. 06/81.00,677 
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ECONOMIA E LAVORO 


Incontro Enimont*Snia 

Per la chimica Italiana 
in cantiere 
ulteriori «siher^è» 



. 


■I MILANO. Enimont e 
Snìa, numero uno e numero 
due della xhimica Italiana, 
polo semipubblico iè polo; 
privato, cominciano a sag* 
giare ipotesi di collaborazio¬ 
ne. Ieri U)renzo Necci, presi-, 
dente della neonata Eni¬ 
mont. e Demetrio Corradi, 
amrriinlstratore delègato del¬ 
la Snià Bpd, gruppo Fiat, si 
sono incontrati •per valutare 
congluiitàmerite - dice il co¬ 
municato stampa - te possi¬ 
bili ipotesi dì collaborazione 
nei vari campi in cui le due 
sópietà hanno significative 
jprasenze». 

À che livello, con quale 
intensità il rapporto è desti- 
nato a svilupparsi? I protago¬ 
nisti dell'incontro tengono a 
, precisare che li tutto avviene 
•nei rispetto dell’identità e 
della vocazione propria dei 
due gruppi», e parlano piut¬ 
tòsto di sovrapposizioni da 
superare e dì competenze 
da sfruttare ai meglio. Nono¬ 
stante la genericità del co¬ 
municato qualcuno però 
parla già di un «business» av- 
^ato, e addirittura di sca- 
t dènze bimesiraii per appun¬ 
tamenti più operativi. Da) 
punto di vista finanziario 
non si esclude (né si confer¬ 
ma peraltro) una^ partecipa» 
sione di Snia in Enimont, 
operazione della quale già 
s'era parlato alia nascita-del 
^ nuovo gruppo. Certo, non si 
tratterebbe di un’integrazio¬ 
ne secca del pòlo chimico 
Fiat nel gigante Enimorìt 

Quali sono gli eventuali 
punti d’incontro? Le possibili 
aree V sinergiche e compie- 
fnentari -tra. Nntont e ama 
n' i; 


riguardano soprattutto le fi¬ 
bre: mentre la prima ha una 
posizione di fòrza neil’M^ 
co (pio di 420.000 (onnélla- 
te nell'88, con ralativa iea- !; 
dership europea) I e nei ^ ^ 
lìeitere. la seconda « solida-1 
mente presente nel nylon e 
nei rayon. Poi si potrà discu¬ 
tere di chimica di base e di 
intermedi, infine di tecnopo¬ 
limeri, un settore di grande 
fùtuto nel quale la sòia é 
mollo/ofic. 

■Un^ofraràzione impòrtan- 
te - conimentad^iano De 
Gasperi, segratarìò aarona- 
ìe delia: FÌlceal^il e auspì- 
cabilev: Da quando Enimont 
è nata tvitU abUamo partalo 
di cotiaborazlonl iritemasio- 
nalì e interne' rrecessaiie. 
Ovvio quindi 11 rapportò coh 
Snia. L'im^ante è che 
l’accento non sia sulle so¬ 
vrapposizioni, che non si 
pensi cioè soprattutto a 
un’integrazione a somma 
negativa,, con meno produ- 
zioni e meno occupazione, 
in ques^ caso ('operazione 
diverfebbè^preoecupanra. Le 
dMrùtturtti^nl 'melle fibre^ 
nella chiihfoa di base, negli 
intermedi ormai sonò state 
fatte. Adesso btsr^na pensa¬ 
re a qno sviluppo. Ancora di 
più nbl tecnopolimeri, dove 
ie potenzialità sono più al¬ 
te». 

•Fin dove si può arrivare? 
Senz'altro a toint-venture, ad 
aree di compresenza pro¬ 
duttiva. Ma non mi pare pri¬ 
vo d'interesse nemmeno il 
ragioriarnento sulla compar¬ 
tecipazione azionaria di 
Snia in Enimont». OfSoi) 


r.' ' ■ y h II; 
:Ì 



A vuoto il primo incontro Aerei e navi Diritti 
a Genova tra il Consorzio Dal 3 aprile A Torino 
delportoeisindacari raffica Michelin 
Oggi si ricomincia di sdoperi come Fta 


Net porte di Genova II:tetminaleidei cénuinei deserto 


La richiesta di una tregua 
per verificare i problemi 
Asserite la Compagnia: 

«Ci rappreseiita ladgil» 


Accordo amieso a un filo 


Interlocutorio il piimo Incontro Cap.siridacati pCr 
il blocco dèi poitd'di tìeitova. Le parti si rivedrah." 
no nel tardo pomeriggio di oggi. All’incontro la 
Compagnia non latta vedete. «Ci rappresenta 
la Filt-CgjI», hanno detto i consoli. Danilo Oliva ri¬ 
badisce la richiesta di una sorta di tregua per veri¬ 
ficare i problemi reali, che sòno di salàrio e di 
ruolo della Compagnia. 

DALLA NOSTAA ReOAZIONE-^ 

■ PAOLÒSÀLÉm 


■i GENOVA. L’appuntamen¬ 
to è per staserà alle 17 à pa¬ 
lazzo San Gìoràlo. L’amnitrà- 
glio Giuseppe Francese.' com¬ 
missario al consorzio édì sin¬ 
dacati di categoria aderenti al¬ 
la Cgit, Clsl e uil tòmerahno4 
vedeni per verìficara la possi^ 
bilità di una trattativa capace 
di sbloccare il porto, ormai 
fermo da 80 giorni. U riunio¬ 
ne di stasera è li risultalo di 
cinque ore di incontro, fra gli 
stessi interlocutori, svoltosi ieri 
tra le II e le 16. Non è un 
grande risultalo ma pur sem¬ 
pre un segnale che la porta 
non è chiusa. 


Alia riunione di ieri l'ammi¬ 
raglio Francese ha chièsto ai 
sindacati -se < considtfasseto 
l'accòrdo ^ romano sui porti 
(siglato dàlie segrelèrie nazlo* 
n'àli di càiegMa) valido an^ 
che a Genovar Per la GiàI c^è 
stata' una 'risposta affermativa 
ed anzi la richiesta di appli¬ 
carlo rapidamente. La Oli è 
stata più anicolata; assenso 
pieno àtl'accordo ma richièsta 
di applicarlo <on giudizio» 
verificandone i contenuti. Dal¬ 
la FiH-Cgil è stata ribadita la 
posizione contraria e la richie¬ 
sta di una sorta di tregua in 
banchina capace di creare 


quel clima di reciproca fiducia 
«iscetébilò di covare le solu¬ 
zioni adatte al caso genovese. 

Al'tavoiosdelie-Uattaiive ieri 
era stata anche invitata la 
Cuiffiv ma nessuno dei conso¬ 
li si è fatto vedére, ta Compa¬ 
gnia ava^a diffuso ùria Ilota 
stampa ih cui ribadiva la prò-, 
pria contrarietà ai decreti, se 
ne chiedeva la sospensione e 
non considerava un tav(^ va- 
iidq di.trattaUva. quello aperto 
dal comni^rio al Consorzio. 
In realtà t^rò il comunicato 
mandai a dùe 4to( imn ve¬ 
niamo ma.ci sentiamò rappre- 
senlahdMÌà Flit», 

•Dicono .ed è yeio .che. Ù 
portMale ^iacnàioi inji^ilità 
costa lai . metà r-?-,<hòe’Danilo 
Oliva, segretario della Bit Cgil 
ma .questo..dimez.zamento 
dei cò^l avviene perché non 
si paga più quella parte di sa¬ 
lario differito che andava ai 
fondi centrali e saviva a paga¬ 
re oltre al salarlo garanUto le 
ferie, la tredic^inia e (a quat¬ 
tordicesima. Qualcuno mi de¬ 
ve dire e garantire come que¬ 


sti Istituii saranno rfspeftaliì al- 
irtmenti il sindacato non può 
dire al lavoratore di andare al¬ 
io sbando perdendo una larga 
fetta di salario». 

Analogo ìf disèoisò sutrav- 
viamènto ài lavoro con ruòfo 
prédetemitriàto. Da semim 
tutti i lavoratóri delta Compa¬ 
gnia ruotano sulle banchlhé 
in modo da assicurare a cia¬ 
scuno lo .stesso numero di 
giornate layorativé, se adesso 
una società chiama 58 portua¬ 
li, sempre gli stessi, per un 
mese, sigiUTica dlsàcticolare e 
disliuggere iridine ira lavo¬ 
ratore e Compagnia, la sua 
solidarietà cori gli altri, l'ugua* 
giiariza. È questo che si vuole? 
Si vuole coipiré politicamente 
la Compagnia al di là ed al di 
fuori di ogni discorso econo¬ 
mico e funzionale? Su questo i 
tavoràtort ed il sindacato della 
Cgil non ci stanno. I problemi 
come si vede sono spessi: di 
salario e di molo e la loro so¬ 
luzione va discussa, non imr 
posta. 

Dal ConsoRlo anche ieri 


sono venuti segnali diversi. 
Qùalcunò.' còme il direttore 
della Portò di Genova Fabio. 
Capocaccia, ha reiterato l'aP 
fermàzioné che non si vuole 
togliere àtcunché al molo ed 
al salario dei portuale ma serio 
impostare una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro capace 
di rèrid^ più econòmica la’. 

^lò pigiano II ch^ ^irac- 
cetorazione dello'scontrò^ Al 
Cap, Inlait), sòstengonò che 
qualora i poitùall cóminuasse- 
ro a rifiutare - come hanno 
latto'gnehe Ieri ^ rawlamehtò 
al lavoro per uh periodo pre¬ 
determinato, potrebbe essere 
applicato «per ahalògla» il co¬ 
dice' della navigazione che 
conferisce ahCap, come ente 
autonomo, vasti poteri. Sareb¬ 
be questa una soluzione ab¬ 
bastanza incongrua: un Con¬ 
sorzio dei tutto incapace, 
còmmissariato com'è,' ad esi¬ 
bire una propria autonomia 
nei confronti di tutte le parli in 
causa imbocca la strada auto- 
numa. ma. solo nei confronU 
deilavontofl. 


' H ROMA. Finisce venerdì la 
tregua sindacale nei trasporti 
prevista daH’autoregolamenta- 
I zìone per le lestìvità pasquali 
e già dàlia prima settimana di 
aprite sarà difficile viaggiare in 
aereo o in nave. ll 3 aprile si 
fermeranno per 24 ore i vigili 
de); fuoco aderenti alle tre 
I ' confederazioni impedendo 
così te operazioni di decoUp.e 
di atterraggio su tutti gii aero- 
I porti italiani per la marteanza 
I delle necessarie garanzie di 
I pronto intervento in caso di 
I emergenra. Qb scioperi più 
I pesanti vènanno sùbito dopo 
' da assistenti é piloti in guerra 
per il mancato rinnovo dei 
contratti. Gli.assistenti dì volo, 
confederali , e Anpav, sciope¬ 
reranno per 12 ore il 7 aprile, 
dalle 8 alle 20 e per 24 ore il 
14 aprile, daUe ore 0 alle 24< 
Sul fraritedei piloUinvécé, per 
denunciare là condizióne di 
«stallò» in cui Mrmahe. il ne¬ 
goziato sul lòto contattò, 
hanno confermato 48 ore di 
sciopero Anpac ed Appi. Lo 
; sciopero si svolgerà con le fie- 
I guenti modalità: 1 piloti A300, 

! DcBBO, Dc930. Atr42, nei g^o^ 
ni dal 10 al 21 aprite c<Hnpre- 
I si. ritarderanno diiun’ora tutti i 
voli in partenza tra le 6,30 e le 
8,30, inóltre i piloti .degli stessi 
settori sospènderanno tutte te 
partenze, per 12 ore, il 24 
aprile dalle 7 alle 19; il 2&da)> 
te lo alle 22; il; 26 dalle 7 alle 
IS.lnfineil pilòtiB747 sospen¬ 
deranno .tutte le partenze dal 
tenltorìó: nazionale dalle «e 
2l>de121 àprilè élla stessa ora 
del: 23 aprile (saranno co¬ 
munque sempre garanttO 1 
coll^amenti con le isole). Uh' 
altre sciopero articolato ri- 
I gutfd^ navi e traghetti: daV6 
I al 20 aprile, per complessive 
I 72 ore, sl termerannoiinaritti- 
I mi contedenùl ed autonomi. 


a.TORINO. Tra le grandi 
aziende torinesi chè lnskiiano 
alla Fiat il primato dei com¬ 
portamenti atitisindacàìi, si è 
iscritta pure la Michelin. L’in¬ 
dustria delia gomma è «tata 
infatti denunciata àiki m^i- 
stratura della FlIcea-CgHe dal¬ 
la Flerica-Clil; In base ilDhi 
28 dello Statuto del lavoratori, 
per un épisodlo ewanuttrall’i- 
nizk) didicembre nelloéabili- 
mentei Michelin Stura. 

Nel proclamare uno sciope¬ 
ro di 24 ore degli addetti alla 
centrale termica dello ataMll- 
mento, il consiglio di fabbrica 
aveva invitato questi leve ra ieri 
a rimanere nei rtipcillvi posti 
di lavoro durante la fermata, 
per garantire la sicimBa del 
delicato impianto. Quattro de¬ 
legati di altri reparti smMóo 
ct^tp, con tre gk^ di 
préayvisOri perméssi slndàChli 
1^ recarsi presso gÙ Operai 
delia certtrsje hi sciopera. 

Poche ore dopo riniclo dèl- 
l'agitaziono, pèiò, la Mieìieiin 
sospese e rtrandò i caw mn 
parte d^li operài dello ttìiMli- 
mento, còmpréri he dèi quat¬ 
tro detegatl thè dotrérano 
conferire con gli scioperantt; Il 
quarto defegato cMeàe dl Mti- 
Mzzàre tt suo pwma s a o iilhda- 
cale, ma la diiézlóoe azienda¬ 
le gii oppose un: rifiutò, di- 
chlàraò^ qhe non era «op¬ 
portuna» la sua visite alte cgn- 
trale tèrmica. Lui ci andò 
ugualmente. Quafehe jlràira 
dopò si vide comminare tre 
giorni di sospenspne. Nel 
chiedere la revoca diri premre- 
dlmente, 1 sindacati ricordano 
che te legge ; rértl dà Alfe 
aziende nessuna facoltà di 
sindacare te opportunità» del 
permessi per i delegati. 

□MC 


' ' Ieri titolo sospeso in Borsa 

Ancora assalto àUa Bna 


Ancora unà volta le quotazioni dei titoli .dalla 
Banca nazionale deH'agricoltura hanno dovuto esv 
gerp sospese alia Borsa di Milano per eccesso di 
rialzo. Quando sono state richiamate alla line del 
listino lè azioni ordinarie hanno fatto sostare un 
^rialzo del 7,25% e le risparmio una crescita del 
5,i63^. Non è stalo registrato, invece, il prezzo del¬ 
ie plrivìlegiate, che sono le più richieste. 


PRUNO INRIOm 


■p MILANO Ormai é un ve- 
fdè.ptòptìò assalto, compiuto 
da più parti, al titolo della 
: b^nca: .nazionale .deiragricol- 
tura presieduta dal conte Au- 
rfetta Armenise e a quello della 
BonÙiche .Siete che ha in càs- 
safórie iK.45!r> dèlie azióni del¬ 
la Énaì Ùna ricerca continua 
per accaparrarsi queste azioni 
che a) fa più spasmodica con 
rinasprirsi della guèrra fra chi 
deliené attualmente (à mag- 
giòranza della Bha e l'ammi¬ 
nistratore delegato del Credilo 
Italiano, Lucio Rondélli. che 
vorrebbe impadronirsi della 
. maggior parte del pacchetto 
azionario della principale 
banca privata italiana. 

Una guerra che si protrae 
ormar da settimane^: ma che 
viene alimentala quasi .quotf- 
dianamen.te da nuovi elemen¬ 
ti. l-uUimò in ordine di tempo 
è la dichiarazione del presi¬ 
dente della Bonìfiche Siete. 
De Martino, I) quale ha detto 
èspifeltaménte che non è in 
vista nessun liavyicinamento 
fra la Bna e li Credito Italiano. 
Questo è stato sufficiente per 


far impazzire, len mattina, la 
BQTsa .rU.Milanq^ U ncluesla . 
di acquisto delfùtol) Bna si è 
fatta convulsa, fino a che la 
presìdeqia della Borea ha do- 
vutò aoepéfKfen te quotazio¬ 
ne idei titolo per eccesso di 
rialzo. Onpa) sono in molti a 
concentriire la toro attenzione 
verso .queste azioni. C'è In¬ 
nanzitutto il-Credito italiano 
che deve, rastrellare sui mer¬ 
cato il maggior numero di tito¬ 
li pèr tenfare di conquistare la 
maggioranza aU’intemo del 
consiglio di amministrazione 
della Bna. Ci ^np I rùparm.te- 
tori e soptàh^ùitegli spécutàto- 
ri attirati yereo pn,-titolo che 
continui a crescere in modo 
vertiginoso e che potrebbe as¬ 
sicurare, nel breve periodo, 
(Mi guàdàgriÌ.-Mà c'è.anche 
: lò^sieàlb cpnie MIetta il quale 
ha tutto rintetèsse a far salite 
ie quotazioni dèlie azioni del¬ 
la sua banca per rendere più 
difliclte il tentativo di scalata 
dèi Credit. In questa operazio¬ 
ne Autetta avrebbe ottenuto 
l'appoggio - secondo voci 
molto accreditate - dell'lstitu- 


to San Paolo di Torino che hà 
l'interesse a fv fallire il piimo < 
del Credito Italiano. 11 San ' 
Paolo avrebbe Investito in . 
questa ope^ione una ses^ 
santtna di rnlliardl e c'ètchi 
sostiene che dietro alla mano¬ 
vra deH'istituto di credito tori¬ 
nese et sarebbe Gemina, vale ; 
a dire la famiglia AgnetU. ia 
situazione si potrà comunque : 
sbloccare solo se la Federeon- 
sorzi, che dettene il 13% del s 
pacchetto azionario,,dell^. . 
Bna, si deciderà metteré: iti 
véndita itltoli.4Splo coslltonv 
delti; potrà sperare di. viqcere 
la strenua resistenza del conte 
Autetta, 

Sulla scia di questa ram- 
pl^sà operazione, tutto iflisti-'! , 
no dì Borsa ha^nellcìatò ieri 
di una seduta positiva, cori 
l'indice Mib che é salito dello 
d,79% portandosi a quota 
1022 , con una crescita del 2,2 
dall'inizio dell'anno. Sono sta¬ 
ti soprattutto i titoli del com¬ 
parto bancario a far registrare 
gli aumenti maggiori. Ma an¬ 
che le due ■regine» dì piazza 
Affari hanno avuto una positi¬ 
va seduta con aumenti rispet¬ 
tivamente dello 0,54 e 
de)}'1,03%. Secondo gli opera¬ 
tori la costante richiesta di ti¬ 
toli della società ’assicutauicé 
lascia intravedere una fase 
molto interessante per le Ge¬ 
nerali. Sì parla infatti con sem¬ 
pre maggiore insistenza di un 
prossimo aumento di capitale 
e ciò renderebbe molto ambi¬ 
to il titolo di questa società. 




'AffisNffiitgiì.Ùs(ar iti esclusiva,sera alle 20,30 su Telemomaarto; sulk dello spettacolo, premiati e grandi esclusi, 
>^^&vcontmentEilS' faola Palomba!*,^Bue ore di show per darvi il megliodella premiazione hollywoodiana. E per chi non t 
’ ’ ' ’ ' 'fino, a domani: i nàtiti Award del cinema in diretta stanotte alle 04,00. Sempre tu Telemontecarlo. 


Energia, accordo con lUrss 


■■ Nuovo e significativo 
passo avanti verso la costitu- 
zlonedi «Energo .Engineering», 
la società mista italo-sovietica 
di cui fanno parte l'Ansaldo 
(grappò Iri-Finmeccanlca) ed 
il grapp<3 Fata, che avrà io 
scopo di potenziare ed am¬ 
modernare te centrali elettri¬ 
che deivUrés e quelle di altri 
paesi come india ed Egitto, 
con tecnologie e know-how 
Ingegneristico italiani. 

Oggi, a Pianezza, presso la 
iséde della Fata, Alexandr 
Poddubskib; il viceministro 
per l'energia dell'Urss che gui¬ 
da la delegazione sovietica, il 


presidente della Fata Gaetano 
Di Rosa, e, l’amministratore 
delegato dèirAnsatdo Gie, 
Giuseppe Aiceili, hanno fir¬ 
mato il protocollo industriale 
che definisce e precisa te mo¬ 
dalità operative della iolnt- 
venture, di cui è previsto il va¬ 
ro ufficiale entro il mese di lu¬ 
glio. 

Al fine di accelerare la co¬ 
stituzione della società mista 
sono già stale fissate - infor¬ 
ma un comunicato - le date 
delle riunlcmt di lavoro che si 
terranno a Mosca, a scadenza 
programmata, per l’esame ap¬ 


profondito dei sìngoli aspetti 
dell'accordo, da quelli tecni¬ 
co-finanziari a quelli iegalirivi 
comprese la ripartizione delle 
quote tra i soci italiani e l'as¬ 
segnazione della cariche so¬ 
ciali. 

NeH'inconlro odierno si so¬ 
no quindi consolidati gli ac¬ 
cordi che hanno costituito 
l'oggetto della lettera d'intenti 
firmata a Mosca il 15 febbraio 
scorso. Secondo tate docu¬ 
mento, l'Ene^o Engineering, 
una volta entratà in fase ope¬ 
rativa, effettuerà il «repowe- 
ring» di almeno 26 centrali so¬ 
vietiche. 
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ThreeMiles 
Islind 
LfliKldèiite 
compie Idanni 


BUI Wfiiftdck fu tra rprìm accorgersi chi^,èra successo 
^afcosa». Fu svegMatO prima deil'atba da un boato, coma 
quello d'tin jet:ché voiasse.proprìo sopra la sua testa. Guar- 
dò'luprì dalia firtestra ve^ il fiume Susquehanna, verso ie 
tc^ d^ia cènitaieTtùcleare di Three Mlles Islànd. «Vidi una 
groi^ hutw di Vapore sàiire in cielo - disse * continuò a 
fc^arsi per circa jdieci^ininuti, pòi si fermò, polla vidi di 
rium^ uscire dalle torri*. Exanb le 4 dei mattiiK) del 2&:mar* 
zoF|79>HWhÌttockalÌòra non poteva saperlo,.ma aveva^assi* 
stilo al peggior incidente nùoleaie prima di Cemobyl, nella 
ÀMla detiHndustoa nucleare civile. Una pompa che iton 
funzionaya, una Vah^la.rotta, alcuni erióri umani: ed il se¬ 
condo reattore andò jn tilt,per un Loca, ge^ che signillca 
psndita raflreddamento, W peggkm degli scenari de¬ 
scritti dal manuale delia centrale Ih materia li incidenti. ’ 


E da allora Perdite di radic»ttività, val- 

CAHA pompe crepate 

wnu MmiM ed altre pericolose ramenito 

te SC||llftl31Ì0nÌ ^no state segrialaie, da Th- 
dii ócAliacftu ree Miles Islaiid In poj, per 

VII ben 3Emila volte negli Stotl 

Uniti. Nel 1979 sonò stati se- 
ghalati al Nuctear Regula- 
tory CommissionduemilatTecentòdieciincidéntl-ai 67. reat¬ 
tori americam.Nell'SO il numero.sale a 3804, neil’Sl a4060 
neir82 a 4500. Nell’^ il balzò: sì ariivà a cinquemila inci- 
: denti agli ormai 82 impianti essenti sul territòrio nàzipna- 
ie. Ma neir84 la Còriimissione cambia il metodo di r^istra- 
zlpne degli incidènti e cosi quell'anno, il numero scende di 
fretto: se rie verzicano «solo» 2460. L'85 è un anno «nero* 
per il nucleare arriericario. Per ben 64S volte si verificano 
guasti èd ernei^rize tali da costringere ad una temporanea 
chiusura d^k impianti con una periiita di 4 milioni di dot- 
lari. Ed in tutlDi di^razie:graridÌ e piccole si verificarto per 
2960 volte, cure analoghe, per r86 e l’S? ed i dàU per l'B8 
sonoinràmplett. 



Ma 14 quinti 
degli Impianti? 
non sono ancora 
!«sicuri» 


Sicuri secondo le nòrrne Sta- y 
blllte proprio dopo l'inci-^ 
dente di Three Miles Island. uKbjj^^H: 

Sicuri, quindi, relativamcn- 
Iq. .Eppure rreanche questo 

4e autorità statunitensi sono riuscite a garantire. Solo 24 dpi . 
no impianti nuclarl americani ha completato i cambia¬ 
menti previsti dalle norme di sicurezza elaborate dopo l'in- 
eidenle di Three Miles Island. Degli 88 reattori completa¬ 
mente «a rischio*, ben S4 non progettano neanche di co¬ 
minciare a ristrutturo gU impianti entro 189. E se alcune dt 
'queste norme sono minori, ce ne sono alcune che la stessa 
Cqmmifsione nazioriaic per rcnprg[a definisca «prioritarie*. 
Arieriè se pòi; Ìa'medèsÌma iÉòmmliSÌdriè. aTO^^ ché Òir- 
mai .il nucleare americano è siras^uto e che incidenti co¬ 
me quello di Three Miles Island noti potrebbero più assolu¬ 
tamente npetersi. 


i’qrrore umano, 
l’esperieo», 
la conoscenza 


Dopo Three Miles Isjand fu 
creato in AiieVica un dipar¬ 
timento che si chiama «Uffi¬ 
cio per l'analisi e 'la valula- 
zipiiè dei dati ppèràzipnali*. 

Uno staff di 4Ó persone studia ogni singolo, piccolo itrèi- 
dente, cercando di stabilirne la logica in base al comporta- 
mènto degli opèratòri dèlie centrali. Ne è risùllàta la neces¬ 
sità di un monitoraggio di ogni singola parte degli impianti 
nonché laxreazipne di una squadraci ispettori composta 
di 150 persone che ruoti costantemente ira un impianto e 
l'altrò per verificare ì'efficenza della «rriacchlna*. Oggi gli 
impianti statunitensi coprono j) 20 per cento del fabbisogno 
energetico nazionale. 


fRAMeSfOUSS 


_—Tei®o mondo sotto tiro/2 

Uno stucco rivela: paurosa cr^ta 
dei consumi di ena^ in 3Q anni 


—-Poca effiden2z^, tanto spreco 

Le nuove tecnologìe non arrivano 
<%gliamo produrfe anche nd» 


A Edimburgo, in Scozia, dal 3 al 12 aprile 

La sdenza in niosha 
(tì laser afozono 


Dal 3 al 12 aprile prossimi si svolgerà ad Edim* 
burgo in Scozia il festival internazionale di scien¬ 
za e tecnologia. Nelle intenzioni degli organizza¬ 
tori il leslival coprirà Tinlero spettro delle dìscìpH- 
ne scientifiche e delle risorse tecnologiche cer¬ 
cando di coniugare insieme divertimento ed: infor¬ 
mazione. utilizzando in pieno le ampie risorse 
scientifiche della città scozzese. 


■1 II festival si articola in 
mostre, sia scientifiche che 
artìstiche, conferenze, dimo¬ 
strazioni. convegni, visite 
guidale e proiezioni di fiim. 
Le conferenze tratteranno 
mollissimi temi, dall’uso del 
laser in medicina a) proble¬ 
ma déli'ozono, dalla fisica e 
chimica delie esplosioni sino 
alla tecnologia deiretà della 
pietra là Scozia, in pariicola- 
fé rieirisola di Rhum. I temi 
delle mostre spaziano dalle 
rivoluzioni scientifiche degli 
ultimi due secoli (evoluzio¬ 
ne, relatività, cosmologìa, fi¬ 
sica delle particelle) alla ul¬ 
tima novità nel mondo delle 
comunicazioni (compreso 


un villaggio elettronico), ai 
venti anni di esplorazione 
delia Luna, sino al problema 
delia tecnologia per i disabi¬ 
li- 

Molto mieressanti. ancjhe 
se tradizionaii per il mondo 
scientifico dì lingua inglese, 
le conferenze e le mostre de¬ 
nominate «Family science* 
(scienza per la famiglia). 
Tra ì temi-trattati: la geologia, 
con esposizione di carte, mi¬ 
nerali. mappe computerizza¬ 
le; i) territorio e la vita selvag¬ 
gia, dalle piante himalayane 
alle aquile delle Ebridi. Tra 
le conferenze: t'influenza 
dell'uso dei computer sulla 
comunità; lo sviluppo tecno¬ 


logico ed U Terzo mondo; l 
sistemi di comunicazione 
per il lavoro e la casa a parti¬ 
re dal 1992. quest'ultlma or¬ 
ganizzata dalla ambasciata 
itaiiana; la scienza e ì mezzi 
di informazione. 

Non poteva mancare una 
sezione dedicata alt'arte e 
alla scienza con particolare 
attenzione alte nuove tecno¬ 
logìe applicate in campo ar¬ 
tistico. In questo ambito si 
tiene una conferenza detl'as- ' 
soclazione scozzese di scul* 
tura e tecnologìa ingeneri? 
stica^ Curiosa e sicuramertfe 
intere^nte la mostra cleiià 
tecnotogia utilizzata nella se¬ 
rie televisiva americana 
Muppets e Sesame Street. 

Nel prossimo settembre si 
svolgerà in Inghilterra un 
convegno intemazionale per 
lanciare la mostra itinerante 
inglese di matematica, in ri¬ 
sposta a quella francese del¬ 
la Villette e a quella Italiana, 
purtroppo temporanea, che 
gira attualmente nel nostro 
paese. 


■ •Consumate poco, ma 
consumerete troppo*. I paesi 
ricchi stanno stnngendo tl 
Terzo mondo néll'angolo, ac¬ 
cusandolo di preparsi a con¬ 
tribuire al disastro ecologico 
mondiale. Così é stato per 
l’aumento della natalità e la 
■bomba demografica* che,è 
suite teste dì .tuttii noi., Cosi .è' 
per l'ozonp minacciato dai 
milioni di frigoriferi che si ap¬ 
prestano a spandére, dalla Ci¬ 
na. dairindia è dalle altre zo- 
nq povere del morido, tonnel¬ 
late di micidiali gas Cfc neìl’à- 
ria. 

Ma cosi sarà domani anche 
per il consumo di energia. Sia¬ 
mo infatti ih grado di anticipa¬ 
re uri dettagliato studio con¬ 
dotto, dairintemaitional:|lnergy 
Studies Group del LaMrencé 
Berteiey Laboratoiy, in Càli- 
loriniai E uno studio ancora 
inèdito in Europa e faccia 
scénari inquietanti sul consu¬ 
nto di energia nei paesi del 
Tereo mondò.e U suo Impatto 
suil'effetto serra/pérehé m^% 
gioréidomànda di éiieMiariOri°. 
può che significmé nelummer 
diato ranisurril piò intéri^'di 
combustibili fòssili. 

Ma sentiamo che linguag¬ 
gio parla U documento ameri¬ 
cano: «La percentuale di con¬ 
sumi di energia moderna 
(ctoé caittonc, petrolio, gas 
naturale, idroelenrlco e* geo^ 
termia) del paesi in via di svi- 
. luppo rispetto al totale mon- .. 
diale è salila dal 10% déklSTO 
ài 24%'in : 1986. NeUo/gUmo i 
tempo, la peneentualè Deseò ' 
scesa di cima il S3%... Se que¬ 
sto trend continuerà, la do¬ 
manda dì energia nei paesi in 
via di sviluppo si avvIcfr^A a ' 
quollA dei jrèesl Qpm! attqméi 
aU’anno 2010. ed aumeniart.' 
due voltò e rireao' rispeqp al 
, 1985*. 

Come, già per Tozono, ci si 
domanda se per caso un 
^mafiglor livello.di inquina- 
;,^.mqnto^rton, sia indispensabile 
ì ài, ìMveH per arrivare a Jivqlli 
/di svUuppo accettabile: ito stu« < 
dio;del gru|^ di riceica caU- 
fomianò non lascia spazio ;a 
troppe considerazioni di que¬ 
sto tipo. Oggi un nordamerì- 
, cano consuma (n media l'e¬ 
quivalente di 7 tonnellate di 
petrolio all'anno, un europeo 
3 tonnellate,vun giapponese^ 
due e mezzo, un cìheie;mez-'; 

I tonneltaia, un a^icanò solo 
lin quintale, fi futuro non pò- ' 
trà più parlare in quesU termi¬ 
ni. 

li greppo di ricerca califor¬ 
niano disegna tre scenan 
(che, spiega, «nonsono previ- 
sioni«). In quello.che presup¬ 
pone un rapido cambiamento ' 
dei consumi, «la crescita eco¬ 
nomica mondiale procede 
con percentuali tra il 3 e il 4% 

. ■ annue, ma con tassi più alti m 
alcune regioni in via di svilup- 
. po*. E con consumi di eletto- : 
cità che arrivano per il MediO’rv; 
Oriente, l'Asia e l'Amenca lati-^i 
na al raddoppio, per ì Alnca 
ad auménti del 60% e per la 


Cina a valori tre volte più alti. 
Gli altri scenari hanno valori 
piò b^i, ma ugualmente in¬ 
quietai., 

O^i sono le foreste a forni¬ 
re grari parte dell'energia con¬ 
sumata in questa parte del. 
mondo. E la distruzione del 
patrimonio forestale fa si che 
due terzi del . paesi In via.,.<h 
sviluppo vìvano una crìri ener¬ 
getica dovuta alla penuria di 
legna. 

. L'alternativa alta legna è nei 
combustibili fossili: la scelta 
iren sembra direriente. Nel- 
l'un caso o nell'altro ci ritrove¬ 
remmo una quantità crescen¬ 
te di anidride carbonica nel¬ 
l’atmosfera. 

E àilora la domanda si spo¬ 
sta sul. perché i paesi poveri 
avranno sempre più bisogno 
di ene^ia. Il rapporto del 
gruppo di ricerca californiano 
.nova Una riaposiafiel fenome¬ 
no di urbanizzazione del Ter^ 
zo mondo, oltre che naturai- 
mente heU'lndustoalizzaztone. 
La fuga dalle campane ha 


Il nuovo braccio idì feno Nord-Sud sul¬ 
l’ambiente sta probabilmente per arric- 
chiisi di un nuovo motivò dì ^lemica. 
Dopo la «bomba demografica» e l’uso 
dei che «bucano» l'ozóno uno stu¬ 
dio riveia ora che ta crescita dell’urba¬ 
nizzazione e dell'Industrializzazione 
nei paesi In via (b sviluppo comporterà 


consumi di energia che, fra soli tren- 
t'anni, saranno paragonabili a quelli 
dei paesi più industrializzati;'E dal mo¬ 
mento che l'efficienza energètica^ (per 
responsabilità precise di chi detiene le 
tecnologie avanzate) sarà pessima, 
consumare , piò energia significherà in¬ 
quinare molto di più il pianeta. 


aspetti drammi!: qel 1975. 
ad esemplo, tt ^ della po¬ 
polazione ^Ì'ArM>ia Saudita 
viveva in città. Vent'anni pri¬ 
ma la percentuale era del 
39%. Nella Costa d'Avtmo la 
popolazione urbana aumenta 
dai 1973 ^ una percentuale 
den’8% mentre il tasso di in¬ 
cremento demografico è solo 
dèi 4;S%. U contadino inurba¬ 
to ha ttiaogno dì tutto: di frigo¬ 
riferi dove conservare il dbo. 
perché questo rum si può pro¬ 
curare gtono per -gìomo, co¬ 
me accade in campagna. Ha 


ROMIOtASSOU 

bistorto di luce perché tutti ce 
l'hanno. Ha bis^o di cor¬ 
rente per tante piccole attività. 
Ma soprattutto ha bisogno di 
benzina e gasolio per far 
muovere automobili in genere 
vecchie, pesanti, col motore 
scassato e con consumi eleva¬ 
tissimi. 

Poi c’è il capitolo Industria¬ 
le. In Africa, la maggiore spin¬ 
ta all'aumento di consumi di 
energia verrà dal comparire 
delle prime produzioni locali 
di materiali comé aedaio o 
carta e Taccelerazioiie dello 


sviluppo di settori energivori 
come quelli che producono 
alluminio, prodotti chimici, 
fertilizzanti. 

Ma detto cosi sembra uno 
sviluppo oggettivo. E oggettivo 
invece non è. «In quésti anni i 
paesi ricchi hanno inviato in 
quelli in vìa dì sviluppo tectvo- 
logie arretrale^ obbligando i 
poveri a consumare più ener¬ 
gìa per unita dì prodotto - di¬ 
ce reconomista tunisina So¬ 
phie Bessis In più. i grandi 
istituti flnaiuiaii hanno con¬ 
cesso crediti per sviluppare la 


produziofve . di; energia nei 
pa^si in vìa di svnluppo solo se 
quésti si impé^variò a rea¬ 
lizzare gigantesche opere chi¬ 
li cotrie la diga liaipu ihyBfasi- 
le Ò li ptbgeitoi^una Verde 
in MeSskio. Gk)è Òpere còri Un 
grandeimpatto ambientalé*. 

•Unasireieglachèmiriiai- 
raso effidente.: dèlie risorse 
può; significare per questi pae¬ 
si Una svolta lispetio allo ^t- 
tameiito-fo»MnMito delle .ri¬ 
sorse - diire Apdrea l^^ 
uno degli studioiidl fietke,ley 
che hanno redatto il docti- 
mento >. Bisogna constfitire 
uno sviluppo di tecnologie 
esportabili*. 

■Noi stiamo etettriticando i 
nostri villaggi rurali. Stiamo 
sviluppando^ rindvMiia. E cer¬ 
io cì rendiamo oMito che tutto 
ciò che noMacciamo per svi- 
luppare il nostro Paese finisce 
per cpmribufre ad:un iiHiuina- 
mento planetario « dice Jean 
Ahizi, ministro deNlajiòtiente 
della Costa d'AvòrioAbbia¬ 
mo bisogno dunque di teòno- 





\ A 



moderne, che permetti- 
no di ridunè al mìriimo l'im¬ 
patto .aitibientale dello svilup¬ 
po; I paesi ricchi d propongo¬ 
no di acquistale. Ma cosi noi 
sareirio etèrni acquirènti di 
prodotti sémpré più costosi. 
Attendere e consurriàre som i 
due verbi che l’Occidènte ci 
propone.^ Non: d‘Va berie. ^ 
rOccidenie è . pieòccuMlo 
deirinquinamento ci 'aitiu?ii- 
torà a wiluppàre nostre Iblee 
di ricerca, autonome Ci akiti 
àdiven^iproduttori di 
vazione*. 

Un’utopia? lIJisicò parigino 
Jean Loup Mòtehane si do¬ 
manda come sia possibile ge¬ 
stire uno sviliqjpo economico 
senza sviluppò ddia riceva. 
Ma allora, aggiunge, «d si ptiò 
legittimamente domandare se 
i sistemi di formazionè unlvèh 
sìtaria e le scélte effettuàtè fh 
nota in matdia di ricetea, ri¬ 
calcate suimodelll dei paesi 
industrializzati, siano sìdatte 
ad un obiettivo dì sviluppo. 
L’India, ad esemPìOi Ita con¬ 
sacrato pce oltre dieci anni so¬ 
lo Il 10% alla rtoeica in adirei- 
tura contro Ili4(i^ désilriat0<ài- 
la fisica nucleare». 
icéliè: hanno avuiò/conie con* 
ségtienze soprattutto una .di¬ 
soccupazione Intellettuale e 
ùria inanesiabile emigrazione 
di cèrveili. «In Messico - spie¬ 
ga Moichane -100,000 peno- 
ne altamente qualificale sono 
emigrale negli Stati Uniti ira 
i'SZ e l’85. E si ..stimano in 
60.000 gli scienziati e i tecnici 
che hanno lasciato ndkrstes- 
so periodo l'India per il Càtia- 
da, gli Usa e la Gran Bretagita. 
Complessivamente, dalla se- 
cortila guerra mondiale ad og¬ 
gi, questo apporto gratuito ol 
iper^Mte quallflcaie.,dal Tento 
^ondò^a/perrnesso agUMtl 
Uniti di risparmiare plù iU sèi 
miliardi di dollari». ,',i 

•U crisi deir Africa e di va¬ 
ste zone del Terzo .mondò è 
oggi soprattutto upa crisi 
ttcoreconomlca .' dice : Hugo 
Sada, redattore cap 9 del rétti- 
manale «deune Afriquò*; il 
autorevole dèirAfrica: fraricó» 
fona Oggi cl sonò più dubbi 
che corrènti,di pensiero: È an¬ 
che per questo che I priési pel 
Tento mpitdò sàrinO di aver 
biso^o di nuovetccnòlogie e 
nuòve strutture d| fò^azIOlte. 
ma non sanno quàlè modèllo 
adottue*. 

Ed ecco che lutto ,toma in 
un ennessimo ciipdlo/viziOso. 
Imeócanismi di sviluppò, co¬ 
piati 'dairOccideitte, òorilu- 
gandOsi con l'aitefratozza 
striitturale e tecnploglcà dèi 
ìèreo mondo, producono 
sempre più inquinamerilò. Ma 
rinunciaiè allò s^luppo v6^ 
rebbe dire la certezza di una 
créscita demogràfica Jncortle- 
nibile. NeU'uivo e neiraltroca- 
so il pianeta ri lioverebbè so- 
vraccarìcato, incapace di 
smaltire il «di più» lùpdOlto 
dall’uomo. E il còilasM) ^ 
Irebbe essere inevitabile. ^ 
(2-<xmtìnua) 


Un gruppo di ginecologi e genetisti inglesi ha trovato il 
di conosrèré il sesso degli embrioni frutto della feconda 


Un gmppo di ginecologi e genetisti inglesi ha tro¬ 
vato il modo di conoscere il sesso degli embrioni 
prodotti fuori dell'utero tramite fecondazione arti¬ 
ficiale. La tecnica è complessa e molto raffinata. 
.^1 tentativo è quello di conoscere per tempo even¬ 
tuali malformazioni ed evitare la nascita di bam¬ 
bini affetti da malattie ereditarie gravi. Degli esem¬ 
pi? La distrofia muscolare: oppure l'emofilia. 


RAFFAELE PIFFER 


■P Un embrione, costituito 
dà/uri gruppetto di otto-dieci 
cellule, «nuota* in una provet- 
,ta. «Sarebbe beilo sapere subi¬ 
to, di che sesso é>. ci dice il 
medico che poche ore prima 
ha compiuto la fecondazione 
artificiale. È una-curiosìlà mol¬ 
to scientifica, Vuole evitare 
l'impianto, nella^donna che 
condurrà la gratridanza. di 
embrioni che po^rib essere 
colpiti da gravi malattie eredi¬ 
tarie; quelle dovute aH’errore 
di un gene (un pezzetto del 
famoso Dna, la molecola del¬ 
la vita) posto su uno dei due 
cromosomi che deletminano 
il sesso. I cromosomi, vale la 
pena di ricordarlo, sono «ba- 


stoncìiìi* di Ctoa tocaiizzati ne! 
nucleo della ceUula. 

Sono malattie, queste di cui 
sì paria, che colpiscono solo i 
maschi e per questo ì genetisti 
le chiamano «legate al sesso*. 
Sono inoltre malattie che sfug¬ 
gono a una diagnosi prenata¬ 
le, salvo quai^ eccezione e 
a patto di impiegare esami as¬ 
sai complicati, costosi e a di¬ 
sposizione per ora di pochi la¬ 
boratori. 

Esiste quindi un solo modo 
per evitare la nascila di ma¬ 
schietti colpiti da queste ma¬ 
lattie: Tabono terapeutico, do¬ 
po che, tra secondo e terzo 
mese dì gravidanza, un pìcco¬ 


lo prelievo di placenta ha ac¬ 
certato il sesso del feto. «Ma è 
ben difficile - dice II dottor 
Andrew Handyside, ginecolo¬ 
go deli'Hammersmith Hospi¬ 
tal di Londra > consigliare l'a¬ 
borto a una coppia che ha fat¬ 
to ricorso perfino alla fecon¬ 
dazione in provetta pur di 
avere un figlio tanto desidera¬ 
to*. Le difficoltà che Handysi¬ 
de ha dovuto superare nello 
stabilire il sesso dell’embrione 
sono state quattro; staccare 
una sola delle sue poche, de¬ 
licate cellule; riuscire a stabi¬ 
lirne il sesso (che è «scrìtto* 
net cromosomi di ogni cellula 
deH'organismo); fare li tutto 
in tempi brevi, perché le 
chance di reimpianto in utero 
cadono vertiginosamente se 
nel frattempo rembrione in 
provetta si sviluppa troppo; di¬ 
mostrare infine che il prelievo 
dì una cellula non impedisce 
a quelle rimaste di srilupparsi 
senza diletti. 

L'équipe del ginecologo 
londinese ha superato brillan- 
temente ì quattro passaggi; il 
prelievo della cellula è stato 


possibile grazie a un micro¬ 
scopio e a un micromantpola- 
tòre; il sesso è stato poi accer¬ 
tato con una tecnica inventata 
solo due anni la. «Si trattava di 
cercare alcuni pezzetti di Dna 
che sono caratteristici del cro¬ 
mosoma y - spiega Handysi¬ 
de Trovarli avrebbe voluto 
dire senza possibilità di errore 
che quella cellula, e Tembrìo- 
ne da cui veniva, sono di tipo 
xy. cioè di sesso maschile, ma 
questi frammenti dì Dna sono 
troppo piccoli per essere visi¬ 
bili. Sapevamo però dove si 
trovano. Li abbiamo allora 
moltiplicati qualche migliaio 
di volte fino a che è stato pos¬ 
sibile metterli In evidenza con 
una colorazione fluorescente 
facile da vedere con un nor¬ 
male microscopio*. 

Per spiegare la tecnica di 
moltiplicazione dei geni del 
Dna sì può usare un’immagi¬ 
ne figurata. Si pensi di voler 
sapere la lunghezza di un ago 
nascosto in un pagliaio. Prima 
di tutto bisognerebbe trovarlo. 
Non è pensabile di riuscirvi, 
ma grazie a una calamita-fo¬ 
tocopiatrice un po' speciale si 


possono produrre moltisrime 
sue copie. A questo.punto.tro- 
vare un ago (ne ba^ uno só¬ 
lo per sapere la lunghezza an¬ 
che di quello originale) diven¬ 
ta un gioco da ragazzi: nel pa¬ 
gliaio gii ^hi sono, ormai mi¬ 
lioni. 

La tecnica descritta sopra, 
prelievo compreso, non ri¬ 
chiede più di quattro o cinque 
ore in lutto e il ginecologo 
deH'Hammérsmith Hospital è 
riuscito quindi anche nel terzo 
punto del suo programma: 
procedere rapidamente, (testa 
i’uitimo, il più delicato: dimo¬ 
strare che il prelievo della cel¬ 
lula non rorina irreparabil¬ 
mente l’embrione. Spi^a 
Handyside: «Nei 30 e^ri- 
menti sin qui condotti non era 
previsto il reimpianto in utero 
degli embrioni esaminati; al 
comitato elico che in fnghit- 
terra analizza ì progetti di spe¬ 
rimentazione sull'embrione 
non era stato chiesto il per¬ 
messo di procedere fino a 
questo punto. Ci siamo quindi 
limitati a continuare l'osserva¬ 
zione dì quello che succede 


in provetta: gti eiitbrioni sotto¬ 
posti a prelievo si sriluppàno 
negli stadi successivi esatta^ 
mente come gli èn^noiti non 
manipolali. Personalmente 
credo anche che il prelievo di 
una sola ceUula non possa 
causare malformazioni ctrège- 
niie, È infatti molto frequente 
che durame lo sviluppo del- 
rembrione una o due cellule 
si stacchino, senza che le altre 
rimaste p^ano la capacità di 
svilupparsi nomralmente e da¬ 
re orìgine senza éiTorf a lutti 
gli organi e apparati*. 

Restano i problemi etici di 
sìmili esperimenti, in primo 
luogo decìdere il destino degli 
embrioni di sesso maschile 
che non verranno mai reim* 
piantati. Ma bisogna anche 
aggiungere che solo U SO per 
cento dei figli maschi ric^ 
questo tipo dì malattie dalla 
madre portatrice sana e tecni¬ 
che dì analisi del Dna sempre 
più raffinate permetteranno di 
distinguere gli embrioni ma¬ 
schi malati dagli .embrioni 
maschi sani e questi ukintl po¬ 
tranno così essere salvati e uti¬ 
lizzati. 
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Il sindaco abbandona la poltrona II Prì vuole un’ampia mapioranza 
nella giunta di oggi i socialisti aspettano Craxi 

«Non^è stata la Solidarietà H Pd: «Via andie il pentapartito» 

degli alleati» L’ultimo affare dei Mondiali 




Piam Vittoria i|òii'Chiude 

Dichiarata l’emergenza 
Subito una radicale pulizia 
e immediato trasferimento 


Pietro Giubilo, traypjto dairinchiesta gipriiziiiria 
sùliè mense, oggi si Rimette da siriaco di rama. 
L'annuncio sarà datò durante la; giunta convocata 
per oggi pomerìggio. Vittorio Sbardella attacca gli 
alleati e avverte: di sindaco sarà ancora de». Ite* 
plica De Bartolo (Pri) : «Siamo al dfàmiTià. li nuo¬ 
vo sindaco non può essere democristiano». U Pei: 
«Dimissioniamo anche^ la De e ii pentapartito». 


-fB Si getta acqua a Mcchia- 
'ite I nill'lnfuocaia ' iituaikine 
i^lglmieofsaniuha di: ' pUuua 
' Vittorio. E ancora acqua 'si 
"getterà et le Itle oonoentnehe 
dibanchfper garantira lapilli- 
'^iià.-tlmeno W attesa del pK>* 
*|raminato traafeHrnentp nel- 
Vet teneate del tétte, t stata 
ÉpUntàui/ alméniò p» ora,^ la 
' spada di Damocle di una im- 
mediata «Itiusu» per spoieo» 

' che la Us) Rm/l atKiva mìnac* 
closamente fatto , dondolare 
au)le''(ei|e;dei 490 ooqfalori 
de) mercato più grande della 
cittài^Un summH assessoit'ain- 
dàcatl, ièri niBtdoa ih Carhpl* 
‘doglio, ha scongiurato lo 
■sàaUQ esecutivo» per spiazza 
.>Viitórió. ha décietatò lo «stato 
d'emèigehzà» operativo per la 

ifimenio.' ‘ 

All’Incontro di "ieri : erano 
‘bièsenH gli assessori alfa sani¬ 
tà, Mario De Barfoìo, e al 
commèrcio, Corrado Berna»- 
"w; I èiridacatisti Claudio Mi- 

f illirjQlancarlO D'Alessandro, 
Brio A)è)]o. hucianò D’Ono- 
m t Qiorglò Manieri, per Cgil. 
Cial e Uh, i preslderid deila 
Prima «ifcoiCfwione Luciano 

P lolaé> dt!lfUs| Rm/I Ro- 
tó.CeHci, e II profe^r. Ma¬ 
nosa. Tòpi, parassiti;'(m- 

a dtaài (risomma i 

deì métcata rilevati dal¬ 
l’esplosiva relazione dei tecni¬ 
ci della. Usi, quella che aveva 
' ^ato'à decfetàm ta chiósu- 
jfa entro 4 im;s). ha (atio.drix- 
.. zète i capelli.a>ammmistratori 
..,e rappteseniami dei lavorato- 
. «La situazione, .è impropra- 
'jSlinablle - è stato affermalo 
^ Riempi per il trasferìmehto de- 
..vano essere accelerati al mas¬ 
simo e, nel frattempo, deve 
larèntiisl la sicurezza Igieni- 
co-sanHaria degli operatòri, 
. degli utenti, degli ablianli del- 
.’ la zona», 

. Quali le misure immediate? 
«I (ecnici si iriunlranno lin lem- 

E l-bicvlssimi, ma qualche idea 
a imitalo a circolare - affer¬ 
ma l'assessore De Bartolo >, Si 
è ipotizzata ù chiusura per un 
giorno a seltlmàna, per per¬ 
méttere una pulizia plO pro¬ 
fonda del mercato. Taumento 


: rii'flanelle prese d'acqua 
.^peT'ìnnafffafe-il.Jerreno tra i 
bandii. Pol si è pensato a fór¬ 
me di vigilanza 24 ore su 24, 
per evitare atti di vandalismo 

di tpoRlda.- Mi prioniaria é 
la questione del trasferimento. 
Si è stati tuui d'accordo nel- 
l'acceterare tutte le procedu¬ 
re». A quando 1) trasloco? «Dlf- 
, lidie dare scadenze - risppn- 
de De Bartolo Ma se tutto vi 
; per il meglio In un anno ce la 
possiamo fare».. 

; «Prima di subild», è sÒto 
\ détto, devono incontrarsi i tec¬ 
nici ÌMr affrontare l'immcdiate 
emeirgenza sanitaria, entro 
< una decina di giorni devohó 
incontrarsi : gH assessori mt& 
ressatf per stabilire le proce¬ 
dure d'emergenza da seguire 
per accorciare al mas|i|no L. 

: tempi del trasferimento neh' 
\ l'ex centrale del 
I aprile dóve stabilièndrliBivare 
le stesse cautele Igieniche an¬ 
che in altri mercati cittadini, 
circa SO, che vivono in condi¬ 
zioni simili a quelle di piazza 
,. Viùprio. 

Positivo, sulllni^tro di ieri, 

- anche il giudizio dal sindacati. 

• «^rnbra che ci sfà: effettiva- 
mente la volontà d|i,‘ò? 9 ’iv?ré, 
la situazione per il' meglio ^ 

" commenta Claudio: MIrìéitI, 

; segretario delia.Camera dd 
, lavoro di Róma -..Anche peò 
ché si.sta diffondendo in città 
uria "slfidrome dà piazza Vit¬ 
torio”, C'é si^^ccoido an- 
I ché sulle coriK^referenzIali 

■ da seguire per'àf^dare i lavori 
: e garantimel'immqdiata'ese- 
. CUzteh^i .tasomma; bnehe Ip 

■ témpl.dl crisi Ht giunta, piazza 

^/^VMbno |$Òtiébbe^ politi¬ 
ci per'n^are remergenza». 

Lo sottro della chiusura, 

: quindi, sérnbra essérsl dile- 
gtiaid ih uno sforzo per risa¬ 
nare il mercato. «Ma sarebbe 
un provvedimento inevitabile 
- ammonisce l'assessore De 
Barfolo -se non si agisce fm- 
(nediatamente, soprattutto per 
atteniiare 1 gravi problemi d'i¬ 
giene che mettono in pericolo 
anche ^| Abitanti del quanie- ; 
re. Per ciò^dévbno coc^are 
. ^luttlesindacatj. ,amministratori, 
'Cittadini e^pporalóri». 


■RrPlétro Giubilo si dlmette- 
rà^oggi da sindaco di Roma. 
Lo anntincerà uPtcialmente ai 
suoi alleati durante ia nunlo- 
né di giunta che ha convocato 
per il pomeriggio,, alle 17,30.. 
•Mi dimetto perché non ho 
nessuna , intenzione di restare 
a farmi (ògorare», si é Umitato 
a commentare II primo cittadi¬ 
no. travolto daH’mchiesta giu¬ 
diziaria sulle mense scolasti¬ 
che. tni^me alle dimissioni 
del sindaco, il pentapartito 
vorrebbe approvare .. anche 
una valanga di dellbere su 
I e Mondiali, sulle quali 
I avrebbe raggiunto un accor¬ 
do, A tarda sera Vittorio Sbar¬ 
della. capo degli andreottiani 
I e «gran proleUOTe» dei sindaco 
I dimissionano, ché ancora fino 
a poche ore prima orcllMva 
«o Giubilo 0 eleikmK'bl 990* : 
I fermato: «Come preàwiunfcfS-'' 
/-IO >nel «documenlofufiiclalefH 
nndaco 'rassegnerà ^ E’ suo 
mandato e subito dopo avvie¬ 
rà le consuftarioni per rico- 


atririré.lf 

& IWrié; hd^?^^ 

Sbardeifa pòlefnlzza anche 
moiiò ;duramértte con gli al¬ 
leati deUpentaprùtito, colpe¬ 
voli di «mancala solidarietà» al 
sindaco Inclrlmirtato, Anzi, 
proprio pw questo Gubilo se 
ne va. «Nòrt si comprendé il 
polverOnq sollevato - contL 
nua il leader andrèottiano-, 
Giublio già nella dichiarazió¬ 
ne ufficiale aveva affermato t# 
volontà di dimettérsL Avrebbe 
desistito, solo qualora tutte le 
forze, politiche si fossero im¬ 
pegnate a non sbumenlalizza- 
re. dando cono a discumiòni 
ndicòte C/improprle. Cos! non 
é stato». Emmunque, fa capi¬ 
re SbardeUe^ill nuovo sindaco 


' Gtà riunioni. 

Alato te,w)ii3^':eap(mà>\‘^ 
de. In sosUntt. si tratta di sce¬ 
gliete il «cavallo» con tt quale 


sostituire y.dtmM^arto (Mu- 
;bilo.. Dùe :! tntòrrio'ai 
quali hibtanó tépriihè‘ipòtesi: 
quello di Mas^mo'Palombi, 
asséssore ai iave»! pubblici, e 
quello dtdai^leà^. asses¬ 
sore al traffica Un altro possi- 
bilé candidato è Dio Mensm- 
h.'TutU. per làvtihà. non mol¬ 
to ben visti'dalla omiataan- 
dreoitiana che òohmrita fa De 
GàpttormA, còstréita ora a fare 
buon'viso a cafrivo gioco. Le 
dimissioni del s^idaco, dti re¬ 
sto, è U teiitaUvòdi «stt^rpare» 
sul nascere una:pc»fl^Ué can¬ 
didatura: laica -ahémativa ad 
un terzo,de d<^ Slgnórello e 
Giubilo, entrambi costretti alle 
dimissioni da vicènde giudi¬ 
ziarie: àfoaiùbà c^? 

«La città sta un vero 

e proprio dramma. E non cre¬ 
do che la seduzione di un 
nuovo sindaco demociistiano 
sia la migliore- E comimque 
qui si fanno i conti senza gli 
alleati -> commenta Mario De 
Bartolo, assttspre repubblica¬ 
no alla sanità Siamo all'e- 
mergenza e ci vu(^ una giun¬ 
ta più arhfria del pentaparti¬ 
to». Un’^^natì» a) penta-. 
pana.:-.* « impòisaiùle che te 
tk: non faccia una fUleasione 
su due suoi sindaci, entrambi 
cadati» m MchL^mesLpiu vi¬ 
cende gkidlziarte. anche se 
dtvene - continua De &iitoto 
-, Non é possibile ripresentare 
un logoro pentapartito. Oc¬ 
corre coInwHgere tutte le forze 
denwcnttcbe del consiglio». 


Intanto si f^ahirió a scen¬ 
dere in campo le segréiérie 
nazionali. Giovedì Agostino 
Marianétli andrà a rapporto 
da Craxi^ óBi i de dovrebbero 
vedere Forlani.i- 
«Le dimissioni di Giubilo 
eraqo dovute, anzi arrivano in 
,ritaào «commenta Piero Sal- 
yaani, consigliere comunale 
déT Pei Speriamo ché siano 
definitive:''Adesso bisogna di¬ 
mettere la De é,il pentapartllo. 


Spéffa allò'forze laiche assu¬ 
mere uh’ifiizlitàò. anche se la 
còsa piò sorprèndente è stata 
proprio il. silenzio del Psi su 
quésta vicènda. Quello che 
sorprende è che una giunta 
già crollala si appresti, doma¬ 
ni, al di fuori di ogni controllo, 
a spartire, l'ohimo affare.dei 
Mondiali. E una cosa Inaudita 
ed incTedibfle,. sulla quale da- 
,. remo Immediatamente bada- 
glia», V., 
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Se ne devpnoLoida^» 







■i U campione é del lutto 
casuale, preso «per silada».:!! ': 
giudizio, comunque, é corale: 
«Giubilo ha fatto bene a di- ' 
metterei. Almeno , su questo 
sembra proprio che alano tutti 


dlacGordo. Un po* méne. In¬ 
véce, sulle possibili terapie 
per estirpare il «niale. .oaeuTo» 
del Campidoglio; Ma rimpres-' 
stone prevalènte, parlando 
con là gente «còmiinc», è di 
stanchezza, di una certa slldu- 
ciaòhe finisce per coinvolgere 
lutto e tutti, persone, partiti é 
istituzioni. Anche se, a scava- 
rè un po', si caj^e thè in 
fondo, malgrado tutta ìe delu- 
Bk>n). la speranza che qualco¬ 
sa cambi in meglio c^è anco- 
'-ra. 

La vicenda delie mènse è 
deirincriminaziohe dlCiubilo, 


oomunqua^he calamitato Val- 
tenzione/Tanfo cheainbuotL 
novanta ^per^ceniodegflìiitèr-'. 
v^iL è ai^coitèntè della v4«r 
cenda e ri'iierM ih gfado di; 
esprlmere.ùdffiudizfo..Chè và, 
da)r«Era or*: zfono eohtenfa» 
dt'una gfo'v.ne. insegnante co 
muniste al «Mteito «Sono sgo¬ 
menta. 'Nopjl pud proprio la¬ 
re affidameflfo'su nessuno* di 
una sua pio anziana collega 
che aggiunge: «Sono di lami- 
giìa oemòcrlsllana. guardavo 
còn una cèrta simpatia a Giu¬ 
bilo. questo sindaco giovane e 
dinamico, r Ma c’è veramente 
. corruzióne dappertutto. Co¬ 
mùnque - aggiunge dopo una 
^usa - devo ammetterlo.- se 
Roma ha avuto,qualche bene- 
■I ficip, lo deré esclusivamente a 
Pètróselti, aùn sindàcò comu- 


•V'Hlsfe*. ■ 

, QOari tutti sì dicono convln- 
tt che Ui vicende mense puzza 
4:dÌ't!pb«ogBo:,e;dl conq^ne. 

; .i4M:iàip'<9lre:à ma^cm^man^ ' 
gip lutti i ^Ontt a upB mensa 
' oelfo.Caidne"r<ttbè'^ 

- na.-v CI vuolf più onestà; £ In- 
’ deoeMe, eh*/ Il sfrutti' le refe- - 
' zlonedellfomblnlR.«5Mtoco- 
, se Ofc succedono tempre - è 
il peieie.di un commerriante 
-, ma ll.cìttedino non pL s far¬ 
ci nlenie> ha le mani . 
C’è anche chi avanim ùn’lpo-. 
lesi Unpo'siravaga'mè: «È fot¬ 
ta una strategia della giùnta - 
sostile un operaio di mezza 
età - che. M di non liòè in 
tempo à realizzare le opere 
. per ì Mondiali e non vuole 
ammetteifo».- 

idèe tnénó chiare si trovano 
puando.si parsa a parlare del¬ 
ie pésSbiii vie d’uscita: efèzio 


rii anticipate: liuovopeniapar- 
tlto còn p sènza Giubilo, giun¬ 
ta di sinistra." «Si dovrebbe 
eleggere una persona onesta 
'^'dice 4 ifjdi)ciaia una giovane 
donna -, ma non c’è, bisogna 
fabbr'tcarla». «Una-giunta fatta 
solo da politici'rorrianiv^chie- 
de una cpppia-Ché si dichiara 
«di destra*.’Si^ndQAn autista 
dell’Atac.,-^, dobbiamo , go¬ 
vernare dà^^ìh» «Deve gover¬ 
nare la sinistra», dice un’altra 
insegnante. 

Più «ticòiaip il parere di un 
giovane medico; «Sono per la 
riconferma del pentapartito, 
con una convergenza su una 
personalità meno discussa di 
.questo sindaco, cHe era già 
partito con il piede sbagliato». 
«Sono dis^stata - dice i/na si¬ 
gnora di mezza età -, non 
rénei più votare per nessuno». 
Ma è una posizione isolala. 


Quasi tuffi' assicurano che in 
caso di èlèZlOni anticipate 
conferniefènno li voto datò la 
volta precèdente. Solo unaca- 
salinga; madre di una bambi¬ 
na di sel 'o Sètlé anni, pur so- 
slenertdo chè «Giubilo o un al¬ 
tro, non cambia nièntè», affer¬ 
ma di aver deciao di cambiare 
■ li piopriovoio. 

Ma c’é àhóhe chi parte dal¬ 
la vicenda delie mense 
proporre grandi-riforme: «Ci 
vuole la repubblica presiden¬ 
ziale, abolendo i “panittni’’ e 1 
sindacati, che fanno confusio¬ 
ne», dice-un anziano signore 
che si definisce'<ugino del 
capo di gabinetto di un Im- 
pottantissimò minisuo*. «Sulle 
mense,' pero -* ammette - non 
so molto; Sa, da un anno o 
due mi sotioi scocciato dì leg¬ 
gere i]giornali.:guardo solo te 
pagine Sportive». 
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Sono trascorsi già tre mesi dalla ffnna dèll’aoqordo sul prez¬ 
zo del latte alla stalla e ancora non é stata prepàrata la deli¬ 
bera sul prezzo del latte al consumo. Itec.pvótesiaie «cmtio 
questo ritardo questa mattina i produttori della proviiKia 
hanno deciso di o^anizzarè una manifestazióne durante là 
riunione del comitato presi provinciale di Roma.-fi fatto 
che il comitato non deliberi, ha sottolineato la GónfeOhiva- 
tori, penalizza i produttori e consente al contrario uq gua¬ 
dagno di 11 lire al litro per gli industriali. 


Unaliji»» Sarà presentalo questa mat- 

éàttààa^ alle 11, nella saiadèlifli 

Kf jj!?conferenze di palazzo Va- 
CnntBVCCCnM lentinL il rutilò pCTlilèa- 

e Valkm^tm iizzàzione. della linea fnaifl« 

waieiHJa Civitavecchla-Valericla. 

. Il nuovo colfeiameRtó, tMT 

come è stato pensalo, ^ ; 
vedejlrasfrerti regolari sia di passeggeri che di merci ira il : 
pmlO ladàle e quelfo ^M^Io. 


Pasauetta Mentre turbe di romani hall- ' 

«rfl niaÒHa» invaiso prati, boschl e 

«ui iiiifa«y colline pei fést^laie in M- 

P 6 ir f pdRipi€l 1 fogna, complice il bel tem« 
po, la tradizipnafo Pasque!* 
ta, tra lunedie martedì Lvigi- 
li del fuoco hanno domitto 
compiere oltre 50 ìrileivèhtl 
per spegnere gli incendi provocati, in alcunlcasi, daefcùnl 
fuochi «pirata» accesi duranté le scampagnate. I pompieri 
sono dovuti tritentehire a Palestiina. a) collLdi Ctceròne.dl 
Genzano, al monte AitemiSio dì Vellètri, Altri intenti so- ; 
no stati efieltuali per spègnere una serie di incendi a Cimrto 
Romàno, San Vite e BeÙ^ra. ^ 


Regiome: 
intirragaiiQne 
sulla fornitura 
deitetefoni 



re della lista verde, Ptinio Masirantoni.lM presentato uiv’i» j 
. terrogazione rtyolte all’asèeteore al démaniafpADfo IVIA» t 
Secondo il ctfosìglforè vefde, tt noleggio del sistema; taifofo- ■■ 
nico per le sedi regionali di Via del Giorgione, via del Cara- ^ 
vaggio e via Capitan Bavastro è uni spesa dei àttlAJAghisli- 
ficaia, li prezzo del noleggio, ha detto Mattnnioni, 6 di 6 j 
. griliaiili mafitnì ttJlHéma^poMva.eism acgulstei» per,! 

. mlKatdo è 260 mluSOiàiteLtebbrafo lOlO; ha deiwhclin» 

, ^tb ll. 99 nsiglicre.dei V^erdi, fù denunciata fillegiulmiià e Van- 

jKpnomi^Òlunjàé)]terà^che.> 
vraèva II ifolejiioaaIlàSi|»«un sistema telefonicopèrj2 
niiHardI quando poteva euere compralo a 4. 

Aperto £ stato aperto in viale CaKih 

un ufficio 4744 W 2 ): un 

ufficio deirUnI, l’ente natìo- 
0611 uni naie italiano di unificazione. 

L'ifni, che non ha fini di lu¬ 
cro, ha come suo scopo 
quello di diffondere ^ìnfo^; 
inazione sulle normative 
tecniche per adeguare il sistema produttivo naziónafo alfa 
: realtà europea, soprattutto in vista del Mercato ùnico co¬ 
munitario. 


È morto n sovrintendente del Teatro 

AnUanteni deit'Opera, Alberto Àntlgna- 

— ■ , ni. è morto Ieri sera al Pòtl- 

SOVnntUIIOCUlC. cHnicpGemelll dove era Sta- 

HÒìriliiMA fo ricoverato per un tutnoré, 

OUIIUp^U Antignanl era hàfo:a VerólI, 

. In provincia di Fresinone, 

nel 1948 ed avrebbe 

piùto 41 anni a maggio. Socialista, era stato nominato ao- 
vrlniéndentè nel mà^io del 19tt3 in sostituzione del dimis¬ 
sionario Giorgfo^oscòn. Nel gennaio di quest'anno il minh 
stro del Turismo e delto ^ttacolo Franco Canaio aveva 
sciolto il consigliò d’amministrazione del Teatro dell'Ope¬ 
ra, scaduto nel 1984, ed aveva nominato ii sindaco Giubilo 
coihmissario straordinario, predisponendo anche la proro¬ 
ga (K sei mesi della carica di sovrintendente ad Albéito An- 
tignanì. 


OIANNICIMUANI 


Il pretore Amendola ipotizza il reato di omissione d’atti d’ufficio 

Malattie «da ridere» e permessi fodfi 
sotto accusa 35 me^d delle Usi 


Sotl’lnchìesta 35 medici delle Usi per lo scandalo 
dei "permessi ideili». Avrebbero diagnosticato paio- 
. logie cpme «allergia, al sudore», per far ottenere ai 
loro pazienti i pass con far OiOllàre ie barriere erette 
dai vigìlia difesa del centro storico capitolino. L’ac- 
\ óu$a e di omissione d’atti d^uffìclo, 1 mèdici, infatti. 
'' non a^bbbero comunicato le «menomazioni» alla 
Prefettura. Ma fa capolino il reato di truffa. 


MARCO ìBANO 


■i ROMA. Quindici giorni fa 
èr toccato a cinque impiegali 
della ripartizione Traffico del 
i Comune di Roma, indiziali di 
• ilniso In alti d'ufficio. Adèsso 
, é 1) turno dì ben trentacinque 
; medici delle Usi capitoline. 
, 3ono stati raggiunti nei giorni 
... Sborsi da altrettante comuni- 
cazionl giudiziarie per omis- 
^^sione d'atti d'ufiiciQ. L'iniziati- 
va é dei pretore Gianfranco 
;; pendola, che si sta occu- 
ptthdò dei veri permessi rila¬ 


sciati a. un esercito di falsi 
handicappati, i quali possono 
cosi scorrazzare in auto per il 
centro storico di Roma chiuso 
di norma, al traffico privalo. Il 
battagliero ^magistrato, nel 
condurre l’inchiesta, certo de¬ 
ve aver combattuto con un 
desiderio irrefrenabile di sghi¬ 
gnazzare; come resistere im¬ 
perturbabile di fronte a una 
parata di signore e signori co¬ 
stretti. poveretti, a non usare I 
mezzi pubblici a causa di ter¬ 


ribili malattie quali, per fare 
un esempio, ['«aliergia al su¬ 
dore»? Su trecento permessi 
esaminati da Amendola (re 
settimane fa. un terzo sono ri¬ 
sultati sospetti. £ in tutto i la¬ 
sciapassare sono oltre ottomi¬ 
la. 

11 pretore ha puntato gli oc¬ 
chi sulle Usi dopo aver preso 
in considerazione altri mille 
casi. I sanitari sono impiegati 
nel servizio medico legale del¬ 
le unità sanitarie, a cui si sono 
rivolti gii aspiranti falsi handi¬ 
cappati per ottenere il certifi¬ 
calo che avrebbe consentilo 
loro di richiedere al Comune 
l'ambito pass. 

A quanto pare l medici indi¬ 
ziati non avrebbero comuni¬ 
cato alla prefettura dì Roma dì 
aver riscontralo, in molti citta¬ 
dini. malanni tali da rendere 
loro indispensabile l'uso del- 
l'automobile. Quelle malattie 


presuppongono che alt'auto- 
mobilista ver^a rilasciata, al 
posto della patente di tipo B. 
quella di tipo F. che abilita al¬ 
la guida di veicoli ^cciail, 
adeguati alle menomazioni 
del gùid^ore, in base al D.M. 
8-1-1975. La normativa Cee 
inoltre, obbliga a visite sanita¬ 
rie plù frequentl nei caso si ri¬ 
scontrino' .particolari pàtolo- 
gie, 'corrie queste*^ affeziorti 
caidiocircólalorìe gravi, ma¬ 
lattie néivose e mentali, epi¬ 
lessia, diabete, Per ora Amen¬ 
dola spsi^tla che i niedid ab^ 
biarió ^ló òmésso di compie¬ 
re un aliò d'ufficio. Ma sé, do¬ 
po gii interiogatori e ulterioiri 
indagiini, dovesse risultare che 
alcuni idi èssi èrano d'accordo 
con i falsi handicappati po¬ 
trebbe essere ipotizzato anche 
il reato di triiffa. 

Il Pretore dovrà pure chiari¬ 
re per quale motivo siano stati 


rilasciati i lasciapassare a irer- 
sone le quali cèrtUicavaiu>, a 
torto o a ragione, malattìe che 
non impediscono certo loro di 
camminare. Il Dpr 384/1978, 
infatti, stabilisce che i pemtes- 
si possano essere dati solo ai 
menomati fisici con capacità 
dì deambulazione sensibil¬ 
mente diminuita. L’inchiesta 
di. Amendola è. stata avviala 
dopo che Va.' pensrèfò» la Ra- 
smrtsiorre domenicale con¬ 
dotta su Rai 3 da Andrea Bar¬ 
bato e Oliviero Beha, ha man¬ 
dato in onda, un paio di mesi 
fa. un servizio sui «permessi 
facili». Era solo l'ultima di una 
serie di denunce: il caso era 
stato soiievato da alcuni gior¬ 
nali e dal Cootdinmttento dei 
consumatori (Codacons). 
Quest’ultimo, che sì è costitui¬ 
to parte civile nel proc^Ii- 
menlo giudiziario, aveva IMto 
riferimento proprio a presunti 
medici compiacenti. 



Foro Romario 

Corpo dì dea 


M *E)oIci vìzi ai fori, e sonisi 
divelliti dentro robbìeltivo 
della macchina lologtaiica. DI 
chi sarà quel cotpo di dea? Di 
Giunone, di Diana o addiritlu- 
ra dì Venete? U simpatica 
scoiKuciuta non sembra 
pieoccupaisene troppo. L'uni¬ 
ca cosa impattante è trovyro 
una posa spiiìtosà prttna che 
arrivino i guardiani del Fon;. A 
Roma pud succederò anche 
i questo, basta che non sl stac- 
eWno tèste originali per ntel- 
lerci sopra le proprie, C se l'i¬ 
dea prende piede la ciltè offre 
tutta una serie dì ròomblna' 
zioni. ìtripetibili, Fta ibustiito- 
mani, quelli rinascimentali e 
quelli, quasi tutti mozzatit ri¬ 
sorgimentali. la scella è vastis¬ 
sima, Dopo tulto, Punica cpsa 
che rischia la ragazza della ta¬ 
to è che qualcuno le dica iSeì 
bellissima, hai un coqio sta¬ 
tuario.. 


runità 

Mercoledì, 
29 marzo 1989 






































ROMA 


i 


Tiy^icittà 

Domenica 


Gonilmòndo 


■i La cprsa più stravagante 
del moi^o ripadei^domenica 
pròssima da S; Giegorìo a 
due passi dal Golosseói Per la 
mattina del 2 aprile è infatti 
fissata la partenza della sesta 
edizione della corsa, podistica 
«Vivicitlà»' .organizzala . dalla 
Uisp in coliatorazione con il 
Comune e la Provincia. 

I) programma della manlfe* 
stazione^ che $1 svòlgerà su un 
percorso cittadino di 12 chilo¬ 
metri e contemporaneamente 
In altre Uentatré città italiane 

? lù altre estere, come New 
prN. Barcellona, Lisbona, Bu¬ 
dapest e Stoccarda, è stato 
presentato ieri mattina nel 
corifodi una conferenza stam¬ 
pa a palazzo Valentini. 

Ormai é una clàssica ^ ha 
detto il presidente deil'Uisp 
Koberta Pinlp - che mette in¬ 
sieme il podista corhune,con ì 
grandi nomi dell'atletica e con > 
le promesse del futuro». Al na¬ 
stro di partenza del percorso 
romano infatti sarà presente il 
ventenne keniano Wilfred Ki- 
rechi, talento emergente del 
fondismo mondiale, mentre a 
rappresentare la forza dell'al¬ 
tra; metà dei cielo' ci sarà la 
campionessa nazionale dèlia 
repubblica democratica tede¬ 
sca Katrin Ullnch. Secondo, le 
stirile dq|lì organizzatori par¬ 
tecipanti alla manifestazione 
in lutto il mondo dovrebbero 
essere circa 70mHa e questo, 
visto che la classifica della ga¬ 
ra sarà unica, dovrebbe dar 
luogo alla stesura della gra¬ 
duatoria più lunga mai realiz¬ 
zala, •' '' 

A dare ll via alla corsa ro¬ 
mana e nello stesso tempo a 
quelle delie altre città sarà II 
Cr) che irà l’altro anche que¬ 
st’anno manderà in onda la 
cronaca «minM^> per mlnuloi 
della manifestazione □ LB. 


Mimi adia campaiSaa 


Cè una carta dettagliata 
della città fuori le mura 
Secala 5.500 punti 
di interesse e 1.660 casali 
È del tutto inutilizzata 
ma dovrebbe vincoMé 
le scelte urbanistiche 




Strumento urbanistico fra i più preziosi e più bistrat¬ 
tati: è la carta dell'Agro romano. Vent'annt<di lavorò 
per una «fotografia» di Roma fuori dalle Mura aure- 
liane,.che non'piace ai costruttori né alliamministra- 
zione comunale. Un piano di edilizia pubblica che 
ignorava la carta ha spaccato in due una villa roma¬ 
na alla borgata Ottavia^ Il Pei: «Basterebbe una deli¬ 
bera per^ittibuirle la giusta importanza». 


uranitNOijCAviaMA 


Hi Òltreje Mura aurelianCi il 
deserto». E sialo questo il mot- 
10 di chi ha programmato la 
crescita di Roma dai dopo¬ 
guerra :Bd oggi: La campagna 
rfomanai incomparabile per la 
ricchezza dei resti archeologi¬ 
ci e per la sua bellezza natu¬ 
rate, è stata consideratà 
p|ù che una vasta disiésà vèr¬ 
gine su cui edificare libera¬ 
mente. Per contrastare questo 
disastro culturale e ambienta¬ 
le, un gruppo di archeologi ed 
urbanisti ha lavorato quasi 
vent'anni (dal I960 al 1978) 
ed ha prodotto un risultato 


mirabile sia dal punto di vista 
storico-scientifico' che da 
quello urbanistico: la carta 
dell'Agro romaho. Uno-stru¬ 
mento prezioso-in •teoria,''in 

E ratica sistematicamente 

jnoratp e vilipesp/inél‘gover¬ 
no (sarebbe più.-:esatto diro, 
nel non-goven) 9 ) -délV^paiy-. 
siane della città, Òggi è come 
se non esistesse. 

Si tratta di una mappa che 
ha ricostruito minuziosamente 
Il territorio, rìempièndo le pla¬ 
nimetrie di cerchietti rossi e 
altri puntini colorati per indi¬ 
care le zone da proteggere e 


da sottram altaYedUlcaiione 
selvaggia. Non $1 può dire che 
sia servita a molto finora. 1 
S.^ punti di interesse segna- 
lati,, i 1,660 cà^li; (molti dei 
: quali svolgono jij^titò^a funzioni 
agricole) sonò più qhe mai in 

balia degli appetiti dei costrut¬ 
tori e delllindifferenza del- 
ramrninistrazionc vcórnunate. 
«Solo tre anni fa > racconta 
chi conosce bene que^ pro¬ 
blemi, ma vuole mantenere 
l'anonimato • alla Borgata Ot¬ 
tavia, una ruspa ha spaccato 
in due una villa romana. Per 
miracola si è evitato il peggio. 
Se n'é accorto' un guà^diano 
' della sovi intendenza, che ha 
' dato l’allarme prima che la ru¬ 
spa facesse tabula rasa. Ecco, 
' quella villa 6 segnalata sulla 
carta dell'agro e sarebbe ba¬ 
stato tenerla presente per evi- 
'' tare ^infortunio. E si trattava, 
badale bene, di lavori nel¬ 
l'ambito di un piano di edili¬ 
zia pubblica!». 

Le vicende della carta del¬ 
l'Agro romano sono emble¬ 


matiche della sénateUi-^ 
tà sempre m^^ta dai poten¬ 
tati economico-poiitici per i 
valori storici e naturali della 
città. Nata dad’iniziàtiva ..per¬ 
sonale di un grau^ stiidipso, 
l'afcbeologo Antóhio Maria 
Colini, la ricerca «li tutòrio 
ha sempre fMOceduto con 
^amte:'fatica,' in mezzo alla 
rhalcelàtà ostilità, dèilé autori¬ 
tà comunali è a^i: strali dèlie 
associazkmi dei cocitori, 
che temevano vincoli troppo 
severi alla «lib^ attività eco¬ 
nòmica». Piecqueisti motivi è ti- 
mèsto a hih^ lettf^ mc^a 
perfino un rteèièto gov^nati- 
vo che ha iteon(»ciulo ne) 
196S l’imporlanzà'deUà.càna, 
prescrivendo al (^Uné. l’im¬ 
pegno di complciaria e di al¬ 
legarla fai nano regolatole in 
maniera vinccHante. .Le cose 
cambiarono con la giunta di 
sinistra,,grazie a) cui impegno 
venne completato U lavoro 
che stagnava onnài dà anni. Il 
Comurié ^pròvò la carta del- 
r^ró rornanò nèl 1980 ma 
ciò nòti s^fitfteava' renderla 


uno simmento vlncolànle per 
le scelte urbanistiche, come 
reclamavano tecnici e studio¬ 
si. Così, anche per questo er¬ 
rore, la catta restò poco più 
che .un:.iDrpetlo, e ia sua fun¬ 
zione è decaduta sèmpre più 
negli anni del pentapartito in 
Campidoglio. Ora l'ufficio del¬ 
la carta deirAgro romano .è 
interpellato per dare pa¬ 
reri consultivi, : che concede 
con sempre maggiore liberali¬ 
tà. per avallare nuovi progetti 
di lottizzazioni. 

«Non si tratta solo della tu¬ 
tela, pur importantissima, del 
patrimonio archeolc^icò - di¬ 
ce Esterino Montino, consi¬ 
gliere comunale del Pei -r. C'è 
anche un problerha di satva- 
, guardia del patrimonio agro¬ 
forestale e delle attività'eco¬ 
nomiche connesse, che si ten¬ 
de in genere à sottovalutare. Il 
Comune di Roma si estende 
su un'area di'lSO.OOO ettari, di 
cui 85.000 agro-forestali. È 
una realtà eccezionale che 
non può essere abbandonata 


a se sles^. Cosa propone II 
Pei? «Che là carta dell’A^ 
mano sia restituita alla sua na? 
turale funzione di strumento 
yincolanté per la conosc^iza 
e |a gestìoné, del téfrìtorio. 
Chè sia bàse di partenza; an¬ 
che per uria 'riqualific^ione 
della periferia dèlia città, ‘ ai 
cui problemi abbiamo dedica¬ 
to. un convegnbj jmprid in 
quésti giorni. Per qbeslò'ba¬ 
sterebbe ' una delibera della 
giunta .comunale, se,.sòk> ci 
, fosse la volontà politica». 

L’atteggiamento al Comune 
è iit|vece i esattamente Toppe- 
sto: Conilo la carta perfino la 
congiura del silenzio. I ; piani 
paesisbci.-pr^ntatl nèLldS? 
per il territorio comunale (più 
esattamente, per queUe zone 
fortunate, del temionò comu¬ 
nale che reno state considera¬ 
te d^ne dii averne uno) sono 
stali ricavati chiaramente uti¬ 
lizzando a fondo le infòrma- 
zioni della .carta deirAgro, ma 
della mappa bistrattata non si 
fa neppure una citazione. 


Vigili urbani 

Cgil e Uil accusano: 
«Itolpevoli 

zelo'sU assd^re.'^CQrtiàndàlritè Russò e 
comandanti di gruppo. La Cgil e la Uit della X Circo¬ 
scrizione difendono i vigili urbani, chiamàti in causa 
' d|il)!oitnalc;tamosa in^ivìsta di Russo, exl^ìedono 
Tapplicagiòné del regolamento, la fine dèi <om^r- 
lamento scorretto e antìsindacale» del comandante 
del X gruppo e degli «abusi» dei suoi còlleghi degli 
allH'glUppi a cóstituzione delle «unità operative». 


Hi iComportammto Korret- 
to e anti$lndacale!i. Ad accu¬ 
sare il comandante dèi X 
gruppo dei vigili urbànl sono 
là CgH dalla X. della IX e della 
XVl Circoscrizione e la Òli del 
}(, gruppo. Il comandante, di¬ 
cono I due sindacati,'«stabili- 
scé, senza averne titolo, mezzi ^ 
e uomini a piacimento sul ter- 
ntoriocireoscrtzionaleirasgre- 
derido tra l’altro i criteri del- 
l’anzlanttA dv secvi^te^ 

Pàitendo dairormaifamosà 
intervista dèi comandante 
Francesco Russo, che ha sca¬ 
tenato la buferà riiel Còrpo dèi 
^gili u^ani. CgiI e Uil della X 
Circoscrizione difendòrio, con. 
un lungo documento, «ùria 
categoria di lavoratori che 
svolge te'proprie futizipni in 
condizioni di assoluta’ preca: 
ricià. anche in assenza dèl^iù :, 
clemeniarì e necessàri stru¬ 
menti di lavoro», e attaccano il 
«vecchio trucco» dèlia «confu-,. 
sione di ruoli» che porta Ico- 
mandanli di gruppo a «spazia¬ 
re a tutto campo, litrèri di, 
sconfinare in^complti che non 
gli sono propri o di assumere 
arbitrariaméntè posizioni di 
pièno comando incOhtrollalo 
rieila dirulcmè del settore». 

«GèsiireJI servizio diversa- 
ménte da quànto è previsto 
dai regolamenti • sostengono 


egli e UiL* è trattare un settore 
pubblico di fondamentale im¬ 
portanza al livello di un’azièn¬ 
da privata, secondo criteri del 
tutto personalistici». Sotto ac¬ 
cusa,. però, sono aiKhe l'as¬ 
sessore Angrisani. il coman¬ 
dante; Russo, Tlpresidentì è i 
capi delie Circoscrizioni, gli 
assessori^ indicati come <i pri¬ 
mi a trasgredire». «La coip^- 
lizzàzionè del singolo lavora¬ 
tore assenteista e inadem¬ 
piènte preso come saetto e 
causa: dèi cattiró funziona¬ 
mento» dei.servizi.- aggiungo¬ 
no i due sindacati • «è parziale 
e relativa e non ci convìnce 
affatto» perché ai dipendenti 
pubblici non venrobbero torni¬ 
ti mezzi adeguati. 

egli e Uil - secondo te quali 
non é)aùmentando ( organico 
dei vigilì che si risolvono i pro¬ 
blemi del‘traffico romano • 
propongono, per prevenire 
«eventuali distorsioni» nel ser¬ 
vizio,, che venga subito appli¬ 
cata la norma del legoiaiTÌen* 
to di polizia urbana .che. pre¬ 
vede la costituzione di «unità 
operative», gruppi di iavwo in- 
terdisciptinari, nette Circqscrì- 
zioni, attuando anche la prèvi- 
sta rotazione delle mansioni 
delle é 9 u<]pes per evitare «affe¬ 
zioni o eccessivo attaccamén¬ 
to in un determinato seMZio 
da parte del personale». 


La donna, che sta per partorir^ chiede di «riavere» suo marito 

K sk m di;Patiìzìa oiita i etnea 


«Zhutofitedkoia non deve dtfÈiniard» 


Dopo tre giorni di silenzio dùe'rapptesóiuntl':del»' 
l'ambasciataxinese; sono, andati da Patrìzia Riccardi, 
la donna che pretesta perché le autorità di Pechino 
trattengono suo marito, Zhu Juwang. a Shanghai. Ma 
si sono presentati solo per dirle diiandar via. Il go¬ 
verno cinese, sembra sia intenzìóhatcf<à j^ìàr parti¬ 
re Zhu «a patto che chiarisca le diflafiiWohi che ha 
fatto nella lettera di dimissioni indirizzata àll'Onu». 


chanmcipiuani 


H Da più di,.,una settimana 
abita nei camper parcheggia¬ 
to in via Bruxelles tra la soli¬ 
darietà della gente e l'indiffe- 
renza- dei .funzionari, dell'am¬ 
basciata della «Repubblicà 
popolare cinese», che hanno 
continualo ad ignorare la sua 
presenza. Ma ieri da Patrìzia 
Riccardi, la dqnnà .dì. Napoli 
sposata con ^hu JuVvang. ex 
funzionario deUe Nazióni Uni¬ 
te, sono andati il terzo segre¬ 
tario deirambasciata e la re¬ 
sponsàbile deH'uffjcio visti. 
Nessun segno di comprensio¬ 
ne nelle loro parole. «Non può 
partorire qui davanti - le han¬ 
no detto • dev« andare vìa». 
Ma Patrìzia Riccardi é inten¬ 
zionata a non mollare. In quel 
camper vuote far nascere il 
suo secondo figlio, concepito 
durante uno dei rari incóntri 
con suo marito, che adesso^ 
non vede da parecchi mesi. 
Un amore impossibile il.joro, 
ostacolato da una vecchia leg¬ 
ge che impedisce ai diploma¬ 
tici cinesi dì sposare una citta¬ 
dina straniera. Una legge che 
rappresenta un ostacolo in¬ 
sormontabile anche adesso 
che Zhu Juwang, giovane fun¬ 
zionario alla Nazioni Unite di 
Ginevra, ha rassegnato le di¬ 
missioni dal ministero degli 
esteri. 

«Mi hanno detto quelle cose 


- spiega Patrizia Riccardi - per¬ 
chè temono ch|è^:con la mia 
iniziativa si possa offuscare 
l'immagine del loro paese. Io 
sono, intenzionata ad andare 
avanti. Voglio che a mìo mari¬ 
to sìa permesso dì iasctare 
Shanghal. sia restituito il pas¬ 
sapòrto e sia concesso il visto 
d’uscita. Deve riunirsi alla sua 
famiglia, a David Wen. che 
adesso ha U mesi, a quest'al- 
tro suo figlio che sta per na¬ 
scere lontano da lui, a me. lo 
non voglio andare a vìvere in 
Cina, una nazione dove l dirit¬ 
ti umani non sono rispettati. 
Zhu avrebbe voluto cònlinua- 
re a lavorare per il suo paese, 
non nesce a capacitarsi come 
il suo amore, per me possa 
rappresentare un problema 
cosi grande., Adesso è blocca¬ 
to nella sua città. Non, ha pas¬ 
saporto, nè carta d'identità, 
nè più uno stipendio. Vive 
con ì stipi genitori, non ce la 
fanno a tirare avanti», (eri mat¬ 
tina Patrizia Thccardi, che è 
medico speciaiizzàto in medi¬ 
cina naturale.'ha:fatto.gli ulti¬ 
mi controlli, assistita' da un 
gruppo di ostetriche. È in otti- 
ina salute e anche il bambino 
(hanno ascoltato il suo batti¬ 
to) sta bene. Il parto è atteso 
da un mpiriento airaiiro. A 
Pasqua è finito il tempo della 



gravidanza. 

Intanto^ notìzie, tutto som- 
mato rassicurand, sono giunte 
da Pechino. Il immo spreta¬ 
no dèll’àmbasciaia iiahàna. 
Maria Assunta Sablratini, ha 
affermato che U ^eroo cine¬ 
se (che non gradisce la picHe- 
sta del camper) ha ripetuta- 
mente assicurato le autorità 
italiane su) fatto cheZhu Ju¬ 
wang sarà consentito ci riunir¬ 
si con la sua famiglia. 1 cine^ 
però rimproverano Zhu di 
aver diffàmaloìl governo, nel¬ 
la lettera indirizzata ail’Onu 
con te dimissioni. Prima di la¬ 
sciarlo partire, A^lkmp chiari¬ 
re la vicenda. 


Patrizia ' 
Riccardi 

in compagnia ' 
deiroslBtrica 
che l'aiuterà ’ 
a partorire " 
nel camper. 

A destra, 
suo marito. 

Zhu Juwang 
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ora 6.5S • 8,55 "In edicola" rassegna stam¬ 
pa dalla cranacha romane dei giornali. 

“Rema Notizie" 
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7.55j'9j5/t0.55/t2.30/13.30 

14.30/15.55/1635/17.55 

19.00/20,30/21.30 

"L'Unità domanr anteprima dalla cronaca 
romana de l’Unità alle 2l.3S 

ore 20,30 Incontro al Jazz, condotto Instai» 
dio da Fernando Carpi e Giulio Crestlnl 
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Il falso attentato br 

Liberato Egidio De Luca 
Organizzò a gennaio 
la sua «gambizzazione» 

È tornato a casa, in libértà provvisòria. Il .Tribunale 
della libertà ha dato ragione a Egidio De Urea, «SiVi- 
cédirètaore dLRebibbia, protagonista del fàlso atten¬ 
tato delle Br: io scorso 3 gennaio. L’ultimo péHtMO 
di reclusione lo aveva trascorso nel carcere militare ■ 
di Forte Boccea. Scarcerate anche due «comparse» 
dello sconcertante caso: Vagente di custodia Carmi¬ 
ne Panicciaii e il commerciante Antonio Rosato. 

MAUmilO TORIiniA 


È tomato^nella'sua casa 
dì viale Altrariià,ià]rAyéntino. 
Ha loKiatò il carcere riiilitare 
di Forte Boccea in sordina, 
senza clamori. Il tribunale del¬ 
la libertà glii ha concesso la li¬ 
bertà provvisoria ed ha revo¬ 
cato il primo ordine di cattura 
(simulazione di reato e porto 
abu^ d’armi) per mancan¬ 
za di esigenze istnittorie e il 
secondo (istigazione a com¬ 
mettere lesioni in danno di se 
stesso) per mancanza di indi¬ 
zi. Nei. gioml scorsi sono stati 
scarcerati anche altri due pro¬ 
tagonisti della vicenda, l’agen- 
le di custodia Carmine Panic- 
ciaii e il titolale di ùn autosa¬ 
lone di Tivoli, Andrea Rosato. 
Rimane in caicerè In^^NceiArì- 
tOhio Mazzitelli, ir pregiùdìcà- 
toche avrebbe sparato ad > 
dio De Luca dietro il còmpen-' 
so di trenta milioni. 

Quella sera del 3 gennaio 
Scorso l'Italia tornio imjprOWi- 
samente indietro dióteci ariiii. 
•Le Brigate rosse hanno spara¬ 
to ài victedirettore di Rebib- 
bia». Secondo le prime rico- 
sinizioni degli investigatori, 
De Luca era caduto in un ag- 

S nato dei terroristi mentre an- 
ava nella sua casa di campa¬ 
gna, a Santa Balbina, vicino a 
TivoU. .De Luca racconta di es¬ 
sersi salvato solo per l'anivo 
tempestivo dell’agente Carmi¬ 
ne. Panicciari, che to seguiva 
con Tàuloinctoile a pòche de¬ 


cine di mètri. Il giorno (km, ^ 
con il fem<we fratturato, Qe 
Luca ricere le prime visite al- 
rospedale,prop(TOmènti«co- 
mlnciàno a ptendere cpi^ I ^ 
primi ìtospetli. La sigia terróri» 
stica sconosciuta, là rivendica- ^ 
zione anomala, la mancanza ' 
assoluta di testimoni. Csmen- : 
tre De Luca ìndica ili Gioèanni ' 
Senzani il mandante déU'at- ' 
tentato, gli invèstigatorì sco¬ 
prono nuovi indizi che (anno 
croilarol’ipoteal teiTOrìslica. > 
Poche sere dopo, contro il ' 
vicedirettore di Rebibbia viene ^ 
emesso unroandatodi cattura 
per sìmiilaziOne di lèàto e 
porto abusivo d’armii A (radi» 
re De Luca era stato (in |0||lto, ^ 
custodito in Una Valjgetta^gg 
ore», in cui erano scritte te fra¬ 
si di riteilca^ne. Un’hri» * 
gmderìzà colOssàte. Il casrèìto ; 

mentre ^eigono: altj^nrt^ ^ 
colori sulla sua attMià di (uil- 
zionario dello Stato. In 
colare è preso in esamo Bpe» ^ 
riodo in cui De ùicà lavorò al ^ 
Fai, (Fondo aiuti interoazto» ': 
nati). infine, un po' alla volla, ? 
cadono nella réte anche i tuoi i 
complici. Ma è un «caso^ se» 1 
condo gli inqulrenri. ancota 
aperto. Presenta troppi làU t 
oscuri. Da quando è stato eco- ^ 
perto De Luca non ha più par- 
lato. Adesso rinchlesia è nelle 
mani del giudice istruilOró. 


Casilino 

Dava eroina 
a chi cerca 
di smettere 


■V Per-spacciare le dosi di 
éroina aveva scelto il luogo 
dove sicuramente avrebbe tro¬ 
vato «ritenti»'. U centro recupe¬ 
ro tossicodipendenti della Usi 
di via Carlina. Ai ragazzi in 
attesa del metadone, Rocco 
Campagna, 25 anni, promet¬ 
teva la dose ad un prezzo 
contenuto», 80 - 100.000 lire. 
-Faceva, affari d’oió/ Non era 
difficUe convincere etri si vole¬ 
va disintossicale a «provare» 
ancora Una volta, (^andb gli 
agenti lo hanno circondato 
per arrestartp ha ceicato dì.in¬ 
goiare una bustina, rna.nOn 
^i è servito a riuUa.. Indosso 
aveva altre cinquanta dosi. 
O^i giorno incapava circa 
sei mUionL ' c 

Gli agenti to avevano segui¬ 
lo a lungo prima di anesia^. 
Quando lo hanr» visto avvici¬ 
nare i giovani tosstocidipen- 
denti Io hanno biotto. Do¬ 
po una breve indagine gli in- ' 
vestigatori jpno riusciti anche 
a risalile al fornitole all'ingrosr 
so di Rocco Campagna. Si 
tratta di un noto trafficante, 
Carlo 'Tribelii, 29 anni, legato 
ad un grosso ^iro» di: corrieri 
di; drc^ Nonostante poco- 
tempo fa fosse stato condan¬ 
nato in tribunale per traccio ^ 
di sostanze stupefacenti;.^era 
riuscito ad ottenere gli arresti 
domiciliari. £ scattata subito 
una perquisizione e nella sua 
casa, in via Erat<^ne, sem- 
prè ai Casilino, gli agenti han- 
no- bovato cinquanta grammi 
di éròina purissirna. Con gli : 
opportuni «tagli» sarebbero I 
state confezionate almeno , 
200 dosi. Tutti e due, spaccia- ; 
tore «al dettaglio» e fomìtoré | 
sono stati trasportali al caipe- j 
re di Regina Coeli. 1 


Rapiìnatore 

Attiva 

lefòi^ 

IAn»stat)i>- 


■Il È sospettato di aWrpiir- , 
tecipato alle numerose rapine ; 
in odore di eversione nera du-} 
rame te quali, con la tecnica - 
dello sfondamento delle vetri- - 
ne blindate, sonp stati assalta» ^ 
ti numerosi uffici postali della 
provincia. ^ 

Diego Pedètta, romano, 33r:[ 
anni, con alle spalle numerosr' 
precedenti penali, è stato a^ ; 
restato dai calabinterl> > 

Gli Investigatori ritengono 
che l’uomo sia stato uno ci^lì 
autori, tra gli àitri, del tehtaUvQ ^ 
dì rapina alle poste dilCaitel 
Madama, durante il quale et 
fu un conflitto a fùQCP e un^ 
c^bihtere, fu ferito ;tegger»> 
mente ad una gamlNi. 

Diego Pedetta, secondo i ' 
thilìtaii del reparto operativo, 
è coinvòlto anche nell’atisalto 
all'ufficip postale di Montèio* ' 
tondo, che avvenne nei feb- 
braio del 1988, quello di Òui-. 
donia e all'agenzia del Banco. 
di Santo Spirito, a Patombara 
Sabina. 

Su questi episodi hanno in¬ 
dagato, tra gii altri, icarablnte- 
ri deirantUerrorismo. In parfl- ’ 
colare ì sospetti degli investì- ! 
gatori si sono raffoi^àtì dopo 
che, durante la rapina di Mirò» ' 
terotondo. fu usata una mitra» > 
glieita M12, quella in dotazio» 
ne a pqlìzia e càrabiiiièri, L’u» 
so di queirarma indirizzò te 
indagini nell’ambitodellama» 
làvìta legata con reveiwne di 
destra. 

Proprio In questo ambiente 
era stata progettata l'evasione 
dal carcere-di Rebibbia duran¬ 
te la quale doveva higglre il 
capo militare dì Ordine Nuo¬ 
vo, Pierluigi Concutellì. 
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Nummumi 

howo Irterventó 113 
Cuabinteii 112 

QWfOT, wnlnle 4686 
yfiill del fuoco 116 

Cif •mbulanie SÌOO 

Vigili gitani . . <7691 

Soccono siradele 116 
49663767575893 
&ntro anUveleni 490663 
OmllÒ 4957972 

Quaraie medica 475674rl-3-3-4 
Pronto soccon» cardiologico 
830931 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507:8449695 
Medi adolescenti 860661 
Per cardiopatici^ 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Inleivento ambulanza 
. ■ „ 47498 

Ospedali; 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S.0iovannl 77051 

Falebébefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Ceolrl velerlnnl: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-9433 

Coopauto; 

Pubblici 7594568 

“ ' 865264 

7853449 
7594842 
7591535 - 
7550856 
■.654)846, 



—jiicT 
Tasslslica 
S. Giovanni 
La Vliioria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


inmvizi 

Acea: Acqua 57517) 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

CaspTOntointtiveivio 5107 

NcUezza urbana 5403333 

Sip servizio piasti 182 

Servizio boiu 6705 

Comune di Rome 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regióne Lazio 54571 

Arci (baby siuet) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen- 
tlenia, aicDtismo> 6284639 

Aied 


Otbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acorrat 6921462 

UH. Utenti Arac 46954444 
S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Manszi (auloUnee) 460331 
Pony'express' 3309 

Ciiv cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hetze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bicD 6S4ltm 
Servizio emergènza radio 

337809 Canale 9 CB 


«MMAumiram 

Colótlna: piazzaCofonna, vie S. 
Mariainvìafgallerla Colonna) 
Esqidllno: vide Mahatmi Ma» 
- - viate Man^ ^ 


Croce in GeniaaièmmeX irla <1 
Porla Maggtore 

Flaminio: coiao Franciaivta-n» 
inlnla Nuova (li^lelflitmiSleP 

(dovisi: via Vitlorio i VeiwW 
(Hotel Excelsior e Porta Pbioa- 
tra) 

Patiòli: plùza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Tlevi.' via del Ttildiw 01 Meaaag- 
'géro) ■ ■ 


«C^p de Pàssi di danza sidla musica 

Thiaroye» 
di Ousmane 



■i Anteprima luccosa do^ 
mani al cjnema Capranichet* 
Ui oretSOiaOf Veirà proiettato. 
U -(lim senegalese «Camp de 
Thiaroye* dei registi Sembene 
Ousmane e Thiemo Faiy Sow, 
vincitore de) premio speciale: 
della giuria all'ultimo Festival 
di Venezia. Rlm poetico che 
non disdegna però anche i 
modi del cinema politico, 

• «Camp de Thiaroye» rìcostrui* 
sce un cnido episodio avve¬ 
nuto aliair'dne del 1944. Un 
battaglione di fucilieri africani, 
che ha (atto la guerra In Africa 
e In Europa, sulla strada del n* 
torno a casa si ferma nei cam* 
PO di transito di Thiaroye. Il ri< 

. lomo a casa diventa uname* 
lafpra della trasformazione di 
quel soldati francesi ,a coioni, 
poveri negri che non servono 
pio e che possono essere fatti 
anche fuori crudelmente. Il 
film inaugura «Una sala mille 
cuiture*;’iUn'iniziai)va promos¬ 
sa da Arci Cultura e sviluppo. 
Provincia di Roma e ministero 
degl Affari Esteri per. la prò* 
monone delia cultura dei 
paesiinviadi^luppa ‘ 


Rolando Molti 
dal iìgiiiadvo. 
all’astratto 

Moo^ QaUerl&lncqnUo d'^ 
vìg dè) Vantaggio ITai flno airS aprile, ore 10/ 
13 e 17/20; tei. 3612267. In due sale una pic¬ 
cola ma ricca antologia di Rotando Monti pitto¬ 
re tonale negli anni 30-40 e pittore neocubista- 
Bstfatto itei.no^To dopoguerra. Non ci fu salto 
dal tonale figurativo all'astratto: fece ponto de- \7 
nettamente un colorisrpo caldo, intonso, strut- 
: turale. Ed 6 questo colore iona)o degli anni 30-w 



Debutta domani 
al Teatro Olimpico 
MichavanHoecke, 
l’erede più vero di una danza 
senza frontiere 

. ROSMILLAIATilin 


■i Un cocktail frizzante per 
origini : ed - esperienze: ecco 
Micha van Hoecke, di madre 
russa, nazionalità belga, for¬ 
mazione francese, exbracclo 
destro di Béiatt e da tempo 
autonoma personalità artistica 
con una sua^ compagnia, Il 
^Hel. Theatre.Ensemble. In 
Italia Micha ha posto H suo 
quartier generale a Rosignano 
' Marittimo, dove alimenta una 
^ fucina scintillante di progetti 
grazie ai sostegno intelligente 


del C0mune,d{ Gasiii^ropcel- 
lo. il suo è uq vnp loontFr/ri* 
proffm, una spenmenlazione 
vivace alla ricerca ‘ d nuove 
senribiKtà e espressivi: 
imminente è la partenza per il 
Brasiledove U gnippo (dieda 
un anno è .diventalo, compa¬ 
gnia Italiana) imseiw^'Co-'' 
saadee quindi alia Scala di Mi¬ 
lano ia futura cdlaborazionè 
con Roberto de Simone per 
l'aliestimento detre^rim di 
Giuck sotto ia dilezione di Mvh 


ti, in cui Micha vonebbe lipo^ 
lare un «pensiero della danza 
in movimento». 

Con Cullare il versatile co¬ 
reografo fa un doppio debutto 
jdomsni airoiimpico dove si 
presenta pér la prima volta a 
Roma con la sua compagnia e 
con quiest'ultlmo lavoro, già 
portato su altre piazze. 

Il «rodaggio* di Cui/orr U ha 
fatto modificaTe'qualcoù nel¬ 
lo spettacolo? dndubbiamdnte 
c’è stata uha maiurazkMW; ma 
ho voluio'Che l'ispirazione ri¬ 
manesse la stessa: riportare le 
sensazioni e le atmosfere che 
la musica diVitIa Lobos mi ha 
lasciato indefebilmenie nella 
memoria. E a Villa tobos sono 
legate tante altre associazioni 
emozionali, mio padre, la chi- 
tana; l’ìhfahzia che ho cercato 
di evocare in Cullare secondo 
un affresco un po' onirico tra 
flash e momenti HlustratM, 
senza un rigoroso nesso logi¬ 
co». ■■ ■■■'V 




Nel recuperare brani di me¬ 
morie passate, Guìttuf rappre¬ 
senta anche un momento di 
riflessionei di ripensamene 
sulla tua vita di artista? «Credo 
proprio di s). non editie 
più un mòdeilo ideafe nelle 
tormedi spettacolo. la4tocietà 
non si identifica ih uno stile' 
precise e lo vòitei appipHrtàie 
di questa libeilà per paijm ^ 
me éttraverso un liiìiguagjpò 
che tnii è proprio, fiutone' 
ideale di tante esperienze arti¬ 
stiche che si mescolano fino a 
produm uno stile penonalfc 
Insomma. è un po' il vecchio 
problema di trovare un rap- 
I porto tra forma e contenuto e 
in questo devo dire che sono 
molto agevolato dalla mia 
compagnia che mi cofiiipon- 
daconennuiasmoi. 

QuantO’Spazkr laici ai tuoi 
danzatori neUa creazione di 
uno speltaooto? «AU'imprpwi*. 
sazione pwte ris eoJa collabo-, 
razione, quando, monto uh* 
brano lo eostmiseo su misura 
del danzatore decidendo con^ 
lui come sviiuppailo; poi spet¬ 
ta alia sua litterpRtBzlonesu- 
parare i conflni della Gomposl- 
tkme e In etiche modo.« 
"traiNguraria''*. i 

Chi è li «Miche* di oggi e 
quale invece fa parte di Ieri? «n 
nuovo''Mlcha't-si itiBiice con 
la gente che k) riconosce per il 
suo passato: prestigioso., pe^ 
che n presente mi appare mei- 
lo più incisivo. Oùimio a B6- 
iait (a parte ^ della 'mia vite, 
non è un capitoto chiuso. pe¬ 
rò, peichèlttendooiglatxM 

aneoracon fui cosI.coineviM-: 
rei reincontrare Mamy Marin 
in una sorte dÌ7m^lca ehaie-' 
ne di coni e ricorri...*. 



NastauiiKiRSIdèlucia 
nstruitimo film di Meséi 


I po' 

quelìldl Mafai e, soprattutto, negli interni e nei- 
lo Dlccoio nature rporte di (rutti e di marehere. 

Due capolavori del t942: Ìai«Ch{romanfe» e 
la (Dormiente*. Cniqri di carne, di respiro, di 

“ ' 3 (di 1 


Pi 


ialmente stnitturatl dal sentimentcKxriore que* *' 
sti du^ dipinti che ne viene in pnmo piano una- 
quatità morale, un senso amoroso e stupefatto: 

' pelia vita. FU un grande momento lineo. a Ro- 
mai'qiicsto deila pittura tonale di.Monti con; > 
Cagli, ^Cavalli. CapbgrossI. Melli. Janni e il {ilù : 
tofniqntato Pirandello. C'era un regime chevo- 
leva far la storia e una gran parte delia società 
chg la subiva; qualcuno si nvoitava. £ imprcs- 
rionale che piUort come Monti, cosi coinvolti 
nella vita quotidiana e nell'esistenza, fossero’ 
rie oltre quella falsa storia, giàcuropei; Difatil, 
la tenuta di queste immagini è assoluta: vuol 
dire che quel colore degli anni 30-40 fu cavato 
dakeuore della vita e delia sua venta e che una 
teqnice e una cultura non provinciale crearono '- 
forme durature^ Cosi, quando Monti dipingeva 
un quadro .d) grande formato, come ie>Popov 
labe in nposo» del 1938, restava magnifica-.;: 
ménte Intimo e quel gesto calmo della donna : 
che s’Inlila la calza rientra nei grandi gesti-deK 
la)>ittura antica, dell'esistenza che fa stona. 


Angelo Scano 
à^ore 

dei colorì ^lemtì 


In alto Mictig: 
van Hoecke (a 
slnlalra) In 
cqmoagnla <9 
Mauiica 
Béyirtisbbo 
«Mascbeilna. 
"11942)111 
flolamlo 
. Monti; a 
daalra un 
: disagno di 
MarCoPatlolla 



«Blocdtè quei ì^e, stiaino gùcindo!» 




ipt Q cteAn è cmfeo. l'aRfeiìh*; 

mobife. lUn vcagnetto. bianco 
4 ^ attraversa il presale apparen- 
ternertfe deserto; .gita'fetorno 


inifna;deBe (rUipalazzIne,^ 

■ un tratto una .voce fuori cam¬ 
po ^plode:'«Cioccale quél ca¬ 
ne. stiamo girandpk Ma co- 
me poteva sapere. .Whiitqf ; 
esserémtiaio.piQpnor nella 
casa-di'Lucia, la protagopMa 
dell'uRlmo'film di FVanCesc^ 
Maselti? 

Dei resto mpenléiia di capi 
randagi co qe sono tanti, e a 
V» di Settubagni, dove Marco 
Dentici (0e scenografo di 
«Codice shbrato») ha ifcoaon- 
to sui rréli di 'Una vecchia 
azienda roncola, il set de «Il 
segreto», .siamo veramente , ai 
rnai^nl di Roma..Ovviamente^ 
la ^^1 tà rion è casuale.. Anco- 
ra. ùria volta Maselll. (dopo 
«Storia d'ainòre*). tpma ad 


esplorare la reallè dèi sotto¬ 
proletariato Urbano^'' relegalo 
nelle interininabili periferie 
metropolitane.--^ 

La storia è quella di Lucia 
(Nastessja Kinsl[l} i' figlia di un 
•bombofaro*. che neìto‘squal- 
loie di una piccola borgata ro¬ 
mana nutre fin dairadole- 
scenza, una pùtkiotare pas¬ 
sione per un vecchio amico 
del padre (Franco Dui): Do¬ 
po aver tentato'il-suicidio, e 
dopo un incontro con un ra¬ 
gazzo (Stefano Dionlrio), Lu¬ 
cia decideracomunquedi to¬ 
nare a vivere coli il vecchio, 
nella casa di suo padre, -nel 
suo mondo'fatto-di soffitti 
scrostali e fem vecchi. 

Di ferri vecclU è sempre sta¬ 
la popolata la vita della ragaz¬ 
za, dalle bombole-che raocc^ 
glieva'^i) padre, alle strane 
sculture di metatlo del suo 
compagno: Dalla finestra pa¬ 


lancata della casa idei vec¬ 
chio, si scorge in un angolo 
pcriveroso. te strana figure dii 
un cavallo metallico, lina dìi 
queUéacuKure 

di latta e lattine^ dì materiali| 
rirfelati dalli strida. 

La sua: prese nza sUenzioia 
si lega alto stridore d^ altri 
oggetti mettallcl, spam un po' 
ovunque sul seC iesti di pare- 
(ai^bi, bombole., rottemi ib 
' ogni genere, rimboH inquie^ 
tanti di una .civilte posUndu- 
strìaie. L’abbandono del pae¬ 
saggio non restitufece rimma- 
gine standardlnate delle bor¬ 
gate e dei quartieri dormitorio 
romani, ma eyoca'Uirpsparit? 
a parte, un lupgo suneéle, so¬ 
speso tre verde della cam¬ 
pagna e U grigio'deHamétro- 
poli in lohianànta. Di Vera',, 
mente farhlliare c'è 
Viniisliy. cfre dopo, aver scor¬ 
razzalo tri riflettori e cavì.elet'| 
tricì, si atiohtana 
un copertale. 



SrntANIA SCATINI 


_ ...j ScanPé Galleria 

Arte ^ah Lorenzo, via dei Lati- 
ni, fio. Orarlo: ,l7f20, tutti I 
giorni nìeho' i festivi. Fino al 6 
aprile. 

U serietà del quadri, anzi 
efei fare artistico di Angelo 
i^ànò non sta tento in quéilo 
che appare èulte tela o suHa 
carta quanto piuttosto nella 
s^riailte dei colore spezzato, ! ; 
i:^nnéllato e nella musicalità 
dello stesso, che come rincor¬ 
so, bràccato si destreggia 
eipaoderidosi di qua e di là 
cònscio del suo destino stori¬ 
ci. I paesaggi diventano cosi 
talmente densi e colposi che 
vteneiVQglla di definirli pura 
àslraziòhe e'iion bieco figura¬ 
tivismo. 

ìAngelo Scano è un profon¬ 
dò corioscifore déll'opérazio- 
nè dèi fare, delle tecniche pit- 
tcltehe e ih fin del conti è ant 
cqe poeta. Quando mette una 
pennellata sulla tela sa quello 


che fa e che potrebbe essere 
anche uno scpnypigimento 
storico, cometenche un mer- 
ietto, ma mai uno sberleffo 
concettuale. A vederli cosi 
gioiosi e alteri nello: stesso 
tempo i quadri di.Angelo Sca¬ 
no hanno sappre di dileggio 
verso fé cascate'dr colóre in- 
condizionatelo le operazioni 
^.mercato. E un sonore del 
cofòre cosciente delle difficol¬ 
tà del mesMMlp della comu¬ 
nicazione. Quando accosta 
un giallo ad un verde sa a 
quello che va incontro, quan¬ 
do aedosta cilestrini ad azzurri 
profondissimi sembra, quasi 
che voglia in\^dere il mondo 
della natura con grande atten¬ 
zione a non farsi troppo coin¬ 
volgere. li fruitore di arte nuo¬ 
vo cercato da Angelo Scano è 

a uello disposto soltanto a ve- 
ere e seguirlo nel pizzicato 
del colore che stende sulla te¬ 
la. Dfh.Gfl/. 


Che cosa c’èìjUniterii 

Teatro. Al Teatro Ateneo (viale delle Scienze 3) Alfonso 
Santagata e Claudio Morganti ripropongono, ore 21, il foro 
Handke in «Dopo», tratto da «La paura det portiere prima del 
calcio di rigore» e «Breve lettera del lungo addìo». Mario Scac¬ 
cia, al VaUe (via de) Teatro Valle 23) presenta la prima de «Le 
sedie» di Eugène ionescó. 

Cineclub. Il Labirinto (via Pompeo Magnò 27) ospita so¬ 
lo per uno spettacolo al giorno, alle l8.3Ò..«il paipitante»jilm 
d'esordio in Super fi dì Guido Anelli. , 

Jazz e altro. Gli undici elementi detrottima «Tankio 
Band* anlrnano il Chreaicodl via Ubetia 7 (oFe'2Ì.30. ingresso 
lìbero). L'orchestra dì fticcardO'Passi propone musiche origi¬ 
nali e omaggi a Monk e Woods. Atmosfere funfo', soul e rhl- 
thm'n’blues invece al Saint Louis (via per Cardello 13. ore 
21.30) con la brava cantante Joy Garrìson e il suo sestetto. An¬ 
cora jazz al Càiiieo (vìa Monte Testacelo 3^. Ingresso Ubero) 
con Eddy Palermo, Massimo Urbani, John Arnold e Daniel Stu- 
der. Ore 22. SI passa ad altri ritmi con il Fonclea (vìa Crescen¬ 
zio 82) per l'afro-music dei Conga Tropical o con le sonorità 
iatino-amerìcane de E1 Charango (via Sant'Onofrio 28, in¬ 
gresso 1 Smila) con i Pina Colada, alle 22. 


■I Grazie alte spinte ener¬ 
giche ed affettuose degli sto- 
denti, la musica jazz entra 
aU'università. In un concer¬ 
to-seminario che si terrà do¬ 
mani, ore 17, atte Sala-teatro 
della Casa dello Studente in 
via Cesare Dé Uriiis 21. ver¬ 
ranno spiegati e fatti sentire 
gli stili esecutivi dei jazz mo¬ 
derno. Valerio Talamo intro¬ 
durrà la prima parte rie) se¬ 
minario in cui li pianista En¬ 
rico Pieranunzì e il musico¬ 
logo Marcello Rras illustre¬ 
ranno I vari stili in una sorta 
di duetto «piano-parole». Fi- 
ras eseguirà delie improvvi¬ 
sazioni collegate ai sin^li 
stili che saranno spigate da 
Piras anche negli aspetti non 
strettamente musicali. Si po¬ 
tranno ascoltare separata- 
mente. e mettere a confron¬ 
to, be bop, cool jazz, hard 
bop. west coast. jazz moda¬ 
le, free jazz, rock-jazz, fusfon 


e jazz contemporarteo. Alte 
19, invece, la fterolé (ma sa¬ 
rebbe meglio diré la nota) 
andrà ai grandi del jazz, in 
video, introdotti dal crìtico 
Maurizio Favot. Le immagini 
mostreranno «al lavoro» 
Charlie Parker, thelonius 
Monk, Lennie Tristano, 
Chariie Mìngua, John Coltra¬ 
ne. e molti altri. «Gli stili del 
jazz in concerto», questo il 
titolo dersemìnario<oncer- 
to, è un'iniizi^ìya àutogestìla 
degli studènti universitari, 
presentata in Consìglio 
d'Amministrazione dopo 
aver raccolto numerose Ìir« 
me airintemo deirUniversì* 
tà. Secondo i. promotori sa¬ 
rebbe ora che la stiuttura 
accademica si occupi di 
musica jazz, e di musica in 
generale. |n maniera seria e 
continuativa! E non hanno 
torto visto jèhe gii unici due 
concerti universitari di jazz 
risalgono ali lontani 1959 e 


1962. Loro iritenzione è far 
uscire il ja^ dalla cerchia ri¬ 
stretta degli appa»ionati at¬ 
traverso una maggiore cono¬ 
scenza* e senza perdere di 
vista lutto ciò che di non 
musicale contrAreisce a fare 
questa musica. C^i suo sti¬ 
le ha una precisa connessio¬ 
ne con una paificolaite situa¬ 
zione storico-aociate. Un 
esempio per tutti è ii free 
jazz, espressione della pro¬ 
testa rabbiosa che, parallela- 
mente, si sviluppava sul pia¬ 
no sociale e politicò negli 
anni dt Mateom Xi dl Lutar 
King e delta Black revolu¬ 
tion. L'incontro di domani 
con gli stili del jazz non sarà, 
quindi, solo un incontro con 
ritmi e tecniche musicali, ma 
un’occasione per guardare a 
uno spaccato di culture in 
movimento in cui te (emati¬ 
che musicali sono intima¬ 
mente legate alte motivazio¬ 
ni sociali, razziali e politi¬ 
che. 


■^FfiuiÉrAMpimi 


ErtHérfa cH cuttura. La rataagna curata da Enro Anania praftn» 
te òùgi. óre 17:45; prmM la BibtiotteaVaHioai)tena.piazia 
(tette CMmi Nuova 16, la caca adiiriea «U Matengotó» con 
li direttore aditoriala Carlo Angtllno o l'amministratore VÌI* 
torio Bo a te flvlfla letteraria «Il cavatlo di Troia» oda VIn» 
conzo Corami,. Olio FralinL Alfredo QiuiianL Angato GMi» 
guaimi. Luigi M 4 terea,'Paeto Mauri e Walter Poduttà. 

Nr II CIia.: 8 tesara..or 6 20.30. preaao i locati della Saztena Pei 
Rogoia'Camóitelii (Via dai OiubbDfiarl 38), al tarmine dalia 
chiusura della moatre ^ di artigianato tetlno-amarteano; ' 
proiiziono.dl un doeumonterio girato dopo il golpi eiteno 
dot settembre 1973 a dot tUm «Sotto tire» . 

Vèta Btef L'anoelazIena affiliala aii'Uiap apre la ategiona con 
un Corso di navigazioni destinalo al eonssguimonlo dilla 
patenti nauttetia oltre la tal miglia. Seno inoltre in program* 
ma waak-and a bravi arcetera-aeuete. Par iscrizioni a féter* 
mazient ; teiafenara al 674)2.641 o paaaara in seda; viete 
Giotto 14, martedì a varwfdl ara 18-20. 

Oairtre tagiida JNiilBla. oreanIzM domani, presso te aata ^ 
grande del Taatre datt'OrelBelo fVte daVFitlppini f7al, are 
17.45. «Pireta. potate; redtalenia». Una tavola rotonda een 
Mauriiio.Ciampa. 9 Mareo:Outtisa Maria Luisa Spaijam, In . 
oecaBloM dalla- IV idizieoa'do »ii valere dilla parata» di 
Corrado GuarzonLSarefraaintel'autqre. .7 

•iDuraaaa stradila: Domani, ore 6.3Q, Protonfotaca dal Campi» 
doglio; eonvagno iimamasienaia au «Giovani a aieurazia 
stradate: aaiwrianza itellana’naiia prospettiva europea». 
Vana H - rpeaanka. OggL ora 21; nei locali dalla biMleiaM 
dail’XI oireoaerialent; viaQatteniMi13bis(MoreaUganara* 
tty, Fran c saae Paola Mamma a Gianni Tati ai atlarnarenite 
In iatture di prapri tetti peatiei a narrativi. 

Vlftiiiia waalF. Al Cantra euKurateriJAIvareite dalla dOnM (Via 
8. Prancasaeo ttI Salta lapB partire da vanordi, ore IMA 
ineonvi tu «Parentiipovtre ad arlMbaatieha In acaaaaa. Lt ’ 
inglesi «colte» tra Sai a Satiacan t o» a cura di Anna Marte 
Crispino. t , 


■ QUItTMUIUOJ 


MaMarar, Il Cantre, atudl^a praduiiena alnama;-tv a fotoBrafis 
apra la Iscristenl 'illa qulnta adlitent dai aamlnari-weiftì» 
ahep di pratica airimmaQinaJfflarzaunaggle). Par Infbnns» 
stoni a laerizieni teda di via Cantavarda 4, tal. 73.6?,Ì0 
(ore 16.30-16). v.*- 

Unpte wteaa. L'A66oel8ttena. Itatla-Urai ergenlzza un aaritt 
di nmfa.parjurteti jMIniilarò manolacil 12 aprila, m ib* 
20. Il certe duroràs eattimana con una laziona alia aaW» 
mona. Un ooroo propadautico alia HnQua russa iniziare, in¬ 
vaca, US masMd 4are‘l640),par^te durata d) 5 aaiFÀRieiw.^ 
Par Informazioni fivoigarei prtaae la teda di piiiii 'dftfa 
ftepubblita;47ial.dAt4:11a4A4$:70. ' ' 


■ WMHtOMIJ 


Gallarla Berte NmpMH. Piazza dal Caliagio Remano la. Ortl^ 
rio: martad); venerdì; aabaio a demantea lO-iA Optra di 
.. Tiziano, Vaiaaquac, Plltppa Lippi pd altri. 

G atisrla (toW^Afeeadaaste di Boa Urna; Largo Aoetdamte d 
Luca 77. Oirarló: luhódl; inarcelodi. vontrdl 10-13, I 
domenica dal mai# 1G13.^ 

GaWatte Barghaaa. Via Pinctena (Villa Berghaaa). Orario: niM 
I giorni. 6-14. Vtelta limitate a 90 minuti par gruppi di maz' 
•25paraona’.'-"'" 

OoHaite Spada. PlazM Capa di Porro A Orarie: fariall>14; 
domoniea 6-19. Opere dgl Stietnie; Tiziano, Rubtna, Reni 
od altri. ‘ V 


■ nomisi 


Tèfnw romèiiè è iè m »,* 8 lè«è. D«l tigno prtviM «Uè pù». < 
bllcbè tèimè: plullel •■eèlel;l. Mu,m italli civiltà roména, 
pluu 1 I 9 . Om 9-43^30, donwnltà 9.13, 

glov«l); «.M|wtP «nello 48-1P,: lun«<ll cPluèo, Fino •l ' .t 

aprilo.' .. ' 

ta Mia Ipaaaa. Canio originali dal IMO al 1800, Sala dalla 
pma Allnarl, via AllbartlSt. Ora ll.lSa 1S.30-ig.30i lunadl 
chlu». PlnDal 31 mar». ‘ 

«Imwri a la vaduta dal SatMcanto i Roma. Canto grand) Imi- 
cloni a quattro matrici In rama incita dal Piranatl. Palaà» 
Bracchi, picuaS.‘Panhi|co. Oro 0-13.30, giovedì a ubala 
aiicha 17-18.30, dcmanlca 9-12.30, lunadl chiù». Fina al 83 
•prilc. 


■ NWPAIITITOI 


' -eOMITAT»IW«RONAtC 

F cdcrulona C ac l MII, Rbou Priora era 19, «Hèmbldg (Mai 
an|),l«rlanqorol«,Cd 

FèdamMadliCMIàvaMla. In Ipd. ora 16, riuniona lu Scuò-’ 
la, Leva a Servitio elvila (O'Alusio, Albinoi: In M. ara u; 
rlunionaau Nuova,lagga uHIclall a oottulliclali (O'Aiauie, 
Albini). .; ■ 

Fèdarulnna di VNtrbo. Bomar» ore 20.30, riunione probiviri 
ICarblonao)', CIvIianalallÉna oro 18 , riunione dl ZOui Col- 
lona òro 2Qj30,:rlunlono Zone Toverino. 

■ SIIIITACOU) RINVIATO aaMmH 

•Luòartqltv dalla compagnia lloranllna Panno acido, aerina a 
diretta àa.Carlina Terna; In programma da quuta Uro al 
TaBtro:Due (Vicolo Dua Macèlli) è stato rinvioto, porriolo- 
ni tècniche, a martedì 4 aprilo. 


IFARMAail 


Per sapore quill larmàola aòno di tórnoialèlonara; 1921 (tÒòt 
centro):. 1222 (Saltrlo-Nòmonlana)'. 1923 (nnà^Eai); 1094 
(zonaEur):l926:(Auroilo-Flaininlò); Farmaclo nOBoniO. «p. 
pio; via Appio Nuovo. 213. Aurallo; via Cloni. 12; Lananol, 
via Sróiioria VII. 1940. Eiqiillliio: Qallerla Testo SlulOno 
Termini (fino Ora 24): via Cavour; 2. Bui; viole ÉbrOpo: 73, 
Ludovlol; piazza Barberini, 49.Hoad: via Nazionale,; 923. 
Calla Udè; via P, Rou, 42. Parlali; via BertolonI, SiPN»» 
lalK via TIbunina, 437. Rianl; via XK Sottambta. 47; via 
Aranula,, 73; Roituaiwa: via Portuanan, 42S. Pruaalln». 
cai^|IÒ:VI4 dalla R«binlt,' 3 l; via CoHallna, imUraM 
aUita-UblcaM: vla t'AquIla. 37, Prife.via Cola di RIoiwo, 
213: piazza RlsorBlmtnto,:44.RrliMvtna;plazuCaptotla. 
irò, 7. Ouadtare-ClnaoMb«an BOan: via Tuaoalana, 927; 
vlaTuacolana, 1268 , 

■ PiccoiA CRONACA 

Limo, È morta Rila. madrodoi compagno Tonino Salta, M ot. 
ro compagno a al laminari la condoglianza dal urvIzIO Ra- 
llllcoeda.l'UnIlà.. 

Rleordo. I compagni dalla Saziona Poi San Saba rleanilane 
con oRono II compagno Franco FungW, cha pig vòtii ha 
portalo II Buo torta coniribute al lavora dall'organlamo poli¬ 
tico dalla zona. 


l’Unità 

Mercoledì 
29 marzo I9à9 
















































Or«14«D«nci^»,.t«lenov«- 
tii;16i30«Lapàttugliadild»- 
serto», telafitm; 17 «H 0 lpl Ar* ; 
rìvano orsi», cartoni anima* : 
tii 1130 «La pàttU 0 lia dal de-. 
sarto»,, talafìlm; 18.30 «Iron*. 
; side». taiefUm; 18.30;èp»n- 
cing», telenovela: 20;>3Ó «Il 
crosso difuoco», film; 22.30 
«Par ia antiche scale», filrh. 


Ora 11 Videpmax; 14.30 
Fantasia di gioieIN; 18.48 Vi¬ 
deomax; 18 Musei in casa; 
18^30 I cittadini e la legge; 
201 protagonisti; 20.30 Libri 
oggi; 2i La nostra salute; 22 
Polnànissirna; 22.30 Cartb-, 
manzia medianica; 24 I fatti 
del giórno. 


Ora 11.06 «Viviana», novale: 
11.30 «Chariie». . tel^ 
13.20 Newa ' pofOirìgìp; 
1«0B Junior tV! 1t Slm Tf< 
Miroila; 18;.OuwiooMii Vè' 
co; 19^46 «yivinm, niwili! 
2o;^B . .GtittlliM, 

2K36 SatMgiornl; 23;0> 
«DcUrlO/calOo., film.; 


noji eccorge di niente a he»* 
loerc, ma un èiorno-eooMi» 
PIÙ divertente nelle prime 
dove ei prende di mira U dee* 


con imSeiV) 
brio; parò gliinence quiioóle; pee 
uno eguerdo più maturò c eònupe* 
vote eui meèoenlami detllidàluetbia. 

i^VGuorus 


O SALAAM iOMBAy 

Per coloro che rimpiangono il neó' 
reaiiemo e i film di denuncia eooieit, 
ecco uno «SciueeiS» anm Ottanta 
che wrkva dritte dritto dell'India. E 
la storia di Krishna, uri bambino ohe 
dal peeaello natie arrwa a Bombw 
aperando di: guadagnare un po'di 
aoldi.e di Jiutare la povere mamma 
rimaata in eampagne. Ma Bombay 
è un inferno, la aua evada aone 
popolata di preediuta a di teeelea 
dipendenti: per Kriehna ei annunf 
ciano dolori, vMenia a it i dura 
aaparlanza dal eareara mmerKa. Un 
film aeproi dmmv Ai un'eecrOama 
— la Ventunenne Mva Neb -^ ehe 
ei preeente uno apaceeio Irvolito e 
drammatiee data vite^rfeNasipegeipi 
poiMndiene. .„.i. 

ARCHIMEDB 




L 6 000 
T4:460288 
L 6;000 
Ttl.4802BS 
L. 8.000 
Tel.7810271 


L 8,000 

MfHda.112 Tet..788e668 
MO L8.000 

spiedi. 18 Tel. 8803822 
ÌNT i. 8.000 

a Muove. 427 Tel„7810l4e 
AT L 4.000 

488 Tel. 7313300 

-mm- 

BNlAllO .Tel.482688 


t (ìe,3U-2Z.30i 

film par adulti 110-1130/18-22.80) 


^ BaMwròi Sany iavliiaen! con Ou- 
atmHoffmin-OT (18-22 30) 

l^amaW d han flalvnan; im^:^ 
Schwarztntggv * M (18-22,30) 

The unbearaWf Hghtnaaa ■ ef- being 
(vvaione inglese) (16-22) 

Bea. Amerlean - MieaMl stari 7-7 e 
.|VM18)' . , . - (18^22.30) 

KSr)n hot iMl i(VM18) (11r22,30} 

'0:la lilSiiSfil'parioeload B^Siaphan 
frairai Jwn MaHovlch • OR 
18.30-22.30) 


480iWtBB (Via deva Pendtnu 33 
•Tapoesteii) 

Venerdi ^-21: P RIMA: Seno mvf 

' JSinpircarSffera.^lAP^ Amo¬ 
no BearaOne 

tAMÌ^’fVlt P; Cerletti; 5 ‘ 

8744014 * 6783886) 
l'Ade 2a.'tMeia:'partV'-Ouiil'tina' 
aerrldafer deai ma iiB 
‘■AUCB' è't COMPANY,'; aUB (Vii 
U--Monte, delle. Parine. 36 -- Tsl; 
8879870) 

:Ade.tB£ 8 ( ÒB h |d( i a' ' a lniat aa i la t (a 

I a#4apmaiMiw lt|Ml|bheó-^ma 
' •pfOtagoBlifa ■ ?.',;r 
I .^AHOENTWA (largo Argentlria; 52 - 
|.. Tei. 8544601} 

Alle 21. Antonie a Cteasatra. di 
' W. Shekespetrs: con Veleria Mori- 
coni. Massimo Os Francovich. Re- 
gfi di elencarlo Cobelii. . 
ATENEOE.tl.iVIalrdéllé Sciente, 3 

•Tel.4486332) - 

^ Alle 2};PRIMA>OepO di ocon A), 
fonso Ssncagsti e Claudio Morgan- 
tì 

AUROM ^(Via- Flaminia. 20 * Tal. 
393289) 

.Domani alla 16,30. Ciina e Abple 
musical di Tó^ Cùcchiàrà cm An- 
nèliia Cucchiara ' - 
BiÀT 'TS lVia G;G. Belli 72 • Tal. 
317716) 

Aii'e 21.70. Aurers T18 A.Giies 
Wright: con Patrizia Ssttlni. Regia 
di Simon* Carena . . 

BEtil (Piatta S. Apoiionie. l l/a - T«i. 
5894875) 

AH» 2T Nani di Roberto lerici^eon 
' LùcioPrató. Rento Rinaldi. Regia di 
OinoLombardo 


SAU a ye ydi ii(a 21 CM pa* dai 

. ' ih7.Bnga.lNiko';dra'0Qn'FrancQ .chn 

..yenturincragTidiFrsrrcomagno . teC 

CBNTBAU (Vi* Celu..8 • Tel >M8B 

:.'-678727QI•492. 

1 ;AlleiO. BB.asMilBiBtea mm eòle < v ''Alte 

'-'v'4ei'<|(la Qpn:Hi’.Con)pegnia.$tebÌT- ^Qibi 

.rle^liegie'di'RemeoOeBsggia ' ..'Règi 

BOLOBBBO IBOOTTO (Via Capo 6.T4 

d'Afrie». rinTetrTSeaBS) '. . ' .Mer. 

Alle 2 1 <30; Cdrrioulufn. Testo e re- Ade 

già di Claudio Serlelte: con Fabio eaiù 

O'Avino e Claudio Barlette- Dani 

MIXOCCI (Vii Geivenij>.e9'-iTelj.- V- Arm 

Alto 2t 'PR;ma Ma l'•mor•.4m nf. 
' di'T.':Maziuce.'con gitrtea Gtivsn; - 
VValter Tramor. Edda Dell Orso. Re- lonei 

. ...già diJM. Tramar Cet. 

MI BATim (Via di Grottaoints. 19 • QMIOF 
Tei.6a75831), \^ ’ 6374 

Alle. 21. TelBvWon por^ tesio e Alte 
.ragia di Fernando Gdvlnnini.-Spet- va c 

' ifcoio'di'bfiteriéerrM'in ravori del' pagri 

lARPA ' 

HLU COMETA (Via del Teatro 4 PUF 

Mireello. 4- Tel. 6784380) 6B1G 

, Aìie2l- B Inee re wénte bugiardi di .Alle: 

Alan Avckbòùrri; con V.-Valerì è P. Amai 

Fetrert; regie di Gibbóni Uomberdo Fiorir 

•Radiee.'' > ■ •' tori 

MUE: ARTI-(Via .Sicilie.' 89 • Tel. U Cf 
«C18698)’ , . . e2/A 

Alle ai. ftaHn di.Geston,Selvetore; Alle ; 

diretto ed mterpreieto da Raf VaUo- Enzo 

■ne"" • Spec 

DCUl MUSE Mi. Flit. « - Tei. Coir. 

88313001 '' IÀ:C0 

Alte 21."La preNdenfaiaao de Hen- Tel/S 

nequin-Weber; /con . Gigi Redsr. Alte ; 
Minnit Minoprio.,Regia di Aldo («Co. 

.Giuffr* lA «c- 

di' SERVI (Via dal Mortaro 22 • tei. mano 


TEATRO VtTTORTfÀ 

! ‘Solo di lunedi ’ ' ’ ^ 


con Uàniéle.Formica. 


TEATRO VITTORIA^ 

(X)MPÀdNlÀ ATTÓRI A'TECSlCl 


di Tom Sioppaid i '. ' 

Piazza S. Maria Liberatrice « Tei. 5740170 /;5?40598 


87981301 

Ale 31''VWSi wMmr orapam 
defipapi 4 S. Ucate a Mi.Cutic- 
, duo. con f Aeeocianqne P Igii' 0'Ar¬ 
te Cutteehio 

EU 8 EO><Vie NezioiMle, 183 Tel. 
4621141: ‘ 

V ’A(te80.4K'AMis4elinitdeeRdiW. 
'Gjbaort;'..Cbn'Marieiige)e Meieta' 
,;Règie/dl.'. 6 ianc«r| 0 'Sepé,-..;:,. . 
E.TJ. 8 AU UMB E RTO (Via delle 
.Mercedé.EO-Tel. 6794763). 

AKe 2tvPeaiB al eelee t» • nuWe 
eanViarla di Enro Moscato; con Isa 
OanicN. Angele Pageno. Re^ di 
'v- Afmendo Pt^heaiv-. 

. fcTÀ.;iteLBc'.<yia:deÌ.jTeatro VaVB.T 
" ■2a/#%et/6643784),r: 

A|ie'c«y^.PRlMÀ.'^'U''eedM-idi^e;’^ 
lonesco;. con Mario ' Scaccia, nna 
Cet. Ragià di Antonio Calende 
QMIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294)' 

Alte 21. A ietto « eddlBa ad Elet¬ 
tra di Eug^ ONeiil; Con la Com¬ 
pagnie StlbKé da( Teatro Ghioris. 
i; R* 9 ^.diEdn)o,F.enoei«>. 
il Pl^ (Vie Gigài Zanttto. 4 • Tel- 
6810721) 

Alia 22.30. MegEe tar d i ohe Rai di 
Ameridoià B Amendois: con landò 
Fiormi. Giusy Valeri. Règie degii au¬ 
tori 

LA CHANEON (largo Srsncsccio. 
e2/A . Tei. 7372771 
Alle 21.45. Saranne.... fumosi con 
Enzo Guarìni.' GabrièHa Di Luzio: 
Spada In via d'eatfnstene con 
.Corrado Taranto e Mimmo Sepe 
U. COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. i - 
Te(.;58174l.3) 

Alte ZT.tS.' He parco le teeta con 
la Compagnia-Sotsri-Vant) 

U 8 CAUTTA' (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6^148) 

SALA Ai'Alte.gi. Ode vette Ame¬ 
ni di Carfo'Térrcin; con .la Cón^s- 
- gnis’taavata itàliana.-Regie di-PàO‘ 

" ÌO'Padionr ' • ’n ■ i -• 

MANZONf’(V>a*«^tèzabio; 14/c • 
Tè»; 3i;26.77) 

AHe2V leprostitùtavi praetdt- 
renna noi regno do» doHdiiS. luis 
Descslzo; ,oon Elissbeits Cari*; ra¬ 
già di Lukli Tini 

OROLOQIO' (Via dei Filippini. 17'A > 
Tel. 6548735) 

SAIA CAFFS TCATIK): Alle 2046. 
Da Oaatona diretto ed intr^retato 
da PetrM; Rmsi .Castaid>. elle 
22.^ Via Cwrrttra Orinda di 
Pierluigi Cuòmo; con le Compagnia 
dell'Alto 

SALA GRANDE: AUe-21.15. Diarto 
di un p«iae di Mario Moreui da 


Gogoi. diretto- ed ;>RierpfOttlO''d»;^ 

Flavio Bucci ■-.-v.-'. 

SALA ORFEO (TelV.6544330)'..Alle' 

21.15. l'ajo neS’ImBaiaàM di G.. 

Giraud: con la.commnie Attortitrt^.).' 

«ieme; regia di Lucte .R*grit.' . 

PARIMI (Vìa'^]Ììa^:Bardì;;20 vTet;‘ . 

B03523) 

Alle 2130 «ma Mpeoa lo ma* 

: torto*naIfsMHmIoSiebilAdel.:' 

giovani. R«bibdtv(wtar>'Matdrà. ; 

POUTECmCO'1Va,G B Tiapoto 
13/a • Tal,'3e118(5(f 
Alle 21- S daeanto fUrtoaa di e con 
.Mario Prosperi..'Regie di M; Libere: 

•..-fliniudo- 

ffOMM'IMim. s awK M - Tal 

,:S 2 ^*Niitoo Vi n ree ragazzi 

tali e Checco Ourinte: con-Anita 
Durante. Emanuele Megneni;. regie 
d( Celia Oucci 

BAIONE MARGHERITA (Vie due 

Macelli. 76-tei. 6796269)’ 

Alla 21.30. Vtoa.VM Eàn CiiWm : 
commedia musicale ec^ìtla e diret¬ 
te da Casteliaccre Pmgitore. Con 
Orèite Lioneilb e: Pibpo Fianco 
BAH QENEBIO (Via podgorà, .1 • Tel. 

310632) 

Domani tue 21. PRIMA, la donne 
eelpugneto'idi A. SòNitlcr. Cèe- 
eto groeea di P.; De F'pìppo.è L’amò- 
to di Den.Pèrllinp.|^.éoA Bàlie*- 
nel euo giardino con la Compagnia 
Cinieri-Palazzo 

BIBTINA (Via Slatina. 128.-^-^-Tat. - 
4756841) 

Alle 21.1 sotto Re di Ronto due 

tempi di Luigi Maghi; con Gigi 
Proietti- Regia di Pletró’Garlnei 
STABILE DEL OlALLOilVìa Cassia, 

:87Vc>Te' .366S8a» , . 

Alle 21.30. baUttopertotte di'Fre- 
derick Knott; con.Gtanòàrlo ^isti. 

Silvano Trariquilli. É'véllna .Naizàri'. 

Règia di Piar letino Guidòtti ' 

TEATRO IN (Via degli Anvatricivù, 2 
-•Tei.6B67610-8929719). \ 

'Aiio 2 : 1 . Bùpartorltl doN’àttòra e 
! UflRàlo 'fàntoatpi: emstrrltl : di .'Bài- 
duccl e Zarwli; diretto ed interpre¬ 
tato da 5tel8hci.Zanoli 
TEATRO IN TRAStEVtRE (Vicoki 
•Moioni.3-Tèi,:63557821 
.SALA CAFFÈ: Alto 21:30. Swin 
lue# con Stefano-Antohuccì, Mau- 
rizIoOà Là Vallèe, e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO; Alla 21. Serata 
Buizoti con Angela Cardile; regia 
di Luca De Fusco' 

SAU PERFORMANCE: Alle 21. 

Herminr) Hàaae 'il lupo dalle 
stoppe senno e ditolto da Teresa 
PedroEii; con Roberto PosTa 
TORDINONA (Via degli Agguaspar- 
ta. 16 • Tel. 6545890) 


AUe ZIJO.L ' a ito ee ewerleawe di 
Ramar Werner Fàaàbmder:’coò Ugo 
^ngateggi.'Regie di Renato Gior- 

TRlANBIIIVia Multo Scevote. 101 - 
'78808861 ' ■ < 

:. AHe'SL'lBtoMNpro di Bnen Fnel; 

. con Rite; Dl^temie. Sergn.Reggi. 
>Regie;di;RicberdoLibarett i . 


.‘‘Regie;di;RicberdOM..to.... . . 

WTTtiRIA' (P.zza 1 Mena Liberètn* 
<:ce. 8 - Tel..574089e) 
•ABeZli.Trattofeetohii rr aiaeee di 

Tom Stoppard. con la Compagnia 
. Aitori^ie-Tacnici. Regia'di Attilio 
.'Corami • / 


CATACOMK 1000 (Vii Libicini. 

Ai-TU 76634361 . 

Sabato alle 17.iUn euero grand*. 
/ oàal.con Franco Venturini. Regie di 
^.Francomegnp 

ENQUBH PUPPET THBATRB (Vie 
Grottapinta.. 2 - Tel. 5696201 • 

■ 68796701 

Alle 10. Mattinate per le scuole 
ORAUeO (Via Perugia. 34 v- Tel. 
.7001785 - 7822311) 

Sebato alla. 17.. Lo..be(l■.■*ddor- 
jnanwto. vwaicria di RbbèrtoGsI* 

- ve: elle 16.30; L’ollagroitowoto di 
W. Disney. Oorhanica.slie^l?. Lo 
tomptato di W;Sntkespeere; e(le 
18.30 ia elrohoRe di Kàrol KecHy- 

■ tu' ' ' ' 

IL TORCNN>;(Via Moròsini. 16 - Tel. 
6820*9) • 

Alle 10; Cera wwvalto un boeeo 

d,i Aldo f6ioysnne|Ìi:.''cen g|i. attori 
della Coopèràtivé iLtor'dhid ‘ 

TEATfllNOOEL^CLÓWMiVie Aure- 

Ila • Localiiè Cerreto'- Ladispbli): •. 

, Alle;lQ:30;SpetUsotoper.to,scuo¬ 
la. Un, pepi del naso roeàe ecin lé 
e oàrpe 0 paparino •diGunpiTàlfò- 
.no-. - 

TEATROMONOmVINO (Via,G.,Go- 
inocchi. .15^Tel.8l38405).... , 
!Al(éM0. QlechlomoolTeotro con 
le Martonatié dògli Accalteilà '' 
TEATROi^VBRDE'ilCireonyatlettone 
Gianicolen8e,:.1.Q -.Tel..5692ÒM). 

. Sabato alle le: ‘U balta òddòrN 
màntoto hat .béaeo còn la Nuova 
opera dei' Burattini ’ 


■ DANZA ■■■■■i 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Febrie- 
no-Tal. 393304) 

Domani alle21.Glultore. Spettaco¬ 
lo del Balle) Thèatre Ensemble dire¬ 
to da Miche Van Hoecke 


■MUSICAeMHB 

PCtASSICA 

vTEAIflO'DELi.’OPERA (Pìazia Ba- 

f niaminoGigli.8-Tai..463641l 
{ Ana:20J3D; Emani dr G. Verdi. Di¬ 
rettore Grusoppo'Paloni. Maeitro 
; del. coro Gianni Laiten; raBirWòl- 
4ram Kramer; scene Nicola Benott; 
coeigmi Enrico Serafini. Orchestre 
a tato dal Teatro 

ACCADEMIA NAaONAU BiaCI- 
UA (Via dalla Conciìieziona.Tel. 
87807421 

Venerdì'elle 21. concerti de Le* 
peiaaae H n e de Ur mhaiiri^ettl 
da'Josbl^ti Tames cookie partaci-.. ‘ 
pallone dei olaniali Jeei^Loda ^e- ' 

' guenauer.eMadalanaSevrà(edtl - 
aópreno Merlane Altemira. In prt^ 
gremma: BartOk. Sonate per 2 pia¬ 
noforti e percuaaione; Chavoi. Toc¬ 
cata per airumenti e perouBiione; 
Glnaatera; Cantata pire la America 
megieài .per f^norone,' soprano 
drammatico e percussione' ' 

abbogiaiionì culturale 

MQNTEVEROB (Vìe di Manteverde 
B7/e) 

Venerdì elle 20. Concerto di Cioire 
Gon»lez;.(pieno(orte). Musiche di 
F. Sehuben. L. Ven Beethoven; 
W.A. Mozarti'F. Chòpirr.'y.Biahma. 
ORATORIO OEL OONFALONE IVia 
del Gonfalone. 32/A- Te1.6875952) 
DornahLellà 21. Concertò del guin- 
tettcPàtfIthi. Rune*. Ròtov. B^i » 
Russo..;Mùtichà drMozàit. Wéber. 
tÀlABÀLCNNr(P.zta.Cerraitèlli; 9 - 
T*l.'6543897e) - 

Domani ella 21, Concerto del viollni- 
steEtioMàrianiOtAmicia.vMusi- 
che dì ìErnst Bloch e.Mariane De 
Amicla. 

BCUOIA POPOLARE U MUttéA 
eVICTOR dARAiMVie Fèderico 
Borromeo; 76) ' 

SebetOAlte 2030.\3i^cerio:Bue-r 

noe Air«a,;,Tengo!Tto dMfiiài'itoO i|-. 

cenieniàLargentinò. OenteiGaivBÌi 
e RiccatdoMariril (pianoforte).; Mu¬ 
siche di..Gardal. Piattona, Girtàste-' 
te. Piane. Fato. 

■ JAlt^OCK-FOLK 

ALEXÀNOI^PUTE (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3599398) 

Alle 22. Serate lazi con il B.S.A.A. 
Group 

WG MÀMA (V.lo S. Francesco e Ri¬ 
pe. 18-Tel. 582561) 

Domarti alte 21.30. Binh day house 
.party con auporjamseasion 
BIUV HOLIOAY (Via degli Orti di 
TraateverSi 43- Tel, 5816121) ' 


Ade Ui.SetaU topk. pon il 

dtgh (>Naml. Ingreaao gratuito; ' 
CAPPt.lATMO (Via Monta Tèatib- 

om. 96) ' ' <'i.. 

Aito22,datccon il aaai*ttò.'-Maltii- 
et.* Marmi, Azenatt*-Atoef ti-Mat¬ 
tino a Carrino..lnar*Mo 1 ibarp. > >> 

CARUSO CAPPE Monte di > 

8iaccift36) 

. AjlelT. Jaz».con il quartetto; Pàla^ 
nto - Utòam - Arnold e:Btud»r>MrL 
. :'oraaao.i(ibero 
CLASMCO (Vie LIbetle. 7) 
AHe..21.30. Fuaion cpn la Tankìo 
6ai^.-lnartsio liberò ' 
ILCAARJUIÌO(V.a S Optotrm. 28 r 
T el 68799081 

Aiie>3:t.%.]CQ(icerto dai Jtoe Cole¬ 
rà 

PQMCSTUMDWieG. Secchi. 3-TU 
6892374)-',.;’.- 
Alto21.30. Nuòito oannnèd'auii» 

. con B. Stefanuru. F. EmiglL C- 
neri 

PONCUA (Via: Creioenzlo. :82M;'<- 
Tei.6886302) ; - 

Àlle.22, Muiioe afneena con i Cpn- 
. gi Tropical . 

DRmO NOTTE (Vìe dw FienàroA. 
3(Vb-Tel 581324») • 

Alle 21.30; Cbrieerto deh; gruppo 
, iQueyebaa. Ingresso gratùito • 

MUSWSNKLef^dei Fkxétttini.'B'- 
'Tel.-68449S4):'''''' '■ 'fé- 

: Dornemallt'ÙL Muaice d'escpItQ 

SAMTAOWS (Vi* del Cardeìiol^lS - 

’ TW, 4745076)“. 'i 

Alle 2l,45n^cetto del wufÉ^l 

JoyO^ton ..MLi' 

8ALA<TBATR0 LOLEiU. rnCit^ 
raOeLòllia.21r22l > 

DomenìiUe 18; JiK oh videQ.^Rif- 
. segna curet*.da;%urìi(Q.F«yoti..^ 


lUBRIdiBÀS]^ 

Callang direna 
da Tullio 'PeMaj^,n 

ottosezièm 
per ogni canf^:. 






























































































































































































































































































.. ... Stanotte 

vengono assolati gli Oscar. Lì diretta su Tmc 
dalte 430 potrete asastere alla notte 
stelle Giian ^rìto Dustìn Hoflman 


.-IlII iLboom 

delle videocassette ha omiai cambiato il modo 
di guardare cinema e TV. Ecco come 
piccole e grandi impiese si dividono il mercato 



CULTURAeSPETTACOLI 



|M II) una i)o|teao|lii|:ante 
Onkai di OhanlalIrUn vltlaggio 
nel Raiaslhan è stalo scoper¬ 
to dalle guardie loresiali men¬ 
tre raccoglieva loraggio nella 
foresta Popo averlo picchialo 
gli hanno conllacalp I accetta 
Ber riaverla dovrà pagare 
In-passalo Onkar andava 
nella loieslai come gli ahitanii 
delle itìhù hanno sempre fol¬ 
lo, alla riceica di cibo, legna 
per cucinare e foraggio Quel 
la notte. Ih una corea dispera¬ 
la, riuscendo a slugglie alle 
guelfo toresfoll, dopo aver 
alirayeriraw chilometri di bo¬ 
schi slriminalti, aveva ragglun- 
fo l'umea grande loresla nma- 
Sfoln questo lemiorlo una vol¬ 
ta coinpictamehie rlcopcrio 
-da una densa giungla di lek 
%ll estremo Sud del ’Raia- 
ilhail, dove la sua IHbb, i 
filhis, vtve 

’ U recenti immagini del sa 
iqllllo mòslrano choormai sal¬ 
iamo llidksl per cento dell a 
rea gcograikia del subtonu- 
nenic Indiano h rkopeita da 
lilla Ipresià « I tribali noh solo 
vedono assplllgliarsi sempre 
pio le aree verdi mai sono ora 
anche considerali degli imnisl 
jie! kMQ .httWiai naturale M 
nuova npribajiya prefoniata in 
Periemen» dichiara .1. entra¬ 
la di privali nelle 'oresle per 
raccojllele cqmbliillbilè, fo¬ 
raggio, epe, deve essere evita¬ 
te. Negato Iota l'accesso. In 
'aribarensa per protezione I 
.lltball stanno assistendo alla 
dlsiruzlone delle stesse ad 
open degli appaltatori di le- 
gneitfo. ‘U causa principale 
iÌ*llasd|alnialofi« detle-foreriei 
eiegihuiilnil anni, è dovufo'al- 
Jplphìlniilò' ■|litil(a(l|e'(tlB 
da pane dei settari cotpmec- 
clall In collusione con I dipar¬ 
timenti lorestali dello Stato., 
allermanaJ nwjnbri del cen¬ 
tro Ipf dionee and Environ- 
mom., ,(in'og»BI|aeslone di 
ricciGaloH e^loitiallsil dl'De.- 
Ibi 

Conilo questa lotrlblle ibi 
miccia al propiio ambiente si 
sona titosit birlball e gli abi- 
tanll-dclle moniagne'tnk nel¬ 
la mefo degli anni Sellanla le 
•donnb dekvUla^ dbllk regio¬ 
ne dtiQaibiiVal ItlriM le pendi¬ 
ci ddll'IJimaleye, hanno cq- 
Sjiiiàipijid bbbiiicbiare,gil 
alberi per Irttptiiflie ehb'gii nb- 
palfoiori di legname il ebbai- 
Ictpcro. In seguilo lunghissime 
catene umane hanno abbrac- 
cjala ffipnjagne e m gruppi 

a tg-banijo attiaveisefo 1 
dell'immensa regione 
ransvpef sensibil&sare 
gli ablfomi ai, pericoH che la 
sparizione delle loresle provo- 
oil ^hipkon (abbracciare!) 
continua ad èssere la forma di 
protesta abitanti dalle 
qoUine Iter comunicale che il 
cjlairadddeii'ambiente ha rag* 
giunto la forma primaria delia 


loroesistensa 

L india, attraversata da un 
selvaggio disastro ecologico è 
ora impegnata in una corsa 
contro il tempo II programma 
di rimboschimento lanciato 
dal governo considerato il più 
ambizioso del mondo non ha 
però Interrotto la distrujzione 
delle foresteche continuano a 
spadre ad un ritmo impresslo^ 
nante Negli ultimi dieci énni 
li dlsboscamento massiccio 
ha trasformato >1 suirio In mh 
lloni dì ettari di terra arida e 
esteso il deserto del Rata* 
sthan, al confine con il fitte* 
stan per migliate di chilornetn 
a sud fino a raggiungere il 
Kamataka Con la sparizione 
di foresta che In India proce¬ 
de a un milione e mezzodì et* 
ian fanno, quando nell'otto* 
pie scorso il governo ha ap* 
provalo il •Naiinoda Vfllièy> 

J^cciriiHrd gli ambientalisti si 
e^'scatenaio qn putiferio Se* 
condo questo vPianq. lì più 
ampio tra quelli (inora realità 
zati in india, trenta grandi^di' 
ghc e tremila,più piccole ver* 
ranno costruite lungo U corso 
del fiume Narmada (1312chi* 
lomeiri), nei tre Stali deiOuja* 
rat, Madhya IVadesh e Mane* 
rashlra (t costo di questo gl* 
gantesco progetto è stato va* 
lutato, al momento, venticln* 
quemlla miliardi di lire.^ 

Mavalejs àt 
re tanto dertaro in qn RÌp6e(to 
1 CUI flutti comincefanito a ve* 
dersi, come ipinimo, tra dieci 
anni, con costi umani, naturali 
e artistici altissimi?, si qhie^ 
1)0 gl| ecologisti, Nurnerbi 
monumenti, per la maggior 
parte antiche tempilv^ndùi ve^ 
ranno sorrtm^Pl. Mh ‘JniHohe 
di persone circa sarè disloca* 
lo, quasi lutti lnbati<he vivo* 
no nella valle deh Narmada 
La realizzazione del progetto 
«travolgerà COiitoteidmente il 
loro modo di ^yeie« h rende* 
rè ancora più dipendenti dalle 
foreste che rimarranno, gene* 
rando vctoccmcnte ylténore 
distruzione 

Diqe MN, Ouch, direttore 
del «Nattonai Centro for Hu* 
man Settiemente and Environ* 
ment>. il progetto Narmada 
costerà allo Stato del Madhya 
Pradesh soltanto clnquantami* 
fa ettari di (ototta ^he yenan* 
itodirettarhertte^pihmersi. al* 
tri cinbuantamila éhe sublran* 
no un yelope degrado m la 
pressione della genie del ^1* 
faggi inòndali e altri centomila 
che djsboscati per 

nUQvp coltivazioni 

Lq^andi dighe, che Nehru, 
ti primo ministro dell India in* 
dipendontei ha chiamato 
«templi dell India moderna*, 
erano pianificate per l'irriga* 
ztone e per produms più ener* 
l^a elettrica Sono state queste 
1 cardini della strategia agrlco* 


Anche l’India è^t%ra di distruzione 
per le grandi foi^lk Ma sta riascendo 
un nuova ecolog^4eUa sopravvivenza 
Sarà in roteeon ilMivetde» dei rio^ii? 

I < 



.<tz;Blovene dorma,' l'albero fe k pawi»*. antica stampa Indigna 


la negli anni Sessanta, la rovo* 
luzione verde», il tentativo di 
alzare la produttività attraver* 
so t aumento di energia. Im* 
gazione, fertilizzanti e pestici* 
di Ora. negli anni Ottanta, tut> 
ti i groppi peV fa conseivazio» 
ne dell'ambiente, numeiosis* 
simi nel paese, anche se spes* 
so piccoli e a liveìlo locale, 
esprimono dubbi sulla giu* 
stozza per l'India di questo u* 
po di sviluppo, «Le millecin* 
quecenlo dl^erigià esistenti», 
sostengono, «hanno causato 
la ditfnizione su la^a scala 
delie nsorse naturali, partico* 
talmente foreste Per noi sono 
il simbolo della distrozione In 
nome dello sviiuppori. Oltre ad 
aver disiroho foreste, esfen* 
dendo cosi la possibilità di 
inondazioni e siccità, i canali 
di irrigazione hanno causalo 
Mturazione del leireno e la 
negligenza nei sistemi di die* 
nanlo ha reso milioni di ettari 

terra improduttiva per oc* 
cessiva sahmlà invece di co* 
stroire dighe, insistono gli eco* 
togliti, la consenrazione delle 
nsorse naturali potrebbe esse* 
re la chiave di un nuovo tipo 
di sviluppo alternativo che an* 
drebbe a beneficio dei più po* 
ven 

La foresta che à itala salva¬ 
ta. dopo anni di feroce dibatti¬ 
lo ecologico, è un esempio di 
un possibile cammino diverso 
per l'India. La fileni Valley». 
nello Stato del sud. il Kerala, è 
una dette poche foreste tropi* 
cali ornaste nei paese. Per 
soddisfare la crescente neces- 
tilà dì energia, il governo del 
Kerala aveva deciso di sbarra* 
re la valle per cosiniire una 
centrate idroelenrìca. il pio* 
getto, dòpo nceiche durate ol* 
tre un decennio, nel 1983 ven* 
ne abbandonato grazie ad In* 
dira Gandhi, allora primo mi* 
nistrp FU salvato cosi non so¬ 
lo un ambiente inesumabile 
per la nceita scientifica » le 
foreste tropicah sono un labo* 
ratono ncchbsimo delle inol* 
tei^l specie btok^xdie est* 
glemi <* ma aqche una nsorea 
naturale di enorme potenziate 
a tengo termine L'enfasi ini* 
ziate suirimportanza delle di¬ 
ghe e della grande industria si 
basava sulla certezza che que¬ 
ste infrastrotture di base por¬ 
tassero benefici a tutta la so* 
cieià Questo non e accaduto 
Un esempio è la «nvotezione 
verde» lltipodllndustnalizza* 
zione deU'agncoltura su cui«i 
basa viclUede uno straonllaa* 
rio uso di (ertillzzanU, semi, ir¬ 
rigazione. pe^icidi e un di* 
Kieto capitale quindi Solo i 
ricchi agria>llori ne hanno 
usutroiio, I più poveri ne sono 
stati tagliati fuon Tuttora me¬ 
tà deita popolazione Indiana 
vive al di sotto della linea di 
pmrtà, meno di duecento* 
cinquanta lue al giorno 


•La povertà rurale e il diSe* 
quiUbno ecologico hanno un 
nesso comune La povertà au¬ 
menta con l'aumentare del 
degrado ambientate. È qui 
che gli ambientalisti dei paesi 
in via di sviluppo diventano 
qualilativamente diversi dalla 
loro controparte nei paesi oc¬ 
cidentali*. sostiene Rama* 
ohandra Cuba dei «Cenue for 
Ecotegical Sciences*, di Ban* 
galere «Uno è un ambientali¬ 
smo di sopravvivenza e sussi¬ 
stenza l altro di accesso ad 
un intorno bello e pulito per 
un elevamento della "qualità 
delta vita '■ 

In India, gli ambientalisti 
sono contro il distorto uso 
delle naturali nsorse di base, 
contro la pressione a produrre 
matenale grezzo non solo per 
la propna industria ma anche 
per quella dei paesi occiden¬ 
tali Nel passalo te indurine 
occidentali e giapponese han¬ 
no contribuito alla distruzione 
delle foreste del sud-est ariatl- 
co, ora quelle giapponesi, do¬ 
po aver addirittura trasformato 
paesi come la Thailandia da 
espoilaton ad importatori di 
legno, stanno rivolgendosi al¬ 
l’ultima grande frontiera bo¬ 
schiva del mondo, il bacino 
amazzonico nett'America del 
sud 

Che slà dovuto alla soddi¬ 
sfazione dei bisogni delle na¬ 
zioni ricche o di ricchi Indivi¬ 
dui o groppi di individui, al* 
Tintemo questo degrado am¬ 
bientate porta ad enorme im¬ 
poverimento In India un ehm* 

10 esempio è Ù deserto dei 
Rajasihan dove ^kar vive 
Una volta era un'enorme fore¬ 
sta finché te collivazione della 
terra pnma desinata al pasco¬ 
lo e l’abbattimento d^H albe¬ 
ri nello spazio rimasto hanno 
portato a un degrado del mo¬ 
lo e ad un ulteriore impoven- 
mento del cofUvatem 

Negli anni Settanta l'opinfo* 
ne predominante nei paesi in 
via di sviluppo era chela solu¬ 
zione dei probtemi amteentali 
SI trovasse nello sviluppo eco¬ 
nomico. Nel 1972, alte Confe¬ 
renza sull'ambiente a Stoccol¬ 
ma. Indirà Gandhi dichiarò 
provDcatonamente che «il fat¬ 
tore di maggiore inquinamen¬ 
to è te perverte^ C era persmo 

11 sospetto che te preoccupa¬ 
zione per l'ambiente tesse 
qualcosa che rOccfcfente ten¬ 
tava di rifilare a un,^naro Ter¬ 
zo mondo per pierenire il suo 
wiluppo induriiiate e tocrroto- 
gico Le dimensioni deirattua- 
te crisi ecologica stanno or¬ 
mai distruggendo il dogma «o 
ambiente o sviiiippo* La cre¬ 
scila economica è ora vista 
come condiriQpe necessaria 
ma non sufTcìente Nella nuo¬ 
va coseieitzs te conservazione 
dell ambiente t una compo¬ 
nente integrale dello svUup^ 


Sud America, oltoe la culttaa della «dueda» 


Capita sempre più spes- (tna to gronde frostomwzione 
sò di legare che la nuova ge /5^/5d5pagg 17d lire }2mi* 
nerazlpne cubana è impa* te) lo sviluppo dellAmenca 
zteate 4 assùqvere^le sue re* laUna è fermo ai 1970 E se 
s^nsabilità Da troppo fempo per sviluppo si intende non 
- near^phe fossero de/pocrl* solo 1 evoluzione del prodotto 
siteni italiani > i guemglien lordo prò capite, ppr di mollo 
del '58 sono al potere £ non inferiore alla crescita demo- 
demordono Per fortuna la grafica, ma anche - pf^ esem* 
nuova^norazione - ha-scrit» pio - la^iistribuzione del red- 
to un inviato di /tote dito tra le famiglie, troviamo 

l^a accettare il socialismo co che quelle trasformazioni eco 
me» (HPWfo sistema (valutale nonuche là dove si sono avu 
di vita, ma rifiuta 1 Indottrina- tei,(per esempio, in Brasile e 
mento e nvendica più svilup* in Messico) hanno portato 
PO «Più libertà* poco d niente alla maggior 

Il salario medio a Cuba è di parte della popojazione e 
200 p&Qi al mese (lequiva* mollo a un intima minoranza 
lente a) mercato nero di 40 di ricchi 
tfollari) che bastano però - La crisi accentuatasi nel 
con qualche stento - a far vi 1981 e vistosamente espressa 

vere una famiglia con due fi- nei dati della crescita del de 
gli ll^razlonamento continua bito estero (da 222 miliardi di 
a c^ssionare i cubani ma dbtlarl nel IgSO a 368 miliardi 
assicura loro quel poco che nel 1985) trova ulteriore ri 
.occorre per vivere Quanti ci* scontro nel nstagno dell eco- 
tetti argemmì peruviani, bra nomia intemazionale nella 
Villani o messicani per non perdita di cpmpetitiviià delle 
{parlare di haitiani e salvadore* esportazioni e nella ridotta 
Igni, gualemaltechi e boliviani crescita del mercato interno 
fpossqno vantare - oltre all in per cui molti plani elaborati 
,dubbia libertà - la stessa ma* negli anni 70 hanno bisogno 
.gra«icure?zaelnptùsa!utee del ricorso urgente ad altri 
scuote gratis, trasporti quasi prestiti stranieri, m un mo 
gratis’ mento in cui I tassi di inieres 

I Secondo Marcello Carma se cre!>cono a dismisura Per 
gnaoi e Giovanni Casetta (au* questo «tutti l paesi dell area 
tori di un prezioso studio pub iatlnoamencana, compresa 
blicato da Einaudi Amenca la Cuba, si trovano neU'impossi* 



Con molla amarezza lo scrittore mes¬ 
sicano Carlos Fuentes racconta che la 
gente, in America Latina, si è cosi abi¬ 
tuata alla «cultura della crisi» che cir¬ 
cola una battuta- U debito estero, la 
«deuda extema», adesso viene chia¬ 
mato «deuda eterna», debito eterno. 
Ma che cos’è questa cultura della cri¬ 


si^ Alla domanda due autori hanno 
dato una rispósta molto più ottimista 
di Fuentes' il Sudamenca sta andan¬ 
do oltre lè dittature e al di (à delia sua 
tradizionale cultura populista. Chi ha 
ragione^ E se II Sudamenca si stesse 
modernizzando grazie aU’alleanza tra 
mafia della droga e guerriglia^ 


bibtà di destinare ulteriori n 
sorse ai nuovi investimenti» 
Cosi lo sviluppo è bloccato 
non solo a Cuba come sdm 
brano credere molti osseiva 
tori ma anche in tutto il resto 
dell Amenca latina dove la h 
bertà se non abbonda è pe^ 
lomeno formalmente assicu* 
rata 

I) prodotto lordo interno 
prò capite è diminuito del 5 5 
per cento tra il 1980 e il 1987 
Gli unici paesi dove è cresclu 
lo (rispettivamente del 4 3 e 
del 7 3 per cento) sono 11 Bra 
s\le e la Colombia Ma vn ge 
nerale è una recessione di 
piombo che ha portato i sala¬ 
ri reali a diminuire fra vi 1980 
e il 1983 del 10 per cento m 
Argentina del 20 per cento in 
Messico e del 30 per cento in 
Perù £ a ristagnare pesante¬ 
mente anche in Brasile e Co 


lombia 

La situazione generate è 
dunque cosi buia che anche 
gli osservafon più freddi' e di 
staccati parlano di una crisi si¬ 
mile soltanto a quella degli 
anni 30 Lo scnttore messtea* 
no Carlos Fuentes afferma che 
I America latina vive ormai 
sprofondala in una «cultura di 
crisi* Il seno approfondimen¬ 
to di Carmagnani e Casetta 
nel loro libro consente di ve 
dere le origini di questa crisi 
paese per paese 

Dove trasformazione cè 
stata te crisi oggi colpisce me 
no duramente L Argentina 
bloccata nel suo sviluppo pri¬ 
ma dal culto del modello na- 
zionalpopulisla poi da quello 
dei modello contrapposto e 
reazionario del liberismo 
•ihatchenano" dei militari au- 
toritan è relegala ormai tra 


paesi costituzionalmente ma- 
deguati a un processo di indu¬ 
strializzazione e quindi meno 
suscettibili di sviluppo 
Esplorando questo proces 
90 su tre piani distinu e colle¬ 
gati fro loro " quello sociale, 
quello economico e quello 
politico r- Carmagnani e Ca 
setta non approdano però a 
conclusioni di assoiuto pessi¬ 
mismo Fbentes considera 
1 avvenire del subcontinenle 
americano m modo molto più 
desolato e sccmfoftante Se¬ 
condo Fuentes all inizio dei 
Duemila \ Amenca latina avrà 
una popolazone che sarà il 
doppio di quella del Nord 
America con in più il peso di 
tare come il traffico di droghe, 
i indebitamento imsoiio. ie* 
migrazione devastante 1 infla¬ 
zione unita alfa disoccupazio¬ 
ne e li calo imm^iabiie del 


reddito pio capite «Ogni bam¬ 
bino da qui al Dueniite. na¬ 
scerà con un debito di mille 
doltena una banca straniera» 
E non sarà possibile «nessun 
progresso nella miseria, nel- 
l insaiubntà e nell ignoranza* 

Concludendo il loro libro 
Carmagnam e Casetta sosten¬ 
gono invece che le trasforma¬ 
zioni comunq^ue avvenute ne¬ 
gli anni tra il 40 e 185 hanno 
aperto la vìa a processi d) de¬ 
mocratizzazione irreversibili E 
a questo fanno risalire la fidu¬ 
cia m un decimo inevitabile 
delie formule politiche tradi¬ 
zionali La grave recessione 
avrebbe determinalo «una du¬ 
plice negazione deli autorità 
nsmo incapace di realizzare 
nuove politiche di sviluppo m 
grado d( soddisfare come m 
passato i ceti alu e i ceti medi, 
e del nazionalpopulismo che 
non potrà più proporre t pro¬ 
pri progetti redistributivi e par¬ 
tecipativi* Da questa duplice 
negazione nascerebbe «una 
nuova sensibilità collettiva» 
che abbandona definitiva¬ 
mente «le istanze partecipati 
ve del nazionalpopulismo e 
quelle corporative dell autori¬ 
tarismo» 

C è da augurarsi che abbia¬ 
no ragfone i nostri autori e 
non Carlos Fuentes Ma a nes¬ 
suno viene il dubbio che un 
futuro malavitoso (ondato sul- 


l alleanza fra r«intemazionali- 
smo* guemglieio e la matia 
della droga possa rilanciare la 
modernizzazione m una chia¬ 
ve simile a quella del Mezzo¬ 
giorno d Italia’ Addio, allora, 
democrazia 

Un altro scrittore latino- 
amencaiK) dalle antenne sen¬ 
sibili Osvaldo Sonano, ha 
scntto recentemente sul mani¬ 
festo un articolo sull episodio 
■gueiTiglieio* della Tabiada, 
coh le sue decine di morti or¬ 
rende, prive di (^ni valore an¬ 
che simbolico parlando di fi¬ 
ne deli’Argentma e delle sue 
speranze democraliche Lo 
stesso SI potrebbe dire dei fte- 
rù e delle sue illusioni popul)* 
ste sotto la duplice minaccia 
anarchica dell avvento della 
destra liberista di Varg^ Uosa 
o della rivolta narcoìnterna- 
zKHtalista di «Sendero Lumi¬ 
noso* 

Ancora una volta, forse, fu* 
mea speranza potrebbe venire 
da Cuba se Castro si decides¬ 
se a democratizzare I econo¬ 
mia e il regime socialista Per¬ 
ché solo un ispirazione socia¬ 
lista può sostenere una svolta 
democratica in un continente 
come I Amenca latina cosi 
colmo dì religione e di vioien- 
za - come dice Fuentes - e 
cosi povero di tolleranza cul¬ 
turale 


l’Unità r)0 

Mercoledì ^ ^ 
29 marzo 1989 



Tutti i film 
della Magnani 
al «Cantre 
Pompidou» 


Per la poma volta al mondo il «Centre Pompidou» dì Pari^ 
presenterà dal l9Apnle al 29 maggio prossimi la totalità xlel 
film interpretali dall’attrice italiana Anna Magnani (nella 
foto) In un comunicato si sottolinea che per la prima volta 
il «Centre Pompidou* dedica un ciclo cinematografico ad 
una attrice, ia Magnani, definita «un volto prodigioso, una 
personalità fuon dei comune ognuno si nconosceva nei 
suoi momenti d ira e nella sua generosità* L'iniziativa, on 
ganizzata in collaborazione con l'associazione «Incontri In¬ 
temazionali darle* di Roma verrà Inaugurata il 18 aprile 
netta seta Garance. alla presenza di Luca Magnani, (tetto 
deli attrice, di Graziella Lonardi direttrice di «Incontri inte^ 
nazionali d arte», di Patrizia RstagnesI e di Gene Lemer, 
presidente della «Fondazione Anna Magnani» Le proiezioni 
cominceranno il gipmo seguente con La cieca al Sonenlo 
(1934) di Nunzio Malasomma, e si concluderanno il 29 
maggio con un film biografia* io sono Anna Magnani 
(1980) diChnsVermorcken 


Il forno 
a microonde 
ir conservare 
Iti) 


L’Inferno di Dante nel forno 
a microonde? Secondo due 
scienziati ameiKarii sareb¬ 
be questa la soluzione idea* 
le perconseivarei libri Una 
delle maggion cause di de* 
tenoramento dei libri nelle 
biblioteche pubbliche sa* 
rebbe quella dei parassiti (pidocchi e muffe) che si ritrova¬ 
no ne> volumi restituiti da letton I professo^ Jerome Bre^ 
ner e Philip Luner dell'Università di %racusei nello Stato di 
New York, avrebbero trovato il rimedio un minuto nei for* 
no a microonde ad afta (tequ«iza «In qua» tutti gli esperi* 
menti - nfensce il professor Brezner- le microonde hanno 
ucciso tutte le hesiioline che « nutrqno di carta*. Oli unicf 
Inconvenienti finora registrati sono stati la colla che 
tanto si scioglie, lecoffertlne che si «carbqnizzano» e gii oc¬ 
casionali formagli metallici che causano scintille «Stiamo 
lavorando ad unà s^^luzione anciic a questi problemi, ha 
dotto Brezner 


Il violino 
di Leopold 
Mozart rubato 
a New York 


Un violino llallano del '700 
appanonuio al padre d| Mo< 
un È stalo il iwulno di uno 
scippo a Naw Yorit dMfonle 
Il Ime settimana di PasoMi 
Il viollnIsU Chilsloplier Col¬ 
lins Lee. 33 anni, si alava di- 
dgendo verso casa dopo 
ima prova di orchestra quando Me uomini lo hanno tniii»- 
lo Uno di questi gH ha puntalo un collella alla fohlena 
mcplre gli altri due hanno folio il preztoio siniraenfo d«ll« 
custodia 11 violino, Ilei twie diciicalS0,000do|lkii(u|ica 
200 milroni d. Ine), ni cosliuiio nel l6gQ a CraiRona dal ri¬ 
nomalo limalo Flanclsi» Riiggieit Tra i suoi pioprialaii fi¬ 
guro Leopoldo Moian, prtte e maesoo di Wolfgang Ama¬ 
deus Insieme al violino, i ladri hanno ppriaio via anche 
due aicheltl Irancesi lumali da Touite e Viqrin. Lee è II pri¬ 
mo viokiusta deironchestn del New Jeiwy.^ 


Scoperto . .. 
aSolofra ' 
un affresco 
del Cinquecento 


Vn affresco del 1500 dLàu- 
(ore ignoto, fconsideratoi di 
grande pregio artistico, è 
nuto alte luce neife coltegte* 
ta di San Michele à Bololra 
durante gli fnteiventi di re^ 
SfeUrodià pwe della Spv?^ r 
tendenza al Beni cullèl))<« 
ambientali di Avellino La collegiata di San Michele, di qpo- 
ca nna%imentale. e stala riaperta al cullo nei dfcetrihie 
1986, dopo \ gravi danni subiti per il sisma del 23 nbvejnbfe 
1980 Nella chiesa sono stati già riportati alla condizfcme 
ongifiana i dieci affreschi esistenti lungo fe navale. 


È morto 
il compositore 
brasiliano 
Claudio Santoro 


Claudio Santoro) considera¬ 
lo Il p)U imponente ilei 
compratori brasiliani di 
musica classica e sinfonica, 
«morto stmiKata da un In¬ 
farto all'era di 68 anni Bo- 
chf minuU prima era crolla- 
tosul podio menile dliwVa 
una pnrva di orchestra a Bruita. L'annia che era nato nel¬ 
la citta amazzonica diManaus nel 1919 aveva studiato violi¬ 
no e scrino la sua prima sinfonia, all'eia di 19*0001 Tra le 
sue opere piU note figura la sinfonia Intitolata Iqmtssnni 
di una fonderia del 1943, allegaila della mdderpa sicieia 
Indusmale Santoro era molto conoackifoniKhe In 
dove aveva ditello ed insegnato negli anm Sessanta 
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Cultura é SPBvmù 


ri lTAUAI ore 20,30 I 

Se mamma 
e papà 
si lasciano 


W(K Chiara e gli altrii ma è 
davvero cosi divertènie essere 
Clglr di genitori separati? Se¬ 
condo Oliavià Piccoìo e Ales¬ 
sandro Haber (i ^-genitori»}, 
Andrea fiarzini (il regista; e 
Franc^!^:a Melandri, (rauirice; 
delle-Storie), lì nuovo telefilm 
, di Releitalia è stato girato per 
dimostrare - con toni leggeri 
-^che oggi,non è una «trage- 
dia» per i ragazzini se mamma 
G .papà hannO’ deciso di la- 
' sciarsi. Da questa-^sera'le sto- 
ne di,tm:flgll terribili, Chiara, 
Lucilla 0 Marco (Morena Tur- 
: chi, Silvia degli Espinosa e An¬ 
drea GiovagnonI), vanno in¬ 
onda su Italia ] alle 20.30; tre 
ragazzini ai quali la separazio¬ 
ne dei genitori permette una 
' vera «doppia vita». 

Tutto l'intreccio nasce da 
un fatto vero: una sentenza di 
, tribunale (per altro poi revo¬ 
cala).che «affidava» lacasa ai 
figli, costringendo I genitori a 
. mantenere:, appartamento: e 
j prole a turno. Ed ecco perciò 
Haber c la . Piccolo alternarsi 
nella conduzione • lamiliare; 
lui, giornalista un po svagalo, 
pieno di .donne o di idee, di 
, vizi e di entusiasmo; lei, mae- 
^ strina ordinata e un po .noio¬ 
sa, capace pcròdidarc ai figli 
quella sicurezza che-manca 
anche al papà. Ecco perciò 
' Chiara, il Iralcllo. maggiore: c 
i la sorellina raccontare le «av- 
' Venture» della famiglia,, ora 
'movimeritala.|ino:alMnsonnia, 
^ oraipacatu fino alla nota.; ' 

^ Questa sera, nella prima 
.pAmlata, le prcseniaziom: Ha-, 
ppr.deve lasciare la casa alla 
maglie, ma non sa dove anda¬ 
re, ha i documenti scaduti c 
non può neppure .dormire in 
albergo,'infine sar$ la moglie 
a dover dare garanzie per lui, 
trascinato in commissariato. Il 
figlio maggiore; Marco; appro¬ 
fitta della situazione per farsi 
’ coccolare dalla fidànaiilina. 

> mentreile due bamblnersono. 
, alquanto acocèiale all'idea 
ivché rfiàmma le vuol fale dor*: 
1 mitbxbnaé'nellettomatrimo- 
V nlalé^Ma In cambiò hanno'un 
‘''asap'qella manica* una be)la 
gluMIficazlòDe sul diapo per» 
V'chò tiòh hanno fallò i compitir 
che crea l'inVidia di luffe le 
amlchelle di Muok rE :pol, i 
... nonni: sono quelli più lormen* 


Stanotte a Hollywood vengono 
consegnate le mitiche statuette 
ma i registi più importanti 
anche questa volta non ci sono 


Gran favorito Dustin Hofiman, 
nutritissimo il gruppo 
dÀconcorrenti femminili 
In diretta dalle 4,30 su fme 



1 giochi sembrano fatti. Salvo sorprese dell’ultima 
ora, sarà V?a(nrnan a stravincere nella «Notte delle 
Stelle». Il film di Barry Uvinson fortemente voluto 
da Duslin Hoffman è il titolo che ci vuole per que¬ 
sto 1989: unisce la grande prova d'attore al nobile 
tema, e ben rappresenta le attuali tendenze deirin- 
dustria hollywoodiana. Per i cinefili incalliti «diret¬ 
ta»^ su Telemontecarto a partire dalle 4,30. 


MICHELE ANSELMI 


■I I bookmakers dl las Ve¬ 
gas,. che !.5bagliano , di. rado, 
hanno detto Pdinman. Bolla 
fatica!. Con.tottonortunarions 
sulle spalle e una prova d at¬ 
tore ruffiana come quella of¬ 
ferta da Oustm Hoffman (che 
per altro è . al capezzale del 
padre morente) c è poco da 
gridare alla suspense^ Se tan¬ 
no scorso fu la volta dell Euro¬ 
pa con: t'ufhmo imperatore. 
qu<»l’anno la Hollywood che 
guarda al sociale pare decisa 
a.prendersela rivincita; Secon- 
doibenintoirnati, anche i) re¬ 
gista Barry Levinson dovrebbe 
rittovarsi inmano tambita sta¬ 
tuetta; : il che significa che gli 
alln Oscar arriveranno auto¬ 
maticamente, perche Holly^ 
wood non ama la frammenta¬ 
zione. «I r 
La domanda che ersi fa, m 
questi casi, è so la scelta dei 
candidati comsponda o no ad 
una slralc^iar ad un. segnale 
che i 4000 votanti .dell’Aca- 
demy Award intendono dare 
al mondo « del cinema; Da 
.qualche mese . SI . discute sul- 
TAmerÌcai«vera» che emerge¬ 
rebbe .dal film finalisti e cl si 
chiede se temi come lo stupro 
(Sotto accusa), Ihandicap 
TMmmon)'- e II razzismo 
Buming) sareb¬ 
bero amvali agli ;Oscar senza 
iapparaio distico che sta 
dietrd a . ciascuno di quei‘film. 
Certo chemo. ma a che serve 
stupirsene? - Come ci disse 
qualche mese la 11 molto reali¬ 
sta Alan Parkòf'j^che concorre 
come regista di Klississtppt 


Burhing), «nessuna maior. di 
Hollywood produce un film, a 
questi prezzi, coniidandosulla 
buona causa». Ma aggiunse: 
con una punta.di orgoglio bn- 
tannico: • Finché io posso usa¬ 
re quel soldi e quei divi senza 
dover subire ordini è tanto di 
guadagnato»: 

Vogliamo - dire, insomma, 
che é un po' inutile cercare 
nelle nominaiions il titolo 
osannato dalla crjtica-:ma:: di¬ 
sertato dal pubblico, essendo 
l'Oscar non un premio alla 
qualità assoluta bensì un rico¬ 
noscimento confento dall'in- 
dùstria del cinema a se stessa. 
L'argomento serio o social¬ 
mente importante non'piace; 
se non ha fatto incassare. Ba¬ 
sta .pensare, per (are ’ due 
esempi rpceri.ti, à Plafoon di 
Oliver .Stònc ó a Cond/i/.di At- 
(enborough; film ceqo impor¬ 
tanti e nobili, ma anche titoli 
da classifica di Vaiiety (la 
controprova viene dall'ingiu¬ 
sta, esclusione, quest'anno, di 
Tàlk Ràdio, psicodramma sco¬ 
modo e poco accattivante per 
il quale Stone si é giocato non 
poche amicizie tra ( produtto¬ 
ri)- 

Semmai, il problema è un 
altro..Perché i prestigio^ sele¬ 
zionali dcH'Academy conti¬ 
nuano a snobbare le opere 
dèi più interessanti registi 
amencàni degli anni^Ottantà? 
Con' l'eccezione di Scorsése 
(che stavolta figura nella cin¬ 
quina dei migliori registi pro¬ 
babilmente per - tl' puilleno 
provocato dall'C/Af/nq fento- 



2 (one d/ CWsto. e in segno di 
amichevole solidarietà), non 
troverete I nomi di Copila; di 
Spielberg, di Alien, di Rudol¬ 
ph.-Moro film sono co5r«im- 
presentabitl»?‘0' giocano anti¬ 
che ruggini'e sempre alfilate 
gelosie? Certo, fa un po'sorri¬ 
dere (se malizia cl fosse nella 
scelta) pensare che la «Notte 
delle stelle» sarà presentala 
dairalirice'Amy Irving, moglie 
di quello Spielberg che conti¬ 
nua a essere t^sto, anche àO' 
po IIeohnMldo%'irtipefo del 
Soki -come- uA rtgazio ‘pfe- ' 


kuniuosp che ha compiuto il 
passo più luh^ déltà gàmb^ 
Sugli atton e le atliKi il di¬ 
scorso é Invece più facile. Tut¬ 
ti plaudono alla mirabolante 
prova dt Hoffman con handi¬ 
cap, pur nconoscendo a) rude 
Gene HackmfR:d^ilfiss»$uyi(5, 
Buroingmi'f^^ 

: vi!'''r''i, Diefro vengono Tom. 
Hanks, Edward J. OImos : e 
(sorpresa)' Max Von $ydow; 
ma chi ci crede? Più aperto al¬ 
le mozioni, degli affetti il ver- 
f-santeifemminlle, jlove là faW- 
nta continui a ’eàseViJodie 


Poster, la enolentaia» di Sotto 
accusa. Certo é bravissima nel 
film di Kaplan, perché ci indu¬ 
ce a capire e a sostenere le ra¬ 
gioni del pereonaggiQ. senza 
farcelo amare^:ma;' non .sarà 
un po’ troppo gicwane? L’ahe^ 
nativa potrebbe essere la pe^ 
fida GÌenn Close' In costumi 
settecenteschi'di' Xe rebaioni 
perrootose,. sconfitta k>-KOiso 
anno da Cher nel tush flnale e 
ormai molto quotata- nello 
star-sysiem. Ma come dimenti¬ 
cate hi alitai IleiytStrecp.o' 
l’eclettica SigouipQ'-Weaver 


: Dustin;HDff(han 
.^e Toni Cruisè 
ih «Rainman»' 

1) film 

favoritissimo 
agii Oscar. 
Ma-Io talioRa . 
«Mississippi L 
burning» 


(che concorre anche mila ca¬ 
tegoria attrice non protoni- 
sta)^o l'omiai crésciùta'Meia- 
nte Gnffith.«.ché.in'^mi don/»} 
in. camera dà coqto, e che 
corpo, > alta moderna yuppie 
da! volto umano? 

^, Sapremo tutto domani mat¬ 
tina (o stanotte se.VI sintoniz* 

‘ zerete su Telemontecarto ver- 
vso le 4,30) e vedrete che 
Hollywood s^à vendere co- 
' me,al solilo bene-x quale che 
sia verdetto-X la: scelta del 
vincitori. Perché - come so- 
sllene ti critico Claudio Carab- 
ba>-;(pur non'scoprendo mol- 
: lo di nuovo, gli uomini'deli'O- 
scar scelgoiio con-lntelligenza 
r nel rhóccBiò del supermeica- 
lo. Più che disprczzarli con su¬ 
periore-» Ironia e accusarli di 
' ai^da ciatUonena conviene al- 
frontarli > e > discuterti; magari 
per caplrc'quaicosa di più«il- 
; la sostanza (e costanza) dél- 
Timpero americano»; 

P.S. IMspiace registrare ancora 
una,volta l'assenza di un titolo 
italiano nella categoria film 
stnnieri. il nostro candidalo 
era Zi} tagerKéi dW santo òm- 
tore di CMmi, velocemente - 
ma non ingiustamente > sba¬ 
ragliato dall'indiano ..Satoam 
. Aombqy. dal dartese Adte'7/ 
oonqi/istotoraedallo spagnolo 
I. Donne sull'orlo di una «nsf di 
nenv.Tutti e tre già usciti nelle 
nostie'' sale. per cui difficil¬ 
mente assisteremo ad un; «el- 
fcito iraino», come accadde 
l’anno scorso con II pranzo di\ 
Babeue. 


' H rAITHI ore 2220 

'Processo 
[alla tv 


■M: itbambjni e la tv: il «pro¬ 
cesso» -di- F7u/r.: settimanale di 
Andrea. Barbato wRàitie alte 
22)20; questa sera sV ,occupa 
di un :problema. annoso » per 
psicòtogbe'gehitorii'-rpa 
so^trascuratp daLrbspohsàbiti 
della programmazione per¬ 
ché, come è noto, i bambini 
non fanno •audience». Nono¬ 
stante la pubblicitàli abbia da 
lungo tempo individuati come 
appetitoso «target»: di pubbli¬ 
co, restano Infatti quasi sem¬ 
pre esclusi dai nlevamenti uffi¬ 
ciali; Terminata l'epoca delle 
polemiche più - aspre quan¬ 
do!'cartoni animati dell'era 
' del ’ giapponesi' Mazinga e dei 
suoi 'epigoni avevano tra^r- 
malo la tv dei-ragazzi in una 
sarabanda'di'violenza - ci si 
interroga ora fino a che punto 
la: tv aiuti all'educazione dei 
più piccoti:'E fino a'che punto 
allalorodlseducaziorie. '■ 
Insomma, la televisione è 
pedagogica x- chiede Barbato 
- e arricchisce i bambini nella > 
conoscertza e nel linguaggio, i 
0 piuttosto facilita l'apptocclo, i 
in modo piemaiuro, con' il : 
sesso e la violenza? A questi i 
intein^atjvi cercheranno di i 
dare una risposta Piero Berto- i 
lini, Mitoie di uno studio'su I I 
/(gà de/to to, Bianca Pitzomo, 
scnttrice per 'bambini; U psi¬ 
coterapeuta ' Mane Malueelli, 
che parlerà di dualelnfluenza 
può esercitare ia televisione 
sullo sviluppo Intellettivo del 
bambiito. Sotto processo-sta- 


n WAIUIIO or» 13 

Antologia 


■t Prende < il via oggi; alle 

15.30 su Rahino il programma 
Novecento • Ut fedcrofugi rio- 
fiano dal '45 od oggi che ogni 
settimana cercherà di propocri 
(nelle^ intenzioni del condut¬ 
tóre Gabrièle La Porta) come 
■un'antologia della letteratura 
vivente». Il I94S (a cui è dedi¬ 
cata la prima puntata).é l'an¬ 
no del ftià/ec/i/co, dVlhinmie 
no di Elio Vittcmni. di O^ s/ 
è fermato a Eboh di Cario Levi, 
delMdo^isa di Cario GmlUo 
Gadda. Nell’Italia distiulUi.dei 
dopi^uerra si ricomincia a.vi- 
vere, si affacciano alla ribella 
culturale nuovi, proiaionM 
dei dibattito sull'impegno in- 
tellettuale e l'antifasciimo. Ai- 
cuni:di questi-piotagoniitt rii 
anni paitieotarmente fecondi 
sono ora ospiti del program- 
ma.'Carlo Bemari ricoiria co¬ 
me aiutò FVatoilni a pubblica¬ 
re Qtia/rtem; GiuUQ Einaudi ri¬ 
sponde alla domanda su quali 
libri di allora ripubbUcherebbe 
oggi, Alberto Moravia eHsrinre 
qualche dubbio su penonaggi 
: e latti :d) ieri. Neha riMiwo* 
ne di ; Michele OiammariolL e 
Annibale Paloscia aHkmnb i 
temi della, lettgrattim «Mie e 
delclima eulqrico chealfeipl- 
rava nei tanti giornali riampiH 
quellSanna ll critico »RmMo 
Mmcrte, consulente dei pro¬ 
gramma, si riserva invece al¬ 
cune severe ofrtntonLln ogni 
puntata'del programma verrà 
rievocato un anno di letteraiu- 
ra Italiana con filmati, teiUmo- 
nieprotagorusti:^! < •- < r > 


SQ.EO IL PENTITO 

Pegte’di ^equMe EquitlerL non PfdrMNiANero» ; 
Tony Muaonte, Max^ tydMv.'ltelln 
IIBminutl. ' ' 

Intriop ■lllitaliana.een mafie, etacit induivtglp « ofpK' 
cidi Insomme una ePtovras numarp sarò II aangui» 
nove regotamanto di conti tre coaeNi irtela In yr e At u 
dal gludioe IFranco Nsfo) cbf PTrien* N PQg f fiw I on t 
di unibeea;pfrrtrto'e cui ueeieolllilgM e p 
. . frateikxitalM anni 70. oggi 0 demani? ' 

CANAUB , ' 


t0.»0 U AU DELLE AQUILE ' 

Ragie diJehn Ford. eon-JohnVgeyvwylMaiirMM 
0*Hara, Dan DaHey, Uae HOET). 11S mimrtl. 

Il lavoro, al aa, compKea gli ■rtetti hmilM. Quando 
poi al fa n piloia H tatto pralarlio è rt eMo; Ma un 
Incidente eoatringe il protagonìate a atwe a nrrll. 
PinalmanM.-al fa par dire, arriva te guerra... 

''RETtOUATmO'''.. 


DOTTOR JEKVU E QENTILS «ONORA 
Regia di Etano* non Paolo V HI eggie » Edi(vlge P>»' 
neeh • Qienrlee*TedeaeMi HelloTlETEL M Hd" 
nutL • ij.'V-; ■ .•!?!' > 

Fantoiii aUaa dottor Jekyll è un malveoto oonalnllere 
di una multinazionale che produce inquinanti, E par 
caso al trasforma in un nUte e buono mletarìHvde, 
^ Coatte aagretiria, par amorri’ODqlQgM.:parde là Melo 





22.«g AMARTI A NIW YORK. Film con 

C/à^ui^, Michsol Dougiss; rogia Ut Osu- 


Tif 1 if.i.’i ! Il in ionnm 


1.2g IL MIA. Film con R. Taylor 



RAPIQUIiP 

Ondavwda;a.oa. ASe. 7Ae. 8.M. 11.S7. 
MM. t4.A7,ta.a7.^a:aa. 10.07. iia7: 

• 0 Radio owti’ie *00; 17.10 OaOeaip ala don» 
lia; 11.0$ Via Aalago Tanda: IO COefa; R» 
mmia-tiaNa; lAOe QbimM Cwcoa: 10.80 
MMtotHTK 1i.$i AMdMOcaraÒiOqSteaio- 
ra: aà.00 la wtafonaia. 

RADIOPUE 

Onda wda: 0.17. 7.10) 0.10.0.17.1i:i7. 
11.10, 15.17,15.17.17.27.10.17, 10;2é. 
22.17. 11 dwd: 1|k|ip Radtodua $131: 
12JO$>VVnos. àrtéh'toi'T'MO l'.pomèioaio:- 
10 . 1 $ « taacino ddmio Odia milMta: $0^ 

F*l acctti; $1'.M RadMaa 3111 nona. 


Onda wdr. 7.23, 9.4$. 11.01. 0 MhiAo: 
7.10 Prima pagina:7-Mé^1f Caneanotel 
maRtno: 14 PoiiiMrloglo wuateila;.17.$0 Oaa; 
H bambine col borano grida: 1$ Tana paglM; 
211 conoartl di MHm: 11.101 floaala a g5 
acimmioni. 


20.30 RK) CONCHOS 

Rogio.dl Qordon Dougloo. con Rlohord ioono^ 
Tony FroneioM 0 Etuort Whitmon. Uoo (1004). 
100 minuli. 

Chi riforniico gli apocha di fucili? Il dramma aarè 
•valatograzteilrintervantodaiqufttrodol'AvoWin- 
chèotar: un- ufficiate dall'aiarcito. un ptetoloro. uno 
«trabante bteiditoo un cavaltero tutte noro; 

raitre 


20;t0 I RAQAni IRRERSTMIU 

Ragia di Hortrort^Roie, cbn Wtoteer'MgWlinte,' 
George Burna* Cerei Arthur. Ubo (107B)ì 111' 
minuti. 

krasistibili loro o. Irraolstibite te comicità di quoito; 
film tratto da una della tanta commadia di NalKEt- 
mon. Duo comici affiatMisaimi Bulla artena ma litigio¬ 
si a InSoffaranti nel privato. Bravo MatlhM o stn^ 
toso Gaòrgè Bums, vecchia, fvolpi» di Hollyvii^ 
che par questo fHm si à portelo a cau un Osear. < 




22.30 APPASSIONATA 

Regie di Gian Luigi Calderone, eoo Qalirlole l^, 
$etjti.v. Eleonora GiergL Ornefte MutL Nàta 
.’(tÒT4); OErrilmitl. 

Storia-d'amore e di aesao tre un attemperò dròtUrò 
a lo .giovane amica dalte lipRa ofie a sua volte > i 
morbotamsntetonamwatedM padre, P« te QIq^tA 
la Muti, praticamente un debutto... molto aeoparrò. 
ODEON 


0.40 L'IMPIEGATO 

Regia di Qtemri PiiccinL con Mne ManfroOi ieri 
Eleonora Rolli Drago. Itolte (1960). 02 mInulL 
Divertente corrimedia allltaHana ini cui ii bravo Pucci¬ 
ni mette a nudo: i cambiamenti di coatuma di un 
peata che, sulla acte dei boom induatriate. ai AV^ « 
cOnsurnlsmo. 

RAIDUi 
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Cultura e Spettacoli 


pLltalìa in ca^tta: eoa è cambiato il consumo d’immagme con le nuove teoiologie 




Ver Statistiche Sviste 

Nel mondo II Nord Sigiori 

sono già ne compra il catalogo 

200 milioni il 50% è OMesto 


Sorpresa: 1 dati ipiù recenti, secondo il presidènte 
di Intermatrix, Enrico Pinzi, diconp ehe i teledì- 
pendenti non posseggono videoregistratori, forse 
perebé wo i itieno ricchi, E.che gli italiani, tra 
gli europei, preferìscond •possedete» la cassétta, 
«piuttosto che! noleggiarla. Ma', dietro a tutto que- 
s stdv'còmpletaniente Sconosciuta, c'è la grande oP 
•* ferta del pomo. E quello che tipo di mercato è? 


MARIA NOVIItUt < 


ripi Se il *prima‘della-tv> è ancora una bassa penctrdxio' 
*‘una sorta di prcisloria per la ne del videoregistratore rielle 
/nostra cosiddella civilià del* case e non abbiarrio né.tv a 
'' I rtnmegine, il videoregisiralo* pàgafticnto, né cài/ot Ma ab* 
re: rappresenta un moltiplica* biamo vissuto una straordina* 
»'ì toro delle nostre possibilità di ria, dilagante, unica al mom 
^ cdhsumo visivo attraverso il do, offerta di tv e'di pellicole 
squalo CI illudiamo addirittura sul piccolo schermò: 


*1 di^sfuggire ai nostri limiti tem* 
« porali e d) diventare ubiquità^ 
itifì. In realtà tl Ver (la sigla sia 
•'tper Video Cassette Recorder) 


C ora?, Non sono pochi i se* 
gnaii di disaffezione televisiva, 
fra i quali il più clamoroso 6 la 
diminuzione del pubblico glo* 


Jse da un lato ^nwnte di ve* crolliv addirittura 


ò niiPOn- il Vrr ièlirjip n ao. ne preoccupinò. 

•’fflSainsu™iS«lv7 * come-non■ «embtanq 
CoUdmenie negli Usa (il «ver perccpiio in alcun modo 
iliwese più televisivo del mon- la presena de! Ver, aggeggi 
“ llo.e quello che. possiede il Sh»;™ ‘'*'’ 

f PIO grande parco di Ver) l'a- ' èuduel, Coome w^non esi- 

'ì'scolto’del’grandl'nctworks te- , stessero affatto, NO corne ri* 


la presenza del Ver, aggeggi 


l'Auditel, é come se^non est* 
stessero affatto. Né come ri* 


Iqvlaivi è calalo recentemente serva aggiuntiva di iv. né co* 
addlnj|yi'a del SO'rfu ma questo carcere orwio 


è avvenuto in concomitanza 
^conladlffuatone della pay-ie* 
*1 leylslone e dplletreti via cavo, 
li fi Va anche ricordato, é awe* 
emulo senza un calo drammati* 
reo (fj, pubblico nelle utexine* 
rlunalógrafiche. come ^invece, é 
il aWenulo da noi, che abbiamo 
jsmriis '> 


detlereti. ^ 

Giorgio Cori, responsabile 
dei palinsesti delle i jpe ceti di 
Berlusconi,^ammette tranquil* 
temente di essere nelta impos* 
sibllilà .commerciale» di valu* 
lare il problema. Mentre Mar^ 
cello BìerhasaOIa ([iesponsabi* 


le palinsesto Raidué) ricono¬ 
scendo anche luldi nonpoter 
calcolare quanta parte dell'a¬ 
scolto possa essere differita, 
dice di avere «l'impressionè 
che il Ver attualmente sia so¬ 
prattutto un moItlpIicatoTé'dei 
consùmo televisi\«». Enrico 
Qhezzi (Raitre), interrogato IH 
materia, si lancia spehcolata* 
mente nella immaginazione 
di una tv futura «senza relazio¬ 
ne tra émiilenlè centralizzata 
e pubblico spano.;, un discor¬ 
so che - riflette - mette in crisi 
l'idea stessa di palinsesto. A 
quei punto perù si aprono al¬ 
tri mercati, non si tratta asso- 
tutamèntc più dello stesso 
mercato di oggli. Stimolato a 
'pensare a una tv’tfuori òrar|o>, 
Ghezzi pensa anche a possibi¬ 
lità attuali di fuoriuscita dalle 
gabbie orarle, come potr^be 
essere :per esempio la, replica 
notturna, della intera giornata 
televisiva. £ yia immaginando. 

Quei che é ceno, comun¬ 
que, è.che ì capi del palinse¬ 
sto, per ora, pensano al.nVcr 
solo come . problema che< ri* 
guarda le cassette noleggiate 
e l'eventuale concorrenza se^ 
rale che esse possono fare al¬ 
l'ascolto canonico (Cori). Ep¬ 
pure esistono già ric«TChe che 
hanno Indagato su questo 
nuovo consumo che potrem¬ 
mo ragionevolmente chiama¬ 
re post-televisivo. UnMdeo 
(l'associazione che raggnippa 
produttori distributori e impor- 
tàtari di video cassette) ha af¬ 
fidato l'incanco di scoprirne 
di più a (ntermatdx, società di 
ricerche milanese presieduta 
da Enrico Rnzi. Il quale tl of- 



i :ne)ia .cswbernma i 
ulstare la càssetla a 


iquadrahn da «I predatori daifarta pèrduto» uno dei film M qualt i 
prezzi cpocofrenii»):'-i^J,^-'v • 


fre subito una riflessione su un 
dato inedito (io ricerche infat¬ 
ti sono a disposizione esclusi¬ 
vamente deicóm.mittenti): 1 
forti ascoltatori di tv, cioè 
quelli che la sorbiscono per 
oltre (re ore al giorno, sono la 
categoria che possiede meno 
Ver e^viceversa. Quésto sicura- 
menté è in relazione al dato 
tociàle che vede i teledipen¬ 
denti appartenere ai gruppi 
sociali più; depréssrecortpmi- 
camertte e, xùltural^ritc. 
Uecqufslo dèi vìdepre^i^ralo^ 
tc: corrisponde perù; mon* solo 
una condizione sbcfate più 
elicala, ma anche a un atteg- 
i^àniénlq più àùivo, più àtito- 
nòmo nèi càrtipo dei consumi 
culturali. Questo,atteggiamen- 
to era precedente ail'acquisto 
del nuovo .ptezzo e ha dato 
un-preciso segnale, per esem¬ 
pio nell aumentato acquisto e 
nella consultazione dei setti¬ 
manali televisivi. <11 Ver diven¬ 
to lo strumento per sfuggire al¬ 
l'orgia ansiogena della offerta 
tyii, sostiene ancora Pinzi, che 
descrive poi la ^seconda fase, 
successiva -a' quella déll'ihha- 
rhdramento alluv^nale: là cp* 
struzibne' della- propria vidéo- 



HiKnpfinty.Bwart 


{ ||É Non stomo poi coslMon- 
f lani dai primi timidi passi det- 

Ì * l'home^video nazionale, delle 
prime traballanti offene dei 
film su cassetta; Erano mate* 

I nuli visivamente un pò rozzi. 

I ebe csibivano tutte le sbavatU' 
t re, i tagli, i rumori di fondo e il 
{ fastidioso «effetto pioggish del* 

I t«U:pellÌcole positive. ) più che 
ahro ' ipersfruttate. e magari 
salvate: dal macero pescando 
nei residui di-rmagazzino di 
qiiàlché distributore ih* disar¬ 
mò; Sdttt) passati poco più di 
dieci anni e oggi l'home-vldeo 
p^spètà.'Se rvidèpregisiraion 
sò^b/Càlcbiati intòmo al 20''<. 
dei lélevìsori In attivo, i (itoli 
dél lyth repèribill sul mercato 
sgjìó omiafben più'di cinque- 
' mito. In questi anni, come è 
noto, la tecnologia ha fatto 
. passi da .gigante giungendo a 
jnirnetiere nel mercato non, 
j ^lo: apparecchi di lettura e di 
I i^iceziqpe sempre più sofistica- 
I ti. ma anche e soprattutto cas- 
j settedn cui il supporto elettro- 
j nfcoMià raggiunto un alto gra- 
I db Idi perfezione. " Insomma. 

I pggi il settore deH’home-video 
fabpmsenta un solido giro di 
j affari e al tempo stesso un fe¬ 
nomeno che Investe intere zo- 
1 ne dei costume e dèlia cullu- 
I ra, che mula te abitudini e in- 
èido- sul modi dì percezione 
de! cinema stesso. Uh feno-, 
meno del auele si possono or¬ 
mài individuare i contorni, le 
tendènze c le politiche ediip- 
rtaii, 

Per la verità, dire «politiche 
editorialj» risuUa un tantino ri¬ 
dondante, in realtà una logica 
c'ò, è appcU'O il dato più visto¬ 
so ed evidente del fenomeno, 

! ed:,èvH sempre più esiguo las¬ 
so-di tempo che inie/corre fra 
l'Uscita in sala di un film e la 
» sua edizione in cassetta. È 
f una rincorsa che coinvolge 
^ tutti gli editon e ha in genere 


dè ima cassetta 


Pi&di cinquemila film Ih cassetta; costi di noleggi! 
bassissimi; un supporto elettranico seihplte più pél 
fezìonato, che permette una visione senza (Ììfettl 
guardarsi il cinema a casa è fàci|é, piacevole e< 
: economico. Ma che icosa testa del cinema-cinema 
- Poco,- sembra,- Ormai pUò capitare che un film poi 
venga neanche distribuito nelle sale e lo si possi 
trovare subito nei listini mensili dèi film in caKetia..: 


■NRICQ LIVRAOHI 


pòco àxhè vèdère con la Cui- 
turà- dinèmatografica. Gli 
èsempìsono òrmai innumere¬ 
voli e basta lanciare un'oc- 
chiana ràlle vetrine di un qui: 
sfàll negozio di video-per ren- 
dersené cónto. Non è solo un 
problema di mercato, è anche 
il fatto che nel settóre opera¬ 
no»: ormai una miriade di 
aziende; aldi sopra dèlie qua¬ 
li emergono i soìitì colossi chd 
assorbono la sòlito i.consìstèh- 
te fetta di mèrcatò è dettano 
le fòro leggi non scritte. Editóri 
come là Rea Columbia, la 
Cicv Video, la Q)s Fox. to 
Warner Home Video, la Ricòr¬ 
di De Uurentiis, la Oomovi- 
deo ecc, hanno il vantaggiò, 
trà i'aUto. di abbeverarsi nell'i¬ 
nesaurìbile serbatoió del 
«grande* cinema occidentale, 
c sopratlutto nelle favolose ci¬ 
netèche «storiche» delle gran¬ 
di majors americane come la 
Mgm. la Unìversal, la Colum- 
pia.,ecc. Dispo,ogono in esclu¬ 
siva dei (ilm contemporanei di 
màggiòr successo e di buona 
parte del classici, specie holly¬ 
woodiani. e possono permet¬ 
tersi operazioni di mercato 
impossibili al piccoli editori. 

È noto che il consumo di vi- 
dcocassctie avviene in gran¬ 
dissima parte attraverso li no¬ 
leggio. si noleggia un film per 
to serata e )ò si riconsegna il 
giorno dopo. È su quésto no¬ 
do che si indirizza la nuova 
manovra editpriato: sfornare 
cassette a un costo cosi basso 
da rendere non più conve¬ 
niente il noleggio. Uno stimo¬ 
lo airacquIslD. insomma, e al¬ 
la formazione di videoteche 
casalinghe. Cosi oggi è già di¬ 
sponibile sul mercato un nu¬ 
mero non esiguo di film offerti 
a un prezzo che varia dalle 17 
alle SOmila lire. Da U grande 
sonno di Howard Hawks a fu¬ 


ga da Nem York di John Car- 
penter. oppure // mistero 
falco di John Huston o / pr^ecfo- 
fort dell 'arca perduta di Steven 
Spielberg. 

È chiaro che i piccoli editori 
non possono competere su 
questo piano. Però, per cosi 
dire, rispondono per le rime. 
Intanto si riservano una bella 
fetta dei classici d'autore, dei. 
grandi capolavori e dei grandi 
màestriir^delto >stQrià detvcine- 
mà: roba non certo per grarfdl 
masse, ma comunque .apprez¬ 
zata da una minoranza ag¬ 
guerrita di ciné(^i(es domesti¬ 
ci. Ma soprattutto si muovono 
su un terreno che permette di 
individuare la seconda ten¬ 
denza emergènte nel settore: 
la corsa all'anteprima, al film 
inedito, mai uscito o non an¬ 
cora uscito nelle sale cinema¬ 
tografiche. Piccoli distributori 
con listini esigui, ormai com¬ 
prano film come fossero bru¬ 
scolini. Li doppiano, ne fanno 
una edizione italiana, e se non 
trovano una sala poco male: li 
immettono direttamente nel» 
gran giro del cinema di fami-: 
glia e come minimo si pagano 
le spése. Film che difficilmen¬ 
te potrebbero trovare un'usci¬ 
ta in sala - data la miope 
: asfissia di buona parte dei gè-, 
stori italiani - appaion-O, 
pre più spesso Oèl listini mep*: 
sili dei film in cassétta. E non è, 
dìfiicile trovare a volte qualche 
pìccolo gioiello d'essai, molto 
apprezzato in questo o in 
quell'altro Festival, e Ignorato 
dai distributori cinematografici 
nostrani. Gli esempi? Sono or¬ 
mai tanti, ma eccone uno re¬ 
centissimo e piuttosto clamo¬ 
roso: Sotto il sole dì Satana, di 
Maurice Pialat. Palma d'oro a 
Cannes '66. Mai uscito in una 
sala italiana ed editato in cas¬ 
setta dalla G\7. 


teca a immagine di una bi- ; 
blioteca da poter consultare a 
piacere. 

Questa scelta modifica, anzi 
rivoluziona vcram«tte. la «me¬ 
moria cinematografa» e la 
àtessa storia del cinNna^ che : 
òrmai non è più tutlà aKidatà 
alla memoria meritale dei cri¬ 
tici. Ma per poter procedere 
su questa strada è essenziale 
passare (fai iwleggio al .pos¬ 
sesso delle cadette, una deci¬ 
sione che dipende, soprattutto 
dairabbaUimérilo dei prezzi, 
solitamente iegàto. o^e si è 
detto, a qirel fatidico venti per 
cento di diffusione del Va. 

«In Italia - .sostiene Enrico 
Pinzi r l'àbhatUnrento k> ab¬ 
biamoOttenuto già interno al 
quindict per cento». La soglia 
infatti varia da paese a paese 
e sembra che gli italiani (ri¬ 
spetto. esenteio, In¬ 
glesi e ai tedeschi) »ano più 
propenriOI (pQSsàsc^' e alla 
creazióne del |fm>prio catalo- 
gùcasalingo. 

ifòr tib.iond^ atta nostra 
,dómànda:.lrii^le, Fiiud don- 
crude clré:ilKNn:^lofM>:fiiiióa 
dati che dliitoislHno se é quan¬ 


to l'uso del videoregistratore 
possa abbassare >1 consumo 
televisivo,. ma sappiamo per 
certo che essò rende più aulo- 
nomi. aiuta a derìncogllonlrri 
rispetto alla alluvione incòn- 
irollata dì tv. Aiuta a scegliere 
e, infine, rieduca la gente ad 
assaporare i film nella loro in¬ 
tegrità». 

Ma queste è un altro discor¬ 
so. Cosi come un discorso a 
parte sarà quello sulla qualità 
Ideile cassette (prodotte da 
tré-quattro labbriche duplica- 
trici soltanto, che lavorano per 
tutte le case proprietarie del 
diritti) e sulle nuove linee edi¬ 
toriali che spaziano dairippi- 
ca alla medicinaf alle specia¬ 
lizzazioni proféssipnaii. dalia 
cosmetica ai corsi prenatali, 
dai corsi dì lingua alla storia 
dei partiti politici, dall'etologia 
alja cucina. 

E naturalìnente rimane fuo¬ 
ri. dal discor^ allionlàto an¬ 
che il grande-meicàto del pq^ 
no, quello legale recentemen¬ 
te affidate alle edicole dalla 
sentenza dèlia Corte ccuiitu- 
zfònaie q :quèUo. sommóao 
che sfugge óltre che al fisco e 
al Cc, anche èlle atolisiiche. 


l'H Si càlcòla che, con il 
1988, il parco mondiale di vi- 
I deoregisfratori domestici ab- 
I bìa toccato e superato i 200 
I milioni di unità, corrisponden- 
I ti a 170 milioni di case. Nel 
I 198S sono stati venduti 40 mi- 
I lioni di apparecchi, di cui 15 
I arrivali secondi in case già at- 
j trezzale di Ver. Già in 21 paesi 
del mondo la penetraztene 
dei Ver ha superato il 50% del¬ 
ie abitazioni dotate di tv color. 
Gli Stati Uniti, cori un parco di 
SS milioni di apparecchi e 
una penetrazione (lei 60%, so¬ 
no in testa, seguiti dal Giappo¬ 
ne che con 25 milicMti di Ver 
raggiunge perù una peicén- 
Uiaie del -70% di focolari elei- 
tronicL A) teRo poste la Gran 
Bretagna (con 12.5 milioni di 
apparecchi e una percentuale 
del 60%), seguita da Germa¬ 
nia (12 milioni còl 53%) e 
Frància (8 milioni con il 
38%). L'iulla. preceduta dalla 
Spagna, viene a) nono posto 
nel mondo, se si accettano le 
cifre di oltre 3 milioni di Ver e 
del 20% di abitazioni con tv 
color attribuite agli ultimi meri 
dell'88. Ogni paese ha perù 
una realtà diversa e anche un 
diverso costume di uso del 
Ver. Il Giappone, per esem¬ 
pio, essendo, il primo produt¬ 
tore ed esportatore mondiale, 
ha raggiunto una tale diffusio¬ 
ne rielìe cùe che occupa oggi 
il tassò di crescita più basso, 
méntre si affacciano sul mer¬ 
cato del consumo alcuni nuo¬ 
vi paesi. L'Utss, per esempio, 
sembra abbia un incremento 
di vendite dì Ver pari addirit¬ 
tura al 33%, il più allo al mon¬ 
do. Mentre il i^ail supera la 
percentuale di penetrazione 
del Giappone ra^iungendo 
una copertura del 78.1% (rap¬ 
presentato perù solo da 
460.000 an>arecchi). L'Italia 
è il paese che presenta l'incre- 
mente più forte all'interno 
della classifica dei primi dieci 
mercati mondiali, quelli che 
raccolgono il 77% deH'imero 
parco mondiale di videoregi* 
stiateri. 


: ■!: Si ritiene chè'quando la 
' diffusione dei videoregistratori 
supera il ?0% dei «focolai tele¬ 
visivi», nel campo dell’home 
video avvengano delle vere 
mutazioni. Gli effetti principali 
sono: l’abbatttmente del costo 
delle cassette già registrate e 
la crescita dell'acquisto rispet¬ 
to al nolente. Entrambi (jue- 
; sti fenòmeni sono in atte in 
Italia, anche se. i pareri sUllé 
percentuali di diffusione dei. 
ver sono tutt'altro che unani¬ 
mi. I dati ufficiali più recenti 
risalgono al 22^ Slm Hl-R mi¬ 
lanese e sono di fonte Univi¬ 
deo (associazione che riuni¬ 
sce 'produttori, distributori e 
impematori di videocassette). 
Mia (lata del settembre scor¬ 
so, secoxlo questi dati, la 
percentuale: di case italiane 
dotate.di vìdeoregisuatoce era 
di circa il 14%. Ma gli incre¬ 
menti niccessivi sono stati di 
certo notevoli. Infatti, se tra 
marzo e luglio '88 gli italiani 
avevano acquistate 2S0<000 
apparecchi,, facendo salire di 
ben 4 punU la statistica, cosa 
sarà accaduto con gli acquisti 
deU'ultimo Natale? elevazioni 
Intermatrix (commissiohàte 
da Univideo) ci dicono inoltre 
che il 52% del Ver è stato 
comprato al Nord Italia (anzi 
al Nord-Ovest, perché te tre 
Venezie pare sianO particOlar- 
mente restie ad attrezzaisi in 
questo campo). Sappiamo 
anche che gli acquirenti ap¬ 
partengono in rita^ipranza a 
fasce d'età giovanili (sotte i 
34 anni). Il 71% di loro si limi¬ 
ta ad usare 11 mezzo per regi¬ 
strare film dalla iv, mentre il 
64% si guarda film noleggiati o 
acquistati, il 25% programmi 
sportivi o musicali, U l7 pn> 

f rammi scientifici o didattici. 

, quel che è più interessante, 
i possessori di Va sono In 
gran parte forti consumatori (ri ■ 
cinema anche nelle -sale 
(73%). Il fatturate delle cas¬ 
sette registrate vendute ha 
raggiunte i 200 miliardi, per 
un totale di 4 milioni di unità 
è 4.000 titoli (cifre riferite èl 
solo mercato l^alé, senza il 
pomo). 


■1 LHnfotmaziòne speda- 
Itozata nel ituovo spùri naiith 
naie del ^deoregis^UNe cùll* 
ta già,-oltre a numerose pùb* 
binazioni estemporanee, tille- 
flati, repertori, «speciali», eee., 
^ sei mensili. CoRqriésdva'^ 
iriente r^iungono ima lliÉu* 
ra dì 350:000 óiroie nrii iKt 
vendono solo, 200.000 (ette 
autodichlaratei. Le teatolteipiù 
•antiche* (lOo^sòno Mniró- 
medine (18.000 copto tom- 
dute) e VYìko; to prima plóól» 
tenta al versante crèalhió e 
d’avanguardia, la secorida-pìO 
tecnica e rivolta allo haril^ 
re. Video sfar dichtora ttveef 
35.000 còpie vendùle, notiti 
stante che esca solo da PÓCIM 
mesi; ina è co!légato;à diMltol 
anziana rHìstà francese, dalla 
quale rteava iridii ieivItU VV* 
aeopàmde, rivista voffiiihi di¬ 
retta dal giomaltria di XhiNito 
bltca Roberto Càmpunanb, 
dichiara una diffutioAè rii 
18.000 copie mentiè lilt (4li- 
retta da Stefano Belli) si iùrt* 
buisce 40.()00 copte venduto t 
punta a farsi riconoicera fiil 
campo delle ritovietoM.quaii- 
titative e delle compaiauoni 
di qualità.: Dice Sieitono BelU: 
•Le altre riviste si rivotooriQ al 
programmi (cioé.al 
perché è la scolila più'^bdto. 
Noi invece puntiàriio allltoid- 
ware pèiché è il mèicato fdù 
grosso, cenò perù Ja icàlto 
che premia d) più è u,piBmo*. 
E allude con spirilo potonitoe» 
ntentè concoireivtotoè Itotoflà 
unica rivisto che offre ima tn- 
foimazìone anche sulle càa- 
sette a luce itma e dto tri (il* 
chiara leader del meicatoecilii 
60.000 copie. Mentre 7^ W' 
deo ne tira atMIrii^a 7&QOO, 
ma per venderne solo 4Ó.000. 
È questa l'unica testato apecla- 
Uzzato che ha alte spilla^wu 
grossa casa edUiice (Unteto* 
so) e che si caratterizza: per il 
taglio più popolare; rivóltó ad 
illustrare con tempestivHIi; to 
cassette fresche di uscliaródn 
un occhio anche alla pib- 
grAmmazione télél|s)va,.;!tote 
chi voglia costnilrsi ima òtte» 
teca di rimessa. 


GtailSupa'8 
è AaitliÉD 




E l'ora del caincptder, telecamera più r^istratore, l| 
peso è minai irrisorio, la resa sempre più alta. Persi-^ 
no la movioia oraé i: portata di tasca. II. vecchio di¬ 
lettante dei iilmini, quello che amava girare durante 
i‘ matrimoni ;;e i battesimi, ha linalmehte un'arma 
perfezionata' in tasca. E naturalmente, intorno al 
pròdotlo più spfisti^to si è subito scatenata la guer¬ 
ra tra i due coibssi giapponesi, Solò» e Jvc. 


CX)RRA0P • BIM BUM BAM • (XWWOO 

RITO * QUARK • FORUM • MARCO OOLUMBRO * DÈNTirA BRUCIATA 

• LA FAMIQIJA BRADFORD • MAURIZIO COSTANZO • LO ZECCHINO DO¬ 
RO • GLI INTOCCABIU • UN GIORNO IN PRETURA • SARANNO FAMOSI 

• ENRICA BONACCORR • BIG BANG * CIAK SI GIRA • FANTASTIOa* 

U SIGNORA IN GIALLO « MIKE BONGIORNO * EUROPA EUROPA • M, 
DOTTOR KILOARE • VIA 7EULADA 66 • LA DOMENICA SPORTIVA • U 
NEA diretta • RAFFAEUA CARRA - IL PIANETA VIVENTE • MDCER • 
ARRIVA CRISTINA • EMILIO « HENRY WINKLER • SENTIERI • CONTO SU 
DI TE « LA IV DELLE RAGAZE « CANDID CAMERA SHOW « LA LUNGA 
ESTATE CALDA « GIUUANC “RRABA « FESTIVAL DI SANREMO W • 
GRAND PFtlX«VA’ PENSIERO '^RICO MP* "VESANO « L'ISPETTOFIE 

DERRICK«BE BOP A LULA OAPITOL « TRA MOQUE 


■i L'akrà; faccia delChome 
'Vj<jeq è il aùo Òcchio. Il cam- 
corder - cioè camera e recor¬ 
der -. eccelle ..in maneggevo¬ 
lezza, le^erezzà, traspottabi- 
‘ Utà écc. ma àficKe in compat¬ 
tezza (lo si dà in mano ài 
bambini), Impermeabilità 
(modello sub per fish wat- 
ching), ubiquità (Firenze e 
Venezia sono probabilmente i 
luoghi a più .alta esposizione 
video dei ]rianètà)l' CtevéJI riio 
sociale (matrimonio, battesi¬ 
mo, funerale, vacanze) richie¬ 
de là preséiiza del fotografo- 
officiante-amico, il cIoli diven- 
I ta: portare'tutte a casa, dentro 
I all'archìvio domestico, da rive- 
I dere con gli amici. 

' Beiiinieso, il cameorder re* 

I sta un genere di lusso (in Ita- 
I lia fermo per-adesso ad un 5 
! percento delle famiglie), pò- 
: co incline’^ airobbligalorietà 
I strisciante del yideoregistrato- 
I re, ma in.rapida ascesa. Tanto 
I rapida da costringere i produt¬ 
tori giapponesi ad anticipare 
piani marketing e ruolino di 
I marcia. La «gueira degli stan¬ 
dard» infatti nòn è più di mo¬ 
da. Almeno rtei video i vertici 
tecnologici - video-disco ime- 
I rattivo (Cdi) in testa - in teo¬ 
ria sono già stati sottoscritti da 
Sony e Philips nei famosi libri 
verdi, bianchi, ecc., a cui do¬ 
vrà attenersi chiunque intenda 
stare nel mercato nei 2000. 

Ma'sul breve,periodo, è lut¬ 
to uri allro affare. Rimbomba 
per ora Turìo di guerra delle 
due major giapponesi, Sony e 
Jvc. Dove? Non certo nel mer¬ 
cato Ver - dove lo standard 
Vhs dorrìina incontrastato e si 
consolida con ia progressione 
tipica degli ex generi di lusso 
(pepino Sony, scaricando de- 
finìtivanìenve Betamax, vende 
oggi apparecchiature Vhs). 

Piuttosto, la guerra si è spo¬ 
stala dall'home video al terre¬ 
no ancora reiativamenVe vergi¬ 


ne e conteso dei portatiti e dei 
cameorder. Per qualcuno - 
non rriolU^imi - si -tratta di 
rimplaziteto Itomate Sujper 8 
che, a parte il prezzo proibiti¬ 
vo della pelHoria. Mgi richie¬ 
de fino à due me» di còda 
nell'unico laboratorio di svi- 
fuppo rimasto aperto in Itai'La. 

Firro a; pochi/mesi 4a .Vite- 
Compact, compìttibUe cori il 
sistema domestiCo,- e 8 rom.< 
(Sony);cOn ÌO più iVsuono di¬ 
gitale. ^ sono diq»itadMl |rii- 
mate, con chancq allaparì, nel 
complesso / supoiori alle 
aspettative delle stesré rrìajOTs. 
Tanto ché la seconda genera¬ 
zione di carriccuder. inat^ura- 
ta nei mesi scorsi'dal lancio di 
Super Vhs. sta rapidamente 
bruciando il ciclo di vita delia 
prima. Entro settembre, poi, la 
risposta da parte di Spi^, pun¬ 
tuale come una ratotda paga¬ 
re, non si farà attendere. 

Super Vhs è un brevetto tar¬ 
gato Jvc e Panasonic, Rispetto 
alle 250 righe interlacciate of¬ 
ferte dai normali video»regi- 
siratorì esso ne offre 4ró, se¬ 
gnati di luminanza e dì cromi¬ 
nanza 'baggiano sii due cavi 
separati, e in pratica è neces¬ 
sario un video predisposto. 
Naturalrnente però è compatì¬ 
bile «verso il basso» e permette 
di leggere le normali videocas¬ 
sette. Benché ì primissimi mo¬ 
delli di^nìbili non fossero 
•portatili* ma apparecchi da 
tavolo, tutti sanno che il desti¬ 
no dei «Superi si gioca sul ter¬ 
reno della ripresa attiva. Non 
$(3mbra ptobabiie infatti, ri¬ 
spetto ad altre opzioni tecno¬ 
logiche (satellite, alta defini¬ 
zione). un rimpiazzo de! par¬ 
co lelevìsori-vàdeoreglslratori 
per un centinaio di linee in 
più (e in ogni caso di pro¬ 
grammi preregistrati non sì 
parla). Il formato Compttet, 
basato su una cassetto più pie- 
cola ma incapsulabile in un 
notroate Vct. è state Invece 


uniformato alle 400 righe. 

Sony ha subito reagito 
(prendendo tempo con alcuni 
nuovi modelli) annunciando 
una linea Super 8 mm.. con 
banda passante più estesa e 
una qualità finale almeno pari 
a Super Vhs. Non si tratta in¬ 
toni solo di risoluzione ma di 
densità deiViploimazìone. La 
partita si gioca Intoni su più ta¬ 
voli. Determinante, ad esem¬ 
pio. r. e qui )vc; conserva p^r 
ora un te^f^Vantog^^ù il 
montate e l!inlegruiahè -p 
senza riversarrienti inutili > 
con gli standard professionali; 
mai come oggi, infatti, il muro 
tra.video amatoriale e profes- 
sionaie, specie nella fascia 
bassa del «3/4 dì pollice», è 
apparso più sottile. Non c'è 
dubbio che to generazione dei 
«super* si indirizza ad un uten¬ 
te che airhobby - per usare 
una parola vecchia e inade¬ 
guata - della ripresa alfianca 
quello linguisticamente più 
probante del montaggio. Oggi 
tutto questo è possibile con 
un'attrezzatura che non supe¬ 
ra 1 dieci milioni. QUando, alla 
fine degii anni Sessanta, il vi¬ 
deotape veniva teorizzato co¬ 
me medium del decentramen¬ 
to informativo queste circo¬ 
stanze potevano apparire 
semplicemente utopiche. 

•U fatto è - dice Felice Peso- 
li, direttore di Videomagpzine 
- che l’obiezione "tecnica" 
classica: "il tuo vìdeo non è 
male ma la quajltà fa schifo” 
risulta ridimensiònaia. Il gap è 
sempre più sui saperi e la pro¬ 
fessionalità .che sulle macchi¬ 
ne». 

Non occorre forzare il para- 

f one con ia mitica «Guerrilla 
elevision» prospettata da Mi¬ 
chael Shamberg ne! lontano 
1971, per capire che I prossimi 
anni Novanta saranno un’altra 
cosa. E l'uso del video potreb¬ 
be anche migliorare e aumen¬ 
tare. 


GRAND PRIX-VA’ PENSIERO 
DERRCK-BE BOP A LULA 
E MARTIO-PERO ANGELA 
DIBATnro • «» MINUTT 
BAUDO-BIG-TELEMIKE 
GENERAL HOSPITAL 
VIANELLO-VIDEOBO 
STRISCIA LA NOTIZIA 
MUSICA É • LA ROMANA 
MENn PER LA TRASMISSO 
NINO • RENZO AFRORE « 
MEOASALVISHOW GEO 
PERCLASSIFICASHOW 
SERENO VARIABILE 
BLICO NEL VERDE 
CREDIBILE HULK 
ANGELES • FOX 
90» MINUTO • 

GIO FALEITI • 
GIO-BARETTA 
ENZA SAMPC 
DEUA III C - 
ARRIGO LEVI • 

MONDO VIANELL 
MEZZOGIORNO È 
'80 • JOCELYN • 

DOPPIO SLALOM Tutti 

SIBILE-ZANZIBAR ^ 

RIO KÒSTER • 

HAPPY DAYS - 
NALDOCaUB- 
GIAS-RIFLETTO 
VE » RADIO LON 
LORELLA CUCCA 
E UN MIUARDAR 
BESTIA-SUD SPENO 
RE -VIETNAM ADDO. 
SUPERCAR * UNDA EVANS 


Tutti gli stanno attorno. 
Pochi riusciranno 
ad afferrarlo. 


PIZZA CONNECTION 
LA CIOCIARA « Pm 
'3EE JAY TELEVISnN 
ENZO BIAGI « CASA 
TELEFONO GIALLO 
FRANCreOOSAOS 
DIOGENE «OQMFLI. 
QUINCY «OÓNTO- 
MAGNUMP.I.-ORMIO* 
DA GREY « DYNASTY « SU 
OK IL PREZZO È GIUSTD • 
XMENICA IN » POSTO PUB- 
DENTRO LA NOTIZIA • L'IN- 
LA. LAW.AVVOCAnJL LOS 
LA POVRA 4 • biberon • 
FESTiVALBAR '86 « (TOR. 

I FOFtTT DI FORTE CORRà 
IL PRANZO È SERy/rte* 
DENISE « I RMÌAZe 

o-aMòéa* 
ODIENS • RM- 
NONSOLOMOOA 

• VOTA U VOX 
TEO TEOCOLI • 

no. MISSIONE MFOS■ 

•ILGOMMlSSA• 
SAMARCANDA* 
INTERNATIO- 
CORRADO AU- 
IL GIOCO DO NÒ 

• ILMLIONARIO* 
CINQUE RAGAZZE 
LA BELLA E LA 

• SERATA OX)NO- 
JOHN FORSYTHE • 


SUPERCAR * UNDA EVANS • IL GIOCO DELLE COPPIE • 

ALLA RICERCA DELL'ARCA * LA CORRIDA • LE INCHIESTE Da OOMMIS. 
SARIO MAIGRET • POLEOTTI ALLE HAWAI • PIERO CHIAMBRETTT « GA 
SPARE E ZUZZURRO * GRANDI MAGAZZINI - IL PROCESSO Da LUNSÌI 

* AGENZIA MATRIMONIALE • RITA DALLA CHIESA • GERRY SCOTTI • TRE 
NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • IL PRINCIPE AZZURRO • DI CHE VB» 
SEI * JAS GAWBONSKI * PER LA STFIADA - LA RUOTA DELLA FORTUNA 

* LA VALLE DB PINI • UNOMATTINA * EUSABETTA GARDINI « COSI SOC» 
RE IL RUME • IO CONFESSO * CIAO CIAO • CANTANDO CANTANDO • 
RIVEDIAMOU * CUQNA GAMBAROTTA • GIORGIO BRACAROt « VDEQBOX 

* IL MEDICO IN DIRETTA * CUORE E BATTICUORE • ANDREA BARBATO 
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A fine statone Sepp Messner 
dt dello sci azzunro vuota 
il sacco e non è tenero 
con il campione bolognese 


Indisdplina, mancato rispettp 
delle regole della squadra 
«Bisognava essere più severi 
ma si rischiava^ii litigare» 


La stagione dello sci si è conclusa e Alberto Tomba 
ha vissuto giorni amari perfino ai Campionati italiani 
sulle névi di casa. Abbiamo parlato, dell'annata ma¬ 
linconica, con Sepp Kiessner per anni direttore ago¬ 
nistico dello sci azzurro. Messner ha gestito sei 
squadre, 22 allenatori, 15 skimen e'altrettanti mas¬ 
saggiatori, 80 atleti.: Una stagione da dimenticare e 
da tìcordare come lezione per il futuro. 


Atlwto Tomba 


MMO-MMÌMMÌCI 


■i‘ Un: ottenatore è iurte \g 
vittorie e tulle 1 ^ sconfitte .dei. 
SUOI atleti. Ricordo due anni 
failo<Ìac|ime di Sepp Messner 
in Vai Badia dove tre suoi 
campioni monopolizzarono il 
podio in slalom gigante. Poi 
veline Alberto Tomba, i trion¬ 
fi, il Ufo, la crisi, le disfatte, le 
dimissioni. Sepp Me^ner ha 
smesso di essere il padre di 
tutte <lè vittorie e dh tutte le 
sconfitte. Lor .vedremo ancora 
sulle piste dello sci ma in va¬ 
ste diversa. 

Perché è MKceMo quel che 
i ètucceaaoT 

H 0 fvtsstitoi giomibefilie bui 
)o SCI Negli uitiml'iempi 
difilcill delia «Valanga :^ur,* 
l^i.avevo notato.^,la .discir 
plinÀ'decadéVa éché éràSefn- 
pie più arduo farla rispettare, 
B mi sembrava che le cose 
procipitassero anche per il 
rnancato lispe^Uó delle regole 
«rinteniQ della quadra, lo ho 
pémpre avvertito allenatori 


dei rischi che ciò comportava 
invitandoli a esser (ermi, a non 
cedere. Tutlo ciò (ino a quan- 
do.è arrivato AINbAo Tomba. 

. Att>erto-ha latto alitare gli 
•cheiBl? 

No.' il problema è più sottile. 
Sono sempre stato convinto, 
fin da quando ' conquistò il 
brorìzo.in «gigante* a Crans- 
Montana, che bisognava ih 
qualche modb trattenerlo. 
Avrei dovuto essere più severo 
c intervenire in modo più dra¬ 
stico. 

Il; pmldMite dellafedend 
dice che d voleva potoo plà 
lemra.fv 

SI. Solo'che adesso è facile 
dirìo.^-Ma allora, come avrei 
pptUtoTAul em l'uomo che 
vìnceva. Cui era il .campione 
che faceva impazzire l'Italia. 
Ho tra^piBQ ore e ore col'ra¬ 
gazzo In una lunga e stressan¬ 
te opera di convincimento. A 
ogni raduno. Ma non c’è stato 


niente da fare; Per un po’ la 
cosa funzionava ma pòi lui ri¬ 
cadeva nelle sue abitudini. Al- 
l'inizio;Alberto si comportava 
come -tutti. Fot la disciplina 
continciava a pesagli. Era dif¬ 
fìcile intenrenire perché c'era 
il rischio di litigare per sesi e 
mesi... 
i; allora? 

Posso soltanto dire che l'anno 
in cui vinceva dovunque è sta¬ 
lo liellìssìmo. Solo che lui pen¬ 
sava che le cose sarebbero 
andate sempre così. 

Non gU avete spiegato che 
iivUzerl e anstiiad lo amb¬ 
ierò petalo col bilandno 
del fannacUta studlaodosl 
le sue gaiettno allo oaiiM? 
SI. gliela abbiamo detto àH’in- 
finllo. Gli abbiamo messo da¬ 
vanti l'esempio di Rok Retro¬ 
vie, io slalomista sloveno che 
dopo aver vinto tutto è r^ré- 
dito fino a scomparire. E non 
è (ter caso che lui continuava 


a dire che .Rok sarebbe torna¬ 
to a iispléndere. Parlando def 
ritorno di. Rok era come se.lui 
volesse esorcizzare i fantasmi 
della sconfitta. Il ritorno di Rok 
avrebbe dimostrato che aveva 
ragione lui. Ma c'erano sem¬ 
pre gravi ricadute sul piano 
delia disciplina. Era una balla- 
gtja estenuante. Ho avuto in¬ 
contri con Alberto e con suo 
padre.:Rlusclmmo a parlarci a 
Sehàno, lavigil}adl Nauùe. Ma 
era tardi; E corriunque non 
(uruionò. '.t 
I vertici della FederadoDed 
r«ulevano conto del pro¬ 
blema? ^ 

Non so. So che è stata una 
battaglia durissima. Non è che 
ci fosse anarchia. Cera però 
la consapevolezza che se si 
accettavano delle eccezioni si 
sarebbe sfasciato tutto. E Al¬ 
berto è stato perfino punito. A 
Moena una sera lui e Cario 
Cerosa rientrarono a mezza¬ 
notte e mezzo: Proposi una 
multa di un milione e non so 
come la cosa si sia risolta. 

Come vedi 11 futuro di Àlber 
lo? 

Credo che col carattere che 
ha - lui ha bisc^no un po' di 
giocare e la prova sta nette i 
stravaganze di Vai! con filmini 
dove recitava il ruolo del cow 
boy - abbia avuto bisogno di 
pagare un caro prezzo sulla 
sua pelle. Doveva fare espe¬ 
rienze amarissime e le ha fat- 


£ lui anunette 
<&HiQstanG(^ 

la testa non va» 


-OANIfUCAMBONI 


a BOLOGN/k. Alberto Tom¬ 
ba, ovvero storia di una cadu¬ 
ta libérav L’aNfo giorno persi- 
rK> itsuo putd>ik;oThafischla‘ 
to. l compagni di squadra 
sopportano a malapena ié dif¬ 
ferenze di trattamento. La fa¬ 
miglia, per troppo amore, lo 
soffoca e la squadra naziona¬ 
le intanto naviga nel caos: 
senza una guida e crnì uomini 
stanchi. 

Riuscirà Alberto Tomba a 
risorgere? «Adesso sono molto 
stanco, ho sbagliato anch’io, 
ma recuper^ò». dice lui. Si¬ 
tuazione complicata. Pareri 
diac<»di. Gl ottimisifù «Adesso 
che ha toccato il fóndo, ha 
capito la lezione; L'anno pros- 
«mo; senza t»rti assilli, risor¬ 
gerà*. 1 pessim^l: «Ncm-ha te¬ 
sta e si è visto. Ormai la cadu¬ 
ta è inarrestabile. L’anno.pros- 
simo se va bene arriverà ven¬ 
tesimo». 

A Sesmla dove si sono ap¬ 
pena : conclusi gli Assoluti di 
sci. di Alb^o Tomba si è par¬ 


lato molto. Marco Tonazzi, 28 
anni, decano della nazionale 
azzuira (l'altro giorno quarto 
In slalom) tenta di sdramma¬ 
tizzare con una battuta; «E co¬ 
sa ci si.poleva aspettare da Al¬ 
berto? Gli hanno- messo alle 
costole uno di nome Cornac¬ 
chia (è l'uomo della Img). 
Tomba e Cornacchia: poteva 
mai essere una‘coppia fortu¬ 
nata?». 

Ma è difficile parlare di sfor¬ 
tuna se non nei leimini scher¬ 
zosi di Tdnazzi. Per la |>rìma 
volta l’ha ammesso ufficial¬ 
mente anche lui, Alberto: «Se 
ripenso alla mia str^ione. ci 
sono delle cq^ che non rila- 
rei. Sono staio tròppo disponi¬ 
bile con gli altri (tioppi iiripe- 
gni di rappreKptahza) è con 
me Stèsso. Sembrava tutto'fà- 
Cile. Mi sono àllépèio pocò e! 
male. Per la:(ir(^^a'Coppà 
del mondo sàra diveiso. Lavo¬ 
rerò di più». ' 

AtKhe Gustayo^Thoenl par¬ 
la di «più alièrièmiento e' più 


tranquillità». «Troppo sempli¬ 
cistico, è come dir^; per vin¬ 
cere deve andare pì'ù ioite», 
commenta un altro atleta del¬ 
la nazionale, ivano Edalinì. 
Scava scava, a sentire i ragazzi 
deUa nazionale di sci, presenti 
al Cimòne, viene fuon il mal¬ 
contento che regna in squa¬ 
dra. Lasciamo da. parte Tom¬ 
ba- è vari béneficivdi cqi gode 
(si alza uri’ora più tardi per 
anóàK allenamenti. È ve¬ 
ro che poi si ferma un’ora di 
più. ma a quel punto la pista 
è distruttà e quindi lascia per¬ 
dere) . quello che manca è un 
uomo guida. 

Dice ancora Tonazzi, uno 
dei pochi che ha il corallo di 
parlare' apertamente (forse 
perché ormai è arrivato a fine 
carriera) : «Abbiamo bisogno 
dir un uomo forte. Uno che 
sbatta,! pugni sul tavolo quan¬ 
do andiamo male e che stap¬ 
pi boulfille di spumante quan¬ 
do andiamo.pene. Cmalcuito 
che finalmente scrolli l'am- 
biente». 

£ Alberto? «Sono stanco - 
ripete Ho la testa che non 
va». B chi^ (orse è proprio 
questione di testa, «Si dewe ire- 
^nsabilizzare». Bice Thoeni. 
Difficile, forse, farlo con una 
tar^iglià è cori un coiùorno (a 
Seslóla c'erano almeno venti 
pptaopè al suo seguito) che lo 
«>floca''e cori un’orgariizza- 
zione. oggi inesistente. Però è 
più bello credergli che diffida¬ 
re quando dice: «L’anno pros¬ 
simo sarà tutta un’altra cosa». 


Maradona 
malandato 
fone salta 
la Juve 


Molto probabilmente Diego Armando Maradona (nella fo¬ 
to) salterà la partita di sabato con ta Juventus, nelle spe¬ 
ranza di rimettersi in sesto per la sfida di Coppa Uefa con¬ 
tro il Bayerri li 5 aprite. L'argentino non m é fatto vivo ieri al¬ 
ia ripresa della preparazione» Il medico sodale lo ha peró^^ 
visitato riféila sua abitazione^La diagjriosi è chiafà: distrailo^ : 
né della faccia posteriore del femorale della gambàndesba. 
Maradona, .Che sta ìieguéridò ùnàterapià aritirifiamiriatoria, 
è atteso stamané a.Soccavo. Sono migliorate nel frattempo 
le condizioni degli altri JrifortunaU. F^ancini sta molto me¬ 
glio, Romano non si è allenato soltanto per precauzione, 
Renica, contusosi a L'Aquila nella partita delia Under 21, 
non na più nuUa, cosi come Alemao; mfortunatosi nella 
partita d’addio di Zico. t 


GulifL smaltita . - .. . 

meritare per Ruud GuUll, 

I indigescione tomaio dall’Olarida; dove 

fllnrh/Pra ha trascorso le festività pa- . 

■ _«. squali, secondo le foriti uffi- 
v.COntro lv/lMUlllta ciati, con una forte indlget 
stione. Si tratterebbe co*- 
murique di una cosa di pq- 

. ■■ co conto e non sembra,lm- .> 

penmrire^affatto Jo staff mecfico e tecnico del Milan^ Già 
oggi il giòcàtore si aastegherà atta conmUlva TQssonera> 
che dà ieri si trova in miro a Milanello, per preparare la pan 
Utà di campionato con l’Atalanta in programma sabato e ' 

a uella con il Reai Mackìd mercoledì prossimo per la Còppa ; 
eiGampiòriì 

GiOIHdlisU Questa volta I calciatori e i| 

» nrLttt.it tecriicó'déllo Spezia si sóno 

£ «DIul CSniVl I proprio arrabbiati. Dopò la ^ 
Ldl' SìB^ria- ' ’ partita di sàbato teorso com ' 

, > il Trento, cohclusàsi In pari¬ 

si CUCe UDOCCa tà, hanno deciso di cuCirsi - 
la bocca (ino ài nove aprile. 

W motivo? Tutta colpa degli 
arbliriì che con le loto sviste 

nelle ultime.partite hanno dann^glato la squadra ligure^^e^ - 
dei gioriiallsti che. sempre, seconob il pensiero dello spò^. 
gliatoio bianco, non àtéebbeio sottolinealo doverosamente^ 


Glorho, di riposo sup; 


contro l^lanta 


strativo. che dùfwà fino ài big match per la promóziono..' 
con là Règgiaru. Poi si vedrà. 

Elezioni Fidai Ad un irièse dèli’asiiembtea 


Giornalisti 
e àrùtri cattivi 
LOSttezIa " 
si cùcfe la bocGi 


Formula Uno. Dàlie prove della mattinata piene di paura al trionfo del pomeriggio 
Così il progettista Bamard dà tempo sotto tiro si è pr^ la sua personale»riviridta 


Elezioni Fidai Ad un irièse dèirassembtea 

t'Uisp,; 

CdUfllQMI ' Ultimi tempi, ha ténutó "ri 'I 

' ; {Risate,'àtlràVersÒ Uh * 
itiunicàto. di èssere cornpie- 

• ■■ tiiirièriteestrànea al balléittf ’ 

delle sponsorizzazioni dei candidati. In questo modo l'ente | 
di promozione si.é dichiarata fuori da qualsiasl manòvra. ' 
che póteràe (aria ritenere una corrènte delia federazlònó,.ri' 
fiutando: cosLogni logica di spartizione e di schieramento 
jwlitico. Nel comunicato, TUisp tiene a sòtlòlinearètehé la 
: nuova federazionaqondiwàésseréòrgahlzzatacorrie ràia ' 
super sodmà é Che le cònveràenze dovranno éssrà* sul ' 
programma e, sulla eoll^lità delle decisioni con un molo ' 
forte di tutto, il consiglio iterale. ^ 


, forte di tutidTl cpi^lfo n 


vMljono 


' ()Nel pròssimo settéritm I 
là jlUventes potrebbe torria* 

; re a'#Kàre con una aqUà*' \ 


in Innlliltem sladlo'^ Heysei,~là società 

r. .. tannica come ospite à'ow 

r ie periJCfr|fo^hhi^Ha’<>Herthcm League», un campionato 
minoré. 'Tna gforioàó’déll'inghilterra seitentriònale. La Juve 
affronterebbe una selezione, formala dai misìiori calciatori 
-di tutte le squadre api^enenti al torneo. L'Incontro do-.»- 
vrebbe svòlgersi II 7 settèmbre. La squadra bianconerà èite- n 



tlprofirttista ingte» John Barnard (a destra) con ii pilota Berger 


Ma non era l'affidabilità il crucciò principale .d^gji 
uomini di Maranello? Stilla pista di Riti de Jahéirò 
l'iiitaHidabile «papera» domenica marciava che era 
una bellezza. Spedita e senza problemi, aimeno in 
apparenza, daU'inizio all'ultimo gito. Una vittoria, 
quella di'Nigel Mansell, che ha di còlporidimensio, 
nato il mito della Mctaren invincibile e ha restituito 
cosi intere^ al campionato mondiale di Formula I. 

DAt NOSTRO INVIATO 

aiULMNO «AraCIUTRO ^ 

■B RIO DE JANEIRO. Che musi c’é da lavorare molto, abbia- 
, lunghi dalle ^rti della Ferrari mo fatto pbéhj giri, I piloti non 
^ dcipo il wami'Up. Quella mez- sono allenali, E poi raffidabilì- 
z'ora di riscaldamento che, in tè é ancora lontana. Era que- 
maltinala, anticipa la corea e sto il ritpmeiló costante.- 
[ dà le prime indicazioni con- L'affidabilità si era (rasfor- 
,, cnste su quello che potrà esse- jj, parola magica, 

ì re la gara, era stato unj^ten- Anche la pe^iore e la più 
i fico disariro: Ire gin Berger, bmeiante delle sconfitte non 

i avrebbe l 3 ’'o che confermare 

! subito fuori ai box col cambio _l,_ _» s— i’>iffi/i.>KiUi 4 
a pezzi. Atmosfera cupa e una ' .««‘^ab ‘Uà 

I lei:ra rassegnazione: anche la lontana. Come appunto i 
domenica di Pasqua «rebbe trcnicl di Maranello ave- 

i Stata una di quelle giornate da detto e npeUito. 

t dimenticare al più presto. Per La vittoria di ManreU hà un 
fortuna, nei giorni passati, si po' scombussolato le carte. 
. erano messe le mani avanti; Ma come? Questa affidabilità 


Basket Stasera di nuovo in campo: a Pesaro le trappole dì Sales 


11 campionato non si tei 
l^onr all’ultimo respiro 


che da erp .tura 
era stata ritròratà p» incanto 
nette quattro ore che separa- 
unrm-up dalla gara? Era 
imfuofWban^er c^ìa dal 
Cleto su uri cocchio alato? Era 
stata niill’aitio che un sagace 
controtblufl al (uesuntó bluff 
della McLaren, che si piange¬ 
va addosso per le magagne 
che diceva raffilassero? 

Ovviarnente raggiante, John 
Bamard non ha dimenticato 
le angustie e dei 

meri precedenti e rievoca 
quel concito, a sct^ caute¬ 
lativo: «O^ ié chiare é sem¬ 
pre i'affidabìUtà.. Ma ^ la ga¬ 
ra di RIO abjlriafno fàtlò un ul¬ 
teriore passo «renti verso il 
suo raggiungimento». 

Anche nett'ebbrezza della 
vittoria, BamanS non (mò fare 
a nreno di dimenticare che da 
mesi luì e il suo ptogetlo sono 
sotto tiio. Cori. ades.,w>, ri 
prende ie sue rivtnctte: «1 crite¬ 
ri che hanno ispirato questa 
macchina som giusti. Mi sono 
battuto duramente per questo 


Key Biscayne 

La Reggi 
eNoah 
nei quarti 


camb|o.èùlpmàfièp, È un el^-.. 
mento òhe dà uri grande rén- ^ 
laggio alla partenza. L’avvio 
bmctante di Berger ne è la ri¬ 
prova. Potrà esKre determi¬ 
nante in una còrsa come 
quella di Moiiteicarlo». 

Dunque, il peggio é 
to. i’affidabililà non. é piò un 
problema. A questo. ~ln casa 
Fenari. nessuim créde. E ailó- 
ra ci safrebbeciuari Òa t^ere 
che il team Bl‘Maranello. in 
fondo, stia pensarido ad^un 
miracolo. Mri Barnard iipprta 
la questione. aLtermìnì ieèiiicì 
che le sonó»friià> èOlteoni: «In 
Brasile ,.ha 'fujìzjpnàfo tutto, 
quello che fìriòr^'noh aveva 
funzionato. Certo, bisogna fa¬ 
re un miglior.writottordella 
qualità. E poi àn^é ò^ix’é 
stalo un punto dolente: to te¬ 
lemetria per il. controllo dei 
consumi npn ha funzionato». 

E come un hilmlne a elei 
sereno, un mistero fa nuòva¬ 
mente capolino. Pier Guido 
Casteili, responsàbiie, dello 
sviluppo dei’ rhqlbri, assicura 


che la telemetria ayeya; fpnz^p^ ^ 
nato a dovere. Lo stesso C^-' “ 
re Fiorio ribadisce con forza il 
concetto e afferma, che l’an¬ 
datura di Mansell è.SiatairegO' ‘ r. 
lata dai box,-tonto che all'in¬ 
glese è stato consigliato di ral¬ 
lentare quando il vantalo 
era incolmabile. E ora arriva 
Bamard ad affermare tulio 11 
contrario. Semplice equivoco? 

0 ì dietrologi sapranno, trovar¬ 
vi le tracce di dissidi e diverr 
genze inconciliabili? 

Per ora lutto passa in se¬ 
conda linea rispetto atta inat¬ 
tesa e prepotente vittoria. E. il 
gruppo, di- Maranella api^re 
unito come mai, a pochi,gk>r- 
ni daU'anivo di Ce»re Ftorìo. 
Quasi un altro miracolo. O 
forse il vero miracolo. I) diret¬ 
tore sportivo la butta sullo 
scherzo: se é un santo luL so¬ 
no da considerare santi Bar¬ 
nard. Castelli, i meccanici. Poi 
fa un appello alio spirilo di 
bandiera: «Sul motore non ho 
mai avuto dubbi. La tradizio¬ 
ne motoristica della Ferrari 
non è seconda a rtessuno». 


in quei tempi una sorte di campionato del mondo ante ht- 
teram, battendola ber 2-1. Due anni dopo, nuovo successo 
degli inglesi per Gti. s. : , 

Star and Stiipes Un giudice deil^qrte 1 

r JÉiinHfihi4iÉ' prema di New Yddi hasqua-. 

squalincaio Rflcato rimbama-Aine otne' 

fÀiift a A«w dw4fa’ ncana che ha coriquùtato la 

Mprestigiosa «ConpaVineri-, 
dlldlNa ZctandS . ca» Star and.Stnpesw selr : 

< , teiQbre .1988 asségm^ la 

- vittoria alta Nuova ZeqtfìHà. > 

•' La ritda era stata vinte dal 

cmamarano «Slar.an Stnpesi det cSan Diego yacht c\ite« a * 
spese della còfvelta:impiegata;dai.neozelanQesi (lei «Mcp : 
cuiy Bay-Yacht Clù1>»;;hneozelandesj avevano fatto appfllo j 


Tennis 

Pioggia 
di miliardi 
sui campi 


La Philip» sfida rEnIchem 

Serie Al. Entchem Livomo-Philips Milano (Rùdeliat -Zuc- 
chelli), Phonola -DiVarese (Pallonètto-Baldi); Knorr Bolo¬ 
gna -Wìwa Cantò (Zancanetla-Deganutti), Riunite Reggio 
Emnia-Snaidero Caserta (Indrìzzl-Reatto), Hitachi Venezia- 
Allibéit Livorno (Maggiore-Fiorito). Alno Fabriano-Arimo 
Bòlògna (Zanon-Cazzaro), Paini Napoli- Ipifim Torino 
(Gàribottl-pigozzl). Scavolini Pesaro-Beneiton Treviso (Pa- 
>ettp-Grossl). 

Clé^Sca. Scav'olini 36; Philips e Benetton 32; Wiwa 31; 
piVarase, Enicòem, Paini, Snaidero 30; Knorr 28; Arimo 26; 
Àliibert 24; Ipifirh e Phonola 20; Riunite 18; Hitachi 16; Alno 

J2- 

teriè A2. Carlpe^Petoara^Roberts Firenze (Pironi- Maral- 
lo), Filodoro Bresicia-Sianda Reggio Calabria (Montella- 
Baldini). Kleenex Pistoia-Annabella Pavia (Gugllelmo-Ca- 
gnazzo). Irge Pesiodolly Forlì (Corsa-Malerba). Marr-San- 
giòrgese (Nuara-Borioni). Teorema Arese-San benedetto 
,Gorizia (Grotti-, Belisarl), Faritonì Udlne-Braga Cremona 
(Diiranti’VItolo)Sharp Montecatini-Glaxo Verona (Casa- 
maraima-Guerrini). 

.Cteiilflce. Standa 42; Irge 36: Roberts 34; Braga e Glaxo 
28; Filodoro, Marr. Sharp, Kleenex e Jolly 26; Fantonl. An¬ 
nabella e San Benedetto 24: Teorema 18; Sangiorgese 16; 
Caripe 12. 


I MROMA. Non si uccidono 
I cosi anche i cavalli? Dalle fati- 
I che pasquali sul parquet lutti 
nuovamente sotto pressione. 
Ma così è il basket i cui «forza¬ 
ti», addetti ai lavori compresi, 
possono solo prendere nota 
che la dodicesima giornata di 
ritorno (ventisettesima dì serie 
A) deve essere giocata stase¬ 
ra, forse per contare ancora 
una volta quanta gente prefe¬ 
rirà il cinema, la discoteca o 
una mangiata in compagnia 
ai muscoli di Meneghin o alle 
«bombe» di Oscar. Il campio¬ 
nato si ripiega su sé stesso, 
sulle sue grandezze e sulle 
sue malinconìe e offre in una 
Pesaro ormai primaverile Scar 
volini-Benetton. l’uUimo osta¬ 
colo per j marchigiani lancia- 
fissimi verso il primo posto in 
classìfica. Bianchini ha ritrova¬ 
lo Lany Drew, atteso per due 
mesi e, scroliandosi di dosso 
quella zavorra che era diven¬ 
tala ormai la Coppa Campio¬ 
ni, si ripronone in campo na¬ 
zionale come lo stratega da 
battere nei giochi finali che 
porteranno allo scudetto. Tre¬ 
viso seminerà sul suo cammi¬ 
no le trappole difensive prefe¬ 
rite dal «Barone» Sales inse¬ 
guendo con il suo gioco fin 


troppo pulito una non impos¬ 
sibile terza piazza. 

Si sta sgonfiando la mon- 
golfìera-Enìchem^ colpita nel 
derby dai dardi di una batta¬ 
gliera 'Altìbert. L'equipaggio di 
Alberto Bucci aspetta con 
qualche timore l'assalto della 
Philips che sta ritrovando 
quella voglia di soffrire che la 
rese celebre nelle stagioni 
passale. Appare completa¬ 
mente «out» Invece la Knorr, 
alla disperata ricerca di un 
successo con !a Wiwa per da¬ 
re respiro ad uno spogliatoio 
demotivalo e senza grinta, al¬ 
l'interno del quale Io slang 
americano di Bob Hill sembra 
essere diventalo imptowisa- 
mente arabo. 

Completano la giornata gii 
accoppiamenti tra Alno e Ari- 
mo e tra Hitachi e Ailibeit per 
la famosa e contesisslma de¬ 
cima poltrona che assicura un 
posto nei play-off e vede i bo¬ 
lognesi leggermente favoriti ri¬ 
spetto ai livornesi. Chiudono tt 
conto Paini-Ipifim, Phonola- 
Divarese e Riunile-Snaìdero 
con Oscar che può toccare il 
tetto dei 1.000 punti in cam¬ 
pionato, essendo (ermo oggi a 
quota 977. CU. 


M KEY BISCAYNE. La tennista 
Italiana Raffaella (teggi « é 
qualificata per i quarti di fina- 
I te den’4ntemationat Players». 

’ L’italiana ha battuto negli ot¬ 
tavi la tedesca federale Èva 
Pfaff iitiponendc^ 6-3. 6 - 
I 3. Con ia tenn^ (acnttaa ap- 
I predano ai quarti aiKhe l'ar- 
j gemina Gabriela Sabatini, la 
I cecoslovacca Hélena Sukova 
e ia francese isabelle Demon- 
geot. La Reggi non é però riu¬ 
scita a ripetersi in (J^pio in 
coppia con la giovane ameri¬ 
cana Teny Pheips. . Infatti è 
stata eliminata al terzo turno 
dalle (rance» Oemongeot e 
Tauziat che » sono imposte ! 
per 6-2. 6-1. In campo ma- ] 
schite il francese Yannick ' 
Itoah, l’austriaco lÌMMnas Ma¬ 
ster ed il tedesco Cari Uwe 
Seeb si sono qualfficati per ì { 
quarti. Noah ha eliminató in 
cinque set ed in 3 cne e mezza 
di gioco (o svizzero Jakob 
Hlasek, che aveva già battuto 
due settimane fa nella Coppa 
dei Campioni di Indian Wells. 
Con la sonfitta di Hlasek, tt <te- 
coslovacco (van tendi é l'uni¬ 
ca dette prime sei teste di se¬ 
rie ancora in corsa per la vitto¬ 
ria finale. 


■iKEY BISCAYNE (Rorida). 
Pioggia di miliardi sul tennis 
professionistico, ^amillon Jor¬ 
dan, direttore esecutivo del- 
l'Atp, ha annunciato che 
partira dai 1990 l’associazione 
stessa ha scelto rinlemalìonal 
Management Group di Pat Me- 
Cormak come agente princi¬ 
pale per la ricerca dette spon¬ 
sorizzazioni e la negoziazione 
dei diritti televisivi. Secondo 
Jordan, la Img ha garantito un 
minimo di 56 milioni di dollari 
(pari a 73 miliardi di lire) per 
i prossimi tre annh Non tutti 
tennisti hanno accollo però 
con entusiasmo la decisione 
presa dai vertici deU’Assorùa- 
zione: «£ un giorno veramente 
triste per il tennis - ha senten¬ 
ziato raustriaco Thomas Mu- 
ster - d'ora In poi non esisterà 
più il circuito dei giocatori, 
bensì quello dell'Img. «Non è 
vero - ha replicato Jordan - 
abbiamo firmato un conUatlo 
con il gruppo còsi come han¬ 
no fatto Wimbledon e i Giochi 
olimpici. Img non ci domine¬ 
rà. cosi come non domina il 
torneo inglese o leOlimpiadi». 


Torino 
Uno stadio 
appe^ad 
un filo 


M TORINO. La costruzione 
del nuovo stadio di Torino, al¬ 
meno per i prossimi gtonii. 
dovrebbè continuare regolar¬ 
mente. L'«Acqua Marcia», la 
società che ha vinto l'appalto 
per costruire e gestire l'im¬ 
pianto. non ha infatti'mèsso in 
pratica la minaccia di sospen¬ 
dere ì lavori se il Comune non 
avesse dato un’adeguata ri- 
I sposta alla sua richlestà di pa¬ 
gamento delle maggiori spese 
sostenute per le varianti volute 
espressamente daV Col, per il 
ritardo nell'assegnazione dei 
lavori è'per i mancati introiti 
pùbbìicitarì durante i Mondia¬ 
li. 

Stanno infatti continuando 
le trattative per trovare una so¬ 
luzione tra te pretese della so¬ 
cietà (96 miliardi) e te offerte 
del Comune (cinque miliar¬ 
di). Per oggi pomeriggio è 
prevista una riunione della 
giunta che esaminerà il pro¬ 
blema e, con ogni probabilità, 
approverà una proposta da 
presentare lunedì prossimo al 
consiglio comunale. 


.edaìo r^ione agli sonfiltì statuendo che «chiaramente Uh 
‘catamarano non può competere-alla pan, nella Coppa ' 
: America, contro un monoscafo. Qumdi lo Yacht Club dt 
San Diejgo è squalificato dalia compétizionè». ' . 


■Nmeo CONTI 


LO SPORT IN tv 

RÉlqno. 12,55 Calcio, da Alba Juiia^ Romania-ìtaÙa undéir 11; 
22'.i2d^Méréoledl sport - Baskel, un tempori una partito ^ 
serio A • PallanuotCA Tomeo di Siracusa; 0.30 Tennis lavàlci, 
daP 0 rtinun<l,campioitetede 1 inc>ndo. < 

Rsidue. 15 Oggi sport; 15,SS Calcio, da SìblU, Romanlà-ìtalia; 

16,30 Tg2 Sportsera;r2Q, l 5 Tg2 Lo sport 
Hiat^è.l8.45Tà3Deitìy. 

'nira«-H Sport News; H.lS Sportlssimo; 23,15 Stasera sporta 
C^radlatrtau 13.40 Mon-gol-fiera; 14,10 Calcio, campionato 
sp«^nolo, Reai Madrid-Valtodolid (replica); 16,10 Sport 
I spettacolo', 19 Juke box (Tèpltea); 19,30 Sponirne; 20 Ten- 
I nis, Tomeo di .Key i^ayne; 23,15 Basket Nba; Cieveland- 
Detroit (sinte»). ' , • 


_ BREVISSIME 

Prorinone-CaMiUns. Deteritt alla DixipUnare della C, Alberto Mari 
per illecita sportivo; la Casertana per responsabilità presunte 
Maic()'Carì, tesserato dei Prosinone, per ritardata denuncia. 

Orlando PUzolato. (t inaraioneta azzurro, vincitore di due edizioni 
della maratona di New York, sarà al via della VI edizione di Vivìcit- 
là organizzata daii'Uisp. 

Morti Safari. Facevano effettivamente parte del servizio assistenza di 
due aiiio di altrettanti piloti focaii, i Ue giovani carboniuatt nella 
loro auto. SI Betta dei fratelli Harpal e Bavinder KalsVe dei fom 
. compagno Sanj'tv Singh. 

Mauro NèfU. Il plurìcampfone europeo delle cronoscalatè farà 11 sùo 
esordio nel ral^ al volante di una Ford Sierra Cosworth, In occa^ 
ne dei 12^ rally .de «Il Ciocco e Valle Serchio», in programma H I* 
aprile. 

Péià. Il nuovo et della nazfonale é l'ex calciatore di quella brasiliana, 
José «Fbpe» Macias. li Peni d{q)Uterà dal prossimo luglio la Coppa 
America 

Rttgter. Partiti per Hong Kong gU aaurri che partec(petantw> aUomeo 
Seven. Sono: : Bordon, Crescenzo, Tebaldi, Brunello. Pietròsanll, 
Venturi, Cori, Siciliano, Zorai. 

Ippica, dopine. Quindici paesi saranno impegnati domani e venerdì 
a Romaln una tavola rotonda che avrà come tema la messa à pun¬ 
to e l'aggiomamento dì alcuni Importanti aspettt tecnici e nonnati- 
ri del problema doping rilerìto al mondo delle corse. 
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La Nasàonale Prova d’appello per gli azzurri dopo Vienna 
toma il et sposa la prudenza: fuori il disinvolto Maldini 
in campo dentro il marcatore Ferrara, Borgonovo dal primo minuto 
Il centrocampo dopo le critiche «osservato speciale» 
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Gli avversari: pericoli e timori 

La «i^da» trai nazionali 
dello Steaua e della Dinamo 
promette un match caldo 

Non sari una partita facile per gli azzurri di Vici¬ 
ni Anche se i gravi episodi di intolleranza, sfociati 
in una nssa gigantesca tra i giocatori dello Sleaua 
e della Dinamo, ha lasciato tracce nei gneaton, 
oggi I romeni faranno I esame a Vialli e compa¬ 
gni Il tecnico Jenei avrA nportato serenità nella 
sua tiuppa'F Soltanto due dei 17 convocati non 
giocano nello Sleaua e nella Dinamo 


DAL NOSTRO INVIATO 


3uarez 
a Sibiu 
si traveste 
da spia 


!■ SIBIU Suarez è volalo dal 
la Spagna per guardare in fac 
eia la nazionale romena «Oc 
iasioni per studiarli un po da 
\icino non ce ne sono molte e 
invece qui ci sono tante cose 
da vedere Sono forti motto 
(orti Quando noi abbiamo 
giocalo qui ci hanno battuto 

S r 3 a 1« Suarez è sulla ere 
1 dell onda la sua Spagna 
quasi in laspa la qualifica 
|!ione e la Romania potrebbe 
ritrovarsela di fronte (anno 
prossimo nel Mondiale «Sia 
ino soddisfatti il nostro viag 
gio per qualificafci é comin 
piato bene vlrtcendo in Bulga 
ria e poi in casa contro la Cue 
pia* esordisce Jenei che $} 
presenta con molta più tran 
quiHilà di Vicini ai giornalisti 
' dglla curiosità per que? 

S iila molto ringiovanita e 
a che anche ia s^a 
squadra à piena di giovani 
promettenti «Noi vegliamo 
iusare questa partita par mi 
gliorare il nostro gioco p Italia 
ha giocatori di talenio e già fa 
mosi ma non temiamo con 
Jront) in questo senso» Dun 

B ue certezze e tanta voglia di 
na vittoria Assistendo all al 
ienamento del romeni quello 
degli azzurri nella mezzora 
eh» essi ^no stati in campo 
^a dato 1 impressiono oi una 
jgita sjudentesca DCPi 


L Italia C) riprova con qualche certezza in meno ri 
masta sull erba del Prater e un po di paura m più 
La Romania non promette un pomeriggio tranquil¬ 
lo, e méntre Vicini ripete 1 indicazione di giocare 
con spinto aggressivo infila in difesa un marcatore 
puro Feirara Per difesa e soprattutto centrocampo 
sara una prova ad alto nschio Ammesso che agli 
azzurri questa gara importi davvero 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ OIANNIPIVA 


■i SIBIU Soliamo le strade 
principali sono lastricate con 
grossi cubi di cemento e ve 
dendo le vie interrate scon 
nesse di questa città non me 
raviglla che nelle fabbriche di 
qui facciano soprattutto scar 
pe «molto robuste» L aereo 
cdn gli azzurri è sceso sulla 
corta pista m piezzo ai prati 
infastidendo appena centinaia 
dì pecore per incontrare un 
mondo che appare lontano 
mille miglia dalla splendente 
e ricca Vienna Tutti qui si so¬ 
no comunque affrettati a pre 
elside che sono ànche molto 
lontani dai conte Dracuia 
principe di Valakia che visse 
nel sud del paese al di là dei 
ìhonti e ché qui Incordano per 
ia sua lotta contro i turchi 

U> stadio di Sibiu è piccolo 
ma oggi dovrebbero essere 
quasi In treniamita per vedere 
Romania Italia Sarà la terza 
partita a livello intemazionale 
giocata qui da quando è stato 
inventato il calcio L incontro 
è stato voluto da Nicu Ceause 
scu figlio de) presidentissimo 
Nkolae che governa in que¬ 
sto distretto 

La gente di Sibiu è curiosa 
per il rilucente apparato che 


accompagna gli azzum a co¬ 
minciare dal plotone dt gior 
nallsti rimasto per ore in tnbu 
na alle prese con telefoni osti 
Il e comunicazioni impossibili 
tra li divertimento e ia curiosi 
là di alcune centinaia di per 
sone 

A Vicini intanto il sorriso 
dalla sera del Prater non è più 
tornato La preoccupazione 
per la gara di oggi è grande la 
Romania è certamente 1 awer 
sano più importante dall Gu 
ropeo e si sa che non farahno 
complimenti 

Sarà una partita che pogg^ 
rà sulle spalle del centrocani 
po e delta difesa, N^lnl statol 
ta non se 1 é sentita di 
garsi sulla vocazione offensivi 
dei suoi lui è preoccupatò «d 
ha le sue ragiqni perché al di 
là della irritazione con la qua 
le ha accolto riei giorni sconi 
la prima sèria bordata di criti 
che non può non avere bén 
presente cosa é successo nel 


ROMANIA-ITAUA 

(T<tZ. w« 

LungQZangt 
PétrMcuSBtfgomi 
lovanfl Ferrara 
Radnie Q BgrMi 
UnguraanuS Farri 
^abauOBarti 
Papaaeu ■ OoMdonI 
Masgutwte Napou 
UkatuaQViattl, 
HagiSOiànninl 
Camatmi 0 Bòrgariovo 
Arbitro: KIR8CHEN (Rdt) 
StalaaAtaieéoni 

KtainSMaltfn) 

LupaaeufiOa Agaatini 


Napoli e Berti al sono sentiti 
hultah un po alio ^ibaraglio 
prima che venissero aggiusta 
le le marcature E oggi sarà il 


centrocampo a tròvarài in Bri 
ma linea perché la fopfirdéllà 
squadra di Jenei sta prdMrf |l 
dove giocano MateuL^Obau 
Hagi e Lokalus. Vlcbg M 
sentHo il bisogno A liagute 
<luello che ha 
romeno durante' 
con la stampa Co||t,|LllMifl 
Ib Rimostra la forbirne in 
difesa è stato insentoifeitarg, 
un marcatore in più gl 
di MaMini 11 cui Ipiple^lSi- 
to giudicato troppo riachlÒBO 
Niente De Agostini che con 
il suo gioco offensivo a Sinlìitra 
ha propiziato la \rtttprla a 
Vienna, di tornanti evldenk* 
mèrttc Vicini non pe sento II 
bisogno chiaro cne^ dt di là 
della affeirnazlorie «Ho detto 
ai ragazzi di giocare con ta so* 
Hta meniaiità cotoe lossirno 
in casa cercando Pjniilaiiva 
quando sarà p(^i^». Il pcL 


mo obiettivo è quello di non 
farsi travolgere 
t romeni non usano am 
massarsl in avanti anche se 
sono capaci di pressione co¬ 
stante /)mdrà a (mire che I Ita 
ha cercherà di salire sul noto 
qav«^lo dei contropiede Vicini 
questa volta non annuncia i 
Carpbi ma un paio di inserì 
menti stmo demi Dovrebbero 
essere scarse te poKibtiità di 
vedere Baggio buttarlo, dentro 
m questa o^asioi^ magan a 
gara già compromessa non 
irebbe un modo per aiutarlo 
Sarà Invece la poma volta di 
Borgono\t> dal (^o minuto 
e sarà interessante vedere co 
me e (^1 lo «ercherà» anche 
tenendo conto che ie sue ca 
rattenstiche possono essere 
sfruttate soprattuUo con una 

r uadra chenmi si affidi solo 
^radiche galoppate te 
àvapti È molto probabite che ' 
possa essere cilevato nel firui* 
ie»Vialil per risparmiargli ec¬ 
cessive latlche Jh realtà 
quei caso aarà tin cambio 

3 nomalo i unica altra punta a 
isposizione é già a casa 
Cosa questa squadra debba 
fa> vedere lo si è capito ami 
chevole dopo amichevole al 
di là deile conine fteTtogbne 
di ns^tetj positivi molto^fp^ 
IO Mito di combinazioni oc* 
damali Sarà effettivamente 
utile anche a Vicini vedere gli 
azzum fare 1 conti con un av- 
venario rxm complimentoso e 
capace non solo di calcio 

E litico ma di im gioco ad 
Imo peso tattico^ Di (ron> 
to ad Ha 9 e Mat^t il nostro 
^ttocampo dovrà risponde- 
re con una prova matura e ca 
péce di personalità 



Stefano Borgonovo 25 anni titolare della Fiorentina, dt proprietà del 
Milan In campo oggi dal primo minuto 


Under 21, toma Dì Canio 
E Graverò fa pace con Rocca 


JULIA (Romania) 
i Ultimo banco di prova per 
1 1 Uqdpr 2) azzurra o^i ad Al- 
I ba Juiia contro i pan età pi* 
meni prima dellawentura 
> europea che inizierà il pnttsi 
mo 26 aprite m Azzera Ce 
sare Maldmi non sa pratica 
mente nulla degli awersan 
odierni finora hanno avuto 
un cammino senza infamia e 
senza lode nelle qualificazioni 
europee Hanno perso 2 1 in 
casa dei bulgari e battuto 2*0 
. la (jrecia in casa Mg le carat¬ 
teristiche sono quelle pioprie 
dei calcio rumeno buona pre¬ 
parazione atletica, toonica di¬ 


screta e tanta gnnla e determi 
nazione len intanto Graverò 
ha aggiustato con una stretta 
di mano il dissidio coreano 
con Francesco Rocca che di 
Maldmi è il vice Di Canio toh 
na dal primo minuto 
Questa la formazione az 
zurra comunicata dal com 
missario tecnico azzurro Gat 
ta Di Cara Rossini Zanoncel- 
li Baroni Graverò Di Canio 
Aiser tozzilelli De Patte Si- 
mone A disposizione 12 Pe- 
luzzt 13 tanna 14 Brandani 
15 Salvatori 16 Conni ITRiz 
zolo IS Mannari 


■ SIBIU La nazionale ro¬ 
mena è spaccata in due do¬ 
po il gravissimo episodio di 
intolleranza che ha visto i 
giocatori dello Steaua e del¬ 
la Dinamo picchiarsi di san¬ 
ta ragione in occasione del- 
I ultima gara di campiona¬ 
to Una patria bmttissima 
per il calcio romeno che al¬ 
la vigilia dell arrivo degli ita¬ 
liani ha visto la Federazione 
squalificare Ioan Andone, 
che così é stato lasciato a 
casa togliendolo dalla lista 
dei convocati Una lista 
molto imbarazzante per 
Emench Jenei, il tecnico dei 
romeni visto che dei 15 
convocati solo due non gio¬ 
cano nella Dinamo e nello 
Steaua dt Bucarest Se inve¬ 
ce Jenei, che é alla guida 
delta nazionale romena dai 
settembre dell 86 . quando 
prese i) posto di Lucescu. 
nuscirà a comporre la frat¬ 
tura e a comogliare tutto 
) astio che divide ì giocatori 
delle due squadre più im¬ 
portanti della Romania sugli 
azzurri allora per gii uomini 
di Vicini saranno verammte 
novanta minuti di fuoco 
In partenza si dà per 
scontato che i romeni pon 
solo sono in grado di gioca¬ 
re molto bene con una im¬ 
postazione tattica cha rie¬ 
sce a mettere nei guai tutti 
gli awersan, con quel loro 
gioco fatto di attese, geo- 
metne elementan e pulite e 
un grande opportunismo, 
ma hanno pochi rivali 


quanto ad aggressMtA Nort 
è solo un problema di atteg¬ 
giamento tattico, pressing e 
raddoppi di marcature, ma 
anche individuale Rtsdnle e 
Ungureanu sono due ^ta^ 
caton che non vanno cerio 
per il sottile Vialll e Borg» 
novo non ayrannib da naie 
allegri, soprattutto non è 
puntando sui duelli IndM- 
duali che si eviteranno 
compticazxHii 
E quello dette pruderne 
legate alla preoccupa z ione 
per gli imminenti impegni 
di campionato è un tema 
che ha dominato la viglila 
degli azzurri Vicini nel la¬ 
sciare Vienna ha ripetuto 
che da parte sua non c*è al¬ 
cuna intenzione di >iispàn 
mlare» i giocatori che, anzi, 
chiederebbeto solo di gip- 
care e di giocare per 90 mi¬ 
nuti Sarà certamente eriche 
una occasione per mettete 
aita prova ia saideiza di 
nervi degli azzurri che, Oltte 
ad aver dimostralo buona 
maturità, hanno quasi serti- 
pie avuto a che fate con av¬ 
versari motto corretti U 
partita tra Steaua e Dinamo 
fu comunque un raro esem¬ 
pio di sconettezze e pmw^ 
cazioni Alla Dinamo fciro- 
no espulsi due gtocgiort, e 
quando alla fine legnb lo 
Steaua scoppiò una riiM ^ 
ganieica netta quale zi tunò 
anche raUenatoie Luoescu 
che è stato poi squalilleattL 
□OM 


Un ritorno, complice la sapiente regia del tecnico svedese, senza eccessivi clamori 
Dopo il'riposo forzato il Barone sembra più in fenna che mai: «L’unica delusa è mia moglie» 



SRAM 


TTììWiìTTi 



Il Barone è tornato senza squilli di ^njbq lie- 
dholm Ita npteso in mano le redini jlella Roit\a co¬ 
me se nulla fosse successo ih qiiest ultimo mese E 
con lui a Tngona 4 tomaia anche l'pniiif l-a atma* 
dra giallorossa pei hovam la gklsta-ooi^ntRUa^, 
in vista della delicala PahEa dt donwhKarfPaitifia 
con il Cesena all Olimpico, andrà da dèìhahi ih riti 
ro a Formia dove resterà fino a sabato mattina ’ 


RONALBQ PIRdOUMI 






Nlls lledtiolm 66 anni chiamalo da lutti II Barone 


M ROMA Dicono che si m 
teressi di magia ed un magico 
sole lo ha «accollo a\ suo en 
nesimo ritorno ella guida del 
la Roma Una semplicissima 
scenografia naturale e Ue 
dholm con la sua proverbiale 
sapienza di vita ha evitalo di 
aggiungere teatralità alla far 
sesca situazione messa in pie 
di dal presidente Viola U Ba 
ione ha evitato te scene del 
•gran ritorno» aggirando le 
pTobabiii coreografie da even 
to straordinario A Trigona é 
arrivato con largo anticipo 
depistando cosi tifosi e crpni 
sti presenti al gran completo 
li cobiorte ahcora unavfrf 
la lo ha voluto icrivete lui 
Una stesura fatta con la carta 
carbone: prima in campo a 
dirigere I allenamento e poljl 


colloquio èon i gtomalisti Co 
me ai vecchi tempi, riemmeho 
tanto vecchi jtot wm qhe lì 
suo esilio ètoutotoaoKi trénta 
sei giorni E davanti a microto’ 
ni telecamere e taccuini riee 
co il Barone di sempre II (eftii 
vai delle banalità intelligqntt 
condito con una dette iue 
dolcissime battute al fiele 
Ripensando al suo esilio ncof 
da con amarezza so{p la pri* 
ma domenica tenia parwni 
na «SI la prima dblh^riica^é 
stata dura - fa 

mi sono abituato alla nuova 
Situazione Anzi devo dire che 
ho avutogli Jempo dj riscoprlK 
molle cose-che tolse avevo 
ttoiicttteto mia moglie, la, 19 
miglia» E )a sijftofa^iwhbim 
come I ha presa ora^ «Durante 
questo mese mi ha detto di 
aver nscpperto uri manto che 


ris^ndeva alle domande ^ 
ma avevo la testa sempre da 
quakhe altra-parte e le mie n 
sposte non erano sempre 
molto puntuali» Il Barone' 
apre, un po, la portaci 
sua, ma quella oe||Io àpoglià- 
toio cQntii^ua a teneria rigida 
mente chiusa Sono pr^iste 
ntjvità per domenica'^ «E aq 
Cora troppo presto per dee] 
dere» Riporterà te squadra e 
giocare a zona? «È ancora 
presto comunque con te zo¬ 
na si riescono a mascherare 
molte cose» Come dire «La 
squadra è queite che è p lo 
non possq fare miracoli» E 1 
fatti te patente di salvatore 
deite patria non la vuote «3al 
Vatore io^ E te squadra che 
deve salvar?} tirando fuon l 
SUOI vaion* Qà anche pe^ 
ché ora st tratte di Kendere in 
camra per salvarsi daila s^e 
B:, «Pe^noscetKfereiQcam 
pq per'vmcere; a fwvàruna 
viitoria oer sbloccare Ja situa 
alone- uiui Aporia penso 
cheMe cose si nmetlerebbero 
subito a posto Durante I alle 
namento il Banme ha avvici 
nato singolarmente diversi 
giòcatori (Voeiler Manfredo¬ 
nia Renato) e ha partottato 
diversi minuti con toro Que 
sta forse è una novità rispetto 
a prima quando Liedholm sta 


zionava a centro campo come 
un aristocratjco ammiraglio 
sulla tolda della nave Avrà 
voluto tastare il polso all equi 
paggio sentireF^li ymon della 
duona «Uttoirovaii in. buone 
condizioni «^e > tolse più 
CQscientivde|) 4 àtto che a que¬ 
sto punto bisogna fare qual 
cosa per uscire dal tunnel» 

Ha parole di elogio per Spi 
ROSI che in un campo ad» 
cente a quello della prima 
squadra é tornato a far corre 
re I ragazzi della Aimavera «È 
un ragazzo molto preparalo e 
sono sicuro che diventerà un 
ottimo tecnico» Ma lei al po¬ 
sto di Spmosi avrebbe accetta 
to di prendere te Roma a 
quelle condizioni e in queite 
situazione'^ «Ma io alte sua età 

3 locavo ancora » fa con uno 
ei SUOI sorrisi al vetriolo Im 
pareggiabile Barone 1 tifosi si 
accalcano ai cancelli «seque 
strano» le auto dei giocaton 
per ijeiPPare stancamente il ri 
tuale Autografo Per loro sono 
quelli i protagonisti ma il vero 
primo attore rimane il Barone 
e lo ^ anche Tancredi che 
preferisce lasciare Trigoria da 
un uscita récondarla lui che 
quando li Barone venne giubi 
lato andò al proscenio per 
gridare «Il Barone è il passa 
tP » 


DELLA TV 


Coppa Campioni 
I bookmaker 
.puntano 
5ul Milan 


” im LONDRA Gli allibratori m 
stesi puntano 1 toro favori su 
Mitan e Napoli per la finale di 
Coppa dei Campioni e del 
i Uefa La Samp è data al pari 
Udel Malines come seconda fa 
fcvorita dopo il Barcellona nella 
rrCoppa delle Coppe 11 Milan 
favorito 13 a 8 (se scommetti 
ti verrà restituito 13 più 8 ) 
^contro un 2 a 1 (equivalente 
a 16 a 8 ) per 11 Reai Madrid suo 
prossimo avversano mentre 
io Steaua e 1 turchi del Calata 
*saray sono dati sfavoriti 14 1 
* Coppa delle Coppe il Barcei 
Iona vincitore sarà pagato 11 
^8 Al secondo posto nelle fa 
vonte il Malines e la Samp 
con un 11 4 ciascuna Ne) 
lÙefa li Napoli è dato vmcito 
re74 


Per tre mesi 
Il sovietico 
Rate in prestito 
airEspanoI 


■i MOSCA 11 giocatore Va 
sily Rais it forte centrocampi 
sta della Dinamo di Kiev po¬ 
trà giocare per tre mesi per ta 
squadra spagnola dellEspa 
noi Con 1 ingaggio dei calcia 
tore sovietico i dirigenti dell E 
spanol sperano di poter evita 
re la retrocessione La squa 
dra spagnola occupa la ter 
z ultima posizione con 19 
punti L esordio di Rats con la 
nuova maglia è previsto dal 
i allenatore della squadra per 
il 1® apnle II suo contratto 
scadrà invece alla fine di giu 
gno La Dinamo di Kiev ha de 
ciso di concedere m prestilo 1 ) 
suo centrocampista grazie an 
che alle pressioni de! presi 
dente del Comitato olimpico 
intemazionale Samaranch 



'Dopo la festa 
Zico in Brasile 
«Arrivederci, 
ci rivedremo» 


■i UDINE La festa è finita 
gli amici se ne vanno E anche 
Zico (nella foto con Rijkaard 
e Van Basien) lasciato 11 
talia per fare ritomo in Brasile 
dopo 1 amichevole tra il Brasi 
ie e il Resto dei Mondo con te 
quale il popolare «Galinho» ha 
dato l addio alia maglia della 
Selccao Zico che è vincolato 
al Flamengo fino ad agosto 
norr ha ancora fatto previsioni 
sul suo futuro «Anche se ci 
sono buone possibilità - ha 
ammesso •* che io tomi in 
Frmli con un incarico nel) Udi 
nese o con la società Udine 
90 che cura le iniziative per 1 
Mondiali di calcio de) 1990» 



VOTA I TUOI PERSOHAOei 
E PROGRAMMI TV PREFERm 
POTRAI VINCERE FANTASTICt PRBM 


Opel Corsa Swrng, Yamaha 125 Z Ténéró, visoni Annabella, 
13 giorni per due a Cipro - Terra Santa - Egitto, 
videoregistratori Philips, orologi Yves Saint Laurant 
Le cartoline voto sono in TV Sorrisi e Canzoni 


Mercoledì 
29 marzo 1989 
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SABATO 15 APRILE 

DÙEFtòeiCOU 

i cén^ é le cominiità 
per i téeelcefUpondenl 
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